
Resoconti Parlamentari _  1 _ Assemblea Regionale Siciliana

x n  Legislatura 275“ SEDUTA 23 Novembre 1999

RESOCONTO STENOGRAFICO

275“ SEDUTA

MARTEDÌ 23 NOVEMBRE 1999

Presidenza del presidente CRISTALDI

IN DI CE
Pag.

Commemorazione del Senatore Amintore Fanfani
PRESIDENTE........................................................... 102

Commissioni legislative
(Comunicazione di richieste di parere)... 6
(Comunicazione di assenze e sostituzioni). . .  7

Congedi..................................................... 161

Corte dei Conti
(Comunicazione di trasmissione di atti aiia Corte 
Costituzionale).......................................  7

Disegni di legge
(Annunzio di presentazione)................. 3
(Annunzio di presentazione e di contestuale invio 
alie competenti Commissioni iegislative) . . .  3
(Comunicazione di invio di disegni di legge alle 
competenti Commissioni legisiative).... 3

“Riforma deila disciplina del commercio». (909- 
920-830-706/A)
(Seguito della discussione):
PRESIDENTE...................................................... 102,107,111
BATTAGLIA, assessore per la cooperazione, il 
commercio, l'artigianalo e la pesca . 103,108,109,111

114, 123, 147, 153
DI MARTINO (M isto)............................................. 105
PLERES (FI), presidente della Commissione e
^_^Jftore......................................................109, 113, 124, 154
TRICOLI(AN)..........................................................  110,111
m ele  (I Democratici)........................................ .... 112 147
CROCE ( F I ) ....................................  121
za n n a  ( D S ) ..........................................................  121

Ordini del giorno
(Annunzio n, 4 5 0 ) .................................................  155
Ba tta g lia , assessore per la cooperazione, il
^°'^mercio, i’artigianato e ia p e s c a .................. 157
Annunzio n. 463 e votazione) . . . . . , . 156,157
(Annunzio n. 464 e vo tazion e)........................... 157

(Annunzio n, 476 e vo tazion e)...........................
(Annunzio n. 4 7 7 ) ............................... ....
BATTAGLIA, assessore perla cooperazione, il
commercio, l ’artigianato e la p e s c a ..................
(Annunzio n. 478 e vo tazion e)...........................
(Annunzio n. 479 e votazione) ...........................
(Annunzio n. 480 e vo tazion e)...................... ....
(Votazione tinaie per scrutìnio nominale):
PRESIDENTE..........................................................
ALFANO ( F I ) ..........................................................
STANCANELLI (A N ) ...........................
COSTA ( C C D ) ......................................................
ODDO ( D S ) ..........................................................
DI MARTINO (M isto).............................................
(Risultato della votazione):
PRESIDENTE.................................................

Giunta regionale
(Comunicazione di deliberazioni)......................

interpellanze
(Annunzio)...............................................................

Interrogazioni
(Annunzio di risposte scritte)...............................
(Annunzio)..............................................................
(Comunicazione di ritiro)........................................
(Comunicazione relativa ad interrogazione n. 2741) 
(Comunicazione di apposizione di firme) . . . 
(Comunicazione di rettifica del titolo dell’interroga­
zione n. 3187)..........................................................

Mozioni
(Annunzio)..............................................................

Mozioni, interpellanze, interrogazioni ed ordini 
del giorno
(Comunicazione di decadenza di atti politici e
ispettivi)...................................................................
(Comunicazione di decadenza di firma). . . .

Sull’ordine del lavori
PRESIDENTE..........................................................
PROVENZANO ( F I ) ............................................

164

85

102

93

102
102



Resoconti Parlamentari -  2 Assemblea Regionale Siciliana

X n Legislatura 275“ SEDUTA 23 Novembre 1999

ALLEGATO

Risposte scritte ad interrogazioni:

-  Risposta dell’Assessore per i beni culturali, am­
bientali e per la pubblica istruzione alle interro­
gazioni:
numero 2411 deH’onorevole F ie r e s ..................
numero 2741 degli onorevoli Guarnera e Mele .

-  Risposta dell’Assessore per il bilancio e le fi­
nanze all’interrogazione:
numero 2539 degli onorevoli Liotta ed altri. . .

-  Risposte dell’Assessore per gli enti locali alle 
interrogazioni:
numero 1842 deH'onorevole Fieres......................
numero 1998 dell’onorevole F ie r e s ..................
numero 1999 dell’onorevole F ie r e s ..................
numero 2005 dell’onorevole F ie r e s ..................

-  Risposte dell’Assessore per il lavoro, la previ­
denza sociale, la formazione professionale e l’e­
migrazione alle interrogazioni:
numero 2520 dell’onorevole F ie r e s ..................
numero 2544 degli onorevoli Pagano ed altri. . 
numero 2574 degli onorevoli Forgione ed altri . 
numero 2600 dell’onorevole La Corte . . . .

-  Risposta dell’Assessore per il territorio e l’am­
biente alle interrogazioni:
numero 2415 dell’onorevole F ie r e s ..................
numero 3188 dell’onorevole La Grua..................

165

La seduta è aperta alle ore 11.05

LO CERTO, segretario, dà  lettura d el p r o ­
cesso  verba le  d e lla  seduta p reced en te  che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nute le.seguenti risposte scritte ad interroga­
zioni;

— dall 'Assessore p e r  i beni culturali, am bien­
tali e  la pubblica istruzione:

numero 2411 «Notizie circa i ritardi nell’ ese­
cuzione dei lavori nella scuola elementare della 
frazione Archi di Riposto (CT)», dell’onorevole 
Fieres;

numero 2741 «Istruzioni in materia di inte­
grazione della composizione delle Commissioni 
edilizie comunali», degli onorevoli Guarnera e 
Mele;

— d a ll ’A ssessore p e r  il b ilancio:

numero 2539 «Interventi per il rispetto della 
legalità da parte del Credito Emiliano», degli 
onorevoli Liotta, Forgione, Velia;

— d a ll ’A ssessore p e r  gli enti loca li:

numero 1842 «Interventi per assicurare la pu­
lizia delle zone comprese tra le vie Fontana, 
Eredia ed altre di Catania», dell’onorevole Fie­
res;

numero 1998 «Interventi per la manutenzione 
della via Barbagallo, in località Pennisi di Aci­
reale», dell’onorevole Fieres;

numero 1999 «Interventi per assicurare il cor­
retto utilizzo della discarica di inerti in contrada 
Melone di Caltagirone», dell’onorevole Fieres;

numero 2005 «Interventi per assicurare la 
corretta effettuazione del servizio di nettezza ur­
bana nelle zone di Nesima Superiore e Tondo 
Gioeni del comune di Catania», dell’onorevole 
Fieres;

— d a ll’Assessore p e r  il lavoro:

numero 2520 «Interventi per l’adeguamento 
alle norme vigenti degh istituti scolastici della 
Provincia e del Comune di Catania», dell’Ono­
revole Fieres;

numero 2544 «Assetto organizzativo delle se­
zioni circoscrizionali per l ’impiego e il colloca­
mento in agricoltura (Decreto assessoriale 21 
febbraio 1996)», degh onorevoh Pagano, D’A- 
quino. Cimino, Fieres, Leontini;

numero 2574 «Interventi al fine di impedire 
la concessione degli incentivi, previsti dalla l.r. 
n. 27 del 1991, al Consorzio PAE-AM, gestore 
dei servizi aeroportuali di SigoneHa (CT)», 
onorevoli Forgione, Liotta, Velia;
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numero.2600 «Salvaguardia dell’occupazione 
in Sicilia e tutela del diritto alla libera espressione 
sindacale con riferimento ai lavoratori della “Sai- 
pem S.p.A.”», deU’onorevole La Corte;

-  dall’Assessore p e r  il territorio e V ambiente:

numero 2415 «Interventi per accertare il reale 
contenuto di vanadio nell’acqua distribuita dal 
Consorzio acquedotto etneo a Beipasso (CT)», 
dell’onorevole Fleres;

numero 3188 «Provvedimenti urgenti per dai- 
corso alla rielaborazione parziale del Piano re­
golatore generale del Comune di Comiso 
(RG)», dell’onorevole La Grua.

Avverto che le stesse saranno pubblicate in 
allegato al resoconto stenografico della seduta 
odierna.

Annunzio di presentazione 
di disegni di legge

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti disegni di legge;

«Interventi per una migliore utilizzazione 
delle risorse da parte degli enti locali» (988), 
dall’onorevole Fleres, in data 4 novembre 1999;

«Modifiche ed integrazioni dell’articolo 1 
della legge regionale 2 settembre 1998, n. 21, 
concernente “Nom e in materia di lavori pubbhci 
ed urbamstica”» (989), dall’onorevole Turano, in 
data 9 novembre 1999;

«Modifica del quarto comma dell’articolo 13 
della legge regionale 18 aprile 1981, n. 70 in 
dateria di oneri di urbanizzazione» (990), dal- 
1 onorevole Turano, in data 9 novembre 1999;

«Istituzione del Comitato regionale per le co­
municazioni della Siciha» (991), dall’onorevole 
A'dragna, in data 18 novembre 1999;

«Tutela della salute della popolazione attra­
verso la protezione da possibili danni provocati
da campi elettromagnetici corredati da sistemi
'fi teieradio trasmissioni, tutela dell’ambiente da

effetti sommatoli per emissioni elettromagneti­
che multiple» (n. 992), dagli onorevoh Villari, 
Speziale, Oddo, Pignataro, Monaco, Silvestro, 
Zago, Zanna, Barbagailo Giovanni, Calanna, 
Guamera, Lo Certo, in data 19 novembre 1999;

«Interventi a favore dei familiari del marittimo 
deceduto Rosario Margiotta» (n. 993), dagli ono- 
revoH Fleres, Scaha, in data 19 novembre 1999;

«Istituzione nella Regione siciliana del fasci­
colo di accertamento statico-funzionale dei fab­
bricati” (n. 994), dall’onorevole Adragna, in 
data 19 novembre 1999;

«Recupero dell’antica manifestazione mari­
nara ‘li palio di Mezzagosto” con imbarcazioni 
a otto remi, nel comune di Messina» (n. 995), dal­
l’onorevole Beninati, in data 19 novembre 1999;

«Interventi per cooperative edilizie ed asse­
gnazione, alloggi patrimonio di edilizia resi­
denziale pubblica» (n. 996), dagh onorevoh Be­
ninati, Croce, Fleres, Leontini, Bufardeci, Mi- 
suraca, in data 19 novembre 1999;

Annunzio di presentazione di disegni di
legge e di contestuale invio alle competenti 

Commissioni legislative

PRESIDENTE. Comunico che i seguenti di­
segni di legge sono stati presentati ed inviati alle 
competenti Commissioni legislative:

AFFARI ISTITUZIONALI (I)

«Disciplina delle cooperative sociah» (970), 
dagli onorevoh Fleres e Beninati, in data 15 set­
tembre 1999;

parere HI, V e VI Commissione;
trasmesso in data 22 settembre 1999.

«Norme in materia di cooperazione con i 
Paesi terzi e di collaborazione internazionale» 
(983), dagli onorevoh Forgione, Fiotta, Velia, 
in data 20 ottobre 1999;

parere V Cormnissione;
trasmesso in data 12 novembre 1999.
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BILANCIO (II)

«Disposizioni programmatiche e finanziarie 
per l’anno 2000» (981) dal presidente della Re­
gione (Capodicasa) su proposta dell’assessore 
per il bilancio e le finanze (Biro), in data 20 ot­
tobre 1999;

trasmesso in data 19 novembre 1999;
trasmesso in pari data alle Commissioni I, III, 

IV, V, VI per l ’esame delle parti di competenza.

«Bilancio di previsione della Regione sici­
liana per r  anno finanziario 2000 e bilancio plu­
riennale per il triennio 2000-2002» (982), dal 
presidente della Regione (Capodicasa) su pro­
posta dell’assessore per il bilancio e le finanze 
(Biro), in data 20 ottobre 1999;

trasmesso in data 19 novembre 1999;
trasmesso in pari data alle Commissioni I, IH, 

IV, V, VI per l ’esame delle parti di competenza.

ATTIVITÀ’ BRODUTTIVE (ni)

«Interventi per l’imprenditoria femminile. At- 
mazione della legge n. 215 del 1992» (973), dal 
Bresidente della Regione (Capodicasa) su pro­
posta dell’Assessore per la cooperazione, il 
commercio, Fartigianato e la pesca (Battaglia), 
in data 17 settembre 1999;

trasmesso in data 22 settembre 1999.

«Interventi urgenti in materia di pesca» (974), 
dal Bresidente della Regione (Capodicasa) su 
proposta dell’Assessore per la cooperazione, il 
commercio, Fartigianato e la pesca (Battaglia); 
in data 17 settembre 1999;

trasmesso in data 22 settembre 1999.

«Contributo straordinario a favore dell’Ente 
autonomo fiera di Messina» (975), dagli onore  ̂
voli Beninati, Leanza, Briguglio, D ’Andrea, 
D ’Aquino, Speranza, Ricevuto, Trimarchi, Sil­
vestro; in data 23 settembre 1999;

trasmesso in data 6 ottobre 1999.

«Modifiche ed integrazioni del comma 4, del­
l ’articolo 30, delia legge regionale 4 aprile 1995, 
n. 29, relativo all’assegnazione di lotti nelle aree 
di sviluppo industriale» (977), dall’onorevole 
Croce;

in data 29 settembre 1999; 
trasmesso in data 6 ottobre 1999.

«Interventi in favore dei comuni siciliani col­
piti dalla grandinata del 18 e 19 ottobre I999» 
(985), dagli onorevoli Strano, Stancanelli, Bri­
guglio, Catanoso Genoese, Caputo, Granata, La 
Grua, Ricotta, Scalia, Sottosanti, Tricoli, Virzì, 
in data 27 ottobre 1999; 

parere IV  Commissione; 
trasmesso in data 12 novembre 1999.

«Disposizioni in materia di riduzione del 
prezzo alla pompa delle benzine» (986), dagli 
onorevoh Caputo, Stancanelh, Tricoli, Granata, 
Scalia, Ricotta, La Grua, Virzì, Briguglio, 
Strano, Sottosanti, Catanoso Genoese; 

in data 27 ottobre 1999; 
trasmesso in data 12 novembre 1999.

AMBIENTE E TERRITORIO (IV)

«Norme per il riordino e la razionalizzazione 
del trasporto pubbhco locale in Siciha» (972), 
dagli onorevoh Strano, Stancanelli, Briguglio, 
Virzì, Tricoli, Caputo, Granata, Ricotta, Scalia, 
La Grua, Sottosanti, Catanoso Genoese, in data 
16 settembre 1999; 

trasmesso in data 22 settembre 1999.

«Soppressione degli Istituti autonomi case 
popolari della Siciha e trasferimento ai comuni 
del personale dei disciolti istituti e delle com­
petenze in materia di edilizia sovvenzionata» 
(979), dagli onorevoh Velia, Forgione, Fiotta, 
in data 8 ottobre 1999; 

parere I Commissione; 
trasmesso in data 15 ottobre 1999.

«Contributo straordinario in favore dei pro­
prietari dei complessi balneari di Eraclea Minoa 
(AG) colpiti dalle mareggiate del 20 settembre 
1999» (980), dagh onorevoh Scaha, Stancanelli, 
Brigugho, Caputo, Catanoso Genoese, Granata, 
La Grua, Ricotta, Sottosanti, Strano, Tricoli, 
Virzì, in data 15 ottobre 1999;

trasmesso in data 12 novembre 1999.

«Disciplina dell’attività di noleggio di auto­
bus con conducente. Interventi in favore dei
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consorzi di noleggiatori e consorzi di autotra­
sportatori» (984), dall’onorevole Fleres, in data 
26 ottobre 1999;

trasmesso in data 12 novembre 1999.

«Norme per la concessione di un contributo 
straordinario agli abitanti della località Vam- 
polieri (CT) per danni causati dallo smotta­
mento di terreno del 1996» (987), dagli ono­
revoli Strano, Stancanelli, Catanoso Genoese, 
Briguglio, Caputo, Granata, La Grua, Ricotta, 
Scalia, Sottosanti, Trieoli, Virzì, in data 27 ot­
tobre 1999;

trasmesso in data 12 novembre 1999.

CULTURA, FORMAZIONE E LAVORO (V)'

«Modifiche ed integrazioni della legge regio­
nale 5 novembre 1979, n. 226, concernente la 
concessione di contributi al Centro nazionale di 
studi pirandelliani» (976), dall’onorevole Adra- 
gna, in data 24 settembre 1999;

trasmesso in data 6 ottobre 1999.

SERVIZI SOCIALI E SANITARI (VI)

«Modifica al comma 4 deU’articolo 11 della 
legge regionale 30 marzo 1998, n. 45, concer­
nente interventi a sostegno delle autonomie lo­
cali» (971), dal Presidente della Regione (Ca­
podicasa) su proposta dell’Assessore per gli 
enti locali (Barbagallo), in data 15 settembre 
1999;

parere I Commissione;
trasmesso in data 22 settembre 1999.

«Iniziative per la costituzione di società miste 
a capitale pubblico e privato nel settore sanita­
rio» (978), dagli onorevoli Virzì, Stancanelli, 
Catanoso Genoese, La Grua, Scalia in data 1 ot­
tobre 1999;

trasmesso in data 15 ottobre 1999.

Comunicazione di invio di disegni di legge
alle competenti Commissioni legislative

PRESIDENTE. Comunico i disegni di legge 
tnviati alle competenti Commissioni legislative;

AFFARI ISTITUZIONALI (I)

«Norme per l ’utilizzazione del personale e 
degli uffici del CO.RE.CO. per funzioni di sup­
porto e consulenza legale agli enti locali» (959); 

d’iniziativa parlamentare.

«Istituzione dell’Università mediterranea» 
(967);

d’iniziativa parlamentare; 
parere V Commissione.

«Norme per il risarcimento delle spese legali 
ad amministratori e dipendenti pubblici» (968); 

d’iniziativa parlamentare.

BILANCIO (H)

«Rendiconto generale dell’Amministrazione 
regionale e dell’Azienda delle foreste demaniali 
per l ’esercizio finanziario 1998» (960); 

d’iniziativa governativa;
«Variazioni al bilancio della Regione siciliana 

ed al bilancio dell’Azienda delle foreste dema­
niali per l ’anno finanziario 1999 - Assesta­
mento» (961);

d’iniziativa governativa.

ATTIVITÀ’ PRODUTTIVE (IH)

«Interventi per la rinegoziazione dei mutui 
agrari» (969);

d’iniziativa parlamentare; 
trasmesso in data 15 settembre 1999.

AMBIENTE E TERRITORIO (IV)

«Modifiche ed integrazioni alle leggi regio- 
nah 23 maggio 1991, n. 36, 20 dicembre 1975, 
n. 79 e 5 dicembre 1977, n. 95, concernenti coo­
perative edihzie» (964); 

d’iniziativa governativa.

«Modifiche ed integrazioni alla legge regio­
nale 6 aprile 1996, n. 29, concernente “Norme 
in materia di autoservizi pubbhci non di linea in 
servizio di piazza”» (966); 

d’iniziativa governativa.

CULTURA, FORMAZIONE E LAVORO (V)

«Modifiche al comma 4, dell’articolo 14,
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della legge regionale 15 maggio 1991, n. 27 
e successive modifiche ed integrazioni, re­
cante “Interventi a favore dell’occupazione”» 
(962);

d’iniziativa governativa.

«Norme per il conseguimento del reddito so­
ciale di inserimento lavorativo» (963); 

d’iniziativa governativa; 
parere VI Commissione.

«Istituzione del sistema di orientamento e for­
mazione professionale nella Regione siciliana» 
(965);

d’iniziativa governativa; 
parere VI Commissione, 
trasmessa in data 17 settembre 1999.

Comunicazione di richieste di parere

PRESIDENTE. Comunico le seguenti ri­
chieste di parere pervenute dal Governo ed as­
segnate alle competenti Commissioni legisla­
tive:

AFFARI ISTITUZIONALI (I)

«Ente autonomo regionale Teatro Massimo 
Vincenzo Bellini di Catania - Ricostituzione 
collegio dei revisori» (272/1); 

pervenuta in data 29 settembre 1999; 
trasmessa in data 6 ottobre 1999.

«Ente di sviluppo agricolo (ESA). Integra­
zione collegio dei revisori» (278/1); 

pervenuta in data 12 ottobre 1999; 
trasmessa in data 15 ottobre 1999.

«Designazione presidente e vice presidente 
del consiglio di amministrazione deiPIACP di 
Siracusa» (275/1);

pervenuta in data 1 ottobre 1999; 
trasmessa in data 18 novembre 1999.

«L.r. 3.11.1993, n. 30, art. 55, conama 5. Di­
rettori generali azienda unità sanitaria locale n. 
2 di Caltanissetta ed azienda ospedaliera “V. 
Emanuele” di Gela» (279/1);

pervenuta in data 12 ottobre 1999; 
trasmessa in data 15 ottobre 1999.

«Consorzio A SI di Messina - Designazione 
presidente del collegio dei revisori» (280/1); 

pervenuta in data 14 ottobre 1999; 
trasmessa in data 18 novembre 1999.

«Designazione componente consiglio di am­
ministrazione lACP di Catania (282/1); 

pervenuta in data 16 novembre 1999; 
trasmessa in data 18 novembre 1999.

«Consiglio di amministrazione lACP di Cal­
tanissetta - Sostimzione vicepresidente» (283/1); 

pervenuta in data 16 novembre 1999; 
trasmessa in data 18 novembre 1999.

ATTIVITÀ PRODUTTIVE (III)

«Comunicazione programma 99 - Attività 
promozionale in favore dei prodotti siciliani ai 
sensi degli articoli 55 e 58 delle ll.rr. 127/80 e 
96/81» (274/m); 

pervenuta in data 1 ottobre 1999; 
trasmessa in data 6 ottobre 1999.

AMBIENTE E TERRITORIO (IV)

«Condro (ME) - Assegnazione alloggi popo­
lari - Richiesta riserva DPR n. 1035/72 Art. 10, 
l.r. n. 10/77» (273/IV);

pervenuta in data 1 ottobre 1999; 
trasmessa in data 6 ottobre 1999.

«Noto - Assegnazione alloggi popolari. Ri­
chiesta riserva di alloggi ai sensi del DPR n. 
1035/72, art. 10» (276/IV); 

pervenuta in data 12 ottobre 1999; 
trasmessa in data 15 ottobre 1999.

«Palermo - Richiesta alloggi di cui all’arti­
colo 10 del DPR n. 1035/72» (281/IV); 

pervenuta in data 16 novembre 1999; 
trasmessa in data 18 novembre 1999.

SERVIZI SOCIALI E SANITARI (VI)

«Istituzióne di una unità oncoematologia 
presso il presidio ospedaliero Aiuto materno di 
Palermo» (277/VI); 

pervenuta in data 12 ottobre 1999; 
trasmessa in data 15 ottobre 1999.
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COMMISSIONE PER L’ESAM E DELLE 
QUESTIONI CONCERNENTI L’ATTIVITÀ’ 

DELLE COMUNITÀ EUROPEE

«Circolare n. 7 del 10.08.99 - Misura 3.1 - In­
terventi finalizzati all’approvvigionamento 
idrico - POP Sicilia 1994/99. Fase 2^ Rimodu­
lazione» (271/CE/IV); 

pervenuta in data 29 settembre 1999; 
trasmessa in data 6 ottobre 1999; 
trasmessa in pari data anche alla IV Com­

missione.

«Pie. INTERREG. II. C. - Mediterraneo oc­
cidentale ed Alpi latine - Adempimenti ex art 
16 l.r. n. 6/97» (284/CE); 

pervenuta in data 16 novembre 1999; 
trasmessa in data 18 novembre 1999.

Comunicazione di assenze e sostituzioni alle 
riunioni delle Commissioni legislative

PRESIDENTE. Comunico, ai sensi del 
quarto comma dell’articolo 69 del Regolamento 
interno, le assenze e le sostituzioni alle riunioni 
delle Comrmssioni legislative per il periodo dal 
9 settembre al 18 novembre 1999.

«AFFARI ISTITUZIONALI» (I)

-  Assenze:
Riunione del 18 novembre 1999: Barbagallo 

G., Bufardeci, Catanoso Genoese, Forgione, 
Virzì.

«BILANCIO» (II)

-Assenze:
Riunione del 09 settembre 1999: Ricevuto, 

Auhcino, Croce, Liotta.
Riunione del 15 settembre 1999: Ricevuto 

Cintola.
Riunione del 27 ottobre 1999: Giannopolo, Ri­

cevuto, Aulicino, Cintola, Croce, Leanza, Liotta, 
Misuraca, Spagna, Speziale.

-  Sostituzioni:
Riunione del 09 settembre 1999: Giannopolo 

sostituito da Zanna; Leanza sostituito da Mem- 
ZUllo;

Riunione del 15 settembre 1999: Mele sosti­
tuito da Lo Certo.

«ATTIVITÀ’ PRODUTTIVE» (IH)

-  Assenze:
Riunione del 15.09.99 (serale): Leontini, Bar­

bagallo Giovanni, La Corte, Manzullo, Scalia, 
Scorna.

Riunione del 15 settembre 1999 (notturna): 
Leontini, Barbagallo Giovanni, La Corte, Man­
zullo, Scalia, Scorna.

«AMBIENTE E TERRITORIO» (IV)

-  Assenze:
Riunione del 14.09.1999: Vicari, Burgaretta 

Aparo, Caputo, Cintola, Giannopolo, Grimaldi, 
Mele, Pellegrino, Strano.

COMMISSIONE PER L’ESAME DELLE 
QUESTIONI CONCERNENTI L’ATTIVITÀ 

DELLE COMUNITÀ’ EUROPEE

-  Assenze:
Riunione del 17.11.99: Sottosanti, Alfano, 

D ’Andrea, Drago, Galletti, La Corte, Nicolosi' 
Provenzano, Scalici.

Comunicazione di deliberazioni adottate da 
parte della Giunta regionale

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente 
della Regione, ai sensi dell’arttcolo 12, comma 
4, della legge regionale 16 marzo 1992 numero 
4 ha trasmesso copia delle deliberazioni adottate 
dalla Giunta regionale dal n. 190 al n. 195, dal n. 
197 al n. 213, dal n. 221 al n. 248 e dal n. 256 al 
n. 261 relative ai mesi di agosto e settembre 1999.

Comunicazione di trasmissione di atti aUa 
Corte Costituzionale

PRESIDENTE. Comumeo che:

con ordinanza n. 385 del 1999, la Corte dei 
Conti, sezione giurisdizionale per la Regione si­
ciliana, nel giudizio proposto da Licia Lui e Vit­
torio Rampulla, ha dichiarato rilevante e non 
manifestamente infondata la questione di legit-
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timità costituzionale della tab. O, lett. b), terzo 
comma, della legge della Regione siciliana n. 
41 del 29 ottobre 1985, per violazione degli ar­
ticoli 3 e 36 della Costituzione e ha disposto 
rimmediata trasmissione degli atti alla Corte 
Costituzionale.

con ordinanza n. 386 del 1999, la Corte dei 
Conti, sezione giurisdizionale per la Regione si­
ciliana, nel giudizio proposto da Rosario Dio- 
guardi e Michele Giordano, ha dichiarato rile­
vante e non manifestamente infondata la que­
stione di legittimità costituzionale della tab. O, 
lett. b), terzo comma, della legge della Regione 
sicHiana n. 41 del 29 ottobre 1985, per violazione 
degh articoh 3 e 36 della Costituzione, ha dispo­
sto r  immediata trasmissione degh atti alla Corte 
Costituzionale.

con ordinanza n. 384 del 1999, la Corte dei 
Conti, sezione giurisdizionale per la Regione si­
ciliana, nel giudizio proposto da Igea Chinnici 
ved. Buccheri e Lucia Amao, ha dichiarato rile­
vante e non manifestamente infondata la que­
stione di legittimità costituzionale della tab. O, 
lett. b), terzo comma, della legge della Regione 
sicihana n. 41 del 29 ottobre 1985, per violazione 
degh articoh 3 e 36 deUa Costituzione, ha dispo­
sto r  immediata trasmissione degh atti alla Corte 
Costituzionale.

con ordinanza n. 387 del 1999, la Corte dei 
Conti, sezione giurisdizionale per la Regione si- 
chiana, nel giudizio proposto da Lo Finto Maria 
ved. Amone, ha dichiarato rilevante e non mani­
festamente infondata la questione di legittimità 
costituzionale deUa tab. 0, lett. b), terzo comma, 
della legge della Regione sichiana n. 41 del 29 
ottobre 1985, per violazione degh articoh 3 e 36 
deha Costituzione, ha disposto l’immediata tra­
smissione degh atti alla Corte Costimzionale.

con ordinanza n. 422 del 1999, la Corte dei 
Conti, sezione giurisdizionale per la Regione si­
cihana, nel giudizio proposto da Iolanda Sacco 
ved. Di Fatta, ha dichiarato rilevante e non ma­
nifestamente infondata la questione di legittimità 
costituzionale della tab. O, lett. b), terzo comma, 
della legge deha Regione siciliana n. 41 del 29 
ottobre 1985, per violazione degh articoh 3 e 36

della costimzione, ha disposto l ’immediata tra­
smissione degli atti aha Corte costituzionale.

Annunzio di interrogazioni

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richiesta 
di risposta orale presentate.

LO CERTO, segretario:

«Al Presidente della  Regione e a l l ’Assessore 
p er  gli enti locali, premesso che:

il Consiglio comunale di Agrigento ha ap­
provato il bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 1999;

il CO.RE.CO. centrale ha annullato la deli­
berazione di approvazione del bilancio nella se­
duta del 24 agosto 1999;-

il predetto organo, con telegramma, ha im­
mediatamente comunicato l ’avvenuto annulla­
mento, riservandosi di comunicare i motivi;

alla data odierna ancora non è stata data al­
cuna comunicazione in merito, impedendo che 
un comune capoluogo di provincia possa fun­
zionare per mancanza di disponibihtà finanzia­
ria e possa comunque adottare ogni provvedi­
mento necessario ed utile per garantire i servizi 
in favore deha cittadinanza;

ogni giorno di ritardo peggiora la situazione 
di gravissima crisi;

di tale fatto il Sindaco di Agrigento, oltre alle 
pressanti proteste nei confronti deh’organo di 
controllo, ha già informato da tempo l ’Asses­
sore regionale per gh enti locali;

per sapere quah:

provvedimenti o iniziative abbiano intrapreso 
per far cessare l ’inconcepibile comportamento 
omissivo di cui in premessa;

iniziative comunque intendano assumere per 
impedire che un capoluogo di provincia conti-
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nui a rimanere nell’impossibilità di provvedere 
all’adozione degli atti conseguenti all’annulla­
mento». (3278)

SCALIA

«All’A ssessore p e r  la  sanità, premesso che:

con l ’entrata in vigore della legge di riforma 
sanitaria tutti i beni immobili e mobili gestiti da 
altri enti pubblici e comunque finalizzati all’uso 
sanitario, venivano trasferiti alle istituende 
Unità Sanitarie Locali che avevano anche l ’ob­
bligo di provvedere alla manutenzione ordina­
ria e straordinaria dei locali;

il canile municipale di Palermo, con verbale del 
1983 veniva ceduto alla ex USL n. 62 di Palermo;

la gestione dello stesso canile municipale di 
Palermo è stata da sempre assicurata dal servizio 
sanitario pubbhco che vi ha provveduto a mezzo 
personale veterinario, ausiliario, autisti etc.;

per la gestione del canile municipale sono 
state assegnate somme da parte dell’Assessorato 
Sanità nella perfetta e coerente conoscenza che 
non è di competenza del Comune di Palermo as­
sicurare il funzionamento del suddetto canile 
municipale(dal momento che le competenze 
dello stesso sono da limitare solo agli aspetti di 
igiene pubblica ed urbana per le refluenze che 
esse hanno nella eliminazione di casi di randa­
gismo ed altri fenomeni similari);

considerato che da qualche tempo la AUSLn.
6 di Palermo, attraverso disposizioni di servizio 
e direttive sul personale che in precedenza aveva 
assegnato al servizio del canile municipale, mo­
stra di voler operare una sorta di disimpegno dal 
potenziamento del servizio, proprio nel mo­
mento in cui invece occorrerebbe un diverso at­
teggiamento, considerando che questa struttura 
® 1 unica in funzione nella provincia di Palermo;

ritenuto molto importante garantire il pieno 
unzionamento del canile municipale di Palermo 

attraverso l’adeguamento e il potenziamento del- 
mganico complessivo del presidio sanitario;

per sapere se:

non ritenga opportuno impartire direttive 
chiare ed inequivocabili circa le responsabilità 
e le competenze dell’AUSL n. 6 in ordine al ca­
nile municipale di Palermo;

non ritenga altresì opportuno convocare una 
conferenza di servizi con l ’AUSL n. 6 e il Co­
mune di Palermo allo scopo di fissare modalità 
orgamzzative e gestionali del servizio del canile 
municipale finalizzate, nelle more dell’appro­
vazione della legge regionale sul randagismo, 
all’estensione e potenziamento territoriale del 
servizio». (3279)

(L ’interrogante ch ied e  lo  svolgim ento con  
urgenza)

G iannopolo

«All’A ssessore p e r  l ’agricoltura e le foreste, 
premesso che:

la persistente siccità che ha caratterizzato 
1 andamento chmatico della corrente annata 
agraria ed il caldo eccessivo manifestatosi nello 
scorso mese di maggio hanno creato danni con­
siderevoli sia sulla pezzatura che sulla qualità 
delle pesche bivonesi, con il conseguente crollo 
del prezzo di commercializzazione;

r  arrivo sul m ercato  nazionale di pesche spa­
gnole, turche e greche ha determ inato il crollo  
dei prezzi con disagi p er tanti operatori agricoh  
che Sulla coltivazione della pesca poggiano l ’e­
conom ia delle proprie aziende;

urgono, quindi, interventi strutturah da parte 
della Regione che assicurino il futuro alla pro­
duzione della pesca, quali la reahzzazione di mer­
cati ortofrutticoh, attrezzati con celle frigorifere 
e stands per la vendita al minuto ed all’ingrosso;

per sapere quali:

iniziative intenda assumere con urgenza per 
venire incontro alle necessità correnti dei nu­
merosi produttori di pesche del bivonese;

interventi intenda attuare per sopperire alla 
super produzione delle pesche di m odesta pez­
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zatura, introducendo, se del caso, forme di am­
masso e di controllo attraverso l ’AIMA;

misure intenda assumere per dichiarare zona 
di calamità naturale il bacino agricolo bivonese 
per la persistente siccità che si è manifestata du­
rante tutta l’annata agraria». (3285)

C imino

«All’A ssessore p e r  gli enti locali, premesso 
che diversi Comuni della Provincia di Palenno, 
e segnatamente quelli che avrebbero dovuto co­
stituire il bacino di utenza per U servizio di me­
tanizzazione dell’area delle alte Madonie, ave­
vano affidato, con il sistema dell’art. 42 ter, in 
concessione alla ditta Comest la costruzione e 
gestione della rete di metanizzazione;

a seguito delle note vicende giudiziarie che 
hanno interessato i titolari della ditta Comest, 
(vicende consistenti nella incriminazione per so­
spetta appartenenza ad associazione a delin­
quere di stampo mafioso), molti Comuni hanno 
proceduto alla rescissione del contratto;

considerato che;

tali accadimenti e soprattutto le rescissioni 
contrattuali stanno determinando una situazione 
di conflittuahtà di carattere giuridico-amniini- 
strativo tra la ditta Comest e i Comuni, che ri­
schia di parahzzare e fermare l ’iter procedurale 
per i nuovi affidamenti allo scopo di recuperare 
i notevoU ritardi nella reahzzazione del servizio 
di erogazione del gas metano alle popoltizioni 
madonite;

di recente i Comuni della alte Madonie hanno 
scelto la strada della realizzazione del servizio 
di metanizzazione attraverso l ’istituto della 
“estensione" (previsto dalla legge) da altro Co­
mune già metanizzato, ma che mttavia anche il 
ricorso a questa fattispecie di affidamento non 
può prescindere dalla verifica di possibilità di 
offerte comparative con altri e diversi soggetti 
che ricadono nella condizione dell’estensione di 
rete da Comuni contigui;

rilevato che il bacino dei Comuni della alte

Madonie è contiguo con altri Comuni che hanno 
già realizzato la rete di metanizzazione (e si 
tratta di almeno tre Comuni) e che quindi an­
drebbe ragionevolmente esperita una compara­
zione tra le diverse possibilità di estensione di 
rete e ciò nell’interesse della collettività e del­
l ’utenza;

per sapere se;

non ritenga opportuno avviare un’ispezione 
presso i Comuni delle alte Madonie per verifi­
care la possibilità di uniformare, attraverso 
anche lo svolgimento di una conferenza di ser­
vizi, le procedure in tutte le realtà comunali di 
affidamento del servizio di realizzazione della 
rete di metanizzazione improntandole al crite­
rio della concorrenzialità e della efficacia nel­
l ’uso delle risorse pubbliche e private con rife­
rimento alla utenza;

non ritenga inoltre di fornne adeguata assi­
stenza giuridico- amministrativa ai Comuni che 
hanno intrapreso le rescissioni con la ditta Co­
mest, Oggi inquisita nella reale titolarità patri­
moniale» (3293)

(L ’interrogante ch ied e  lo  svolgim ento con 
urgenza)

G iannopolo

«Al Presidente della  Regione, a l l ’Assessore 
p er  il lavoro, la previdenza sociale, la form a­
zione p ro fession ale e  Vem igrazione e a l l ’As­
sessore p er  gli enti locali, per sapere;

se siano a conoscenza, ognuno per la parte di 
propria competenza, di quanto avviene presso 
r  Amministrazione provinciale di Palermo a 
proposito del riimovo della convenzione con le 
diciotto cooperative superstiti incaricate della 
puhzia delle spiagge e dei htorali palermitani;

considerato, infatti, che;

contro la volontà della Giunta di garantire ad 
ogni costo la continuità del lavoro ai soli soci 
delle cooperative superstiti, in Consiglio pro­
vinciale per due volte consecutive, è mancato iJ
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numero
Giunta;

per approvare l ’operato della

alla terza occasione il Consiglio ha respinto, 
con regolare votazione, tale delibera;

è da tenere presente che, oltre alle favorite dal 
sorteggio del 1998, ci sono altre sessanta coo­
perative che hanno titolo per ambire a parteci­
pare ad un regolare bando pubblico per l ’asse­
gnazione di tali convenzioni;

alla fonte di tali episodi, e la notizia odierna 
che r  Amministrazione provinciale ha pubbh- 
cato i bandi richiesti dal Consiglio provinciale 
con la furbata”, però, di assegnare punteggi 
particolari e discriimnanti a chi ha già lavorato;

al di là della più o meno lecita condotta della 
Giunta provinciale, il sottoscritto interrogante 
ritiene che tale comportamento costituisca un 
palese tentativo di discriminare i lavoratori delle 
altre cooperative aventi titolo e di garantire, per 
questa via, il permanere di un ‘precariato rac­
comandato e protetto’ ;

per sapere quali iniziative il Governo della 
Regione ritenga di dover assumere per ripristi­
nare la legalità in materia di precariato e coo­
perative sociali alla Provincia regionale di Pa­
lermo». (3294)

(L interrogante ch ied e lo svolgim ento con  
urgenza)

D i martino

«Al Presidente della Regione e a ll 'Assessore 
Psr la cooperazione, il commercio, Partigianato 
c la pesca, premesso che:

il Consorzio ASAC, consorzio a totale parte­
cipazione pubbhca fra enti locali, ha fondato nel 
997 la società SAC s.r.l. al fine di gestire i ser­

vizi aeroportuali di Catania e ne ha sottoscritto 
1 100% delle quote del capitale sociale costi- 
luendosi quale unico socio;

nel luglio 1999, la SAC s.r.l. ha costituito la 
AC-SERVICE s.r. 1. e ne ha sottoscritto il 90%

delle quote, mentre il rimanente 10% del capi­
tale è stato sottoscritto dall’Automobile Club di 
Catania;

l ’oggetto sociale della SAC - SERVICE, so­
cietà costituita a breve distanza di tempo dalla 
costituzione della prima, è sostanzialmente lo 
stesso, tale da risultarne un perfetto doppione;

infatti, la SAC - SERVICE ha già ottenuto 
dalla SAC s.r.l. la gestione del parcheggio del- 
1 aeroporto catanese di Fontanarossa, e si ap­
presta ad ottenere anche le altre competenze 
operative che a suo tempo l ’ASAC aveva tra­
sferito alla SAC s.r.l.;

in tal modo la prima società, la SAC s.r.l., ri­
sulterà svuotata di competenze pur rimanendo 
invariati i costi e le spese per gh arnministratori 
e i dirigenti;

pertanto, tale operazione non sembra rispon­
dere a criteri di buona arirministrazione di pub­
blici servizi poiché rischia di diventare un inu­
tile dispendio di risorse senza alcun vantaggio 
per gli interessi degh utenti;

per sapere se intendano adottare opportuni 
provvedimenti per verificare la reale utilità di 
tale operazione societaria e, eventualmente, 
agire sui soci pubbhci affinché esercitino il con­
trollo sulla legittimità delle decisioni adottate» 
(3306)

G u a rn era  - L a  C orte

«AirAssessore p e r  l'agricoltura e le foreste  
e a ll A ssessore p e r  la sanità, premesso che:

appreso che con provvedimento del commis­
sario dell’Istituto zooprofìlattico della Siciha è 
stata bloccata l ’attività della sezione iblea dello 
stesso Istituto con rilevanti conseguenze per 
tutto d settore zootecnico e per migliaia di alle­
vatori, privati così di un’importante struttura di 
servizio;

considerato che:

presso la sezione di Ragusa dell’Istituto zoo­
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profilattico, per anni, sono state eseguite tutte le 
analisi inerenti il risanamento dalla brucellosi e 
dalla leucosi, le analisi del latte (per il paga­
mento latte-qualità) e la lotta alle mastiti;

oggi, per effettuare le stesse analisi, gli alle­
vatori sono costretti a ricorrere alla sede regio­
nale dell’Istituto zooprofilattico di Palermo con 
tutte le conseguenze di tempi lunghi e di non 
sempre evitabili “avarie” dei campioni;

l ’attività di allevamento e la zootecnica da 
latte costituiscono, in termini di assoluta cer­
tezza, il principale riferimento produttivo della 
Regione siciliana e che le decisioni in oggetto 
appaiono lontane e slegate dalla realtà produt­
tiva e imprenditoriale, apparendo piuttosto va­
lutate a tavolino secondo logiche burocratiche;

per sapere se:

non ravvisino in questo stato di cose rischi di 
diffusione di malattie , come conseguenza dei 
maggiori tempi di risposta, e impedimento 
grave alla effettuazione della determinazione sul 
latte- qualità, vista la lunghezza dei tempi tec­
nici di esecuzione;

non intendano organizzare una conferenza di 
servizi per assumere le decisioni necessarie e 
per ripristinare la normale attività della sezione 
di Ragusa dell’Istituto zooprofilattico». (3314)

Z ago

«All’A ssessore p e r  gli enti locali, premesso 
che:

con istanza del 5 agosto 1999 e 22 settembre 
1999, il consigliere comunale di Bivona (AG), 
Gaspare Bruno, ha denunciato all’Assessore per 
gli enti locali persistenti violazioni di leggi e 
gravi inadempienze ad opera del Sindaco di B i­
vona, per avere sottratto alla competenza del 
Consiglio comunale talune prerogative, deter­
minando un clima di confhttuahtà tra Consigho 
e Capo dell’Amministrazione comunale;

occorre, quindi, ripristinare una situazione di 
fiducia istituzionale tra gh organi del Comune,

accertando responsabilità e ponendo fine ad una 
serie di manchevolezze da parte del Sindaco;

per sapere quali provvedimenti urgenti in­
tenda adottare, considerato il lasso di tempo sin 
qui trascorso, perché si pervenga, attraverso 
un’indagine conoscitiva, a ripristinare una si­
tuazione di legalità, adottando, se del caso, 1 
provvedimenti conseguenziali previsti dalla 
normativa vigente». (3327)

C imino

«All’Assessore alla  Presidenza, premesso che:

l’Assessorato alla Presidenza, per accelerare 
l ’iter per la ricostruzione degli edifici danneg­
giati dal terremoto del dicembre 1990, che ha 
interessato alcuni territori delle province di Ca­
tania, Siracusa e Ragusa, ha provveduto al con­
ferimento diretto degli incarichi per la proget­
tazione e direzione lavori, stante la dichiarata 
impossibihtà di procedere celermente da parte 
degli Uffici tecnici periferici;

sebbene fosse opportuna la scelta di snellire 
il procedimento, di fatto il conferimento degli 
incarichi è avvenuto in assenza di regole: senza 
alcun bando pubbUco, senza alcun regolamento 
di riferimento e senza alcuna valutazione com­
parata dei curricula; inoltre, stupisce il fatto che 
i professionisti incaricati siano tutti delle pro­
vince di Erma e Palermo, senza che siano state 
prese in considerazione le professionalità pre­
senti nelle tre province dove gli interventi do­
vranno essere reahzzati;

per sapere se non ritenga di dovere sospen­
dere gh incarichi già affidati e procedere ad un 
nuovo conferimento attraverso un metodo di 
scelta più trasparente». (3341)

Gu a rn era  - L a  C orte

«Al Presidente della  Regione e  a l l ’Assessore 
p er  l ’industria, premesso che:

a tutt’oggi nulla è stato fatto dal Governo re­
gionale al fine di risolvere la grave situazione 
venutasi a creare presso lo stabilimento Imesi di
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Carini, dove la Breda Ansaldo, azienda pro­
prietaria, ha deciso di portare a zero il carico oc­
cupazionale;

la stessa Breda Ansaldo, negli altri stabili- 
menti di sua proprietà, ha deciso di preservare 
la forza lavoro esistente; considerato che:

e divenuto improcrastinabile un intervento 
della Regione presso il Governo nazionale per 
la risoluzione di questa drammatica vicenda;

è agU atti un ordine del giorno (n. 14) appro­
vato nella seduta notturna n. 10 del 26 luglio 
1996, che impegna il Governo della Regione in 
tal senso;

per sapere quah iniziative intendano adottare 
presso il Governo nazionale al fine di richia­
mare la Breda Ansaldo al rispetto degh impegni 
assunti negli accordi stipulati nel 1991 e nel 
1996 per la salvaguardia dei posti di lavoro nello 
stabilimento Imesi di Carini». (3342)

(L ’interrogante ch ied e  lo  svolgim ento con  
urgenza)

naie risultava non competente ad assumere de­
cisioni sull’argomento;

considerato che:

era già allora del tutto evidente che il com­
portamento del sindaco Valentino aveva favo­
rito e incrementato l ’atteggiamento dilatorio e 
scellerato della maggioranza di centrodestra del 
Consiglio comunale, che aveva l ’unico scopo di 
non adottare il nuovo PRG, e dare quindi cer­
tezza e regole alla gestione del territorio del 
Comune di Bagheria, mantenendo una situa­
zione di illegahtà che favorisse gh interessi spe­
culativi dei privati;

non è un caso che fossero stati presentati nei 
mesi precedenti diversi piani di lottizzazione in 
netto ed evidente contrasto con le previsioni 
contenute nel nuovo strumento urbanistico e che 
la maggioranza di centro-destra del Consigho 
comunale, mentre il decreto di nomina del suo 
definitivo commissariamento per l ’adozione del 
nuovo PRG era già alla firma dell’Assessore per 
il territorio e l ’ambiente, decise non a caso di 
approvare;

T rico li rilevato, altresì, che:

«All’A ssessore p e r  il territorio e  l ’ambiente, 
premesso che:

il sottoscritto interrogante ha già presentato 
sulle aggrovigliate vicende urbanistiche di Ba­
gheria (adozione del nuovo Piano regolatore ge­
nerale (PRG) e approvazione di numerosi piani 
di lottizzazione) altri due atti ispettivi il n. 1486 
del 15.12.1997 e il n. 2167 dell’ 1.8.1998;

 ̂ rilevato che nell’ultima interrogazione del- 
11.8.1998 veniva tra l ’altro denunciato il com­
portamento dell’allora sindaco Valentino che, 
pur non essendo direttamente interessato, aveva 
nel marzo 1998 presentato ricorso - vincendolo 
successivamente - al TAR avverso il commis­
sariamento, disposto dall’Assessorato territorio 
u ambiente del Consiglio comunale per ina- 
umpienze nell’adozione dello schema di mas­

sima del PRG. Quanto premesso, per “scoprire” 
successivamente che lo stesso Consiglio comu-

successivamente, vigente l ’amministrazione 
Valentino, sui piani di lottizzazione fu attivato 
un intervento ispettivo da parte dell’Assessorato 
territorio e ambiente, il quale, senza alcun cri­
terio oggettivo, decise di esaminare solo due 
piani di lottizzazione approvati in precedenza 
dal Consiglio comunale;

stranamente tali piam di lottizzazione risul­
tano i meno incidenti negli indici di cubatura 
previsti, ma, all’esito dell’esame fu proposto di 
annullare le convenzioni già stipulate;

tale atto di annullamento fu conseguente­
mente deciso e deliberato dai commissari straor­
dinari prefettizi, insediatisi nel maggio 1999 a 
seguito dello scioglimento per infiltrazioni ma­
fioso dell Ammmistrazione e del Consiglio co­
munale di Bagheria;

per sapere:
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perché l ’intervento ispettivo disposto dal­
l ’Assessorato per una verifica sui piani di lot­
tizzazione del Comune di Bagheria si sia fer­
mato solo a due dei suddetti piani;

se, alla luce dei fatti esposti in premessa, non 
ritenga utile e indispensabile inviare una nuova 
e urgente ispezione che verifichi tutti gli altri 
piani di lottizzazione presentati e confrontarli 
con il nuovo strumento urbanistico adottato nel 
novembre 1998 dal comiTiissario ad  acta-,

quah iniziative intenda comunque assumere 
per evitare l’esecutività deUe lottizzazioni ille­
galmente approvate dalla maggioranza di cen­
tro-destra del Consiglio comunale di Bagheria, 
sciolto per infiltrazioni mafioso e per bloccare 
nuove e scandalose colate di cemento che de- 
tuiperebbero in maniera definitiva il già marto­
riato territorio di Bagheria». (3343)

(U interrogante ch ied e lo svolgim ento con  
urgenza)

Z anna

«All’Assessore p e r  gli enti locali, premesso 
che;

da una nota di protesta inviata dai funzionari 
del gruppo ispettivo della Regione agli organi 
istituzionali, in data 12.10.1999, emerge te­
stualmente che la S.V. “ha provveduto ad affi­
dare buona parte dei provvedimenti istruiti dal 
Gruppo VII (Controllo Comuni) concernenti 
commissariamenti ad  acta  (interventi sostitutivi 
ex art. 24 l.r. n. 44 del 1991) per l ’abbattimento 
delle barriere architettoniche presso le Ammi­
nistrazioni locah, illegittimamente, a personale 
esterno all’ufficio ispettivo e, peraltro, ancora 
ingiustificatamente, in misura maggiore degli 
incarichi affidati agli stessi funzionari ispettivi”;

tali provvedimenti costituiscono violazione di 
legge e comportano un consistente danno erariale;

per sapere se:

sia possibile conoscere l’elenco di tutte le no­
mine anomale;

si intenda rimediare all’inconveniente, an­
nullando tutti gli atti adottati da questi funzio­
nari e non provvedendo alla hquidazione delle 
relative competenze poiché tali funzionari, per 
compiere atti ispettivi, sono stati distolti dalle 
loro abituali mansioni». (3344)

C aputo

«A ll’A ssessore p e r  i ben i culturali ed  am­
bientali e la pu bblica  istruzione, premesso che:

con la l.r. n. 4 del 10 gennaio 1995 è stato co­
stituito l ’Ente Teatro di Messina;

dello stesso Ente fanno parte il Comune e la 
Provincia regionale di Messina;

a partire dal 1993 la Regione ha erogato, isti­
tuendo un apposito capitolo nel proprio bilan­
cio, un contributo di 13 miliardi di lire annui, 
decurtato del 20 per cento neU’ultimo anno;

il Comune di Messina eroga un contributo di 
500 milioni di lire annui e offre altresì l ’utilizzo 
della struttura e la manutenzione straordinaria 
dei locali;

mai nessun contributo è stato erogato a favore 
dell’Ente Teatro dalla Provincia regionale, 
anche se, su proposta dei consigheri provinciali 
d’opposizione è stato inserito nel bilancio di 
previsione un contributo di 100 milioni di lire;

l ’attività dell’Ente Teatro V.E. di Messina è, 
di fatto, totalmente a carico del bilancio regio* 
naie;

per sapere:

se alla luce di quanto esposto in premessa non 
ritenga che tale situazione presenti aspetti 
quanto meno discutibili per il fatto che la Pro­
vincia partecipa alla direzione dell’Ente senza 
sostenere alcun onere, mentre tutta l ’attività del 
teatro è sorretta dalla Regione ed in parte mo­
desta dal Comune di Messina;

se negli altri Enti teatrali si verifichi la stessa 
situazione del Teatro V. E. di Messina;
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quali iniziative intenda avviare per stabilire 
se e in quale misura la Provincia regionale 
debba contribuire alla gestione economica del­
l’Ente Teatro di Messina». (3346)

S ilvestro

«A/ PfcsidsHtc della  Regioney a l l ’A.ssessoKc 
per il turismo, le comunicazioni e  i trasporti, e 
all’Assessore p e r  gli enti locali, premesso che:

l ’Azienda di turismo di Palermo e Monreale 
ha ultimato le procedure per la selezione di per­
sone da assumere aU’intemo degli uffici del tu­
rismo;

a seguito di un esposto inoltrato da soggetto 
non utilmente classificatosi, sono stati chiesti 
chiarimenti ai competenti uffici dell’Assesso­
rato Turismo, comunicazioni e trasporti, quale 
organo tutorio;

con diverse note, il direttore dell’Azienda ha 
sollecitato gli uffici regionali a dare indicazioni 
per l’assunzione dei vincitori;

nonostante ciò, nessuna risposta è pervenuta 
da parte dei funzionari preposti;

con nota del 4 ottobre 1999, la Sig.ra Ales­
sandra Giammanco, vincitrice del concorso, ha 
manifestato l ’intenzione di presentare denuncia 
per omissione di atti di ufficio nei confronti dei 
responsabili e di chiedere alla Corte dei Conti 
di accertare i responsabili delle varie omissioni, 
anche di natura amministrativa, atteso il danno 
derivante dal mancato avviamento al lavoro e 
dalla perdita della retribuzione;

considerato che si appalesano esistenti gravi 
responsabihtà ed omissioni;

per sapere:

quali provvedimenti intendano assumere in 
ordine alla suddetta vicenda;

se ritengano opportuno nominare un com- 
0349)^° aera per espletare gli atti dovuti».

(L interrogante ch ied e  lo  svolgim ento con  
urgenza)

C aputo

«All A ssessore p e r  gli enti locali, premesso 
che:

TAmministrazione comunale di San Gio­
vanni La Punta, in provincia di Catania, sta svol­
gendo la propria attività istituzionale con gra­
vissime irregolarità;

in primo luogo, particolarmente carente sem­
bra il settore del controllo del territorio e della 
lotta all abusivismo edilizio: gli interventi sono 
infatti sostanzialmente limitati al rilievo di si­
tuazioni del tutto marginali, il più delle volte ri­
guardanti avversari politici, mentre nessuna re­
pressione viene fatta per opere ben più impo­
nenti quah sbancamenti di terreni o speculazioni 
edilizie gestite da persone molto vicine al Sin­
daco e alla sua famiglia;

totalmente bloccato è V iter del Piano regola­
tore generale: dopo che la precedente Ammini­
strazione aveva revocato l ’incaiico ai progetti­
sti ed affidato alTufficio tecnico la rielabora­
zione, l ’attuale Giunta ha provveduto a confe­
rire nuovamente gli incarichi con un notevole 
incremento delle tariffe;

appena insediatosi, il Sindaco ha operato una 
serie di trasferimenti di personale all’interno 
degli uffici comunàh con l’intento di allontanare 
personaggi non allineati o premiare quelli più 
fedeli;

con determinazione sindacale è stata illegitti­
mamente modificata la pianta organica, nonché 
aumentata indiscriminatamente l ’indennità di 
funzione di alcuni funzionari: la sensazione dif­
fusa all’interno degli uffici è quella di un co­
stante condizionamento della vita amministra­
tiva dell’ente;

peraltro, anche il dibattito politico risulta 
quasi impossibile da instaurare: nel volgere di 
poche ore dalla fine delle consultazioni eletto­
rali, molti consiglieri hanno cambiato schiera­
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mento, andando a rinforzare le fila della mag­
gioranza;

ai quattro consiglieri rimasti all’opposizione 
è resa difficile la conoscenza degli atti comu­
nali, né viene rispettato l ’obbligo di comunica­
zione delle proposte di delibera da portare al­
l ’esame della Giunta, per cui, spesso, il conte­
nuto delle delibere è reso noto solo dopo che 
hanno passato l ’esame del COREGO e sono 
quindi divenute esecutive;

alquanto anomala risulta poi la gestione degli 
appalti pubblici; il servizio di igiene pubblica, 
solo per fare un esempio, viene regolarmente af­
fidato a due ditte, sempre le stesse, nel presup­
posto dell’urgenza, e superando il limite con­
sentito dalla legge per l ’affidamento senza pub­
blico incanto;

molto grave appare, infine, il comportamento 
della Giunta e del Sindaco nell’azione di con­
trasto alla criminalità, per quanto di loro com­
petenza; in primo luogo, è stato cancellato dal 
bilancio il fondo antiracket, riducendolo del 
98%, inoltre non si è avuta la costituzione di 
parte civile in un processo in corso sulle attività 
criminose nel territorio di San Giovanni La 
Punta; infine, è da rilevare l’assenza del Sindaco 
in riunioni convocate presso gli uffici del Terri­
torio per la destinazione e l ’acquisizione dei 
beni confiscati ai clan mafiosi;

per sapere se non ritenga opportuno disporre 
urgentemente un’indagine ispettiva al fine di ve­
rificare quanto esposto in premessa e di adottare 
le deterrninazioni conseguenti». (3350)

G u a r n er a  - L a  C orte

«All’Assessore p e r  la sanità, premesso che:

con deliberazione delia Giunta regionale di 
Governo n. 446/96 si è provveduto alla razio­
nalizzazione della rete ospedaliera siciliana e, 
nell’ambito del provvedimento, il presidio ospe­
daliero di Adrano è stato destinato alla rifun- 
zionahzzazione;

con la mozione n .l02, approvata dall’As­

semblea regionale siciliana nella seduta n, 85 
del 27 maggio 1997, si è impegnato il Governo 
della Regione a modificare il piano di ristruttu­
razione sanitaria, prevedendo per i comuni di 
Ramacca, Vizzini, Adrano la presenza di stmt- 
ture ospedaliere adeguate alle esigenze dei cit­
tadini;

l ’ospedale di Adrano, infatti, prima del suo 
smantellamento, era stato sottoposto ad inter­
venti di adeguamento alle vigenti normative di 
sicurezza e dotato di attrezzature e strumenti 
diagnostici all’avanguardia con una spesa che si 
aggira intorno ai dieci miliardi di lire;

appare incongrua, dunque, la decisione di 
sminuire, se non aimullare, il ruolo della stret­
tura dopo una spesa così onerosa; viceversa, è 
stato mantenuto l ’ospedale di Biancavilla nel 
quale gh stessi interventi devono essere ancora 
effettuati e le cui strutture sono inadeguate e in 
condizioni di degrado;

con deliberazione n. 5555 del 10 dicembre 
1998, r  ASL n. 3 di Catania ha reso operativa la 
dismissione dell’ospedale e provveduto alla ri­
funzionalizzazione con l ’attivazione di un re­
parto di lungodegenza di 20 posti letto per ma­
lati post-acuti, di un poliambulatorio speciali­
stico, di un servizio di ecocardiografia, di un 
servizio di diabetologia e di un servizio di eco­
grafia doppler;

il pronto soccorso di Adrano è stato, pertanto, 
soppresso e l ’unico punto di riferimento è rap­
presentato da una guardia medica che non è in 
condizioni di fronteggiare le emergenze ed è te­
nuta a dirottare gh utenti a Biancavilla: né sup­
plisce a tali carenze il servizio di emergenza 
118, dotato di scarsi e inadeguati mezzi;

peraltro, non stati ancora attivati né il pò- 
hambulatorio né i servizi previsti; pertanto, fi­
nora si è proceduto solo alla soppressione del 
servizio sanitario esistente;

l’ospedale di BiancaviUa è una struttura fati­
scente e vecchia che recentemente ha subito 
un’ispezione da parte dei NAS; il nuovo edifi­
cio costruito solo da pochi anni non è mai stato



Resoconti Parlamentari -  17

XII Legislatura 275" SEDUTA 23 Novembre 1999

utilizzato ed è abbandonato alla mercè dei van­
dali;

complessivamente, dopo la riorganizzazione 
seguita alla delibera di Giunta sopra citata, dun­
que, lo stato dell’assistenza sanitaria nel terri­
torio ha subito un calo qualitativo notevole, ag­
gravato da una strategia organizzativa che mira 
all’ottimizzazione dei costi e non all’adegua­
mento agli standards assistenziali;

l’utenza, sempre di più, è costretta a rivolgersi 
alle strutture della città di Catania, ormai sature, 
ovvero a quelle private;

per sapere se ritenga che l ’attuale stato del- 
1 assistenza sanitaria nel territorio interessato sia 
adeguato alle esigenze di tutela del diritto alla 
salute, o se non occorra piuttosto una revisione 
complessiva deH’assetto organizzativo, visto 
che il tempo intercorso dall’avvio della riforma 
non consente più di considerare tali problemi 
come mere difficoltà iniziali, bensì come guasti 
ormai strutturali» (3351)

G u a rn era  - L a  C orte

«Al Presidente della Regione, premesso che:

è in via di decisione la nomina del Presidente 
della Autorità portuale di Catania per il qua­
driennio 1999-2003 e che l ’uscente Signor Co­
simo Indaco risulta indicato per la riconferma 
nella carica, nonostante sia tuttora un noto ed at­
tivo operatore commerciale della pubbhca strut­
tura portuale;

tale conflitto di interessi determina una palese 
incompatibilità, che finora non è stata opportu­
namente rilevata e che ha prodotto prevedibili 
conseguenze nella pubblica gestione del porto 
di Catania per il decorso quadriennio 1994- 
1999; infatti:

1) il Presidente dell’Autorità portuale ha isti­
tuto solo nel 1998 il registro delle ditte auto- 

uzzate ad operare nel porto, a norma dell’art. 68 
u C.d.N., e fra queste non è stata ammessa al­

cuna in grado di opporre concoirenza commer- 
lu e alle ditte di sua proprietà le quali, pertanto,

indisturbatamente, continuano a godere di in­
giuste rendite monopolistiche;

2) sono stati privilegiati i traffici mercantih 
afferenti il settore specifico delle predette ditte 
a danno di altri importanti settori, quali quello 
passeggeri e quello crocieristico, i quali addi­
rittura per il 1998 risultano in grave flessione, 
rispettivamente, del 31 e del 42 per cento;

3) sono state ingiustificatamente aumentate le 
tasse portuali ed i canoni concessori, rispettiva­
mente, del 68,8 e del 130 per cento, determi­
nando un’inaccettabile penalizzazione delle 
merci siciliane in partenza ed un censurabile ag­
gravio dei costi alle imprese per le merci im­
portate;

con dispendio del pubblico denaro introitato, 
ed in aperto dispregio del dettato dell’alt 6 
comma 1, lett. a della legge 28.1.1994 n.84, il 
Presidente dell’Autorità portuale ha dato corso, 
nel solo anno 1998, a ben 20 costose ed inutih 
celebrazioni di chiaro intento elettoralistico 
piuttosto che coordinare e promuovere dovero­
samente le specifiche operazioni portuali;

il nuovo piano regolatore portuale prevede la 
destinazione dell’intero specchio acqueo di am­
pliamento in funzione esclusiva di porto turi­
stico , fatto, questo, che denota la volontà di non 
intendere conseguire auspicabili incrementi 
reali di traffici mercantili che mettano mag­
giormente in luce la attuale anomalia monopo­
listica delle spedizioni marittime nel porto di 
Catania;

la legge 28.1.1994, n.84, all’art. 8 assegna 
alla S.V. la facoltà di manifestare assenso o 
meno alla nomina del sig. Cosimo Indaco, 
agente e spedizioniere doganale, quale presi­
dente dell’Autorità poiluale di Catania;

per sapere se:

sia a conoscenza del fatto che il piano rego­
latore del porto contrasta con le previsioni di 
piano regolatore della Città, in dispregio di 
quanto stabilito dall’art. 5, comma 2, della legcre 
28.1.1994, n. 84;
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sia a conoscenza, inoltre, del fatto che non sia 
stato mai preceduto da alcuna valutazione di im­
patto ambientale, né sia stato mai approvato 
dalla S.V. prima di essere adottato quanto pre­
visto dal comma 4 della stessa legge n. 84 del 
28.1.1994;

intenda prendere atto della suddetta destina­
zione di “porto turistico” dell’intero specchio 
acqueo di ampliamento e, di conseguenza, ac­
quisire opportunamente al patrimonio della Re­
gione siciliana il Porto di Catania, previo il suo 
dovuto declassamento da porto mercantile di 1 
cl. a porto turistico di 3 cL, e la conseguente sop­
pressione della Autorità portuale di Catania per 
inadeguatezza dei traffici mercantili a norma 
deir art. 6 , commi 8 e 10 della predetta legge 
istimtiva 28.1.1994 n. 84;

intenda dissentire sulla nomina e permettere 
così che un nuovo e disinteressato amministra­
tore persegua il reale sviluppo dei traffici mer­
cantili nel Porto di Catania, quale porto poli­
funzionale, il cui settore diportistico non possa 
apparire giustificativo di grandi appalti ma 
debba ricondursi correttamente ai limiti di ap­
prodo turistico stabiliti dall’art. 2 del D.P.R. n. 
509 del 2.12.1997». (3352)

Gu a rn era  - L a C orte

«Al Presidente della Regione, premesso che:

la Regione sicihana ha partecipato alla mis­
sione di soccorso per il popolo Kosovaro, de­
nominata “Arcobaleno”, iniziata a metà maggio 
1999 e terminata il 21 giugno, inviando propri 
uomini e mezzi, messi a disposizione da vari 
enti locali, aziende regionali ed associazioni si­
ciliane di volontariato, nel campo delle Regioni 
di Valona (Albania), il tutto con un costo non in­
differente;

responsabile della spedizione siciliana è stato 
nominato il sig. Nino Nobile, agente tecnico 
dell’Assessorato Agricoltura e foreste, allo stato 
attuale distaccato presso l ’ufficio regionale per 
la protezione civile;

fin dall’ arrivo al porto di Durazzo si sono ve­

rificati strani incìdenti, come il fermo del primo 
gruppo di volontari da parte di alcuni doganieri 
albanesi, fermo conclusosi dopo il pagamento 
della ‘tassa d’ingresso’, vera e propria mazzetta 
data dai responsabiU del gruppo agli pseudo-do­
ganieri di Durazzo;

all’arrivo della missione a Valona, e comin­
ciato lo strettissimo rapporto tra il sig. Nobile e 
il sig. Rami Soufe, noto albergatore locale in 
odor di mafia, conosciuto da tutti in loco come 
organizzatore di scafisti, trafficante di armi e di 
droga;

lo stesso albergo del sig. Rami Soufe era 
usato come base logistica dagh uomini della Po- 
Uzia di Stato itahana e del Corpo della Guardia 
forestale nazionale;

tale rapporto di lavoro si concretizzava con la 
nomina di Rami Soufe a fornitore del minuto 
mantenimento del settore siciliano del campo di 
Valona, nonché quella del figlio a interprete uf­
ficiale del settore e del cognato a interprete ad­
detto aUa porta carraia: Rami Soufe ed i suoi pa­
renti avevano Ubero accesso al campo;

persino lo svago era all’insegna del sig. Rami 
Soufe, tant’è che negU ultimi giorni della mis­
sione, in una partita di calcio tra una rappresen­
tativa siciUana e la squadra del Valona, nelle file 
italiane hanno giocato sia lo stesso sig. Soufe 
che il figlio di questi;

la totale dipendenza al sig. Rami Soufe del 
campo itaUano ha raggiunto la massima espres­
sione quando lo stesso sig. Rami Soufe ha par­
tecipato in maniera estremamente concreta e de­
cisiva alla visita al campo del Presidente della 
Repubblica Ciampi, fornendo impianti di am- 
pUficazione, materiali di abbellimento, nonché 
tutto ciò che potesse servire ad accogliere in ma­
niera egregia il massimo rappresentante dello 
Stato italiano: il tutto pagato profumatamente 
dai responsabili del campo; alla partenza di 
Ciampi, tutti i rappresentanti delle Regioni ita- 
Uane presenti al campo, con “in testa” il sig. No­
bile, sono stati ospiti ad una cena di gala nella 
villa del sig. Rami Soufe, alla presenza del Sin­
daco e del Prefetto di Valona;
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il sig. Rami Sonfe, al termine della missione, 
ha letteralmente accompagnato *per mano’ il 
gruppo siciliano fino alla partenza dal porto di 
Valona: questa volta, stranamente, non si è do­
vuta pagare nessuna ‘tassa di uscita’ ai doganieri 
albanesi;

per sapere:

quali siano stati i criteri di nomina del sig. 
Nino Nobile a responsabile della missione sici­
liana;

se il sig. Nobile avesse così ampi margini de­
cisionali da influire sulla scelta dei fornitori o 
quant altro all’interno del campo;

se fosse in uso prendere informazioni o, quan­
tomeno, accertarsi della moralità dei frequenta­
tori albanesi del campo stesso, alla luce anche 
di quanto successo nello stesso campo di Valona 
e venuto alla luce in questi ultimi giorni;

se non ritenga utile ed urgente promuovere 
un’indagine per appurare:

a) che tipo di rapporti si fossero instaurati tra 
il sig. Nobile ed il sig. Rami Soufe;

b) quanto sia costata la ‘generosa’ collabora­
zione del sig. Rami Soufe;

d) quali fossero i veri interessi del sig. Rami 
Soufe airintemo del settore siciliano;

e) se corrisponda a verità il fatto che al sig. 
Rami Soufe era stata fornita addirittura una 
radio trasmittente con la quale si metteva in con­
tatto direttamente con i vertici del campo, dando 
disposizioni o determinando scelte non di sua 
pertinenza». (3356)

(L interrogante ch ied e lo svolgim ento con  
urgenza )

T ricoli

«Al Presidente della Regione e a l l ’assessore 
per I beni culturali, am bientali e  la pubblica  
^̂ r̂uzione, premesso che:

con circolare dell’Assessorato lavoro, previ- 
enza sociale, formazione professionale ed emi- 
razione n. 312 del 13.5.1998 veniva ricono­

sciuta un’integrazione retributiva ai lavoratori 
utilizzati nei progetti per lavori socialmente 
utili, nel caso di impegno di lavoro superiore 
alle 20 ore settimanali;

con nota dell’Assessore per i beni culturali, 
ambientali e la pubblica istruzione del 
18.9.1998 veniva riconosciuto ai soli “catalo­
gatori , impegnati nell’Amministrazione dei 
beni culturali, il beneficio di tale integrazione 
sino al 30.9.1999, con l ’esclusione di tutti gli 
altri soggetti, ex art. 23, impegnati nei progetti 
dello stesso Assessorato;

le leggi regionali n. 9 del 27.4.1999 e n. 18 
del 19.8.1999 riconoscevano ai soh catalogatori 
il diritto di stipulare contratti di diritto privato 
con r  Amministrazione regionale per il prosie­
guo della loro attività di precariato;

per sapere:

quali provvedimenti il Governo della Regione 
voglia adottare in occasione della prossima 
legge finanziaria e del Bilancio 2000 per porre 
fine a tale sperequazione tra “catalogatori”, già 
destinatari di atti e provvedimenti amministra­
tivi e legislativi, e gli ex articolisti, impegnati 
sempre, in maniera encomiabile, nell’ammini­
strazione e gestione dei beni culturali in Sicilia, 
i quali, svolgendo talvolta attività di supporto al 
personale di custodia dei Musei (ad esempio 
quello di Agrigento), attendono da anni l ’esten­
sibilità dei provvedimenti citati in premessa e di 
avere, quindi, riconosciuta la possibilità dei- 
fi integrazione retributiva, nel caso di impegno 
lavorativo per un orario superiore alle 20 ore 
settimanali». (3358)

C imino

«AlPresidente della Regione e a l l ’Assessore 
p er  l agricoltura e le foreste , premesso che:

presso l ’Ente di sviluppo agricolo (E.S.A.), 
svolgono attività di lavoro a tempo determinato 
alcuni operai per la durata temporale di 101 
giornate lavorative;

trattasi di un contingente ad esaurimento
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comprendente lavoratori che da tantissimi anni 
prestano la loro attività;

da tempo i sindacati e le associazioni di cate­
goria hanno chiesto ai vertici amministrativi 
dell’ente di elevare a 151 giornate lavorative 
annue le prestazioni degli operai o addirittura 
trasformare il loro rapporto a tempo indetermi­
nato;

considerato che risulta disponibile, nei bilanci 
dell’E.S.A., la somma di oltre 3 miliardi di lire, 
e che la stessa potrebbe essere utilizzata per la 
elevazione del numero delle giornate lavorative;

per sapere quah provvedimenti intenda adot­
tare al riguardo il Governo della Regione e se 
non ritenga opportuno convocare il presidente 
dell’Ente di sviluppo agricolo per conoscere le 
determinazioni dell’Istituto». (3367)

(L'interrogante ch ied e  lo svolgim ento con  
urgenza)

C aputo

«Al Presidente della Regione e a l l ’A ssessore 
p er  gli enti loca li e  a l l ’A ssessore p e r  i lavori 
pubblici, premesso che;

da diverso tempo il Capogruppo consiliare di 
Alleanza Nazionale di Partinico, prof. Sergio 
Bonni, ha segnalato, con una serie di atti ispet­
tivi, lo stato di degrado in cui versano le vie Di 
Bella, Giovanni X X III, Cambino e Cataldo;

la totale mancanza di opere di ristrutturazione 
e di manutenzione del manto stradale e dei tom­
bini, a ogni pioggia determina l ’allagamento 
dell’intera zona, sita tra l ’altro, nel cuore del 
centro storico di Partinico, a pochissimi metri 
da piazza Duomo;

tutto ciò crea non soltanto delicati e com­
prensibili motivi di disagio per i cittadini, ma 
anche situazioni di degrado ambientale e di pe­
ricolo per la salute pubblica;

i numerosi inviti diretti a ll Amministrazione, 
tendenti a sollecitare le opere di sistemazione

viaria e fognaria sono stati totalmente disattesi 
e i residenti, lo scorso giorno, sono stati costretti 
ad uscire dalle abitazioni, invase dal! acqua pro­
veniente dall ’ esterno ;

per sapere;

quali provvedimenti intenda adottare il Go­
verno della Regione, per risolvere i gravissimi 
inconvenienti lamentati;

se non ritengano opportuno inviare un com­
missario per l ’adozione degli atti necessaii per 
risolvere i problemi». (3368)

(L ’interrogante ch ied e  lo svolgim ento con 
urgenza)

C aputo

«Al Presidente della  Regione, a ll Assessore 
p er  gli enti locali e Assessore p e r  i lavori pub­
blici, premesso che;

nella giornata del 21 ottobre 1999, è stato rin­
venuto nei pressi del! area destinata alla realiz­
zazione di una scuola statale, appaltata dal- 
r  Amministrazione comunale di San Cipirello 
di cui è Sindaco il dr. Calogero Trupiano, un 
messaggio dal chiaro contenuto intimidatorio e 
alcuni proiettili;

tale segnale, in una zona ad alta influenza ma- 
fiosa, è chiaramente indirizzato nei confronti 
dell’imprenditore che cura la reahzzazione dei 
lavori, ma principalmente all’Amministrazione 
che, per legalità, trasparenza amministrativa ed 
impegno, costituisce un’inversione di tendenza 
rispetto al passato e che continuamente opera 
creando un forte contrasto nei confronti della 
delinquenza mafiosa;

la gravità del messaggio è tale da detenninare 
la preoccupazione, non soltanto per la sicurezza 
del cantiere e per la incolumità degli operai, 
fa sorgere un fondato timore per l’incolumità fi­
sica del Sindaco e per quella degli amministra­
tori;

considerato, pertanto, che vanno adottate tutte
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le misure di sicuiezza per tutelare l ’incolumità 
degli amministratori e del Presidente del Con­
siglio comunale;

per sapere;

quali provvedimenti intenda adottare per ga­
rantire la sicurezza degli amministratori;

se ritenga opportuno chiedere al Prefetto di 
Palermo il potenziamento delle forze dell’ordine 
per garantire il controllo del cantiere e la sicu­
rezza dei lavoratori;

se non ritenga opportuno indire la convoca­
zione del Comitato provinciale per l ’ordine e la 
sicurezza pubblica per l ’esame delia situazione 
deH’ordine pubblico a San Cipirello». (3369)

(L interrogante ch ied e  lo svolgim ento con  
urgenza )

C aputo

«Al Presidente della  Regione e a l l ’Assessore 
per gli enti locali, premesso che:

l'Assessore per gli enti locah, ai sensi deU’art. 
109 bis dell’Ordinamento regionale degli enti 
locali, con proprio decreto n. 321/gr. VII 
dell’ 1.6.1999, ha nominato il sig. Giovanni Bat­
tista Leone, funzionario dello stesso Assesso­
rato, commissario a d  acta  presso il comune di 
j^done (EN) con il compito di approvai-e il bi­
lancio di previsione per l ’anno finanziario 1999 
e gli atti propedeutici e connessi, qualora il Con- 
sigho comunale non vi avesse provveduto;

il Consiglio comunale non vi ha provveduto;

il Commissario ad acta, in data 23 agosto 
_ 99, ha approvato il bilancio di previsione per 
1 1999 e tutti gli atti propedeutici e connessi;

a seguito di tutto ciò, ai sensi dell’art. 109, 
comrm 3 e 4, dell’Ordinamento regionale 

^gli enti locali, “Il consiglio inadempiente 
iene sciolto, senza contestazione di addebiti,... 

d s o s p e s o  nelle more della definizione 
® a procedura di applicazione della sanzione

dello scioghmento. La sospensione .... è decre­
tata dall’Assessore regionale per gli enti lo­
cati....”;

l ’Assessore per gli enti locati anziché prov­
vedere alla sospensione del Consiglio comu­
nale, ha disposto un’ulteriore ispezione con de­
creto assessoriale n. 707/99, affidandola al Doti. 
Di Franco dell’ufficio ispettivo dell’Assesso­
rato, il quale ha concluso la sua ispezione rite­
nendo legittimo l’operato del commissario ad  
acta  e legittimi gli atti adottati;

il CO.RE.CO. sezione centrale, nella seduta 
del 14.10.1999, ha vistato positivamente le de- 
tibere propedeutiche e connesse relative al bi­
lancio, respingendo le doglianze di illegittimità 
avanzate da alcuni consiglieri comunali;

1 Assessore per gli enti locati, anziché prov­
vedere alla sospensione del Consiglio comunale 
ha disposto un’ulteriore ispezione con decreto 
assessoriale n. 1235/99 affidandola al doti. 
Cambila della Presidenza della Regione;

per sapere se:

non ritengano, in ossequio al tanto decantato 
principio di legalità, di dover sospendere senza 
indugio alcuno il Consiglio comunale di Aidone 
e nominare un commissario in sua sostituzione; 
indi di provvedere al suo definitivo sciocrh- 
mento;

con ciò, semplicemente adempiendo ad un 
piecetto di legge, Part. 109 bis, e ad un atto dello 
stesso Assessore per gli enti locati, il decreto as­
sessoriale n. 321/gr. VB dell’ 1.6.1999;

quest attività ispettiva, perseguita con inusi­
tato accanimento, illegittima e financo illecita, 
che si pone fini diversi da quelli previsti dalla 

continuerà fino a quando non si otter­
ranno i risultati desiderati;

non ritengano che questa attività ispettiva si 
ponga in contrasto con la competenza esclusiva 
in tema di controllo sulla legittimità degli atti 
degli Enti locati da pare del CO.RE.CO., previ­
sta dall’art. 130 Cost., dall’art. 15 Stat.’ Sic. e
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dagli arti. 1 e 14 della l.r. n. 44 del 1991 ed anzi 
che si possa configm'are come un super controllo 
sugli atti dell’organo tutorio, considerato che la 
sezione centrale del CO.RE.CO, investita, ap­
punto, del controllo sugh atti in questione, valu­
tando un ricorso dei consiglieri comunali, nella 
seduta del 14.10.1999, h ha riscontrati legittimi;

non ritengano che l’ulteriore attività ispettiva, 
affidata al dott. Cambria, si ponga in contrasto 
r  art. 26 della l.r. n. 44 del 1991, che affida le at­
tività esclusivamente all’ufficio ispettivo presso 
l ’Assessorato Enti locali o ai funzionari degli 
organi di controllo, ed inoltre se il dott. Cam­
bria sia stato formalmente autorizzato ad accet­
tare l ’incarico dal Presidente della Regione e in 
tal caso su chi graveranno le spese;

non ritengano che della questione debbano cor­
rettamente occuparsi il Consiglio di Giustizia 
Amministrativa, per le competenze di cui all’art. 
54 ‘Ordinamento regionale degli Enti locati e il 
Tribunale amministrativo regionale, ove adito;

non ritengano che con tali comportamenti si 
stia arrecando un danno grave ai Comune di Ai- 
done, ai suoi amministratori e ai suoi cittadini, 
tutti con gravi responsabilità di carattere poli­
tico, contabile e anche penale da parte degli or­
gani della Regione, posti a garanzia del buon an­
damento degli enti locati;

non ritengano del tutto inopportuno tale atti­
vità straordinaria anche in considerazione del 
fatto che la Giunta di Governo, poiché dimis­
sionaria, è in carica solo per F ordinaria ammi­
nistrazione;

tutta r  attività messa in opera non confermi il 
sospetto di indebite pressioni sulla vicenda da 
parte di esponenti del Governo;

siano a conoscenza che è stata avviata un’ at­
tività di indagine dai competenti organi di poli­
zia e dalla magistratura ordinaria«. (370)

(U interrogante ch ied e lo svolgim ento con  
urgenza)

C aputo  - Stan ca n elli

«All’A ssessoreper  la sanità, premesso che, a 
seguito dei decreti dell’Assessore per la Sanità 
n. 93914 del 10.7.1991 e n. 97981 del 28.2.1992 
venivano istituiti nella Regione siciliana 90 
posti di veterinario collaboratore di 9° livello;

visto che successivamente le varie Unità sa­
nitarie locati della Sicilia espletavano i relativi 
concorsi previsti, assumendo i vincitori nel nu­
mero dei posti previsti dalle loro piante organi­
che e deliberavano inoltre delle nuove piante or­
ganiche con l’ampliamento dei posti previsti per 
i veterinari;

rilevato che:

dopo un dichiarato impegno annunciato dal- 
F Assessore regionale pro-tem pore  per la sanità 
di procedere alla copertura dei nuovi posti va­
canti di veterinari nelle Unità sanitarie locati si­
ciliane tramite l ’utilizzo delle graduatorie ap­
provate con i concorsi espletati, venivano dal- 
l ’1.1.1994 bloccate tutte le assunzioni e non po­
tevano quindi essere utilizzate le graduatorie 
esistenti definite dai precedenti concorsi e que­
sto blocco veniva fissato successivamente al 
30.6.1995;

successivamente al 30.6.1995, venivano pro­
rogate fin al 31.12.1997 le graduatorie esistenti 
ed approvate, a decorrere dalFl.1.1992, con i 
concorsi già banditi e ultimati;

considerata la gravissima situazione di emer­
genza sanitaria che da molti armi vive la nostra 
Regione per la diffusione della brucellosi tra gli 
animati bovini e ovini - dati drammatici con­
fermati anche recentemente dal Ministero della 
Sanità -, oltre agli innumerevoli casi di pazienti 
affetti da brucellosi che collocano purtroppo la 
nostra Regione al primo posto per numeri di casi 
censiti, pari quasi al 50 per cento, di tutti i casi 
riscontrati in Italia;

per sapere per quali ragioni, vista la gravis­
sima emergenza che investe la nostra Isola a 
causa del diffondersi della brucellosi, ancora 
non si sia proceduto all’assunzione presso le 
Aziende unità sanitarie locati siciliane di nuovo 
personale con la qualifica iniziale di medico ve-
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teiinaxio, utilizzando le graduatorie esistenti e 
ancora in vigore, considerata inoltre la disposi­
zione contenuta nell’articolo 8 della legge na­
zionale su “disposizioni urgenti in materia sa­
nitaria , approvata in via definitiva dal Senato 
della Repubblica il 23.9.1999, che individua, 
per fronteggiare simili emergenze nel resto del 
Paese, esattamente il percorso che finora in­
spiegabilmente qui in Sicilia l ’Assessorato Sa­
nità non ha voluto seguire». (3371)

(L interrogante ch ied e  lo  svolgim ento con  
urgenza)

Z anna

«Al Presidente della  Regione e a l l ’Assessore 
per la sanità, premesso che:

il Ministro della Sanità, con circolare del 
2.12.1996, ha comunicato aU’Assessore per la 
sanità il parere positivo del Consiglio superiore 
della sanità sull’uso, in alcune patologie, della 
terapia elettroconvulsionante (TEC), che fonda 
la propria funzionalità sull’elettroshock;

tale tipo di terapia è da tempo in discussione 
all interno del mondo scientifico, a causa della 
sua violenza e per la sua provata inutilità te­
rapeutica, dato che numerose ricerche fatte in 
questi anni hanno ampiamente dimostrato che, 
ad un anno di distanza dalla TEC, le ricadute 
raggiungono T80%  dei casi, senza contare i 
gravissinoi effetti collaterali che colpiscono le 
lunzioni cardiache e neurologiche dei pa­
zienti;

sono stati segnalati numerosi casi, alcuni 
anche nella nostra Regione, di pazienti sottopo­
sti regolarmente a terapia elettroconvulsionante 
senza il loro consenso e senza alcuna traccia 
nelle loro cartelle cUniche;

per sapere se;

non ritengano opportuno avviare un’indagine 
^onoscitiva sull’uso della terapia elettroconvul- 

îonante in Sicilia, per appurare in quali strut- 
re venga praticata e per accertare se venga sot- 
Posta attuando tutte quelle procedure medi­

che, e soprattutto etiche, che l ’uso di tale tera­
pia richiede;

non ritengano utile assumere una posizione di 
iietta contrarietà all’uso deUa TEC, limitandone 
1 apphe^ione a pochi e limitati casi di assoluta 
necessità, proponendo anche, nei hmiti dei poteri 
concessi aU ‘Assessore per la sanità, il divieto as­
soluto dell’uso deUa terapia elettroconvulsionante 
sul territorio della Regione sicihana». (3374)

(L interrogante ch ied e  lo svolgim ento  
urgenza)

con

Strano

<AirAssessore p e r  gli enti locali, premesso 
che:

con delibera 22.9.1998, la Giunta comunale 
di Catama ha concesso in esclusiva la gestione 
del servizio di pubblicità all’interno dello stadio 
“Cibah” di Catania alle Società “Catania Calcio 
S.p.A.” e “Atletico Catania”; l ’affidamento del 
servizio è avvenuto senza T esperimento di al­
cuna procedura ad evidenza pubblica e omet­
tendo il ricorso all’asta pubblica che, nel caso 
in questione, doveva considerarsi obbligatoria;

a seguito di diffida proveniente dal precedente 
concessionario che lamenta Tirregolarità della 
procedura seguita, la Direzione affari legali del 
Comune di Catania, in data 18.9.1999, con nota 
prot. n. 1795/99, afferma che “la concessione 
della gestione del servizio pubblicitario va pre­
ceduta dalla procedura di evidenza pubbhca, non 
esistendo alcuna norma giuridica che consenta 
di evitare all amministrazione la procedura con­
corsuale per la scelta del mighor contraente. Alla 
luce di ciò Tatto appare inficiato. Il tenore vin­
colante della normativa in tema di appalti e le 
connesse esigenze di trasparenza e di imparzia- 
htà ne impongono, quindi, un riesame attento”;

considerato che appare alquanto strano che la 
Giunta comunale non abbia nemmeno ritenuto 
opportuno interpellare l ’avvocato del Comune 
prima di procedere all ’ affidamento del servizio 
e che 1 irregolarità della procedura è stata sve­
lata soltanto dopo la diffida di un privato — che
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ha da difendere la propria posizione individuale 
-  la tutela degli interessi pubblici è stata del 
tutto disattesa;

per sapere quali provvedimenti intenda adot­
tare per il rispetto di norme imperative di legge 
che, nel caso di specie, sono state ignorate dal 
Comune di Catania». (3376)

GUARNER.A - L a  C orte

«All’Assessore p e r  la sanità, premesso che:

con rinterpellanza n. 346, presentata dai sot­
toscritti interroganti, si lamentava rillegittimo 
comportamento del Consorzio sicihano di ria­
bilitazione (CSR) di Catania che aveva licen­
ziato nove dipendenti, alcuni dei quali addetti al 
servizio di trasporto dei disabili;

uno di questi dipendenti aveva chiesto ed otte­
nuto dal Pretore del lavoro e poi, in sede di ap­
pello, dal Tribunale di Catania, il riconoscimento 
delle mansioni superiori svolte e il diritto aUe dif­
ferenze retiibutive; pertanto il suo licenziamento 
va considerato una ritorsione per l ’azione intra­
presa, che era stata sostenuta dagh altri licenziati;

successivamente, i nove lavoratori erano stati 
assunti dalla CORESI-AIAS con l ’attribuzione, 
di una qualifica inferiore a quella loro ricono­
sciuta presso il CSR: in questo modo, il Con­
sorzio si è scrollato di dosso ogni responsabilità 
circa la perdita dei relativi posti di lavoro;

ma, prima dello scadere del terzo mese di la­
voro, la CORESI-AIAS ha comunicato a tre la­
voratori il licenziamento per il mancato supera­
mento del periodo di prova: la motivazione è 
fondata su fatti insussistenti e svela la natura si­
mulata del rapporto di lavoro;

con il nuovo licenziamento, il CSR, per il 
tramite della CORESI-AIAS, ha completato la 
ritorsione nei confronti di quel dipendente che 
aveva vinto la causa anche in sede di appello;

chiaro è, altresì, il messaggio lanciato agli 
altri dipendenti che avessero intenzione di in­
traprendere analoghe iniziative legali;

sia il CSR che la CORESI-AIAS operano nel 
settore del recupero dei disabili sulla base di 
convenzioni con TAUSL ed i Comuni, che di­
spongono il rispetto dei contratti collettivi e 
delle leggi di tutela dei lavoratori;

per sapere se non intenda sollecitare al- 
r  AUSE n. 3 di Catania la revoca delle conven­
zioni con il C SR e la CORSI-AIAS per i gravi 
comportamenti posti in essere in danno dei la­
voratori». (3377)

G u a r n er a  - L a  C orte

«All’A ssessore p e r  gli enti loca li, premesso 
che:

in seguito all’interrogazione n. 2775 avente 
ad oggetto “Notizie relative all’ispezione effet­
tuata presso la Pia opera “Salvatore Belila” di 
Patemò (CT)” è stata avviata un’ispezione da 
parte dell’Assessorato Enti locali, in base alle 
cui risultanze è stato nominato un commissario 
a d  acta;

il decreto di commissariamento è stato an­
nullato dal TAR per un vizio di forma;

considerate le precarie condizioni economi­
che e Tingente indebitamento della casa di ospi­
talità;

per sapere se intenda sanare il vizio di forma 
di cui in premessa e quindi inviare finalmente il 
commissario ad  acta, prima della chiusura del 
bilancio annuale». (3386).

(L ’interrogante ch ied e  lo  svolgim ento con 
urgenza)

B a sile  F iladelfio

«All’A ssessore p e r  la sanità, premesso che 
nei giorni scorsi il manager dell’Azienda ospe­
daliera “Civico” di Palermo, avv. Carmelo 
Piazza, ha stabilito con atto autonomo di trasfe­
rire il servizio del “118”, assegnato dalTAsses- 
sore per la sanità, con decreto, alla 2  ̂rianima­
zione del “Civico”, alla E  rianimazione diretta 
dal dott. Mario Re;
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rilevato che il dott. Primo Vanadia, primario 
della 2"' divisione di anestesia e rianimazione del 
“Civico” è da alcuni giorni in pensione, la­
sciando vacante il posto finora coperto;

considerato che nell’Azienda ospedaliera 
“Civico” di Palermo si effettua il 75% degli 
espianti di tutta la Sicilia e questi sono stati fi­
nora realizzati totalmente dall’équipe della 2“ 
rianimazione diretta dal dott. Vanadia;

per sapere se:

sia legittima e corretta la decisione delFavv. 
Piazza, manager dell’Azienda “Civico”, di as­
segnare il servizio del “118” alla rianimazione;

sia vera la notizia che questa discutibile e il­
legittima decisione sia il preludio di un’altra an­
cora più scandalosa scelta che l ’avv. Piazza si 
sta preparando a compiere, accorpando le due 
divisioni di anestesia e rianimazione, con gra­
vissimo danno per le alte e specifiche profes­
sionalità esistenti nella 2“ divisione e per i pa­
zienti siciliani; '

non ritenga che siffatte determinazioni, che 
hanno un sapore esclusivamente politico, con­
centrino su un’unica persona un eccesso di po­
tere e di responsabilità, trasformando nei fatti 
un “Re in un imperatore”;

si abbia la consapevolezza, qualora fosse por­
tato a compimento lo scandaloso e illegittimo 
progetto dell’avv. Piazza del gravissimo danno 
che sarà arrecato all’attività dell’ISMETT, visto 
che per le evidenti ragioni medico-scientifiche 
c per i dati in possesso la neonata struttura per i 
trapianti ha avuto e ha un fortissimo legame con 
il lavoro della 2“ rianimazione del “Civico”;

anche alla luce di quanto sopra esposto, non 
ritenga a questo punto necessario trasferire l’in­
tero servizio del “118” alla struttura sanitaria 
territoriale (AUSE n. 6)». (3387)

(L’interrogante ch ied e lo svolgim ento con  
^fgenza)

Z anna

«All’A ssessore p e r  la cooperazione, il com ­
mercio, Vartigianato e la p esca , premesso che:

la persistente situazione climatica in Sicilia, 
oltre a causare allarmanti ripercussioni sull’ap­
provvigionamento idrico, sta mettendo “in gi- 
nocchio“ quella categoria di commercianti che, 
per la tipologia stagionale del settore merceolo­
gico, subisce più di altri gli imprevedibili stra­
volgimenti climatici della nos tra Regione: in par­
ticolare stanno rischiando un tracollo economico 
i negozi di abbigliamento, di pelletteria e scarpe, 
i pellicciai che, per la totale mancanza di freddo 
hanno i magazzini pieni di merce invernale;

appare clriaro che, poiché il pagamento di 
queste forniture avviene di norma nei mesi di 
novembre e dicembre, la quasi totalità di questi 
commercianti si troverà nell’impossibilità di 
fare fronte agli impegni assunti con i fornitori;

la situazione, già di per sé grave, viene ulte­
riormente peggiorata dall’approssimarsi degli 
sconti di fine stagione che, iniziando in Sicilia 
nella prima decade di gennaio, spingono even­
tuali chenti ad attendere l ’inizio dei saldi per ef­
fettuare i propri acquisti;

per sapere se non ritenga opportuno, consi­
derando il grave stato di disagio che sta col­
pendo il settore del commercio, dichiarare lo 
stato di crisi posticipando di un mese l ’inizio dei 
saldi per la stagione autunno/invemo 
1999/2000, e dare così un’ulteriore boccata di 
ossigeno a questo comparto già profondamente 
provato dalle “bizze” climatiche della nòstra 
terra». (3390)

(L ’interrogante ch ied e  lo svolgim ento con  
urgenza)

T rico li - S tan canelli -  Strano

«Al Presidente della  Regione, a l l ’Assessore 
p er  il bilancio e le finanze, premesso che:

la Banca Mercantile Itahana (B.M.I.), istituto 
di Firenze controllato dalla Banca Popolare di 
Lodi, nei prossimi giorni incorporerà la Banca 
Mutua Popolare di Brente;
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con questa acquisizione, la B.M .I. diventa il 
secondo istituto di credito siciliano, dopo il 
Banco di Sicilia, con i suoi sportelli, avendo 
negli ultimi tre anni già acquisito il controllo 
della Banca del Sud di Messina, della Banca di 
Credito Siciliano di Canicattì, della Banca Po­
polare di Beipasso, della Banca Popolare di Ca­
rini, della Banca Commerciale di Mazara del 
Vallo e della Banca Popolare di Crediti e Servizi;

la B.M .I. ha presentato gli ultimi bilanci in 
pesante perdita e, per tale motivo, ha raggiunto 
un accordo con i sindacati per la decurtazione 
degli stipendi dei suoi dipendenti, fra i quali 
quasi mille solo in Sicilia;

da notizie di stampa si apprende che la Banca 
Popolare di Lodi, attraverso la sua controllata 
B.M.I., negli ultimi anni ha collezionato nume­
rose e alquanto spregiudicate operazioni di fi­
nanziamento nei confronti di società del Nord 
Itaha che risultano essere vicine al fallimento, 
come per esempio la società AURA di Genova 
i cui amministratori hanno già richiesto la U- 
quidazione volontaria, dato che solo nei primi 
cinque mesi del 1998 ha segnato perdite per 5 
mihardi di lire ed è debitrice di quasi 10 imbardi 
di lire nei confronti proprio della Banca Mer­
cantile Itabana;

appare alquanto incredibile che i vertici deUa 
Banca popolare di Lodi non fossero a conoscenza 
deUa grave simazione finanziaria deUa AURA, 
mentre risulta più verosimile che ne fossero per­
fettamente consci, tenendo conto che b 90% della 
proprietà della AURA è in mano alla società 
SUMMA, b cui rappresentante è il dott. Ernesto 
Roveda e come presidente del collegio sindacale 
è b dottor. Aldino Quartieri, entrambi presentì in 
numerosi collegi sindacab di società che fanno 
capo proprio alla Banca Popolare di Lodi;

le operazioni di acquisizione da parte della 
Banca Popolare di Lodi di Istituti di credito re­
gionali sono un’ulteriore dimostrazione della 
pobtica di saccheggio di capitali siciliani, ope­
rato dalle banche provenienti dalle zone più ric­
che d’Itaba, capitali poi reinvestiti al Nord per 
finanziare operazioni spesso e volentieri illecite 
e fraudolente;

per sapere se:

non ritengano opportuno avviare un’indagine 
conoscitiva al fine di appurare se nelle opera­
zioni di acquisizione di vari Istituti di credito si- 
cibani da parte della Banca Popolare di Lodi, 
tramite la sua controUata Banca Mercantile Ita­
liana, siano state rispettate tutte le condizioni di 
legge che regolano tab operazioni;

non ritengano opportuno intervenire presso 
competenti organi nazionali. Banca d’Italia e 
Ministero del Tesoro, per avere chiarimenti, alla 
luce di quanto denunciato, su tutte le operazioni 
di credito svolte dalla Banca Popolare di Lodi 
nei confronti della società AURA, esposizioni 
che, in aggiunta ad altre operazioni similari, 
hanno portato la B.M .I. a ridurre gli stipendi ai 
propri dipendenti, unici non colpevoli di queste 
squallide vicende». (3391)

(L ’interrogante ch ied e  lo svolgim ento con 
urgenza)

S tancanelli

«All’Assessore p e r  l ’agricoltura e le foreste, 
premesso che:

nella Provincia regionale di Trapani l ’attività 
agricola e particolarmente la coltura vitivinicola 
rappresenta l’asse portante dell’intera economia 
sociale;

a conferma del critico momento vissuto dal 
settore, gli agricoltori siciliani hanno recente­
mente manifestato per sollecitare l ’approva­
zione da parte dell’Assemblea regionale sici- 
bana misure urgenti per il settore agricolo;

presso l ’Ispettorato provinciale deb’agricol­
tura di Trapani sono giacenti enea 1800 prati­
che di estirpazione vigneto e circa 300 di reim­
pianto di vigneto;

considerato che:

a tutt’oggi le suddette pratiche non sono state 
esitate, né assegnate al personale dipendente per 
la preliminare rituale istruttoria;
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il perdurare di tale situazione di stallo porterà 
i lavoratori agricoli a vanificare il lavoro di 
un’annata agraria con grave pregiudizio econo­
mico alle comunità che operano nel settore la 
cui sopravvivenza è legata alla continuità di tale 
attività;

ritenuto, pertanto, necessario uno specifico ed 
immediato intervento da parte dell’Assessore 
regionale competente;

per sapere:

se non ritenga che il settore agricolo, ed in 
particolare la viticoltura della Provincia regio­
nale di Trapani, sia meritevole di maggiore at­
tenzione volta a risolvere in tempi brevissimi la 
situazione di stasi in cui giacciono circa 1800 
pratiche di estirpazione vigneto e circa 300 pra­
tiche di reimpianto;

quali provvedimenti intenda adottare per ri­
solvere il grave problema che pare sia legato alla 
insufficienza di personale dipendente necessario 
aH’esame delle pratiche di cui trattasi». (3395)

(L'interrogante ch ied e  lo svolgim ento con  
urgenza)

T urano

«AWAssessore p e r  i ben i culturali ed  am ­
bientali e  la pubblica  istruzione e a l l ’Assessore 
per gli enti locali, premesso che:

il circolo didattico “Leonardo Sciascia” di 
Acireale (CT), cui fanno capo 10 plessi scola­
stici di scuola materna ed elementare, vive da 
tempo un profondo stato di disagio a causa delle 
gravi carenze infrastrutturah, di attrezzature di­
dattiche ed igieniehe;

tutti i plessi sono sprovvisti di adeguati im­
pianti di riscaldamento e climatizzazione: in uno 
di essi, per l ’eccessiva temperatura nelle aule, 
durante i mesi più caldi, sono frequenti i casi di 
malori per i bambini ed il personale; peraltro, 
gli impianti elettrici sono per lo più inadeguati 
® sostenere il carico di apparecchi di riscalda­
mento o ventilazione;

gli uffiei di direzione e segreteria sono sprov­
visti del mobilio e del materiale di cancelleria 
necessario; sovente mancano addirittura registri, 
bandii e sedie; anche le condizioni igieniche 
sono precarie per l ’assenza del materiale di pu­
lizia;

gli oneri di spesa per l ’acquisto del materiale 
didattico e dei generi di puhzia in favore delle 
scuole materne ed elementari grava per legge 
sui Comuni;

il dirigente scolastico del circolo didattico ha 
più volte richiesto al Comune di Acireale e alle 
Amministrazioni che negli anni si sono succe­
dute la fornitura del materiale occorrente, ma 
tali richieste sono rimaste puntualmente ine­
vase;

pertanto, l ’Ente locale è gravemente inadem­
piente rispetto ad obblighi di legge che hanno 
creato e creano tuttora notevoli disservizi all’u­
tenza scolastica di Acireale;

per sapere quali provvedimenti intendano 
adottare in relazione alla situazione descritta in 
premessa». (3402)

G u a r n er a  - L a  C orte

«AZ Presidente della Regione, premesso che:

in provincia di Catania si è sviluppato un in­
teressante polo dell’alta tecnologia (con l ’inse­
diamento di ST/Microelectronics, Nokia e altre 
in collaborazione con la Università catanese e il 
Murst) che può innestare i meccanismi virtuosi 
individuati nei “distretti industriali”;

fino al 1998 nel territorio catanese operava la 
seri (società consortile a responsabilità hmitata) 
“Conphoebus” che, utilizzando finanziamenti 
statali (attraverso l ’ex “Casmez”) per lo svi­
luppo di un centro di ricerca appheata al campo 
delle energie rinnovabih, ha svolto in questo set­
tore un ruolo strategico di livello nazionale ed 
europeo con importanti risultati;

la struttura “Conphoebus” è stata realizzata 
con fondi pubblici per la ricerca nel Sud e dun-
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que con il preciso scopo di creare occupazione 
al Sud;

della seri “Conphoebus” facevano parte l ’E ­
nel, tramite Cise e Cesi, che deteneva il 50%, la 
Regione siciliana con il 10%, le Università di 
Messina, Palermo, e altri partner industriali con 
quote minori, e il Consiglio di airmiinistrazione 
era composto da 11 consiglieri;

ancora, negli anni precedenti al 1998, qual­
che difficoltà aveva alimentato le preoccupa­
zioni del personale circa il futuro della società 
e con l’insediamento del nuovo presidente, che 
è anche il presidente dell’Enel, s’intravide un 
nuovo approccio ai problemi dell’azienda cul­
minati nell’annuncio di una ricapitalizzazione 
societaria di enea 8-9 miliardi di hre che, risa­
nato il bilancio, avrebbero lasciato un nuovo ca­
pitale sociale di 4-5 miliardi di lire;

invece, la ricapitaUzzazione fu di un solo mi­
liardo e mezzo, nonostante l ’Enel avesse un bi­
lancio di ben 40.000 miliardi, e tale operazione 
portò alla estromissione dei soci di minoranza 
dal consiglio, lasciando l ’Enel, unica proprieta­
ria, con un nuovo Consiglio di amministrazione 
composto da cinque persone che ha subito prov­
veduto alla sostituzione dell’amministratore de­
legato;

questo nuovo management ha provveduto a 
indicare settori d’intervento la cui organizza­
zione porterebbe a un esubero di personale e al- 
reliminazione di alcune conmiesse;

nel mese di novembre 1998, l ’azienda, invece 
che proporre l ’auspicato rilancio, si è presentata 
con nebulose intenzioni di risanamento basate 
sul tagho degli stipendi e l ’uso di finanziamenti 
regionali per i corsi di formazione;

per sapere se:

non ritenga opportuno intervenire presso l ’E ­
nel al fine di valutare la corretta utilizzazione 
dei fondi per la formazione professionale, ap­
parendo quantomeno strano che l ’Enel, dopo 
aver fatto di tutto per restare socio unico, dopo 
avere estromesso la Regione, si rivolga ad essa

per “battere cassa”, seppure indirettamente, at- 
ti-averso l ’uso dei fondi per la formazione pro­
fessionale gestiti dalla Regione;

non ritenga opportuno investire il Ministro 
dell’Industria, dell’Università e della Ricerca 
scientifica e tecnologica e, segnatamente, il 
Presidente della X  commissione parlamentare 
della Camera affinché si convochi un’apposita 
sessione della X  commissione (Attività pro­
duttive, commercio e turismo) della Camera dei 
Deputati al fine di audire l’Enel spa e gli altri 
soggetti istituzionali (Regione, Provincia, Co­
mune e Università di Catania) interessati alle 
sorti della ‘Conphoebus’, in considerazione del 
ruolo di grande importanza che la società ha 
svolto e può continuare a svolgere nel campo 
della ricerca». (3414)

ViLLARI - BARBAGALLO GIOVANNI
C a la n n a  - G u a r n er a  - L iotta 

Lo C erto  - P ignataro

«Al Presidente della  Regione e a l l ’Assessore 
p e r  la  sanità, premesso che:

la Giunta regionale di Governo, con delibera 
del 26 agosto scorso, ha, con motivazione asso­
lutamente non documentata, rimosso dalle pro­
prie funzioni il direttore generale dell’Azienda 
ospedaliera “S. Giovanni di Dio” di Agrigento, 
Dr. Giovanni Randisi, il quale aveva riscosso 
consensi per l ’attività rivolta, anzitutto, a risol­
vere i gravi problemi dell’assistenza sanitaria ed 
a far completare la nuova struttura ospedaliera;

altresì, il Presidente della Regione, con de­
creto deU’1.10.1999, ha ritenuto di adottare il 
conseguenziale provvedimento di revoca del 
suddetto Dr. Giovanni Randisi;

ancora, con decreto dell’Assessore per la sa­
nità, è stato nominato commissario per i soli 
“provvedimenti urgenti ed indifferibili” presso 
l ’Azienda ospedaliera il dr Salvatore Fazio, fuH' 
zionario dell’Assessorato Territorio e ambiente, 
(retto, guarda caso, da un deputato agrigentino);

infine, si ha notizia che il commissario sta per 
adottare provvedimenti non aventi carattere di
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urgenza e senza alcuna motivazione se non 
quella di determinare rappresaglia politica (so­
stituzione del direttore sanitario, nomina di di­
rigenti medici di II livello, accertamento e/o di­
smissioni di immobili);

per sapere:

quali siano le vere motivazioni che hanno in­
dotto la Giunta di Governo ed il Presidente della 
Regione ad adottare i provvedimenti sopra in­
dicati e quali siano i documenti sulla base dei 
quali tali provvedimenti sono stati adottati;

se, alla luce dell’impugnativa dei suddetti 
provvedimenti, non si ritenga opportuno, in via 
di autotutela, revocare gli stessi provvedimenti;

se si ritenga legittima, oltre che opportuna, la 
nomina del dott. Fazio, funzionario dell’Asses­
sorato Territorio ed ambiente, a commissario, ri­
tenendosi privo di qualsiasi esperienza nel set­
tore e in quali casi analoghi sono stati nominati 
funzionari dell’Assessorato Sanità;

se il suddetto Commissario abbia solo poteri 
di straordinaria amministrazione e se possa 
adottare provvedimenti di qualunque genere 
che, anche in considerazione di contingenti av­
venimenti politici nella provincia di Agrigento, 
assumono carattere politico, persecutorio e di 
rappresaglia». (3422)

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza)

A lfano - C imino - S ca lia  
C astig lione - L eontini

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate sono state già inviate al Governo.

Invito il deputato segretario a dare lettura 
della interrogazione richiesta di risposta in 
Commissione presentata.

LO CERTO, segretario:

«All’A ssessoreper l ’industria, premesso che:

da notizie di stampa (La Sicilia del 16 no­

vembre 1999) risulta che l ’area industriale di 
Pantano D ’Arci, a Catania, presenta condizioni 
di grave degrado, a causa della precaria condi­
zione del manto stradale, della mancanza di co­
perture nei tombini, della presenza di discariche 
spontanee in diversi siti della zona, della per­
durante carenza idrica che penalizza notevol­
mente le aziende ivi insediate etc.;

al di là della situazione sopra descritta. Finterà 
area presenta condizioni del tntto incompatibih 
con le esigenze produttive delle aziende insediate;

sarebbe opportuno disporre un intervento 
straordinario per migliorare le infrastrutture 
consortili;

per sapere quah iniziative si intendano porre 
in essere per far fronte alle problematiche di cui 
in premessa e se non ritenga utile prevedere un 
intervento strutturale straordinario in grado di 
migliorare complessivamente la situazione del­
l ’area in questione». (3419)

F leres

PRESIDENTE. L’interrogazione ora annun­
ziata è state già inviata al Governo ed alla com­
petente Commissione.

Invito il segretario a dare lettura delle inter­
rogazioni richiesti di risposta scritta presentate.

LO CERTO, segretario:

«All’Assessore p e r  V agricoltura e le foreste, 
premesso che:

le elevatissime temperamre registrate in Sici­
lia e nel ragusano dal 5 al 20 agosto scorso 
hanno determinato la morte di parecchie decine 
di migliaia di galline ovaiole e di polli negli al­
levamenti, specie nel comprensorio modicano;

le gravissime perdite di cui sopra si sono ve­
rificate dopo che il cosiddetto “effetto diossina”, 
pur non riguardando né l ’Italia né la Sicilia, 
aveva prodotto un notevole calo nelle vendite 
dei prodotti avicoli iblei;

in Sicilia il comparto deve fare i conti con la
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concorrenza dei produttori di altre Nazioni, av­
vantaggiati da costi di produzione più ridotti e 
da un fisco meno esoso rispetto a quello italiano;

per sapere se;

non ritenga opportuno intervenire urgente­
mente in favore dei produttori avicoli attraverso 
la corresponsione di un adeguato indennizzo per 
le gravissime perdite derivanti dall’effetto dios­
sina e dalle temperamre registrate nello scorso 
mese di agosto;

non ritenga, infine, opportuno avviare un’ade­
guata cantpagna promozionale delle carni e delle 
uova provenienti dagli allevamenti della provin­
cia di Ragusa che, per tecniche di produzione, per 
attrezzature e per accorgimenti igienici, costimi- 
scono una sicura garanzia ed assicurano una pro­
duzione di grande quahtà». (3280)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

L a  G rua

«Al Presidente della Regione e a l l ’Assessore 
p er  i lavori pubblici, premesso che:

in data 27 agosto 1999 l ’Assessore per i la­
vori pubblici ha emesso un nuovo decreto con 
il quale è stato prorogato ulteriormente il com­
missariamento deir Istituto Autonomo Case po­
polari (lACP) di Ragusa;

da parecchi mesi sono state completate le se­
gnalazioni da vari Enti per la composizione del 
nuovo Consigho di amministrazione dell’LACP 
di Ragusa;

inspiegabilmente, sino ad oggi, la Giunta di 
Governo non ha proceduto alla nomina di detto 
Consigho;

il lungo commissariamento arreca notevole 
pregiudizio alla gestione dell’Ente che non può 
svolgere regolarmente i suoi compiti istituzio­
nali ed è costretto ad una attività a dir poco “di­
mezzata”;

il perdurare del commissariamento fa sorgere

il legittimo dubbio che si tratti di una scelta po- 
htica;

per sapere le ragioni che hanno determinato 
rem issione del nuovo decreto di proroga del 
commissariamento dell’IACP di Ragusa e per 
conoscere i motivi dell’inconcepibile ritardo 
nell’approvazione della nomina del nuovo 
consiglio di amministrazione di tale Ente» 
(3281)

(L ’interrogante ch iede risposta con urgenza)

L a  Grua

<All ’A ssessore p e r  gli Enti locali, premesso 
che:

la rete idrica del comune di Brente, a Catania, 
realizzata negh anni ‘50, versa in condizioni di­
sastrose;

è stata presentata richiesta di finanziamento 
per i lavori di rifacimento della suddetta rete, al 
fine di reperire i 20 mihardi di lire necessari per 
ricostruire rimpianto ed evitare che centinaia di 
metri cubi d’acqua, ogni anno, vadano perduti 
nel sottosuolo;

anche se in questa stagione estiva il problema 
della mancanza d’acqua non è stato poi così evi­
dente, resta il fatto che, se la simazione dovesse 
peggiorare, i cittadini del comune di Brente, a 
Catania, rischierebbero di ricevere l ’acqua ad 
orari alterni;

per sapere quali interventi si intendano porre 
in essere per consentire i lavori di rifacimento 
della rete idrica del comune di Brente, in pro­
vincia di Catania». (3282)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

F leres

<AirAssessore p e r  gli enti locali, premesso 
che:

in via dell’Agave, I traversa, nella zona di San 
Giorgio, a Catania, vi è una discarica abusiva



Resoconti Parlamentari 31 - Assemblea Regionale Siciliana

xn Legislatura 275“ SEDUTA 23 Novembre 1999

dalla quale fuoriesce un denso fumo nero che 
rende l ’aria irrespirabile;

nella stessa strada comunale di recente co­
struzione, sono presenti detriti di ogni genere e 
sono stati scaricati vecchi elettrodomestici ed 
una quantità eccessiva di confezioni di medici 
nali (presumibilmente scaduti);

per quanto precedentemente esposto, la zona 
risulta essere eccessivamente pericolosa per 
molti bambini che, tranquillamente giocano in 
mezzo a quel fetore;

per sapere quali interventi si intendano porre 
in essere per eliminare la discarica abusiva sita 
in via dell’Agave, I traversa, nella zona di San 
Giorgio, a Catania». (3283)

(U interro gante chiede risposta con urgenza)

F ler es

«Al Presidente della R egione e a l l ’Assessore 
per gli Enti locali, premesso che:

l’Assessore per gb enti locab, ai sensi deU’art. 
109 bis dell’Ordinamento regionale degli Enti 
locab, con proprio decreto n. 321/gr. VII 
dell’ 1.6.1999, ha nominato il signor Battista 
Leone, funzionario dello stesso Assessorato, 
commissario a d  acta  presso il comune di Ai- 
done (EN) con il compito di:

a) “predisporre, ove occorra, in sostituzione 
della Giunta, lo schema del bilancio di previ­
sione per l ’esercizio finanziario 1999”;

b) “convocare il Consigbo dell’Ente, asse­
gnando b termine di 30 giorni daUa data fissata per 
1 adunanza entro b quale tale organo dovrà prov­
vedere aba debberazione dei docmnenti finanziari 
di cui al precedente punto a), con l ’avvertenza che 
eventuab adempimenti di altri organi, propedeu- 
Lci aba debberazione consbiare, dovranno essere 
espletati entro lo stesso termine..

c) “approvare il bilancio di previsione an- 
^̂ nle ... in sostituzione del Consigbo inadem­
piente qualora risulti infruttuosamente decorso 
il termine precedentemente fissato.. .”;

la Giunta comunale il 31 maggio 1999 ha ap­

provato la schema di bilancio di previsione per 
il 1999;

il Consigbo comunale il 31 maggio 1999 ha 
approvato lo schema di bilancio di previsione 
perii 1999;

il Consigbo comunale, con nota n. 5420 del 
23.6.1999, è stato convocato dal predetto com­
missario ad acta il giorno 30.6.1999 con il com­
pito di approvare b bilancio 1999 entro 30 giorm 
da quest’ultima data, con l ’avvertenza che de­
corsi infruttuosamente tali termini avrebbe eser­
citato l ’azione sostitutiva ai sensi del D.A. ci­
tato che, ad ogni buon fine, provvide ad aUegare 
in copia alla convocazione recapitata a ciascun 
consigbere comunale;

il Consigbo comunale non ha provveduto ad 
approvare il bilancio 1999;

il Commissario ad  acta  in data 23 agosto 1999 
ha provveduto ad approvare il bilancio di pre­
visione per il 1999 e tutti gb atti propedeutici e 
cormessi;

a seguito di tutto ciò, ai sensi dei commi 3° e 
4° deb’art. 109 bis dell’Ordinamento regionale 
degb Enti locab ‘il consigbo inadempiente viene 
sciolto, senza contestazione di addebiti, ... e ri­
mane sospeso nelle more deUa definizione dalla 
procedura di appbcazione della sanzione deUo 
scioglimento. La sospensione ... è decretata dal­
l ’Assessore regionale per gb enti locali...”;

giorno 25 agosto 1999 il predetto Commissa­
rio ad  acta  si è recato nuovamente nel comune 
di Aidone per revocare, a suo dire, gb atti rela­
tivi all’adozione del bilancio adottati dal mede­
simo appena due giorni prima, sulla base di pre­
sunte irregolarità denunciate da un esposto di un 
consigbere comunale del gruppo parlamentare 
dei Democratici di Sinistra;

per sapere se:

siano a conoscenza che l ’intervento sostitu­
tivo con commissari ad  acta  è un istituto giuri­
dico eccezionale che trae fondamento in norme 
di legge tassative (l’art. 109 bis dell’OREL, nel
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nostro caso), che ha come scopo la commissione 
di atti ritenuti di fondamentale importanza pel­
le comunità amministrate ma non adottati nei 
termini stabiliti dagh organi naturalmente pre­
posti;

siano a conoscenza che un Commissai'io ad  
acta  ha il solo compito di compiere Tatto per 
cui è stato nominato, in questo caso T approva­
zione del Bilancio, fatto il quale ha esaurito il 
suo compito, senza possibilità alcuna di tornare 
sui suoi passi;

non ritengano, in ossequio al tanto decantato 
principio di legahtà, di dover sospendere senza 
indugio alcuno il Consiglio comunale di Aidone 
e nominare un coirunissario in sua sostituzione, 
indi provvedere al suo definitivo scioglimento: 
in tal modo semplicemente adempiendo ad una 
disposizione di legge, Tart. 109 bis citato, e ad 
un atto dello stesso Assessore per gli enti locali, 
il D.A. n. 321 citato;

risulti vero che sono state esercitate indebite 
pressioni da parte di esponenti politici interes­
sati, affinché con escam otages  tecnico-proce­
durali sia evitato lo scioglimento del Consigho 
comunale di Aidone;

non ritengano che un’eventuale remora all’a­
dozione del decreto di sospensione del Consi­
glio comunale di Aidone non rappresenti un’e­
vidente violazione di norme cogenti di legge;

ritengano, anche alla luce della campagna di 
stampa sulla vicenda, che si stia delegittimando 
il ruolo del Governo della Regione, fornendo al- 
T opinione pubblica T impressione che gli Enti 
locali siano vigilati non sulla base delle leggi vi­
genti, bensì in relazione agli interessi dei partiti 
di Governo». (3284)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

G rim aldi

«Al Presidente della Regione,

premesso che nei giorni scorsi, a seguito di 
una violenta eruzione dell’Etna, la zona lonico-

etnea è stata coperta da una coltre di ceneri e la­
pilli vulcanici, che hanno arrecato notevoli 
danni, soprattutto alle colture ed agli impianti 
fognari pubblici;

per sapere quali interventi si intendano porre 
in essere per far fronte alla situazione descritta, 
anche al fine di risarcire i danni subiti». (3286)

(L ’interrogante ch iede risposta con urgenza)

F leres

«A irA ssessore p e r  gli enti loca li, premesso 
che:

numerose vie ricadenti nel quartiere Baia- 
tazze di Caltagirone (Catania) presentano una 
situazione assai precaria; in particolare, gh spazi 
destinati a verde pubblico, non essendo suffi­
cientemente curati, sono stati rapidamente tra­
sformati in discariche abusive, nelle quali non è 
difficile rinvenire carcasse d’auto, rifiuti solidi 
urbani, etc;

sotto i piloni di via Magellano sono stati ac­
cumulati detriti di ogni genere;

la via Filippo Paladini presenta un manto stra­
dale dissestato e pericoloso per i pedoni e per 
gli automobilisti;

tale situazione pobebbe migliorare con un’ac­
curata opera di manutenzione e pulizia da parte 
del Comune;

per sapere quah interventi si intendano porre 
in essere per migliorare le condizioni del quar­
tiere Balatazze del comune di Caltagirone (CT), 
con particolare riferimento alle opere di cui in 
premessa». (3287)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

F leres

«All’Assessore p e r  gli enti locali, premesso 
che:

l’associazione provinciale dei commercianti
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catanesi, che inizialmente aveva appoggiato l ’i­
potesi di chiusura al traffico di via Pacini e di 
aree limitrofe, avanzata dall’Amministrazione 
comunale di Catania, sta rivedendo in questi 
giorni la sua posizione di consenso, a causa di 
una serie di carenze che rischiano di vanificare 
gli effetti positivi dell’iniziativa;

nella zona manca totalmente il servizio di pu­
lizia e non è stato ancora risolto il problema dei 
cattivi odori fognari, particolarmente gravi in 
via S. Filomena;

non si è ancora affrontato il problema dei 
“pass” per gli operatori locali, necessari per il 
carico e lo scarico delle merei;

nella parte alta di via Pacini (CT), non è stata 
prevista alcuna ipotesi di rifacimento del manto 
stradale e non è stato affrontato il problema del- 
futilizzo del suolo pubblico che, ad oggi, è con­
sentito ad alcuni e vietato ad altri;

non è previsto nesstm tipo di incentivo per gli 
imprenditori che investono per il recupero della 
zona;

per sapere quali interventi intendano porre in 
essere per evitare il dilungarsi della chiusura al 
traffico di via Pacini, a Catania ed incentivare 
gli operatori economici della zona». (3288)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

F leres

«All’Assessore p e r  il turismo, le com unica­
zioni e i trasporti, premesso che:

in questi giorni è stato firmato il decreto con 
cui l’AST di Catania veniva autorizzata al pro­
lungamento della linea “C” Acicastello - Cata­
na, fino alle frazioni di VampoUeri e Torre di 
Casalotto, escludendo, però, la frazione di Aci 
S- Filippo (CT);

si denotano enormi disagi per i residenti del 
comune di ACI San Filippo che vogliono spo­
starsi e per chi, da Vampolieri o da Torre di Ca­
salotto, si reca verso il paese;

esistono alcuni impedimenti legati alla viabi­
lità ordinaria che, se opportunamente variati, 
potrebbero consentire il prolungamento del per­
corso dell’AST verso la frazione del comune di 
Acieatena;

per sapere quali interventi si intendano porre 
in essere per l’autorizzazione al prolungamento 
del percorso della linea dell’AST ‘C’ Acicastello 
- Catania fino ad Aci San Filippo, frazione del 
comune di Acieatena (CT)». (3289)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

F ler es

«Al Presidente della Regione, premesso che:

nel giugno-luglio 1999, veniva finalmente no­
minato dal Ministro dei Trasporti, di concerto 
con il Presidente della Regione siciliana, il Pre­
sidente dell’Autorità portuale di Messina;

a norma della legge n. 84 del 1994, il Presi­
dente invitava le associazioni più rappresenta­
tive che operano nel porto di Messina a desi­
gnare i loro rappresentanti per le consequenziali 
nomine e l ’insediamento del Comitato portuale;

considerato che;

l ’ANASPED, associazione nazionale spedi­
zionieri doganali, invitata dal Presidente a desi­
gnare un nominativo, ha ritenuto di designare il 
sig. Luigi Cacopardi, già presidente regionale 
della categoria, persona qualificata e stimata dagli 
spedizionieri doganali della città di Messina;

l ’Anasped oggi è presente con propri rappre­
sentanti sia in seno all’Autorità portuale di Ca­
tania che in quella di Palermo; anzi proprio il 
Presidente dell’Autorità portuale di Catania è un 
rappresentante iscritto e segnalato dall’Ana- 
sped, riconoscendo, in tal modo, a questa asso­
ciazione comprovata rappresentanza;

i rappresentanti in seno al Comitato portuale 
ed in quello consultivo di Catania sono spedi­
zionieri doganali, iscritti e segnalati dall’Ana- 
sped;
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la medesima situazione si registra in seno al 
Comitato portuale e consultivo deirAutorità di 
Palemio;

ritenuto che il Presidente dell’Autorità por­
tuale di Messina abbia scartato immotivata- 
mente il rappresentante dell’Anasped, a van­
taggio di altro designato da altra Associazione, 
la Fedespedi, federazione di spedizionieri, case 
di spedizioni, riconoscendo a questa Associa­
zione maggiori credenziali e rappresentanze ri­
spetto all’Anasped;

per sapere:

se ritenga opportuno accertare con attività 
ispettiva se sia vero che attraverso la scelta del 
rappresentante della Fedespedi, invece che 
quello dell’Anasped, quale rappresentante degli 
spedizionieri nel Comitato portuale, di fatto 
vengono a trovarsi assieme due fratelli: i signori 
Blandina (anche se di rappresentanze diverse);

quali motivazioni abbiano indotto a ritenere 
più confacenti all’attività del Comitato portuale, 
la scelta del designato della Fedespedi piuttosto 
che un rappresentate dell’Anasped, alla quale 
sono associate aziende autorizzate a svolgere at­
tività di spedizionieri doganali rispetto a sem- 
phci spedizionieri;

se ritenga opportuno invitare il Presidente 
deir Autorità portuale a riconsiderare la desi­
gnazione dell’Anasped, associazione più rap­
presentativa per gli spedizionieri del porto, in 
analogia con quanto attuato dalle autorità por­
tuali di Catania e di Palermo». (3290)

B eninati

«Al Presidente della Regione, premesso che:

la legge n. 84 del 28.1.1994 disciphna le “Au­
torità portuah”, e in Siciha le città di Palermo, Ca­
tania e Messina sono sedi di “Autorità portuale”;

il porto di Messina per ben 5 anni ha subito 
un commissariamento dovuto a vicissitudini che 
hanno impedito la nomina del presidente e del­
l’intero organo esecutivo;

nel 1995, la nomina a presidente del dott 
Santapaola, già comandante del porto di Mes­
sina e oggi in pensione col grado di ammiraglio; 
non veniva perfezionata per il veto posto dal- 
r  allora Ministro in carica competente;

rilevato che:

nel giugno-lugho 1999, veniva finalmente no­
minato dal Ministro dei Trasporti, di concerto 
con il Presidente della Regione siciliana, quale 
presidente dell’Autorità portuale di Messina, il 
prof. Giuseppe Vermiglio, docente universitario 
in Diritto della Navigazione, il quale ai sensi 
dell’art. 10 della legge n. 84 del 1994, facendo 
seguito alla nomina dei membri del Comitato 
portuale, ha proposto e deliberato a maggio­
ranza, quale segretario generale dell’Ente, nella 
persona del sig. Franco Barresi;

il curriculum del sig. Franco Barresi così re­
cita: diploma di istruzione secondaria superiore, 
capo personale F.S. in pensione, segretario pro­
vinciale del sindacato trasporti e responsabile 
area dello stretto della CGIL, direttore com­
merciale deh’ area meridionale della società ge­
nerale costruzioni, amministratore di alcune so­
cietà di servizi, consigliere provinciale e com­
ponente per diversi anni della commissione tra­
sporti aUa provincia regionale di Messina. Il sig. 
Franco Barresi è un esponente dei DS di Mes­
sina;

considerato che:

risulta agli atti dell’Ente, che oltre al curricu­
lum del sig. Franco Barresi, sono pervenuti altri 
curricula tra i quali quello del comandante San­
tapaola, già prestigioso candidato alla carica di 
Presidente;

da un’indagine eseguita circa le nomine alla 
carica di segretario generale dell’Autorità por­
tuale nei porti di maggior traffico d’Italia, in­
clusi i porti di Catania e Palermo, si può inoltre 
affennare che in nessun caso sia stata prescelta 
persona con un titolo di studio inferiore alla lau­
rea, e nello specifico:

Catania - dr. Roberto Nanfitò, avvocato;
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Genova - dr. Carena, già segretario del “Con­
sorzio Autonomo del porto di Genova” ed ing. 
Capoccia, già dirigente del precedente “Con­
sorzio”;

La Spezia - dr. Luigi Salvati, ex funzionario 
del Ministero della Marina Mercantile;

Livorno - dr. Ruffini, ex Ufficiale Superiore 
delle Capitanerie di Porto;

Marina di Carrara - dr Del Nobile, ex Uffi­
ciale Superiore delle Capitanerie di Porto;

Napoli - prof.ssa Vanda D ’Alessio, docente 
universitaria di diritto della Navigazione.

Palermo - ing. Merendante;

Trieste - dr Umberto Picciafuochi, ex Uffi­
ciale Superiore della Guardia di Finanza;

Venezia - dr Andrea Razziai;

atteso che Tai't. 10 della legge 28.1.1994 n. 
84 così recita;

“1) il segretariato generale è composto dal se­
gretario generale e dalla segreteria tecnico-ope­
rativa;

2) il segretariato generale è nominato dal co­
mitato portuale, su proposta del presidente tra 
esperti di comprovata qualificazione professio­
nale nel settore disciplinato dalla predetta legge;

3) il segretario generale è assunto con con­
tratto di diritto privato di durata quadriennale, 
nnnovabile per una sola volta. Il segretario ge­
nerale può essere rimosso in qualsiasi momento 
dall’incarico su proposta del presidente, con de­
libera del comitato portuale;

4) il segretario generale:
n) è preposto alla segreteria tecnico-operativa;
b) provvede agli adempimenti necessari al 

ftinzionamento dell’autorità portuale;
c) cura l ’istruttoria degli atti del coordina­

mento delle rispettive attività, con le ammini- 
^hazioni statali, regionali e degli enti locali;

d) cura i rapporti, ai fini del coordinamento 
delle rispettive attività, con le amministrazioni 
statali, regionali e degli enti locali;

e) cura l ’attuazione delle direttive del presi­
dente del comitato portuale;

f) elabora il piano regolatore portuale, avva­
lendosi della segreteria tecnico-operativa;

g) riferisce al comitato portuale sullo stato di 
attuazione dei piani di intervento e di sviluppo 
delle strutture portuali sull’organizzazione eco- 
nomico-produttiva delle attività portuali;

h) provvede alla tenuta dei registri di cui al- 
l’art. 24, comma 2;

5) e 6) omissis;

alla luce delle riportate disposizioni norma­
tive, appare chiaro che la proposta avanzata dal 
presidente al comitato portuale, di nomina del 
sig. Barresi Franco, non rispecchi i canoni della 
meritocrazia e professionalità;

ciò in quanto l ’Ente è in possesso di curricula, 
per la carica di segretario generale, di persone 
di comprovata qualifica professionale e con ti­
toli di studio che meglio possono rispondere al 
ruolo di dirigenza da ricondursi al ruolo di se- 
gretaiio generale dell’Autorità Portuale, come 
riportato nell’art. 10: pertanto non è spiegabile 
come mai non siano stati valutati tali altri cur­
ricula;

per le argomentazioni sopra espresse si è del- 
r  avviso che la nomina a segretario generale del­
l ’Autorità Portuale di Messina, nella persona del 
predetto sig. Franco Barresi, non trovi giustifi­
cazione alcuna, ma, al contrario, sia da ritenersi 
in palese contrasto, e dunque illegittima, con la 
normativa suddetta, e specificamente, con l ’art.
10, comma 2, della legge n. 84 del 1994; tale no­
mina, non altrimenti comprensibile, è da ritenersi 
di natura esclusivamente politica; per sapere;

se intenda accertare con la massima urgenza, 
ttamite atto ispettivo, se la nomina a segretario 
generale deU’Autorità Portuale di Messina sia 
stata fatta nel rispetto dell’art. 10, comma 2 
della legge n, 84 del 1994;

se il Presidente abbia dato notizia al Comitato
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Portuale dell’esistenza di altre richieste di per­
sone di comprovata qualificazione per la desi­
gnazione a nomina di segretario generale del­
l’Ente;

se intenda accertare, altresì, quali criteri siano 
stati utilizzati per la scelta del segretario gene­
rale;

nel caso in cui vengano accertate inadem­
pienze sulla base di quanto richiesto, se intenda, 
altresì, invitare il presidente dell’autorità por­
male a revocare l ’atto di nomina a segretario ge­
nerale, individuando, per tale designazione per­
sona idonea e di comprovata professionalità e 
qualificazione». (3291)

B eninati

«All 'Assessore p e r  gli enti locali, premesso 
che la bambinopoli del villaggio S. Maria Go- 
retti di Catania versa in condizioni di assoluto 
abbandono a causa della disattenzione del­
l ’Amministrazione comunale emea verso i quar­
tieri periferici e popolari;

la struttura in questione è l ’unica per una zona 
piuttosto vasta che supera i 50.000 abitanti;

tale simazione, oltre che far venire meno un 
servizio importante, rischia di provocare darmi 
ai pochi cittadini che volessero ardimentosa­
mente utihzzare rimpianto, a causa della note­
vole quantità di rifiuti che vi sono depositati e 
della consistente vegetazione esistente;

per sapere quali interventi si intendano porre 
in essere per assicurare la manutenzione ed il 
pieno utihzzo della bambinopoli del villaggio 
S. Maria Goretti di Catania, così come normal­
mente accade per quelle esistenti in zone più 
fortunate della città». (3292)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

F ler es

«All’Assessore p e r  la  sanità, premesso che:

con decreto assessoriale n. 29542/99, l ’As­

sessore per la sanità ha predisposto a favore 
delle AAUUSSLL della Sicilia un nuovo accre­
ditamento pari a hre 25.000 milioni, 6.976 mi- 
honi per la Provincia di Catania, da destinare a 
parziale ristoro dei maggiori oneri sostenuti 
dalle strutture convenzionate che hanno effet­
tuato un numero superiore di prestazioni nel set­
tore della cura di patologie per le quali vi è un 
elevato ricorso a strutture ubicate fuori Regione, 
per le quali vi è carenza nell’ambito provinciale;

nell’accettare la quota attribuita loro, le di­
verse strutture convenzionate devono rinunziare 
ad ogni contenzioso in corso per l ’anno 1998;

non vi è alcun dubbio che, tra le tipologie di 
cui sopra, quelle più ricorrenti riguardano le pa­
tologie oncologiche sohde, per le quali si regi­
stra un forte incremento di terapie operate in Si- 
ciUa, con evidente risparmio di costi per il pub- 
bhco erario che, in passato, è dovuto intervenire 
significativamente per pagare prestazioni rese 
al di fuori della SiciMa, anche a tariffe ben su­
periori rispetto a quelle praticate nell’Isola;

una distribuzione a pioggia, riguardante pa­
tologie indistinte e meno gravi e costose, vani­
ficherebbe il nuovo appostamento finanziario 
disposto con il decreto di cui sopra;

sarebbe opportuno conoscere le modahtà di ri- 
partizione delle somme indicate, con particolar 
riferimento all’AUSE di Catania, nella quale, 
pare, si stia provvedendo ad una distribuzione a 
pioggia, comprensibile per i ben noti tagh nel set­
tore della Sanità, ma non certo giustificabile alla 
luce del contenuto e delle prescrizioni del D.A. 
n. 29542/1999, che sembrerebbe hmitare l’inter­
vento alle prestazioni di cui al modello E112;

sarebbe pertanto opportuno meglio specifi­
care le sopra indicate prestazioni, al fine di evi­
tare interpretazioni soggettive e non omogenee;

per sapere:

quali siano le modalità con cui le AAUUS­
SLL provvederanno alla ripartizione delle 
somme di competenza, con particolare riferì' 
mento all’AUSL di Catania;
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quali siano le patologie privilegiate, con rife­
rimento specifico a quelle che realmente pro­
vocano il ripetuto ricorso al ricovero fuori dalla 
Sicilia, attraverso il modello E112;

se non ritenga, comunque, di emanare appo­
site direttive per meglio individuare le modalità 
di ripartizione delle somme e le tipologie pato­
logiche, al fine di evitare di vanificare l ’ulteriore 
sforzo finanziario della Regione, attraverso 
un’eventuale distribuzione a pioggia delie quote 
attribuite che non tenga conto delle prestazioni 
realmente più ricorrenti e più costose, come 
quelle riguardanti l ’oncologia». (3295)

(Gli interroganti ch iedono risposta con ur­
genza)

F l ERES - PiGNATARO

«Al Presidente della  Regione e a l l ’Assessore 
per la sanità, premesso che:

la ben nota vicenda relativa alle indagini sui 
lavori del nuovo ospedale “Garibaldi” di Ne- 
sima (Catania) e gli sviluppi conseguenti alle or­
dinanze di liberazione disposte dai GIP di Ca­
tania ed alle decisioni di annullamento dei prov­
vedimenti cautelari adottate dalla Corte di Cas­
sazione nel caso del Sottosegretario Stefano Cu­
sumano e, ancora nei giorni scorsi, quelle rela­
tive airing. Giuseppe Ursino ed al Dr Michele 
Cavallini, non può fare trascurare l ’attenzione 
degli atti di natura amministrativa adottati, su 
proposta dell’Assessore per la Sanità, dalla 
Giunta Regionale e dal Presidente della Re­
gione, a carico del Dr Roberto Mangione, di­
rettore generale della stessa azienda ospedaliera 
“Garibaldi”;

tali atti sono stati finalizzati a determinare la 
decadenza del dr Roberto Mangione dall’inca­
rico di direttore generale dell’azienda ospeda­
liera “Garibaldi” e sono stati adottati, con in­
tempestività, in piena sovrapposizione ed addi­
rittura in anticipo rispetto allo svolgimento del- 
1 istruttoria penale - tuttora in corso - e nel- 
1 ambito della quale il Dr Roberto Mangione, 
direttore generale della stessa azienda ospeda­
liera ‘Garibaldi’ è stato oggetto di provvedi­

mento restrittivo il 26 aprile 1999 e di succes­
siva ordinanza di liberazione disposta dal GIP 
in data 5 maggio 1999;

la Giunta della Regione con deliberazione n. 
102 del 27 aprile 1999, ha adottato il provvedi­
mento di decadenza il giorno successivo alla 
pubblicazione di tali fatti dai mass media e 
prima ancora che il Dr Mangione venisse inter­
rogato dai magistrati; episodio, quest’ultimo, 
che ha leso qualsiasi criterio di giustizia so­
stanziale;

a tale delibera, in totale carenza di qualsiasi 
acquisizione dei chiarimenti e delle precisazioni 
più volte offerte dal Dr Mangione, ha fatto poi 
seguito il decreto presidenziale n. 464 del 10 
giugno 1999 di analogo contenuto, sollecitato 
dall’Assessore per la Sanità;

considerato che:

in relazione aUe presunzioni di reato (turba­
tiva d’asta e falso ideologico), il Dr Mangione 
ha fornito chiarimenti, negando con grande 
forza qualsiasi proprio coinvolgimento in qual- 
sivogha ipotesi di reato ascritto;

con lettera del 10 maggio 1999 il Dr Man­
gione ha informato l’Assessorato Sanità e la Pre­
sidenza della Regione della sua avvenuta hbera- 
zione con l ’apphcazione, per esigenze istrutto­
rie, della sola sospensione di 60 giorni (in sca­
denza il 6 lugho 1999) dall’incarico di direttore 
generale dell’azienda ospedaliera “Garibaldi”;

con successiva lettera del 17 maggio 1999 il 
Dr Mangione ha ulteriormente evidenziato agh 
organi regionali il proprio profondo rammarico 
derivante dall’avere appreso dai giomah di non 
essere più il direttore generale dell’azienda 
ospedaliera ‘Garibaldi’, venendo a conoscenza 
così di una sorta di sentenza di condanna pro­
nunciata ed eseguita dalla Regione siciliana 
prima ancora della pronuncia di qualsiasi or­
gano giurisdizionale e senza avere in alcun 
modo chiesto allo stesso Dr Mangione alcun 
chiarimento sulla vicenda;

il Dr. Mangione ha, inoltre, notificato agli or­
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gani regionali competenti e depositato al TAR 
di Palermo ricorso amministrativo avverso i 
provvedimenti illegalmente adottati dalla Re­
gione siciliana;

i risultati raggiunti durante il 1997 dall’a­
zienda ospedaliera 'Garibaldi’ durante la dire­
zione del Dr Mangione sono ben noti a tutti gli 
enti regionali ed hanno evidenziato il suo straor­
dinario impegno professionale in tutte le aree di 
attività dell’azienda, con particolare riferimento 
ai seguenti aspetti: sviluppo del processo di 
aziendalizzazione ex legge n. 502 del 1992; ri­
spetto delle scadenze previste dai programmi di 
finanziamento CIPE per la fase di aggiudica­
zione dei lavori relativi al completamento (2° 
lotto) del nuovo ospedale ‘Garibaldi’ di Nesima 
(Catania); definizione dei programmi di ristrut­
turazione e messa a norma ex art. 20 legge n. 67 
del 1988; evoluzione dei processi qualitativi 
deh’ azienda; accelerazione dei programmi di ri­
cerca scientifica; convenzione con l ’Università 
degli Smdi di Catania; trasformazione delle pro­
cedure economico-patrimoniali e di controllo di 
gestione, come previsto dalle norme in vigore; 
scmpoloso rispetto dell’equilibrio di bilancio in 
relazione alle risorse assegnate; stesura del 
piano triennale aziendale; programma di for­
mazione delle risorse umane; accordi di colla­
borazione con i più avanzati centri di ricerca (es. 
Ist. Tumori di Milano, Istituto Neurologico 
CaiTo Besta di Milano); programma di sicurezza 
sui luoghi di lavoro ex legge n. 626 del 1994; 
accordi sindacali per Pintroduzìone di modelh 
innovativi di incentivazione del personale; 
avvio dell’attività libero professionale all’in- 
temo dell’ospedale; istimzione degli Uffici URP 
di relazione con il pubbhco; istituzione dei di­
partimenti; carta dei servizi; ristrutturazione e 
sviluppo del polo oncologico; programmi di col­
laborazione con l’università Bocconi per lo stu­
dio e l ’evoluzione delle strutture organizzative 
(benchmarking), ecc...;

anche il consuntivo del 1998, che il Dr Ro­
berto Mangione si apprestava a predisporre per 
la Regione sicihana, era positivo almeno quanto 
il precedente e che, nelle iniziative avviate ed in 
ogni intervento compiuto, il Dr Mangione ha ca­
ratterizzato la propria attività professionale in

termini di grande rigore morale e di correttezza 
formale e sostanziale in coerenza con la propria 
esperienza di quasi trent’anni di dirigente d’a­
zienda in uno dei più grandi gruppi industriali 
del nostro Paese;

lo stesso Assessore per la sanità, commen­
tando i risultati dei direttori generali nel mese di 
luglio, in occasione delle riconferme di alcuni 
di essi e della rimozione di altri, ebbe modo di 
commentare i risultati del ‘Garibaldi’ giudican­
doli i migliori in assoluto fra tutte le aziende 
ospedaliere della Regione siciliana;

tutto ciò premesso e nel pieno rispetto del dif­
ficile lavoro in corso da parte degli organi in­
quirenti e nel ribadire la più ampia fiducia nella 
decisione della magistratura;

per sapere;

sulla base di quali considerazioni giuridico- 
amministrative e di quali principi di garanzia dei 
diritti fondamentali dell’individuo, così come 
tutelati dalla nostra stessa Carta Costituzionale, 
sismo stati adottati i provvedimenti di decadenza 
sopra richiamati a carico del Dr Mangione;

se non ritenga opportuno, anche a nonna delle 
vigenti disposizioni in materia di autotutela 
della Pubblica Amministrazione, attivare im­
mediati interventi attraverso F annullamento dei 
provvedimenti adottati e di ogni altro atto con­
nesso e conseguenziale, incluso quello di no­
mina del commissario straordinario, provve­
dendo alla reintegrazione del Dr Roberto Man­
gione nell’incarico di direttore generale dell’a­
zienda ospedaliera “Garibaldi” di Catania, te­
nendo conto dei danni gravissimi che i provve­
dimenti di decadenza adottati hanno causato e 
continuano a causare a carico dell’interessato, 
non solo da un punto di vista patrimoniale ma 
anche e soprattutto sul piano morale, d’imma­
gine e di dignità professionale». (3296)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

Pagano

«All’A ssessore p e r  gli enti locali, premesso
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che con esposto del 20 maggio 1999, inviato al­
l’Assessorato Enti locali ed al CO.RE.CO. pro­
vinciale, i consiglieri di minoranza del Comune 
di Mongiuffi Melia (Messina) hanno denunciato 
che;

1) con lettera depositata nella segreteria del 
Comune in data 21/1/1999, regolarmente ac­
quisita al protocollo del Comune al n. 265, il 
consigliere comunale Lo Turco Antonino Fi­
lippo comunicava le sue dimissioni dalla carica 
elettiva presso il medesimo Comune di Mon­
giuffi Melia;

2) con nota del 23/2/1999, prot. n. 878 il Sin­
daco di Mongiuffi Melia, a cui era stata inviata 
la lettera, trasmetteva al Presidente del Consi- 
gho comunale, Siligato Carmelo, la medesima 
lettera di dimissioni del consigliere Lo Turco;

3) con successiva nota deU’1/3/1999, prot. n. 
962, il Presidente dei Consiglio comunale co­
municava al consigliere Lo Turco Antonino Fi­
lippo che le dimissioni erano state presentate ad 
un ‘organo incompetente’ ( il Sindaco ), mentre, 
a suo dire, l ’organo legittimato alla ricezione 
dell’atto doveva essere individuato nel Presi­
dente del Consigho comunale;

4) in conseguenza di ciò, il Presidente del 
Consiglio non comunicava al Consiglio comu­
nale le avvenute dimissioni del consigliere Lo 
Turco Antonino Filippo, ai fini dell’eventuale 
surroga con il primo dei non eletti;

5) il Presidente del Consiglio comunale ha ul- 
teriomiente notificato al consighere Lo Turco, 
dimissionario, gli avvisi di convocazione per le 
sedute dei Consigli comunali convocati succes­
sivamente alla data delle dimissioni e lo stesso 
nx consigliere ha continuato a partecipare alle 
adunanze consiliari;

considerato che;

il comportamento del Presidente del Consi- 
gUo si pone in irriducibile contrasto con il di­
sposto deir art. 25, comma 2, l.r. 26/8/1992, n.
. che appunto sancisce; ‘Le dimissioni dalla ca­

rica di consigliere... sono irrevocabili, imme­

diatamente efficaci e non necessitano di presa 
d’atto’ a nulla rilevando che siano state indiriz­
zate al Sindaco che poi le ha trasmesse al Presi­
dente del Consigho comunale, giacché acquisite 
comunque al protocollo del Comune, in quanto 
ricorte perfettamente l ’ipotesi che l ’autorità che 
abbia a ricevere un atto erroneamente ad essa 
indirizzato, debba farsi carico di trasmetterlo al­
l ’organo competente, cosa che del resto è stata 
fatta dal Sindaco di Mongiuffi Melia;

la partecipazione alle sedute consiliari da 
parte del consigliere Lo Turco Antonino Fhippo, 
ormai cessato dalla carica per dimissioni, con­
suma una grave e continua violazione di legge 
che espone il Consiglio comunale e tutti i suoi 
atti prodotti dopo le dimissioni del citato consi­
gliere a palese illegittimità ed illegahtà;

tale comportamento illegittimo ed illegale 
priva dello “ius ad  ojficium ” il primo dei non 
eletti della medesima lista in cui è stato eletto 
l ’ex consigliere Lo Turco;

la illegale ed illegittima partecipazione del­
l ’ex consigliere Lo Turco alle sedute del Consi­
glio comunale mira ad evitai-e che il Sindaco in 
carica si trovi in condizione di inferiorità nu­
merica (5 contro 6) alPintemo dei Consiglio co­
munale medesimo;

la situazione fa cadere le istituzioni anmiini- 
strative nel ridicolo, oltre che delineare episodi 
di manifesta rilevanza sotto il profilo della ille­
gittimità degli atti e deH’illegalità dei compor­
tamenti;

per sapere se;

intenda intervenire con la massima urgenza, 
disponendo l ’avvio presso il Comune di Mon­
giuffi Meha di un’ispezione che verifichi gli atti 
ed i comportamenti sopra esposti, accertando le 
conseguenti responsabilità;

intenda provvedere alla nomina di un Com­
missario ad  acta  che ripristini la legalità presso 
detto Comune ed in particolare predisponga che 
venga suiTOgato il primo dei non eletti della lista 
nella quale venne eletto il sig. Lo Tiuco Anto-
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nino Filippo, ex consigliere comunale a seguito 
delle dimissioni presentate in data 21 gennaio 
1999».(3297)

(Gli interroganti ch iedon o risposta con ur­
genza)

B rig ug lio  - S tancanelli - C aputo

C atanoso - G ranata - L a G rua  - R ico tta
SCALIA - SOTTOSANTI - STRANO 

TRICOLI - ViRZÌ

«A irA ssessore p e r  gli enti locali, premesso 
che i Consiglieri di minoranza del Comune di 
Mongiuffi Melia (Messina) con esposto inviato, 
tra gli altri, all’Assessorato Enti Locali, hanno 
denunciato che;

1) in data 26 agosto 1999, alle ore 18 si è riu­
nito il Consigho Comunale di Mongiuffi Melia;

2) al momento della trattazione dell’argo­
mento posto al 5° punto deU’o.d.g. (Trattazione 
richiesta consigheri n. 4215 del 16.8.1999) ve­
niva meno il numero legale ai sensi dell’art. 30, 
comma 1, l.r. 6 marzo 1986 n. 9 (maggioranza 
di consigheri in carica e, cioè, 7 su 12), sicché 
tale fatto comportava la sospensione di un’ora 
della seduta consiliare;

3) alla ripresa dei lavori alle ore 21,40 il Pre­
sidente del Consiglio, constatata la presenza in 
aula di soli 6 Consigheri su 12, invece che dare 
atto del fatto che la seduta era rinviata al giorno 
successivo, in conformità di quanto prescritto 
dall’art. 30, comma 3°, della citata l.r. n. 9 del 
1986, dichiarava chiusi i lavori consihari;

4) in data 27 agosto 1999, detti consigheri co­
munali di minoranza depositavano nella segre­
teria del Comune formale diffida con la quale 
intimavano al Presidente del Consigho di con­
sentire che i lavori proseguissero alle ore 18 
dello stesso giorno, in ossequio al citato dispo­
sto di legge;

5) i medesimi consigheri comunali di mino 
ranza si presentavano alle ore 18 del 27/8/1999, 
davanti alla casa comunale di Mongiuffi Meha, 
constatando che il portone di ingresso alla casa

comunale era chiuso, e che sul balcone erano 
esposti la bandiera italiana e la bandiera della 
Comunità Europea;

6) l ’argomento iscritto al 5° punto dell’o.d.g., 
su iniziativa della minoranza, riguardava la 
presa d’atto delle dimissioni del consigliere co­
munale Lo Turco Antonio Filippo e la conse­
guente cessazione dalla carica dello stesso ai 
sensi deU’art. 25, comma 2° l.r. n. 7 del 1992 
(ancorché dovesse essere operante “ope legis ”);

considerato che:

poiché all’interno della maggioranza che so­
stiene l ’attuale Sindaco si è verificato, con il di­
stacco di 6 consigheri su 12, un’insanabile frat­
tura, appare chiaro che il Presidente del Consi­
gho comunale, con comportamenti iUegali ed il­
legittimi, voglia evitare che l ’Ajmrhnistrazione 
attiva si trovi in una posizione minoritaria in 
Consigho, cosa che si verificherebbe se il Con­
siglio, prendendo atto delle dimissioni del sig. 
Lo Turco, procedesse alla surroga;

il Presidente del Consigho, inoltre, anche 
nelle sedute deU’ 11.5.1999 e del 20.7.1999, in 
cui è venuto meno il numero legale, dava pro­
sieguo alle sedute medesime;

i comportamenti gravemente illegah del Pre­
sidente del Consigho sono stati oggetto di espo­
sti al CO.RE.CO. ed all’Assessorato Enti Lo- 
cah;

il comportamento del Presidente del Consi­
gho si caratterizza per il suo intento di violare 
reiteratamente le norme che disciplinano la ma­
teria, specie ove motiva il proprio comporta­
mento con la giustificazione che la “cessazione 
della carica di Consigliere comunale non può 
essere oggetto di autonoma dehberazione e che 
il Consigho non ha competenze in materia di di­
missioni”, tesi aberrante tenuto conto che l’art. 
20 Lr. 26/8/1992, n. 7, modificato daH’art. 4 Ir- 
n. 26 del 1993, non attribuisce al Presidente del 
Consigho comunale alcun potere, in ordine al- 
r  ammissibihtà o meno delle proposte la cui di­
scussione sia richiesta ai sensi dell’art. 20 l.r. u- 
7 del 1992 e che soltanto il Consigho è legitti'
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maio ad approvare o a respingere le proposte di 
deliberazione avanzate da almeno 1/5 dei Con­
siglieri in carica, come peraltro ribadito dalla 
circolare dell’Assessorato Enti Locali n. 5/96, 
la quale ha ulteriormente precisato che il Presi­
dente del Consiglio si configura come organo 
interno dei Comuni, avendo il solo compito di 
convocare il Consigho comunale e di dirigerne 
i lavori;

per sapere se:

intenda intervenire con urgenza mediante ac­
certamenti ispettivi presso il Comune di Mon- 
giuffi Melia, con particolare riferimento alla 
condotta illegale del Presidente del Consiglio 
comunale che ha gravi ripercussioni sulla fun­
zionalità del Consiglio comunale medesimo;

non ritenga opportuno inviare un Cormnissa- 
rio ad acta col compito di ripristinare la legahtà 
così palesemente violata». (3298)

(Gli interroganti chiedono risposta con ur­
genza)

B riguglio  - Sta n ca n elli - C aputo  
C atanoso - Granata - L a  G rua  

R icotta  - S c a lia  - S ottosanti 
Strano  - T rico li - V irzì

«AirAssessore p e r  la cooperazione, il com ­
mercio, l'artigianato e la pesca , premesso che, 
la camera di commercio di Trapani rappresenta 
uno dei punti di riferimento per lo sviluppo delle 
imprese in un’area territoriale che sconta note­
voli ritardi nella definizione di un progetto di ri­
lancio deireconomia;

considerato che i vertici dell’ente camerale 
trapanese hanno definito un nuovo assetto nella 
guida e nella gestione dell’Azienda speciale per 

alle imprese con nomine e designazioni 
uhe si presentano incomprensibih e fuori dai cri­
teri d’efficienza e di merito;

visto che si possono configurare forti solleci- 
^ioni e pressioni politiche dietro le decisioni 

ussunte dai rappresentanti della camera di com- 
te r̂cio di Trapani;

per sapere se non ritenga opportuno avviare 
un’ispezione per verificare e valutare le inizia­
tive intraprese dall’ente camerale trapanese, in 
particolare per ciò che riguarda la nomina del 
nuovo vertice dell’Azienda speciale che ha de­
terminato un clima di scontro e di tensione 
grave e nocivo per la Camera di cui trattasi» 
(3299)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

O ddo

«Al Presidente della  Regione e  all'Assessore 
p er  il lavoro, la previdenza sociale, la  fo rm a ­
zione professionale e  l ’emigrazione, premesso 
che la Regione siciliana è socio unico del Cen­
tro interaziendale per l ’addestramento profes­
sionale integrato (CIAPI) e che esercita le sue 
attribuzioni mediante l ’organo dell’Assessore 
per il lavoro, la previdenza sociale, la forma­
zione professionale e l ’emigrazione;

per sapere:

se risponda al vero che presso il CIAPI di Pa­
lermo si sarebbe verificato un innaturale gon­
fiamento della area formazione, forte ad oggi di 
ventisette dipendenti, che comporterebbero una 
retribuzione annua complessiva di 2.500 mi­
lioni, a fronte dei 900 che per tale voce potreb­
bero e dovrebbero essere impegnati dal finan­
ziamento globale del piano corsuale approvato 
dall’Assessorato Lavoro, previdenza sociale, 
formazione professionale ed emigrazione ai 
sensi della Lr. n. 24 del 1976 per l ’anno 1999- 
2000 e che 1 attività corsuale programmata e 
svolta indicherebbe come tetto massimo di 
spesa per il solo personale;

se e quali altre attività corsuali siano state 
eventualmente programmate per il corrente 
esercizio finanziario;

per quale motivo, in sede di programmazione, 
non sia stata prevista una quantità di corsi ca­
pace di equihbrai-e il costo delle retribuzioni del 
personale dell’area preposta tenuto conto che 
tutti gli altri compiti, di cui alla l.r. n. 25 del 
1976 e successive modifiche ed integrazioni
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previsti per il CLA.PI sono attribuiti ad altre aree 
dal regolamento del Centro attualmente vi­
gente». (3300)

(L'interrogante ch iede risposta con urgenza)

ViRZÌ

«A/ Presidente della  Regione, a l l ’A ssessore 
p er  il territorio e  V ambiente e a l l ’Assessore p er  
gli enti locali, premesso che:

in data 12 settembre 1999 sulla spiaggia del 
“Pantano”, nel comune di Siculiana, provincia 
di Agrigento, si è svolto un collegamento tele­
visivo, promosso dal WWF, con la trasmissione 
“Quelli che il calcio” andato in diretta su RAI 
DUE, al fine testimoniare e filmare la presenza, 
sulla predetta spiaggia, di tartarughe marine;

testimoni oculari hanno presentato un espo­
sto alla commissione di vigilanza RAI, denun­
ziando la falsità del filmato in quanto le tarta­
rughe sarebbero state trasportate sulla spiaggia, 
da alcuni aderenti al WWF, poco prima dell’i­
nizio della trasmissione, sotto gli occhi di nu­
merosi carabinieri ed agenti della polizia muni­
cipale presenti in loco;

la denunzia dei testimoni è stata confermata 
dal responsabile del WWF di Siculiana, Fran­
cesco Calia, nell’ambito di un’intervista pub- 
bhcata sul quotidiano “La Sicilia” in data 
15/9/1999. E ’ notorio che il WWF chieda da 
tempo l’istituzione di una riserva ambientale nel 
territorio di Siculiana, al fine di poterla gestire 
con il contributo economico previsto dalla Re­
gione sicihana e, se il bluff non fosse stato sco­
perto, la trasmissione sarebbe stata strumental­
mente utilizzata dal WWF;

la vicenda è approdata alla Camera dei De­
putati, per il tramite di una interrogazione par­
lamentare, ed è stata ampiamente riportata dalla 
stampa con grave nocumento per l ’immagine 
dell’intero Comune di Sicuhana;

la presenza in loco della polizia municipale, 
oltreché dei carabinieri, ha testimoniato un coin­
volgimento diretto dell’Amministrazione co­

munale che, per l ’occasione, ha provveduto, tra 
le altre cose, al rifacimento della strada che con­
duce alla spiaggia;

per sapere:

a che titolo e per quale scopo siano stati af­
fissi nei locali del Comune di Sicuhana dei ma­
nifesti pubblicizzanti la manifestazione, quali 
disposizioni siano state impartite alla forza pub­
blica affinché venisse assicurata una massiccia 
presenza di polizia municipale e carabinieri sul 
luogo, e che onere abbia costituito tutto ciò per 
r  Amministrazione comunale di Sicuhana;

quah siano i soggetti responsabili del WWF 
che hanno organizzato questa inqualificabile 
sceneggiata, compromettendo il prestigio del­
l ’intera organizzazione ambientalista e quali 
provvedimenti il Covemo intenda assumere nei 
loro confronti;

se il Covemo della Regione non ritenga op­
portuno indagare sulla gestione di tutte le riserve 
ambientali esistenti in Sicilia, al fine di indivi­
duare eventuali abusi nell’amministrazione 
dehe stesse, per verificare il regolare e proficuo 
utilizzo dei cospicui contributi elargiti dal- 
r  Amministrazione regionale agli enti gestori;

quali iniziative il Covemo della Regione in­
tenda intraprendere nei confronti della RAI af­
finché si adoperi per smentire il contenuto della 
trasmissione sopracitata, al fine di garantire il 
sacrosanto diritto dei cittadini ad una coiretta 
informazione». (3301)

(Uinterrogante chiede risposta con urgenza)

SCALIA

«All’A ssessoreper Vindustria, premesso che.

nella seduta dell’Assemblea regionale sici­
liana del 24/25 marzo 1999 il Covemo ha ac­
cettato come raccomandazione l ’ordine dei 
giorno proposto dai deputati di Alleanza nazio­
nale per trasferire le azioni della SICILIANA 
CAS, a suo tempo sottoscritte dal soppresso 
Ente minerario siciliano, agli utenti dei servizi
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resi dalla stessa società e per assumere ogni 
concreta iniziativa atta a provocare la medesima 
diffusione per le azioni delle quali è titolare la 
SNAM;

il Governo della Regione non ha dato alcun 
seguito alla indicazione acquisita e non ha nean­
che assunto le formali decisioni demandate alla 
Giunta regionale dall’ art. 10 della legge n. 6 dei 
1997 per la dismissione della partecipazione 
azionaria. Si è soltanto premurato di sostituire, 
ad opera del liquidatore degli Enti soppressi, gli 
amministratori ed i sindaci che per designazione 
regionale erano presenti negh organi della Sici­
liana Gas, confermando la inquietante propen­
sione a rafforzare il partito siciliano dei profes­
sori ed anche a riciclare politici già rifiutati dal- 
Felettorato;

il colpo di mano così attuato, che certamente 
implica la responsabilità personale dell’Asses­
sore per l ’industria, è stato prontamente seguito, 
ad opera dei' Commissario, dalla offerta alla 
SNAM delle azioni della Siciliana Gas in espli­
cito riconoscimento di un diritto di prelazione 
che era stato originariamente previsto nello Sta­
tuto della Società;

in effetti lo Statuto prevede anche che l ’ac­
quisto delie azioni avvenga “al valore netto con­
tabile quale risulta dall’ultimo bilancio appro­
vato dalla Assemblea”;

si tratta — per definizione di un prezzo ‘sim- 
bohco’ che - nel caso della Sicihana Gas — pro­
curerebbe all’acquirente un ingente vantaggio, 
essendo il costo storico dei cespiti fortemente al 
di sotto del loro valore effettivo;

inoltre, il bilancio non espone in alcuna mi­
sura l ’ingente valore di avviamento della 
azrenda e neanche può contabilizzare i rilevanti 
proventi di imminente realizzazione come sus­
sidi pubblici per lo sviluppo degli impianti;

la clausola statutaria la cui attuazione — che il 
overno con singolare sollecitudine ha offerto 

 ̂ a SNAM — serve usualmente ad una pluralità 
1 soci per regolare tra loro le volontarie alie- 

fiazioni alle quali ciascuno liberamente ha di

volta in volta convenienza di addivenire, non 
sembra che possa legittimamente applicarsi 
quando si tratta di liquidare per conto e nell’in­
teresse della Regione e ad opera del Commis­
sario a ciò preposto, il valore effettivo del com­
pendio aziendale di pertinenza dell’Ente regio­
nale soppresso per legge;

reahzzar-e un prezzo dichiaratamente simbo­
lico, qual è quello espresso dal valore contabile, 
seppure non fosse penalmente rilevante, sarebbe 
certamente inaccettabile sul piano politico e 
della gestione corretta e trasparente degli inte­
ressi della Regione;

per 1 effetto politico, il risultato del disegno 
seguito dal Governo, rendendo la SNAM unica 
padrona della rete di distribuzione del suo stesso 
gas, esporrebbe gli utenti serviti ad indebiti pre­
domini; e ciò è in contrasto con rorientamento 
comunitario e statale che tende a separare, come 
il Governo non può ignorare, l ’impresa che pro­
duce ed importa gas dalla impresa che realizza 
e gestisce le reti di distribuzione;

lo Statuto della società infine affida al Consi­
glio di Amministrazione un molo attivo nel tta- 
sferimento delle azioni tra soci ai valori di hbro;

ciò rende preoccupante l ’operazione di sotto­
governo, attuata per sostituire sindaci ed ammi­
nistratori che certamente erano impegnati a di­
fendere gh interessi della Regione, con persone 
le quali, con tutti i meriti che possono avere nel 
loro campo di attività, nella migliore delle ipo­
tesi, sono disinformati dei precedenti della que­
stione, mentre è oggettiva la propensione dei 
nuovi nominati a rischiare la durata triennale 
della nomina, entrando in conflitto con il can­
didato azionista uitico;

per sapere:

se e quali elementi concreti il Governo della 
Regione, e in prima persona, il R-esidente della 
Regione anche nella sua ambigua posizione di 
responsabile dell’Assessorato Industria, offrano 
al giudizio dell’ARS per negare che il valore 
netto contabile risultante dall’ultimo bilancio 
approvato sia inferiore, in misura rilevante, al
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valore effettivo della Siciliana Gas, sicché la 
vendita della partecipazione regionale ad un 
prezzo equivalente al valore netto contabile at­
tribuirebbe air acquirente un ingente vantaggio 
patrimoniale con danno indebito per il patrimo­
nio della Regione;

se l ’Assessore per l ’industria ed il Governo 
intendano approvare ed attuare il riconosci­
mento del diritto di prelazione della SNAM e 
consumare quindi gli effetti sopra denunciati, 
disattendendo l ’invito dei deputati di Alleanza 
nazionale a prendere in considerazione il tra­
sferimento delle azioni al pubblico degli utenti;

quali argomenti di interesse della Regione 
l ’Assessore per l’industria ed il Governo della 
Regione adducano per eludere la soluzione 
sopra prospettata e per assicurare alla SNAM 
indebiti vantaggi;

quali decisioni la Giunta regionale abbia adot­
tato, ai sensi dell’art. 10 della legge regionale n.
6 del 1997, per garantire che la Regione realizzi 
l ’intero effettivo valore della partecipazione in 
argomento sulla base di una stima indipendente 
ed attendibile;

quali requisiti e capacità manageriah e ge- 
stionah l ’Assessore per l ’industria ed il Governo 
della Regione abbiano ravvisato nelle persone 
nominate per i prossrrm tre anni ammimstratori 
e presidente del consiglio di amministrazione 
della Siciliana Gas che è pur sempre un’impresa 
operativa di rilevante interesse per la economia 
siciliana;

se e quah obiezioni i predetti amministratori 
della Sicihana Gas abbiano avuto modo di ma­
nifestare avverso il proposito di svendere alla 
SNAM a prezzo simbolico la partecipazione in 
questione». (3202)

(Gli interroganti chiedono risposta con ur­
genza)

Sta n ca n elli -  B riguglio  - C aputo  
C atanoso G en o ese  - G ranata - L a  G ru a  

R icotta  - Sc a lia  - S ottosanti 
Strano  - T rico li - V irzì

«Al Presidente della  Regione e a l l ’Assessore 
p er  gli enti locali, premesso che:

una giovane vita si è spenta a Palermo in un 
incidente causato, tra l ’altro, dalla illuminazione 
stradale inesistente;

questo ennesimo tragico incidente è un ulte­
riore capitolo di storia senza fine che vede il Co­
mune di Palermo personaggio principale grot­
tesco e ridicolo con la sua totale incapacità di 
gestire ed ottimizzare la viabilità urbana, nono­
stante il lodevole impegno profuso dal corpo dei 
Vigili Urbani;

i cittadini palermitani sono vittime oramai di 
una incredibile anarchia che vede sensi di mar­
cia, divieti di sosta, parcheggi e isole pedonali 
istituiti e revocati nell’arco di pochi giorni senza 
che, in apparenza, sussistano motivi per tah de­
cisioni;

da più di tre armi sulle strade di Palermo si 
susseguono scavi per la posa di svariati cavi, tu­
bature, fih, senza che nessun responsabile del­
l ’Assessorato comunale al traffico si sia preso 
la briga di gestire in maniera ottimale tali lavori, 
facendo, per esempio, effettuare un solo scavo 
per la posa di tutto ciò che serve o che faccia ef­
fettuare i lavori solo negli orari notturm o nei 
periodi di minore congestione;

per sapere se non ritengano opportuno inter­
venire presso il Comune di Palermo, inviando 
un ispettore ad  acta  all’Assessorato comunale 
al traffico, al fine di verificare se sussistano ipo­
tesi di gravi inadempienze o totale incapacità 
nel gestire un settore delicatissimo come quello 
della viabilità urbana». (3303)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

T ricoli

«All’Assessore p e r  l ’agricoltura e le foreste, 
premesso che i dipendenti del Consorzio agra 
rio di Trapani lamentano la mancata correspon­
sione di cinque mensilità;

considerato che le legittime richieste dei di-
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pendenti del Consorzio agrario non trovano una 
risposta esauriente e comprensibile da parte del 
commissario dell’ente;

vista la particolare condizione in cui si tro­
vano i dipendenti che peraltro attendono di co­
noscere la loro futura destinazione;

per sapere se si intendano assumere provve­
dimenti, in virtù dell’art. 59 della Finanziaria, 
per sbloccare il pagamento delle mensilità dei 
lavoratori e se non ritenga indispensabile acce­
lerare riter per l ’assegnazione dei dipendenti 
agli Enti locali». (3304)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Oddo

«All’A ssessore p e r  gli enti locali, premesso 
che a Campobello di Mazara (TP) sono state 
raccolte 2.500 firme ai sensi dell’alt. 14 della 
legge 21 marzo 1990, n. 53 per chiedere l ’indi­
zione di un referendum popolare consultivo, ai 
sensi dell’art. 35 comma 1 dello Stamto comu­
nale vigente, per consentire ai cittadini di pro­
nunciarsi in merito all’insediamento di un im­
pianto della Bertolino S.p.A.;

Considerato che sono in atto manovre politi­
che e tentativi da parte di dodici consigheri co­
munali di modificare in corso d’opera lo Statuto 
comunale nella parte in cui disciplina la indi­
zione del referendum popolare con interventi sul 
quorum necessario per la richiesta della consul­
tazione referendaria e sulle materie ed i temi da 
sottoporre alla volontà dei cittadini di Campo­
bello di Mazara;

visto che la ripetuta mancanza del numero le­
gale in Consigho comunale ha di fatto impedito 
l’approvazione del regolamento di attuazione 
del referendum e che un comitato cittadino ha 
chiesto l’intervento del Governo della Regione;

per sapere se non ritenga opportuno avviare 
le procedure per l ’intervento di un commissario 
odacta per l ’approvazione del regolamento che 
disciphna la raccolta e l ’autentica delle firme 
per l’indizione del referendum». (3305)

(L ’interrogante ch iede risposta con urgenza)

Oddo

«A/ Presidente della  R egione e a l l ’A ssessore 
p er  gli enti locali, premesso che;

presso le bacheche dell’Albo pretorio del Co­
mune di Cefalù è stato affìsso un volantino re­
datto nella forma anonima dal tono offensivo 
nei confronti di un privato cittadino che aveva 
avanzato critiche sottofirmate nei confronti del 
Sindaco, e biasimevole nei confronti delle stesse 
popolazioni madonite ree, a quanto pare, di at­
tività finahzzata a sporcare la città di Cefalù in 
occasione di manifestazioni festive tenutesi in 
passato in quelle città;

nonostante sia stato sollecitato il Sindaco a far 
rimuovere il documento anonimo dalle bache­
che del Comune, dove per Statuto e regola­
mento possono ^lfìiggersi solo atti pubbhci e co­
munque dal contenuto non riconducibile ad at­
tività politiche o ad opinioni di parte, il volan­
tino è rimasto regolarmente affisso e per di più 
è stato fotocopiato e messo a disposizione dei 
cittadini sempre all’intemo del Comune;

presumibilmente la riluttanza del Sindaco a 
rimuovere il volantino anonimo è da ricondurre 
al contenuto adulatorio dello stesso nei con­
fronti del primo cittadino di Cefalù;

è degna di accertamento la circostanza se il 
volantino anonimo sia stato fotocopiato con i 
mezzi del Comune;

rilevato che questo episodio verificatosi nel 
Comune di Cefalù lascia intravedere un co­
stume deprecabile (gh scritti anonimi) nella dia­
lettica e nel confronto pohtico locale avallato (e 
forse anche ispirato) dal Sindaco, che riferito 
alla circostanza specifica e in oggetto potrebbe 
limitarsi solo a un qualche ironico commento, 
ma che non può passare inosservato per i sotto- 
scritti interroganti dal momento che trattasi di 
far rispettare regole essenziali e inderogabili 
nella gestione della cosa pubbhca;

per sapere se non ritengano opportuno avviare
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un’ispezione presso il Comune di Cefalù per 
r  accertamento dei fatti e per giungere ad una 
censura e ad un ammonimento del Sindaco, dif­
fidandola dal tollerare che la situazione comu­
nale e le sue strutture siano usate per fini estra­
nei airattività istituzionale dell’ente». (3307)

(Gli interroganti chiedono risposta con ur­
genza)

G iannopolo  - D i M artino - Z angara  

«All’Assessore p e r  la sanità, premesso che:

il direttore generale dell’AUSL n. 7 di Vitto­
ria ha proceduto alla sostituzione del direttore 
sanitario dell’ospedale “Guzzardi” di Vittoria, 
nominando il Dott. Giuseppe Ferreri, primario 
di Chimrgia, in sostituzione del Dott. Edoardo 
Croce, primario di Chirurgia Vascolare;

la sostituzione appare del tutto ingiustificata 
e, per i tempi in cui è avvenuta, è avvertita dal- 
r  opinione pubblica come una vera e propria 
“punizione” nei confronti del Dott. Croce che, 
nel mese di agosto scorso, non volle consentire 
all’Assessore regionale per il turismo, le comu­
nicazioni e i trasporti, on. Rotella, di accedere 
con la sua auto privata al parcheggio dell’ospe­
dale, inibito — per scelta aziendale -  a persone 
diverse dai dipendenti ospedaUeri;

tale sostimzione può anche apparire come una 
scelta pohtica, dal momento che il nuovo diret­
tore sanitario è il responsabile cittadino dell’area 
tematica della Sanità dei Democratici di Sinistra;

per sapere;

se sia a conoscenza di detta sostituzione;

se non ritenga di accertare le vere ragioni che 
hanno spinto il direttore generale dell’AUSE n. 
7 a procedere a detta sostituzione;

i motivi per i quali non sia stato ancora ban­
dito il concorso per direttore sanitario del- 
l’AUSLn. 7». (3308)

(Uinterrogante chiede risposta con urgenza)

L a Gru a

«Al Presidente della  Regione e a ll 'Assessore 
p er  i beni culturali ed  am bientali e  la pubblica  
istruzione, premesso che:

i locali del liceo scientifico di Canicattì (AG) 
sono stati dichiarati inagibili a seguito delle gra­
vissime condizioni strutturali;

da parte della rappresentanza studentesca si è 
levata una richiesta provocatoria tendente alla 
cliiusura delle strade limitrofe al liceo e ciò allo 
scopo di sollecitare ai più presto un’adeguata 
soluzione;

alla suddetta provocazione il Sindaco di Ca­
nicattì ha risposto accogliendo la richiesta e 
chiudendo pertanto le strade limitrofe alla 
scuola, dove far tenere le lezioni (ordinanza n. 
588 del 25.9.1999);

tenuto conto della paradossale soluzione 
adottata dal Sindaco, resta un grave problema 
relativo agli spazi da assegnare agli studenti e 
ad oggi nulla è stato fatto dagli organi istituzio­
nali competenti;

considerato che, in attesa che intervenga il 
Prefetto e la Provincia, gli oltre 600 studenti 
della scuola hanno rivolto una missiva al Mini­
stro della Pubblica istruzione al fine di risolvere 
la questione in tempi rapidi;

per sapere se l’Assessore per i beni cultui*ali, 
ambientali e la pubbUca istruzione sia a cono­
scenza della grave situazione in cui versano gli 
studenti del liceo scientifico di Canicattì e, in 
caso contrario se non ritenga opportuno nomi­
nare un ispettore che faccia chiarezza sulla vi­
cenda e provveda in tempi rapidi, congiunta- 
mente al Prefetto, alla soluzione della que­
stione». (3309)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

V ella

«A/ Presidente della Regione e a ll 'Assessore 
p er  il turismo, le comunicazioni e i trasporti, per 
sapere:
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se risponda a verità che la società milanese 
“Risatti tours” avrebbe diffidato l ’Assessorato 
Turismo, comunicazioni e trasporti per il paga­
mento di contributi per trasporti turistici in re­
lazione agli anni 1992, 1993 e 1994;

se risponda al vero che la Corte dei Conti 
avrebbe da tempo approvato, in proposito, le re­
lative procedure di crediti di liquidazione;

quante altre aziende si ritrovino, come la “Ri­
satti tour”, in contenzioso con la Regione per il 
medesimo periodo e per quale importo com­
plessivo;

per quali motivi l ’iter amministrativo dei rim­
borsi per trasporto turistico in Sicilia, relativo 
agli armi 1992 - 1994, non si sia ancora concluso 
con grave compromissione oggettiva dell’im- 
magine turistica della Siciba». (3310)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Virzì

«AlPresidente della Regione e a l l ’Assessore 
per la sanità, premesso che:

a tutt’oggi, presso l ’ospedale “Garibaldi” di 
Catania, non è ancora stato istituito il “Diparti­
mento di emergenza-urgenza” (D.E.U);

tale situazione provoca gravissimi disagi 
agli utenti del nosocomio che, ivi recandosi 
con urgenza, trovano solo un “pronto soc­
corso” e non le diverse specialità organizzate 
al fine di dare una risposta clinica, diagnostica 
e terapeutica adeguata all’urgenza (cardiaca, 
neurologica, ortopedica, chirurgica, pedia­
trica, ecc.);

1 istituzione del D.E.U. è voluta da oltre 400 
mèdici dirigenti di primo livello e dalle stesse 
organizzazioni sindacali;

considerato che nell’eventualità della crea­
zione del D.E.U. al ‘Garibaldi’ di Catania, non 
c prevista la chirurgia pediatrica: attualmente 
tre soli medici dirigenti di primo livello, inclusi 

nella divisione di chirurgia generale, svolgono

tale compito in maniera del tutto insufficiente a 
causa del loro esiguo numero;

per sapere se:

non ritengano utile intervenire al fine di isti­
tuire nel più breve tempo possibile il “Diparti­
mento di emergenza-urgenza” presso l ’ospedale 
“Garibaldi” di Catania;

ritengano di attivare opportuni interventi af­
finché nella pianta organica di questo diparti­
mento sia inserita la chirurgia pediatrica» 
(3311)

(Gli interroganti chiedono risposta con ur­
genza)

S tancanelli - S trano

<Al Presidente della Regione e a l l ’A ssessore 
p er  i lavori pubblici, premesso che:

presso gli edifici di proprietà dell’I.A.C.R di 
Catania, siti in via Acquicella Porto n. 27, si ri­
scontrano delle gravissime carenze, sia in tennini 
di manutenzione ordinaria che straordinaria;

in particolare vi sono notevoli e diffusi di­
stacchi di intonaco ammalorato sulle superfici a 
vista, con fuoriuscita della armature, corrose pe­
raltro a seguito dei conseguenti processi ossi­
dativi;

è risultato gravissimo lo stato relativo allo 
smaltimento dei hquami domestici: infatti si 
possono notare delle rilevanti fuoriuscite di h- 
quami dalle pavimentazioni interne alle unità 
abitative; tutto ciò causa la creazione di veri e 
propri invasi che contornano le strutture di fon­
dazione in cemento armato, che sicuramente, 
negli anni, hanno risentito negativamente di 
questa situazione;

considerato che questo gravissimo stato di de­
grado genera una situazione di estremo pericolo 
sia dal punto di vista igienico - sanitario, sia dal 
punto di vista statico, dovendosi ritenere (in 
tutto o in parte) aggredite le strutture di fonda­
zione degli edifici stessi;
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per sapere se:

non ritengano improcrastinabile la nomina di 
un ispettore ad  acta  presso ri.A.C.P. di Catama 
che faccia luce sui gravissimi casi di inadem­
pienza nei controlli da parte degli uffici compe­
tenti, denunciando, se lo si ritenesse opportuno, 
il tutto alle autorità giudiziarie competenti;

se non ritengano di istituire con urgenza un 
gruppo di esperti nel campo delle ristruttura­
zioni abitative che facciano un’ anahsi completa 
della situazione strutturale di mtti gli edifici di 
proprietà delFI.A.C.P. di Catania onde evitare 
che questo stato di totale abbandono possa cau­
sare tragedie e lutti tra gli abitanti degh edifici 
stessi». (3312)

(Gli interroganti chiedono risposta con ur­
genza)

St a n ca n elli - S trano

«Al Presidente della  Regione e a ll 'Assessore 
p er  i beni culturali ed  am bientali e  la pubblica  
istruzione, premesso che:

r  Università degli smdi di Palermo è in atto 
strutturata, per quanto concerne l ’assetto am­
ministrativo, in quattro aree dirigenziali, alle 
quali è preposto un dirigente;

con nota del 6 agosto 1999,l’attuale direttore 
dell’Università degh studi di Palermo, dott. Gia­
como Minuti, ha comunicato ad otto dipendenti 
di qualifica direttiva dell’Università degh studi 
di averh, “motu p rop rio”, individuati quah de­
stinatari di altrettanti contratti dirigenziah, in as­
serita applicazione deh’art. 19, comma 6, del 
D.L.gs n. 29 dei 1993, il quale consente la sti­
pula di tali contratti con soggetti esterni al- 
r  Amministrazione;

la nomina in questione ha assunto -  con to­
tale sprezzo del senso del ridicolo - il carattere 
di una vera e propria investitura regia, o megho, 
di ordinazione sacerdotale — essendosi nei se­
guenti termini espresso il dott. Minuti nella sua 
lettera: ‘si invita la S.V. a valutare attentamente 
gli oneri e le responsabilità che conseguono al

l’accettazione delPincarico, comportante un’at­
tività a tempo pieno ed esclusivo ... che lo scri­
vente - con misurato orgogho professionale, di 
cui chiede venia al Signore - ama, invece, sin­
tetizzare nei termini di sacerdozio civile’ ;

tuttavia, la norma posta dtil direttore ammini­
strativo deh’Università a sostengo delle proprie 
determinazioni, (art. 19, comma 6, D.lgs n. 29 
del 1993), consente la stipula di contratti diri­
genziah esterni in misura non superiore al 5% 
dei posti dirigenziah previsti e con soggetti di 
particolare e comprovata quahficazione profes­
sionale, quah magistrati, avvocati dello Stato e 
simili;

di conseguenza, le determinazioni adottate 
dal dott. Minuti si palesano del tutto illegittime 
in quanto:

1. mirano a stipulare otto contratti dirigenziali 
esterni a fronte di quattro aree dirigenziali pre­
viste con un evidente superamento del limite del 
5% normativamente prescritto, che viene addi­
rittura portato al 200%;

2. sono indirizzati a soggetti diversi da quelli 
indicati daH’art. 19, comma 6, D.L.vo. n. 29 del 
1993 e, in particolare, a semphci impiegati di­
rettivi deh’Università degh studi che, in assenza 
di qualsiasi procedura selettiva e di qualsiasi 
concorso, vengono promossi sul campo al molo 
dirigenziale;

tah determinazioni testimoniano della dis­
sennata attività perseguita dal vertice dell’Uni­
versità degli studi di Palermo, che costante- 
mente sottrae risorse alle proprie attività istitu- 
zionah — in particolare queUe in favore degh stu­
denti delle quali è nota la tragica carenza -  per 
destinarle a indebite promozioni;

la condotta complessivamente tenuta dal dott. 
Minuti risulta non solo illegittima, ma poten­
zialmente rilevante in termini di abuso d’uffi­
cio, pur dopo la NoveUa del 1997, poiché, com­
porta (in palese violazione di precise prescri­
zioni normative) un indebito vantaggio patri­
moniale a favore dei destinatari e un correlato 
danno per l ’Amministrazione pubblica;
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per sapere:

se non ritenga che le illegittime iniziative as­
sunte dall’Università degli studi finiscano per 
incidere sulla Regione siciliana, atteso che, 
mentre richiede un coinvolgimento sempre più 
economicamente pressante da parte dell’Am­
ministrazione regionale, l ’Università degh studi 
dissipa le proprie risorse, sottraendole alle fina­
lità istituzionah dell’Ateneo, per impegnarle in 
indebite, illegittime e illecite promozioni di ta­
luni dipendenti;

quali iniziative si intendano assumere, di con 
seguenza, per evitare che la soluzione segnalata 
possa ripetersi ed espandersi;

se non ritenga di dovere intervenire presso la 
Presidenza del Consigho dei Ministri e presso 
il Ministero dell’Università al fine di conseguire 
la cessazione della perdurante violazione della 
legahtà che, ormai da tempo, affligge l ’Ateneo 
palermitano, oggi peraltro esposto in tutta Italia 
al ridicolo, grazie alle iniziative di ordinazione 
sacerdotale” assunte dal suo direttore ammini- 

stiativo, dott. Giacomo Minuti;

se non ritengano di informare di questa ulte­
riore, grave violazione la Procura della Repub­
blica, la Procura della Corte dei Conti e, ove ri­
tenuto necessario, anche la Curia palermitana e 
per essa S.E. il cardinale S. De Giorgi, atteso 
che l’iniziativa assunta dal dott. Minuti pan-ebbe 
riferibile a questioni sacerdotali (per quanto ci­
vili) e potrebbe avere dato luogo ad una sorta di 
scisma o, addirittura, ad una nuova confessione, 
ria scomunicare prontamente». (3313)

Z anna

Presidente della  Regione, a l l ’A ssessore 
per il turismo, le comunicazioni e  i trasporti e 
“ Assessore p e r  la  cooperazione, il commer- 
c*o, I artigianato e la p esca ,

considerato il crescente traffico veicolare 
sulle
utenti

autostrade che moltiplica i rischi per gli 
’ e crea imprevedìbili ritardi;

considerata la necessità di assicurare agli au­

totrasportatori, che affrontano un lungo viaggio, 
tempi di distensione per garantire una guida più 
attenta e responsabile;

constatati i tempi di attesa che condizionano 
fortemente, soprattutto nel periodo estivo e 
anche nei periodi delle principali festività del­
l ’anno, il trasporto merci, sia nelle attese per il 
traghettamento dello stretto di Messina, sia nelle 
code che si vanno formando per motivi diversi;

considerata;

la pressante necessità di predisporre strategie 
specifiche per creare nuovi sistemi di preven­
zione per favorire una maggiore sicurezza nelle 
strade;

l ’autorevole, chiara e decisa indicazione del 
Presidente della Repubbhca che “... si chiede se 
i nostri mari... non possano diventare autostrade 
per il trasporto delle merci” precisando che “... 
il trasporto delle merci per mare .. costa molto 
meno del trasporto su strada”;

avendo conoscenza anche di molteplici e do­
cumentati motivi, più volte evidenziati dal Pre­
sidente della “Confartìgianato Trasporti Siciha”, 
che spingono all’attuazione di un trasporto 
merci per via mare, per evitare un tracciato au­
tostradale sempre più pericoloso ed usurante;

per sapere se:

si ritenga che i tempi siano maturi per af­
frontare con responsabilità l ’impegno di un’a­
deguata politica per il trasporto merci via mare;

si ritenga urgente stabihre una concreta e pro­
duttiva intesa con il Ministero dei Trasporti per 
una programmazione concertata sulla materia;

si ritenga opportuno attrezzare adeguata- 
mente alcuni porti della Sicilia per il trasporto 
delle merci via mare;

si ritenga necessario favorire l ’incremento e 
l ’attrezzatura dì specifici traghetti e un’adeguata 
incentivazione ai trasportatori con costi compe­
titivi». (3315)
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(Uinterrogante chiede risposta con urgenza)

B a sile  G iu seppe

«Al Presidente della  Regione e a l l ’A ssessore 
p e r i :  agricoltura e le foreste, premesso che l’ait. 
43 della l.r. n. 13 del 1986, successivamente in­
tegrato dall art. 4 della l.r. n. 27 del 1995 e in 
seguito modificato dall art. 8 della l.r. n. 42 del 
1995, nel regolamentare la composizione del 
Comitato regionale per l ’agricoltura e quella dei 
Consigli provinciali, (istimiti presso gli Ispetto­
rati provinciali per Fagricoltura), non includono 
in seno agli stessi i “periti agrari”;

considerata la professionalità specifica di 
detti tecnici agrari che contribuisce alla vita e 
allo sviluppo del settore dell’agricoltura, anche 
in vista del rilancio in seno alla Unione Euro­
pea;

ritenuta l’esclusione anzidetta un’involonta­
ria dimenticanza, dovuta, forse, ad una fretto­
losa preparazione rispetto alla stesura della 
legge o alla impellente richiesta della sua pro­
mulgazione;

per sapere se;

ritengano che sussista con evidenza tale ano­
malia;

ritengano opportuno provvedere, al più pre­
sto, ad una pertinente integrazione delle citate 
leggi con una nuova adeguata disposizione le­
gislativa;

esistano eventuah motivi vaUdi che impedi­
scono il richiesto provvedimento». (3316)

(V  interro gante chiede risposta con urgenza)

B a sile  G iu seppe

«Al Presidente della Regione e a l l ’Assessore 
p er  il turismo, le com unicazioni e  i trasporti, 
considerate:

l’annosa, pressante e motivata richiesta, da 
parte di diverse città della nostra Isola, inerente

l ’apertura di una sede di un “casinò” per una 
controllata e produttiva gestione del gioco, 
orientata anche ad un necessario rilancio eco- 
nomico-turistico di alcune zone;

la sorprendente facilità con la quale vengono 
aperte e gestite in ogni angolo delle nostre città 
- compresa la città di Acireale, residenza del sot­
toscritto interrogante, innumerevoli sale-gioco 
che ospitano ragazzi e giovani a tutte le ore del 
giorno, favorendo, in modo spregiudicato e for­
temente diseducante, un’incontrollata abitudine 
al gioco a pagamento, con imprevedibili rischi 
e conseguenze;

considerato che:

la regolamentazione e la prassi nella conces­
sione di apertura delle sale-gioco è palesemente 
in contrasto con la rigida legislazione che regola 
la presenza dei casinò sul territorio nazionale;

la recente concessione di apertura di un’altra 
sede del “casinò di Venezia in Venice”, con at­
trezzature e giochi moderni, ha suscitato vibrate 
proteste da parte di altre città interessate che 
hanno evidenziato l ’adozione di un criterio 
apertamente contraddittorio con una discutibile 
disparità di applicazione della legge e conse­
guente trattamento;

avvertita la forte esigenza di un ampio e co­
stante controllo del gioco di azzardo per osta­
colare decisamente indiscriminate e diffuse 
scommesse clandestine, consentendo, ai citta­
dini interessati, una fruizione di tale gioco, or­
dinata e anche produttiva per il fisco e per 1 e- 
conomia;

per sapere:

se tra i programmi degli organi competetiti 
della nostra Regione sia compreso quello di ai- 
frontare il problema dell’apertura dei casino in 
Sicilia, instaurando un particolare dialogo m 
proposito con il Governo nazionale;

se si ritenga di dover adottare gli 
provvedimenti per arginare il fenomeno u 
scommesse clandestine in Sicilia;
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se si ritenga di dover prendere visione e re­
golamentare con urgenza la disciplina relativa 
all’iter per l ’apertura ed il monitoraggio delle 
sale-gioco in Sicilia». (3317)

(L’interrogante ch iede risposta con urgenza)

B a s il e  G iu seppe

«Al Presidente della  Regione e a l l ’A ssessore 
per gli enti locali, premesso che:

in sette comuni della Sicilia, tra cui Palermo 
e Catania, in data 22.9.1999, per disposizione 
dei rispettivi sindaci, sono stati chiusi al traffico 
i centri storici;

tale provvedimento ha arrecato notevoli di­
sagi alla circolazione ed alle attività economi­
che e non;

in alcuni comuni, spacciando l ’iniziativa 
come mirante a formare una coscienza civica ri­
spetto all’uso dei mezzi pubbhci, è stato auto­
rizzato, come è accaduto a Catania, l ’uso gra­
tuito degli autobus urbani dell’AMT;

tale ultima iniziativa ha certamente comportato 
un costo per le dissestate casse della citata azienda 
municipahzzata o, in alternativa, per il comune;

l’abitudine all’uso gratuito dei mezzi pubbhci 
non può certo considerarsi educativa, tutt’al più 
dispendiosa;

molti cittadini, residenti in zone mal servite 
a mezzi pubblici, piuttosto che recarsi regolar­

mente al lavoro, hanno preferito restare a casa, 
con il conseguente calo di presenze negli uffici 
pubblici e privati;

per sapere:

quale sia stato il risultato concreto della chiu­
sura dei centri storici nelle città in cui si è pra­
ticata; ^

quale sia stato il costo complessivo dell’uso 
8 atuito dei mezzi pubblici dell’AMT e chi lo 
®°bia pagato;

quale sia stato il tasso di assenze negli uffici 
e nelle aziende pubbliche e private nella gior­
nata del 22.9.1999, relativamente ai comuni in­
teressati, anche in rapporto alle altre giornate 
dell’anno;

se non si ritenga inopportuno ripetere tah ini­
ziative in assenza di una vahda rete di trasporto 
urbano ed extraurbano, capace di coprire in 
modo omogeneo l ’intero territorio;

se sia vero che è stato registrato un calo degli 
affari da parte degli esercizi aziendali e com­
merciali su suolo privato e su suolo pubblico ri­
cadenti nei perimetri chiusi al traffico». (3318)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

F ler es

<All’A ssessoreper gli enti loca li e  a l l ’A sses­
sore p e r  i beni culturali ed  am bientali e la pu b­
blica istruzione, premesso che:

il D.M. n. 184 del 23 lugho 1999 detta nuove 
norme in materia di personale dipendente degh 
Enti locah in servizio presso le diverse scuole, 
stabilendo che lo stesso venga trasferito nei moh 
del personale dello stato;

l ’art. 6 del citato decreto si occupa della cor­
rispondenza tra i profili professionali presenti 
nei ruoli statah ed i profili professionali presenti 
negli enti locali, fissando la possibilità di op­
zione per i dipendenti interessati al trasferi­
mento di ruolo;

il D.M. in questione prevede altresì che gli 
enti locali debbano comunicare ai provvedito­
rati agli studi competenti per territorio gh elen­
chi dei lavoratori che prestano servizio presso 
strutture scolastiche, indicando per ciascuno la 
qualifica rivestita;

presso il Comune di Catania operano da anni 
animatori scolastici e culturali che, prevalente­
mente, prestano servizio nelle scuole, (dunque 
dovrebbero essere considerati tra quelli interes­
sati al D.M. n. 184 del 1999) e tuttavia l ’Am- 
ministrazione non li ha inseriti nell’elenco tra-
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smesso al provveditorato, con ciò impedendo 
l ’opzione prevista e comunque non contri­
buendo a chiarire la questione;

per sapere:

quali siano i motivi per i quali gU animatori 
scolastici e culturali del Comune di Catania non 
sono stati inseriti negli elenchi del personale 
scolastico di cui al D.M. n. 184 del 1999;

in che modo intenda operare al fine di assicu­
rare il pieno rispetto, da parte del Comune di Ca­
tania, dei contenuti del D.M. n. 184 del 1999». 
(3319)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

F ler es

«A ll’A ssessore p e r  gli enti locali, premesso 
che:

l ’edificio di proprietà della provincia, sito in 
Viale Maria Josè, che per molti anni ha ospitato 
la caserma “Cannata” dei militari dell’ arma dei 
carabinieri, nel comune di Caltagirone, a Cata­
nia, necessita di un’immediata ristrutturazione;

a seguito del terremoto del 13 dicembre 1993, 
l ’immobile fu dichiarato inagibile e, dopo lo 
sgombero disposto dai comando deU’ arma dei 
carabinieri e dai Ministeri competenti, lo stesso 
fu subito transennato in attesa che, chi di com­
petenza iniziasse i lavori per ridare funzionalità 
all’edificio;

la Provincia regionale di Catania aveva stan­
ziato la somma di 350 milioni di lire per il re­
cupero deir edifìcio ma, ad oggi, lo stesso versa 
in un totale stato di abbandono;

la splendida balconata in ceramica che deli­
mita buona parte dell’area che circonda l’im­
mobile, costruita circa cinquant’anni fa da pre­
stigiosi artisti, rischia di essere compromessa, 
con seri pericoli di crolli;

per sapere quali interventi si intendano porre 
in essere per la ristrutturazione dell’ex caserma

‘Cannata’ , sita in Viale Principessa Maria Josè, 
nel comune di Caltagirone, a Catania». (3320)

(L ’interrogante ch iede risposta con urgenza)

F leres

A ll’As'S'es'rore p e r  g li enti locali, premesso 
che:

la parete centrale della cattedrale, sita in 
piazza Carafa, nel comune di Grammichele, a 
Catania, versa in condizioni pessime;

proprio nei giorni scorsi, a seguito dei violenti 
temporali, è precipitato al suolo un massiccio 
cornicione dalla parete centrale della chiesa ba­
rocca;

la scalinata centrale dell’edificio è stata tran­
sennata e necessita dei lavori di restauro;

per sapere quali interventi si intendano porre 
in essere per i lavori di restauro della Chiesa 
madre da parte del comune di Grammichele, in 
provincia di Catania». (3321)

(L ’interrogante ch iede risposta con urgenza)

F leres

«A irA ssessore p e r  gli enti locali, premesso 
che:

atleti e dirigenti delle squadre di rugby 
dell’«Amatori Catania» e della «Zagara» evi­
denziano le condizioni precarie in cui versa lo 
stadio «Santa Maria Goretti», proprio all’inizio 
del campionato, a Catania;

si denota un totale stato di abbandono del 
manto erboso, del campo e degli spogliatoi, 
probabilmente perché gli addetti ai lavori di naa- 
nutenzione sono ancora in ferie e, al momento, 
nessuno si occupa della manutenzione;

aH’inizio dell’estate la cisterna del “Goretti 
è stata asportata, ma ancora non è stata rimessa 
al suo posto, determinando così la mancanza di 
acqua;
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per sapere quali interventi si intendano porre 
in essere per la manutenzione dello stadio di 
rugby «Santa Maria Goretti», a Catania». (3322)

(L’interrogante ch iede risposta con urgenza)

F l er es

«All’A ssessore p e r  gli enti locali, premesso 
che:

i residenti della zona residenziale di contrada 
Romana ed in prossimità di via Mario Sturzo, 
nel comune di Caltagirone, in provincia di Ca­
tania, protestano da tempo per il mancato com­
pletamento della rete fognaria e per la bonifica 
della zona in questione;

le acque reflue convogliate dal vicino isolato 
di case popolari sboccano proprio sotto le abi­
tazioni della suddetta zona e, attraversandole, 
confluiscono in un fondo adiacente, avendo poi 
libero corso a valle;

lo scorso periodo estivo ha caratterizzato la 
zona per l’eccessiva presenza di liquami, zan­
zare e ratti rendendo la situazione intollerabile, 
non solo per i residenti ma, indirettamente, 
anche per chi vi si reca;

è stata segnalata la questione all’ufficio igiene 
il quale, dopo aver effettuato un sopralluogo ha 
informato gh uffici competenti dai quali, però, 
non è pervenuta alcuna risposta;

per sapere quali interventi si intendano porre 
in essere per il completamento della rete fogna­
ria e per la bonifica della zona residenziale che 
sorge in prossimità di contrada Romana e nelle 
adiacenze di via Mario Sturzo, nel comune di 
Caltagirone, in provincia di Catania». (3323)

(L interrogante chiede risposta con urgenza)

F leres

‘̂A ll’Assessore p e r  gli enti locali, premesso 
che:

geh, più comunemente conosciuta come Chiesa 
del Purgatorio, sita nel comune di Caltagirone, 
in provincia di Catania, presenta notevoh d a n n i  
ai tetto a seguito del terremoto del 1990;

la stessa Chiesa necessita di un’immediata ri­
strutturazione;

per sapere quah interventi si intendano porre 
in essere per la ristrutturazione della Chiesa 
Maria SS. Degli Angeh, sita nel comune di Cal­
tagirone, in provincia di Catania». (3324)

(L ’interrogante ch iede risposta con urgenza)

F ler es

«Al Presidente della Regione e  a l l ’Assessore 
p er  la sanità, premesso che:

recenti statistiche, confermate dal Ministero 
della Sanità, dimostrano che circa il 2,50% dei 
bambini nati vivi presentano una patologia che 
richiede il trasferimento nei Centri di terapia in­
tensiva neonatale (CTIN);

in provincia di Agrigento, a fronte di 6 centri 
istituiti nella sola città di Palermo e di queUi già 
funzionanti in altre province, come Catania e 
Trapam, non esiste alcun centro, per cui si regi­
stra da un lato un’alta mortalità, rispetto alla 
media nazionale, per l’assenza di strutture ade­
guate, dall’altro, tutto ciò, determina la utenza 
ad usufruire dei centri ospedalieri di Palermo e 
Catania, con aggravi economici non indifferenti;

non esiste nel territorio della Regione alcun 
servizio di trasporto per l ’emergenza neonatale 
(STEN o Servizio Cicogna), presente, invece, 
in tante altre regioni italiane e, quindi, non è 
possibile garantire una rapida stabilizzazione 
del neonato critico, bisognoso di cure intensive; 
pertanto, si registrano inutili e dispendiosi 
viaggi della ‘disperazione’, con ambulanze o 
servizi di ehsoccorso, per nulla attrezzati ad as­
sicurare un’assistenza intensiva neonatale;

per sapere quali:

la Chiesa settecentesca Maria SS. Degli An- j iniziative urgenti intendano assumere per ga-
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rantire una più funzionale distribuzione, nel ter­
ritorio dell’Isola, dei Centri di terapia intensiva 
neonatale, secondo la programmazione mini­
steriale;

iniziative intendano, altresì, adottare per pro­
muovere l ’istituzione di due servizi di trasporto 
per l ’emergenza neonatale, uno su Palermo ed 
uno su Catania, attivo 24 ore su 24, con un’é­
quipe medico infermieristica neonatologica ad 
alto livello, con rianimatore che possa garantire, 
durante il tragitto aereo o stradale, un’assistenza 
intensiva adeguata che consenta il successivo ri­
covero presso un Centro di terapia intensiva 
neonatale». (3325)

(U  interro gante chiede risposta con urgenza)

C imino

«Al Presidente della  Regione e a ll 'Assessore 
p er  il lavoro, la previdenza sociale, la fo rm a ­
zione professionale e l ’emigrazione, premesso 
che:

la Regione siciliana, socio unico del Centro 
interaziendale per l ’addestramento professio­
nale integrato (C.I.A.P.I.) di Palermo, esercita 
le proprie attribuzioni, ai sensi della l.r. n. 25 del 
1996 mediante l ’Assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l’emigrazione, attraverso la nomina degli organi 
di gestione e di controllo del Centro, ed assicura 
le risorse economiche necessarie per le attività 
dello stesso centro attraverso la dotazione del 
capitolo n. 34108 del Bilancio regionale - ru­
brica “Lavoro”;

altresì, a norma dello Statuto dell’Ente, l’As­
semblea dei soci del CIAPI di Palermo, presie­
duta dall’ Assessore per il lavoro, la previdenza 
sociale, la formazione professionale e l’emigra­
zione, nella qualità di rappresentante del socio 
Regione siciliana, nella seduta del 19.11.1997, 
ha approvato la proposta di organizzazione del 
Centro, con il relativo regolamento, predisposta 
dal Commissario ad  acta  in attuazione di quanto 
espressamente indicato tra gli atti urgenti ed in­
differibili al punto 14 del decreto assessoriale n. 
580/97ri//FP del 13.9.1997, dando mandato allo

stesso Commissario di rendere operativa la sud­
detta proposta approvata;

preso atto che lo stesso Commissaiio, nel ri­
spetto dei contenuti dell’art. 10 e dell’alt. 13 
dello Statuto dell’Ente, ha ottemperato al det­
tato dell’Assemblea dei soci, assumendo nel 
corso della seduta assembleare la dehbera n. 
1758 del 19.11.1997, vistata ed approvata dallo 
stesso Presidente dell’Assemblea;

per sapere se:

corrisponda al vero che il consiglio di airuni- 
nistrazione del Ciapi di Palermo, insediatosi nel­
l ’aprile del 1998, ha ritenuto di modificare l’or­
ganizzazione del Centro approvata dall’Assem­
blea dei soci nella seduta sopra indicata, assu­
mendo con un proprio atto deliberativo una 
nuova organizzazione del Centro con relativo 
nuovo organigramma senza avere preventiva­
mente sentito, nel rispetto delle norme contrat- 
tuah, le Ras del Centro e senza avere convocato 
l ’Assemblea dei soci per la preventiva appro­
vazione della nuova pianta organica;

risponda al vero che dalla nuova pianta orga­
nica emergerebbero corpose variazioni nella co- 
stimzione dei gruppi di lavoro (in contrasto col 
precedente regolamento) e che tah modifiche ri­
sulterebbero prive di motivazioni;

risponda al vero che sarebbero rilevabili vi­
stose anomalie nelle autorizzazioni al lavoro 
straordinario, laddove il limite massimo con­
trattuale per tale istituto è di 200 ore annue;

corrisponda al vero che il consiglio di ammi­
nistrazione del Ciapi di Palermo avrebbe in pre­
visione di operare ulteriori variazioni alla pianta 
organica e che in proposito avrebbe pubblicato 
bandi per la costituzione di nuovi gruppi di la­
voro in diretta dipendenza organica e funzionale 
del consiglio stesso, con la cooptazione di per­
sonale già assegnato ad altre aree, attribuendo, 
peraltro, contestualmente, compiti che potreb­
bero creare i presupposti per la rivendicazione 
di un avanzamento di carriera e/o hvello;

il Governo della Regione abbia in qualche
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modo preso visione e convalidato o meno le de­
liberazioni del consiglio d’amministrazione del 
Ciapi, sostanzialmente indirizzate alla varia­
zione della pianta organica e, in ogni caso, quali 
siano le iniziative che intenda porre in essere 
allo scopo di ripristinare presso il Ciapi di Pa­
lermo una situazione di normalità e trasparenza, 
anche al fine di ribadire e ristabilire il ruolo pre­
minente che dalla vigente normativa è assegnato 
alla Regione siciliana, quale socio unico del 
Centro e di attenuare le gravi tensioni atmal- 
mente serpeggianti fra tutto il personale dipen­
dente». (3326)

(L’interrogante ch iede risposta con urgenza)

ViRZÌ

«All’Assessore p e r  il lavoro, la previdenza so ­
ciale, la form azione professionale e Vemigra­
zione, premesso che;

il Sindaco del Comune di Gratteri (PA), con 
nota n. 4915 del 24.8.1999, ha richiesto la re­
voca della assegnazione della lavoratrice ex art. 
23 L. n. 67 dell’ 11.3.1988 Di Maria Giovanna 
al progetto per lavori socialmente utili attuato 
dal suddetto comune;

la proposta di revoca scaturiva dal presunto 
diniego della lavoratrice ad ottemperare a di­
sposizioni di servizio e non invece alla man­
canza, così come rappresentato dalla stessa la­
voratrice, dei dispositivi di sicurezza che deb­
bono essere accordati e assegnati ai lavoratori 
che svolgono mansioni esecutive ed in ambiente 
a rischio;

a seguito di tale richiesta la SCICA di Cefalù 
ha disposto la revoca della assegnazione della 
lavoratrice al progetto per lavori socialmente 
alili, avvenuta con provvedimento n. 2325 del 
14 aprile 1999;

rilevata non solo la insolita e celere procedura 
aon la quale viene definita la revoca della asse- 
Saazione della lavoratrice, ma anche la anoma- 
a della stessa procedura nella quale non è dato 

scorgere un’adeguata istruttoria del procedi­
mento che avrebbe dovuto comportare un’at­

tenta verifica degli addebiti mossi alla lavora­
trice;

rilevato altresì che da informazioni assunte , 
parrebbe che nella gestione del progetto per la­
vori socialmente utili, che comprende comples­
sivamente 19 unità, di cui 5 con il titolo di stu­
dio di diploma di scuola media superiore e 14 
con titolo di studio di scuola media inferiore, sa­
rebbero riscontrabili diverse anomalie consi­
stenti nell’utilizzo del personale per mansioni 
diverse da quelle statuite dal progetto, il più 
delle volte riferentesi a situazioni di privilegio;

considerato che:

alla luce delle precedenti considerazioni, è del 
tutto evidente che una gestione discriminatoria 
delle unità impegnate nel progetto per lavori so­
cialmente utili, fa apparire ancora di più in­
comprensibile e al limite della vessazione il 
provvedimento punitivo e inopinabile nei con­
fronti della lavoratrice sig.ra Di Maria Gio­
vanna;

una gestione rigorosa ed equanime del pro­
getto rende più credibile il richiamo anche mi­
nuzioso ai doveri del lavoratore, e che tuttavia 
in questa circostanza non pare scorgersi nulla di 
ciò;

per sapere se:

non ritenga oppormno disporre un’ispezione 
presso il Comune di Gratteri per verificare la 
corretta gestione del progetto per lavori social­
mente utili nel quale sono impegnati 19 lavora­
tori ex art. 23, L. n. 67 deU’ 11.3.1988;

non ritenga altresì opportuno assumere ade­
guate informazioni anche presso l ’Ufficio pro­
vinciale del lavoro e della massima occupazione 
di PaUrmo per verificare se non siano stati lesi 
diritti della lavoratrice di cui si è detto in pre­
messa e anche allo scopo di definire in tempi ra­
pidi la controversia insorta». (3328)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

G iannopolo
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«Al Presidente della  Regione e a l l ’Assessore 
p er  i beni culturali ed  am bientali e la Pubblica  
istruzione, premesso che Tart. 41 della l.r. n. 10, 
del 27 aprile 1999 stabilisce che il blocco dei 
concorsi, fino al 31 dicembre 1999, non si ap­
plica ai concorsi esterni per l ’assunzione di per­
sonale da inquadrare nei ruoli tecnici dell’Am­
ministrazione regionale dei beni culturali ed am­
bientali;

considerato che:

l ’espletamento dei suddetti concorsi risulta 
fondamentale al fine di rafforzare quel processo 
di valorizzazione e tutela che i beni culturali ed 
ambientali della nostra Regione richiedono;

in questa direzione grande attenzione va ri­
volta al settore archeologico;

rilevato che ad oggi non sono state avviate le 
procedure per l ’espletamento del concorso e la 
conseguente pubblicazione del bando;

per sapere se:

non ritengano opportuno espletare rapida­
mente il bando di concorso per il settore dei beni 
culturah, inserendo tra i requisiti per l ’accesso, 
il diploma universitario della scuola diretta ai 
fini speciali dei beni culturah - settore archeo­
logico;

non ritengano opportuno ricomprendere, tra i 
criteri di assunzione, la fissazione predetermi­
nata delle sedi di assegnazione, allo scopo di 
evitare conseguenti mobilità del personale as­
sunto;

non ritengano opportuno, al fine di accelerare 
le procedure necessarie all’espletamento dei 
concorsi, avvalersi dei supporti informatici già 
adoperati per altri concorsi». (3329)

V e l l a

«All’Assessore p e r  la cooperazione, il com ­
mercio, l ’artigianato e la p esca , premesso che:

il mercato ortofrutticolo di Vittoria è uno dei

più importanti mercati della produzione d’Ita- 
ha;

detta struttura è stata realizzata con finanzia­
menti regionali e comprende, allo stato, oltre 
sessanta box, un centro direzionale, celle frigo­
rifere e locali di servizio;

circa tre anni fa il Sindaco ha destinato il Cen­
tro direzionale a Caserma della pohzia munici­
pale e l ’edificio che avrebbe dovuto ospitare le 
celle frigorifere a rimessa per il parco macchine 
del Comune;

circa quattro anni fa il Sindaco di Vittoria ha 
emesso due ordinanze con le quali ha vietato ai 
Commissionari ortofrutticoli operanti nel Mer­
cato di esercitare la contemporanea attività di 
commercianti ed ha imposto il principio dell’e­
mergenza del prezzo della transazione;

alla fine del mese di luglio scorso -  dopo 
quattro anni di mancata apphcazione delle an- 
zidette ordinanze — il Sindaco ha improvvisa­
mente dato impulso alle stesse, disponendo la 
sospensione per 15 giorni dell’attività di alcuni 
Commissionari accusati di svolgere anche l’at­
tività di commercianti;

l ’iniziativa del Sindaco ha provocato la rea­
zione dei commissionari raggiunti dai provve­
dimenti sindacah che si sono rivolti al T.A.R. di 
Catania, ottenendo la sospensione dei provve­
dimenti del Sindaco e della Commissione di 
Mercato;

è sorto, conseguentemente, un aspro conten­
zioso fra il Sindaco ed i Commissionari estrin- 
sencatosi in polemiche giomahstiche e piazzaiole;

la reazione del Sindaco alle iniziative giudi­
ziarie dei Commissionari è sfociata in una sene 
di provvedimenti amministrativi (imposizione 
di un biglietto di ingresso al Mercato, obbligo 
di esposizione di cartelh sulla merce per segna­
larne la vendita, divieto di spostamento di ban- 
cah di merce da un box all’altro, divieto di ca­
rico di merce, ecc.), che di fatto ostacolano la 
normale attività commerciale all’interno della 
struttura commerciale;
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tutti questi adempimenti burocratici imposti 
dal Sindaco stanno determinando una situa­
zione di grave disagio nel mercato, dal quale 
numerosi commercianti cominciano ad allon­
tanarsi, mentre cresce il malumore fra i Com­
missionari ed i produttori agricoli che non gra­
discono l ’imposizione di tutte queste barriere 
burocratiche che rallentano la normale attività 
commerciale;

i tentativi posti in essere dal Prefetto di Ra­
gusa per comporre la controversia si sono rive­
lati sino ad oggi assolutamente vani, sicché la 
tensione fra le parti cresce e fa sorgere preoc­
cupazioni, anche con riferimento alla tutela del­
l’ordine pubblico;

per sapere:

se sia a conoscenza dei fatti sopra indicati;

quali iniziative abbia preso o intenda prendere 
per porre fine all’incresciosa situazione venu­
tasi a creare presso il mercato ortofrutticolo di 
Vittoria;

se non ritenga opportuno nominare un com­
missario straordinario presso tale centro di 
commercializzazione che affronti, “ superpar-  
tes'\ la situazione conflittuale in atto; che ac­
certi se il cambio di destinazione d’uso del 
Centro direzionale e dell’edificio delle celle 
frigorifere sia legittimo e sia stato operato nel 
rispetto delle norme vigenti; che verifichi se la 
gestione attuale del mercato sia corretta se il 
comportamento dei Commissionari sia ade­
rente alle leggi ed ai regolamenti e se i prov­
vedimenti del Sindaco siano legittimi; che 
adotti ogni opportuno provvedimento proteso 
a riportare serenità, nel rispetto della legalità e 
ella trasparenza, all’interno del mercato di 

Vittoria;

m ogni caso, non ritenga opportuno disporre 
presso la struttura mercantile di Vittoria un’ac- 
<̂ urata ispezione». (3330)

(V interrogante chiede risposta con urgenza)

«All’A ssessore p e r  il b ilan cio  e le finanze. 
premesso che:

alcuni cittadini, non per loro colpa, non hanno 
potuto versare l ’ILOR entro i termini prefissati, 
poiché le esattorie, a quella data, risultavano 
chiuse, in quanto la concessione con la Regione 
era scaduta e non ancora rinnovata;

tali cittadini hanno comunque provveduto a 
pagare il primo giorno utile, a conferma della 
loro buona fede e del loro interesse a regolariz­
zare la posizione;

nonostante quanto sopra, i citati cittadini sono 
stati posti in mora per ritardato pagamento;

per sapere quali provvedimenti si intendano 
porre in essere per evitare una tale ingiustizia e 
risarcire i cittadini di cui si è detto in premessa» 
(3331)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

F ler b s

«All’A ssessore p e r  la sanità, premesso che 
l ’Azienda unità sanitaria locale n. 6 di Palermo 
ha indetto nei mesi scorsi un concorso pubblico 
per 9 posti di avvocato;

rilevato che sono state già espletate due 
prove, quella scritta e quella pratica, e si dovrà 
svolgere nei prossimi giorni quella orale;

considerato che:

tra gli aspiranti rimasti per l ’ultima prova, 
quasi la meta sono stati ammessi al concorso 
con riserva perché non in possesso di uno dei 
requisiti previsti dal bando, quello di aver svolto 
per almeno 5 anni la pratica professionale 
presso uno studio di avvocato;

tale requisito manca soprattutto ai concorrenti 
interm che si sono presentati al concorso e che 

al momento occupano i primi posti della gra­
duatoria provvisoria;

F a  Grua  j num erosi aspiranti a questo co n co rso  sono
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Stati invece esclusi da un concorso analogo in­
detto dall’Azienda ‘Civico’ di Palermo, per 
mancanza del medesimo requisito (pratica pro­
fessionale di almeno 5 anni);

per sapere quali interventi intenda adottare 
per garantire la regolarità e la massima traspa­
renza nella definizione e ultimazione dell’iter 
del concorso per avvocati indetto dall’AUSL n.
6 di Palermo». (3332)

(Uinterrogante chiede risposta con urgenza)

Z anna

«Al Presidente della  Regione, premesso che:

il commissario liquidatore degli enti econo­
mici regionali ha attivato le procedure di priva­
tizzazione;

detto connnissario ha mopinatamente iniziato 
l ’opera di dismissione della INSICEM, e cioè 
da una società che rappresenta il fiore all’oc­
chiello dell’intera Regione, sia in termini di ge­
stione che in termini di produttività e di utili;

i lavoratori delle cementerie di Ragusa e di 
Modica-PozzaUo hanno manifestato la loro viva 
preoccupazione circa le procedure poste in es­
sere dal commissario liquidatore ed in ordine 
alla individuazione degli acquirenti;

le legittime perplessità dei dipendenti, fatte 
proprie dalle rappresentanze sindacali, debbono 
indurre ad un’attenta vigilanza sulle procedure 
di cessione della società, peraltro troppo affret­
tatamente iniziate dal commissario liquidatore;

in tutta questa vicenda non può prescindersi 
dall’interesse dei lavoratori di vedere garantito 
il loro futuro e quello degli stabilimenti;

per sapere:

se non ritenga di intervenire presso il com­
missario liquidatore per bloccare la procedura 
di vendita dalla INSICEM;

quali garanzie avranno i lavoratori circa il

mantenimento dei siti produttivi e dei livelli oc­
cupazionali;

quali interventi intenda compiere per far sì 
che la cessione avvenga, con la massima tra­
sparenza e con le più ampie garanzie per il ter­
ritorio ibleo, a soggetti opermti nel settore e di 
sicura affidabilità». (3333)

(L ’interrogante ch iede risposta con urgenza)

L a Grua

«Al Presidente della  Regione, a l l ’Assessore 
p e r  Vindustria ed  a l l ’A ssessore p e r  il lavoro, la 
previdenza sociale, la  form azione professionale 
e rem igrazione,

premesso che nel marzo 1997 la ditta “Me- 
diconf ’ di Carini ha subito un incendio in se­
guito al quale per un certo periodo è venuta a 
trovarsi in condizioni di gravi difficoltà eco­
nomiche, senza che queste però inducessero 
r  azienda a licenziare dipendenti, anche perché 
per la loro ferma continua protesta si riuscì ad 
acquisire idonei locali ed a fare ripartire la pro­
duzione;

per sapere come intendano attivarsi per sal­
vare dal sicuro hcenziamento le 60 operaie della 
suddetta ditta, che sono state poste in mobilità, 
senza che oggi ne sussistano presupposti plau- 
sibih, tenuto conto anche del fatto che la ditta 
pubblicizza grandemente i suoi prodotti sui 
giornali e sulle reti televisive private siciliane, 
mettendo addiritmra in paho automobili e scoo- 
ters». (3334)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

ViRZÌ

«All’Assessore p e r  gli enti locali, premesso 
che:

i nubifragi del mese scorso hanno causato no- 
tevoh danni al comune di Giarre (CT), ed in pat' 
ticolar modo hanno reso inagibili due nuovis­
simi edifici, r  auditorium e la palestra, dell’Isti­
tuto professionale di Stato per l ’industria e 1 at'



Resoconti Parlamentari 59

Xn Legislatura 275“ SEDUTA 23 Novembre 1999

tigianato “Sabin”, nel comune di Giarre, in pro­
vincia di Catania;

i danneggiamenti sono stati provocati dal­
l’acqua piovana che è penetrata all’interno dei 
due edifici, soprattutto dalla copertura del tetto 
del lato esterno che, raccogliendola, l ’ha river­
sata all interno, causando notevoh danni, in par­
ticolare alla palestra dello stesso Istituto;

questi problemi hanno anche causato il ne­
cessario impiego del personale ausiliario che, ad 
orari prefissati, provvede a spingere fuori l ’ac­
qua di risulta;

anche se la ditta costruttrice dello stesso Isti­
tuto ha provveduto alla pulizia della copertura 
della palestra, ancora sono rimasti grossi pro­
blemi da risolvere;

per sapere quali interventi si intendano porre 
in essere per rendere agibih l ’auditorium e la pa­
lestra deU’Istitùto professionale di Stato per l ’in­
dustria e r  artigianato “Sabin”, nel comune di 
Giarre, in provincia di Catania». (3335)

(L’interrogante ch iede risposta con urgenza)

F ler es

«All A ssessore p e r  gli enti locali, premesso 
che:

è stato soppresso il servizio di trasporto assi­
curato dalla Sais, che permetteva agli studenti 
del centro di Libertinia, nel comune di Ramacca, 
in provincia di Catania, di raggiungere la scuola 
media della frazione di Catenanuova (EN);

il centro di Libertinia dista da Catenanuova 
den quindici chilometri ed i genitori degh alunni 
ella scuola media si sono trovati coshetti, gior­

nalmente, ad accompagnare a turno i ragazzi;

gli stessi genitori hanno sollevato il problema 
Presso il comune di Ramacca, sollecitando più 
''olte le autorità competenti, ma non si è arrivati 
^cora aUa soluzione;

zione ferroviaria, lasciando gli abitanti di L i­
bertinia privi del servizio di trasporto pubbhco 
e causando notevoli difficoltà per il raggiungi­
mento dei centri più vicini;

per sapere quah interventi si intendano porre 
in essere per ripristinare i servizi di trasporto che 
collegano il centro di Libertinia, nel comune di 
Ramacca (CT), con la frazione di Catenanuova 
(EN)». (3336) .

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

E ler es

«Al Presidente della  Regione, prem esso che:

da tempo FAmminisU-azione dei Monopoh di 
Stato ha avviato una riforma che prevede la ri­
duzione del numero di opifici, ed in particolare 
la chiusura di quelh di Palermo e Catania, per 
un ammontare complessivo di circa 400 addetti;

tale contrazione produttiva arrecherebbe no­
tevoh disagi non solo in tenuini occupazionah, 
ma anche economici, dato che i due stabihmenri 
ahmentano un indotto di numerose centinaia di 
addetti e diverse decine di imprese;

il piano di riforma non è particolarmente 
chiaro rispetto al destino riservato ai lavoratori;

sarebbe opportuno un intervento da parte 
della Regione al fine di garantire i hvelh occu­
pazionali, le attività indotte ed il mantenimento 
delle due strutture, sia pure accuratamente po­
tenziate;

nella X I legislatura l ’Assemblea regionale si­
ciliana ha approvato un atto di indirizzo che im­
pegnava il Governo della Regione ad interve- 
rhre presso le amministrazioni di pertinenza 
della Regione stessa affinché nei piani di mobi­
lità venissero riservati i posti necessari, deri- 
vanh dah’eventuale soppressione degh stabili­
menti dei Monopoli di Stato;

per sapere quah:

qualche anno fa è stata soppressa anche la sta- | interventi si intendano porre in essere per im-
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pedire la chiusura delle Manifatture di Catania 
e Palermo;

interventi si intendano porre in essere per ga­
rantire il loro potenziamento e, infine, per assi­
curare la salvaguardia, dei livelli occupazionali, 
anche attraverso l ’utihzzazione del personale in 
servizio presso i citati opifici in enti di perti­
nenza della Regione». (3337)

(L ’interrogante ch iede risposta con urgenza)

F l e r e s

«All’A ssessore p er  gli enti locali, premesso 
che;

tra il 1989 ed d 1990, U Comune di Catania ha 
bandito numerosi concorsi per l ’assunzione di 
personale appartenente a diverse qualifiche;

alla data odierna, non si sa bene per quali ra­
gioni, detti concorsi non sono stati espletati, no­
nostante un’ apposita norma regionale consenta 
lo svolgimento delle selezioni per titoh, con ciò 
semplificando le procedure;

per sapere:

quali siano i motivi che hanno sino ad oggi 
impedito lo svolgimento dei concorsi banditi dal 
Comune di Catania e quanto tempo si dovrà an­
cora attendere perché ciò avvenga;

se non ritenga opportuno avviare un’ appo­
sita ispezione e pervenire alla nomina di com­
missari ad  acta  che espletino le relative pro­
cedure, contribuendo a ridurre il triste feno­
meno della disoccupazione, particolarmente 
sentito nella città e nella provincia di Cata­
nia». (3338)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

F l er es

«All’Assessore p er  gli enti locali, premesso 
che:

la palestra comunale di via Rosolino Pilo, a

Giarre, in provincia di Catania, versa in condi­
zioni disastrose, al limite dell’agibìhtà;

nello stesso edificio fatiscente, i vetri delle fi­
nestre laterali sono in frantumi e, aH’interno 
dello stesso, le pareti sonno semiscrostate;

gli spoghatoi della palestra sono ricettacolo 
di cianfrusaglie, lasciate lì dai numerosi vandali 
che ne hanno fatto la propria dimora;

per sapere quali interventi si intendano porre 
in essere in favore della palestra comunale sita 
in via Rosohno Pilo, nel comune di Giarre, a Ca­
tania». (3339)

(L ’interrogante ch iede risposta con urgenza)

F leres

«All ’A ssessore p e r  gli enti locali, premesso 
che:

migliaia di cittadini del quartiere di Librino, 
a Catania, sono costretti a vivere in un totale 
stato di abbandono;

i genitori di circa 250 alunni della succursale 
del circolo didattico “Pestalozzi”, sito in via della 
Daha, a Librino, lamentano diverse carenze stmt- 
turah, quali la copertura dell’edificio, l ’impianti­
stica inadeguata a hveUo elettrico e la recinzione 
non idonea a garantire la sicurezza degli alunni;

gli alloggi di proprietà comunale, siti nello 
stesso quartiere, necessitano di una più accurata 
manutenzione condominiale;

per una migliore vivibihtà, la stessa zona ne­
cessita di un ufficio postale, di una guardia me­
dica e di una farmacia predisposta per il servi­
zio notturno;

per sapere quali interventi si intendano porre 
in essere per rendere più vivibile il quartiere di 
Librino, a Catania». (3340)

(L ’interrogante chiede risposta con urge.■nza)

F leres
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«All’A ssessore a lla  Presidenza, premesso 
che;

1 ufficio di protezione civile della Regione si­
ciliana, nell’ambito della “Missione Arcoba­
leno”, in raccordo con il dipartimento della pro­
tezione civile nazionale, ha partecipato attiva­
mente alle diverse operazioni a carattere uma­
nitario promosse dal Governo italiano per l ’as­
sistenza dei profughi kosovari, immediatamente 
dopo il verificarsi degli eventi belhci nella re­
gione dei Balcani;

in tali operazioni, l ’ufficio di protezione ci­
vile della Regione siciliana ha svolto un ruolo 
primario, sia coordinando le attività affidate alle 
associazioni di volontariato siciliano presso l ’ex 
base missilistica NATO di Comiso, sia inviando 
in Albania una propria auto-colonna mobile per 
realizzare un modulo tecnico operativo per as­
sistere oltre 700 profughi presso il Campo delle 
Regioni italiane nella città di Valona;

la suddetta colonna mobile di assistenza pro­
mossa dall’ufficio di protezione civile della Re­
gione siciliana, il 14 maggio 1999 partiva da Pa­
lermo per raggiungere il porto di imbarco di 
Bari, destinazione la città di Durazzo e che nella 
giornata successiva all’arrivo, come previsto, 
raggiungeva l’area dell’ex aeroporto mihtare di 
Valona dove era stato allocato il Campo delle 
Regioni d’Italia;

ancora, nel corso della trasmissione televisiva 
di Rai Uno “Circus” condotta da Michele San­
toro, andata in onda Lunedì 11 Ottobre, in rife­
rimento proprio alle circostanze che hanno reso 
nella disponibilità materiale del settimanale Pa­
norama il video amatoriale relativo al “sac­
cheggio” dei containers della “Missione Arco­
baleno”, stoccati presso il Campo delle Regioni 
d Italia, è stato fatto in termini espliciti il nome 
di Un alto funzionario della Regione sicihana, 
quello del Dr. Salvatore D’Urso che avrebbe ri­
cevuto la videocassetta dal signor Antonino No- 
de, dipendente della Regione siciliana e at­

tualmente in servizio presso l ’ufficio di prote­
zione civile della Regione;

por sapere se;

tea la Regione sicihana, specificamente l’uf­
ficio di protezione civile, e la Regione Sardegna 
siano mai intervenuti accordi formah per il pas­
saggio della gestione del “Villaggio Siciha” (sia 
per quanto riguarda le attrezzature che la stru­
mentazione della mensa e del posto sanitario) 
nel Campo delle Regioni d’Italia a Valona.

quando sia cessata ogni funzione da parte del- 
1 ufficio di protezione civile della Regione sici­
liana in Albania;

l ’Amnunistrazione regionale fosse stata 
messa al corrente dell’esistenza di tale video- 
cassetta e del suo contenuto e delle modahtà in 
cui due suoi dipendenti erano venuti in possesso 
di tale videocassetta;

1 Amnunistrazione regionale avesse autoriz­
zato o meno l ’assenza dai propri uffici di ap­
partenenza dei suddetti dipendenti visto che, 
sulla base di quanto emerso dalla trasmissione 
televisiva in precedenza citata, il giomahsta di 
Panorama per 12 ore circa si è intrattenuto con 
il Dr. D ’Urso e con il signor Nobile in località 
non megho specificate (Milano, Palermo o 
altre) e se non intenda avviare una verifica sulla 
presenza negli uffici di appartenenza dei sud­
detti dipendenti;

relativamente alle dichiarazioni registrate e 
rese in diretta telefonica durante la suddetta tra­
smissione dal signor Nobile, non intenda pro­
cedere alla trasmissione degli atti all’autorità 
giudiziaria per le palesi contraddizioni conte­
nute nelle stesse e se, analogamente, non in­
tenda avviare il conseguente procedimento di­
sciplinare per accertare le eventuah responsabi­
lità dello stesso verso rAmministrazione;

dopo il 20 giugno 1999, funzionari o dipendenti 
della Regione siciliana, dell’ufficio regionale di 
protezione civile o di altri enti interessati alla for­
mazione della colonna mobile sicihana, siano o 
meno rimash in Albania e a Valona oltre la sud­
detta data, come affennato in articoli pubbhcati 
da organi di informazione, con specifico riferi­
mento al Dr Salvatore D’Urso, adora responsa­
bile del Gruppo deh’Autoparco deha Regione si­
cihana e al signor Antonino Nobhe, agente tee-
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nico in forza presso l’ufficio di protezione civile 
della Regione siciliana». (3345)

Z anna

«A irA ssessore p e r  i ben i culturali ed  am ­
bientali e la pubblica istruzione, premesso che:

non esiste in Sicilia una politica per il turismo 
giovanile;

sono quattro gli ostelli della gioventù per 
complessivi 130 posti letto;

esiste a Lipari un ostello della gioventù vo­
luto negli anni ‘50 dall’imprenditori a turistica 
locale;

ancora, la Regione siciliana, per un’iniziativa 
di organi periferici, quale la soprintendenza di 
Messina, ha in corso un’azione di sfratto per l ’o­
stello della gioventù di Lipari;

per sapere;

quali siano le ragioni che hanno detenninato 
l’avvio delle procedure per lo sfratto dell’ostello 
della gioventù a Lipari;

se siano state avviate mtte le procedure per 
non far perdere l’importante struttura dell’ospi- 
tahtà all’offerta turistica eoliana;

se l ’azione amministrativa non configuri il 
più classico dei soprusi da parte della Pubbhca 
amministrazione contro correttissimi operatori 
economici». (3347)

D ’A quino

<All A ssessore p er  l ’agricoltura e le foreste, 
premesso che:

il miele costituisce una delle risorse agricole 
più importanti deH’economia siciliana;

è all’esame degli organismi comunitari una 
proposta di modifica della direttiva 74/409 
CEE, relativa all’ armonizzazione delle legisla­
zioni degli Stati membri concernenti il miele, la

quale mira ad introdurre delle ‘semplificazioni’ 
nella regolamentazione dei processi produttivi 
del miele, che dovrebbe essere approvata tra 
breve;

tali semplificazioni sembra siano volte a con­
sentire l ’utilizzo, in misura nettamente mag­
giore rispetto a quanto oggi consentito, di sur­
rogati dello zucchero ottenuti industrialmente 
per la produzione del miele;

non sembra previsto l ’obbligo di indicare né 
la provenienza geografica né la composizione 
né da quali fiori sia stato prodotto il miele;

considerato:

il valore insostituibile, ambientale ed agri­
colo, della produzione apistica; .

il grave danno che deriverebbe alla produ­
zione agricola sicihana, in particolare agh api­
cultori, con seri riflessi sulla situazione occu­
pazionale del settore;

il serio danno che deriverebbe anche ai con­
sumatori, i quali non sarebbero in grado di co­
noscere né la quahtà dei prodotti né la loro com­
posizione;

per sapere se:

effettivamente quanto dedotto in premessa 
corrisponda a verità;

ritengano opportuno sollecitare informazioni 
circa la vicenda di cui trattasi». (3348)

FLERES - SCALIA

«Al Presidente della Regione e a ll 'Assessore 
p er  la. sanità, premesso che:

in data 23 luglio 1999 i dirigenti deH’Ufficio 
assistenza sanitaria integrativa dei distretto sa­
nitario n. 11 dell’Azienda USL n. 6 di Palermo- 
Dr Paolo Matranga e Dr Antonino Lo Bianco, 
hanno inviato una lettera al Capo settore assi­
stenza sanitaria, Dr Salvatore Scaduto, e al coor­
dinatore del distretto, Dr Benedetto Miceli, con
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all’oggetto: richiesta chiarimenti applicazione 
nomenclatura tariffario regionale per il rimborso 
di prestazioni di radioterapia in regime di assi­
stenza indiretta (protocollo n. 165/99/ASI);

nella missiva i mittenti chiedevano ai desti­
natari di “indicare se il rimborso delle presta­
zioni di radioterapia in regime di assistenza di­
retta debba avvenire comunque al costo, se­
condo quanto fatturato dalla struttura sanitaria 
privata, oppure se il rimborso delle prestazioni 
debba avvenire nella misura prescritta dal no­
menclatore tariffario regionale, che determina 
le singole tariffe da attribuire alle prestazioni di 
radioterapia”;

in data 5.8.1999 (protocollo n. 590 (BM), il 
coordinatore del distretto n. 11 comunicava al 
Dr. Matranga e al Dr. Lo Bianco di procedere al 
pagamento delle spettanze, avvalendosi degli 
stessi criteri utilizzati in precedenza;

i dirigenti deH’Ufficio assistenza integrativa, 
reiterando la domanda, replicano, in data 
16.8.1999 (prot. n. 173/99/ASI), che i “rimborsi 
per prestazioni di radioterapia in regime di as­
sistenza indiretta vengono richiesti al nostro di­
stretto per prima volta”;

in data 26.8.1999 (prot. n. 620/BM), il dr Be­
nedetto Miceli, coordinatore del distretto sani­
tario 11, scriveva al capo settore medicina di 
base, Dr. Salvatore Scaduto, per chiarimenti in 
merito;

in data 1.9.1999, al responsabile dell’Ufficio 
assistenza indiretta del distretto n. 11 dell’A­
zienda USL n. 6 di Palermo viene recapitata una 
lettera a fuma del dr Guido Filosto, direttore sa­
nitario deiristituto diagnostico sicihano, in cui 
SI chiedevano spiegazioni sul mancato paga­
mento delle prestazioni di radioterapia offerte 
dalla suddetta struttura sanitaria privata,

in data 13.9.1999 (prot. n. 185/99/ASI) l ’Uf- 
iicio assistenza sanitaria integrativa chiarendo 
I2 ragioni del mancato pagamento scriveva al- 
1 Istituto diagnostico siciliano che “le richieste 
di rimborso di radioterapia in regime di assi­
stenza indiretta pervenivano al distretto n. 11 per

la prima volta: pertanto lo stesso ufficio avrebbe 
chiesto chiarimenti, in merito, ai diretti supe­
riori, ovvero se i rimborsi delle spese delle pre­
stazioni autorizzate dovessero avvenire ai sensi 
dell’art. 1 della l.r. n. 40 del 1984 o dell’alt. 4 
della l.r. n. 88 del 1980”;

in data 17.9.1999 (prot. 689/BM), il coordi­
natore del distretto sanitario n. 11, dr Benedetto 
Miceli, diffidava i dirigenti medici di 1° hvello 
dell’Ufficio assistenza sanitaria integrativa del 
distretto n. 11 dell’Azienda USL n. 6 di Pa­
lermo, dr Paolo Matranga e dr Antonio Lo 
Bianco, rei di aver intrattenuto rapporti episto­
lari con strutture esterne all’Azienda poiché la 
materia è di competenza esclusiva del coordi­
natore del distretto;

in data 23.9.1999 (prot. n. 195/99/ASI), il dr 
Paolo Matranga scriveva al coordinatore del di­
stretto n. 11 e per conoscenza alla Segreteria ter­
ritoriale della funzione pubblica CGIL, argo­
mentando r  inammissibilità della diffida;

a seguito delle argomentazioni del Dr. Paolo 
Matranga e della richiesta di chiarimenti della 
CGIL, il coordinatore del distretto n. 11 ritirava 
la diffida in data 28.9.1999 (prot. n. 721/BM);

considerato che:

in questa vicenda sindacale, conclusa positi­
vamente, non può essere ignorata la richiesta di 
spiegazioni inoltrata dall’Ufficio assistenza in­
diretta; infatti, ad oggi, i vertici dell’Azienda 
USL n. 6 di Palermo hanno eluso qualsiasi ri­
sposta relativa al fatto che le prestazioni di ra­
dioterapia in reghne di assistenza indiretta deb­
bano essere pagate secondo le richieste della 
struttara privata o nella misura prevista dal ta­
riffario regionale, con un notevole risparmio da 
parte dell’Azienda USL n. 6;

la differenza tra le richieste deH’Istituto dia­
gnostico siciliano e il tariffario regionale è spro­
positata: infatti il distretto n. 11 dell’Azienda 
USL n. 6, solo per il rimborso di prestazione di 
radioterapia in regime di assistenza indiretta, 
potrebbe risparmiare in un trimestre circa tre­
cento milioni di lire;
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la differenza annua tra le richieste dei privati 
e il tariffario regionale, solo per i rimborsi di 
prestazione di radioterapia, unicamente nel di­
stretto n. 11, si aggira intorno alla cifra di un mi­
liardo e duecento mihoni di lire;

per avere un quadro della dimensione annua 
dello spreco sulle prestazioni di radioterapia non 
basta moltiplicare la somma di un miliardo e 
duecento milioni di lire per quattordici (numero 
totale dei distretti dell’Azienda USL n. 6), per­
ché il distretto n. 11, per la prima volta in data 
28 maggio 1999, (come di evince dal rapporto 
epistolare), ha ricevuto un tariffario analitico 
delle prestazioni rese dall’Istituto diagnostico 
sicihano con la richiesta di rimborso;

è evidente che le richieste di rimborso per le 
prestazioni di radioterapia di competenza del di­
stretto n. 11 sono state dirottate su altri distretti: 
infatti è impensabile che in un territorio vastis­
simo della città di Palermo non ci sia stata ri­
chiesta di prestazione di radioterapia;

ritenendosi tale vicenda sintomatica del 
grande sperpero di denaro pubblico dell’A­
zienda USL n. 6 di Palermo in favore di strut­
ture private, tanto che la quantità di rimborsi ri­
chiesti dalle strutture private è indubbiamente 
ancora più elevata in ordine aUe prestazioni di 
riabilitazione motoria, di ondotoiatria, di radio­
logia;

per sapere:

se i rimborsi deUe spese delle prestazioni deb­
bano avvenire ai sensi dell’art. 1 della 1. r. n. 40 
del 1984 o dell’alt. 4 della 1. r. 88/1980 ovvero 
se le prestazioni prioritarie debbano essere equi­
parate al tariffario regionale con grande rispar­
mio per la sanità pubbhca;

quah iniziative si intendano assumere per ef­
fettuare in modo trasparente e nel rispetto della 
legge i rimborsi per le prestazioni esterne, evi­
tando sperperi per le casse pubbhche;

quanti miliardi, annualmente, siano previsti 
nel bilancio dell’Azienda USL n. 6 di Palermo 
per il pagamento di prestazioni esterne;

quali siano le prestazioni esterne pagate dal­
l ’Azienda USL n. 6 di Palermo e a quali stmt- 
ture private vengano concesse;

quali siano i criteri di affidamento delle pre­
stazioni alle strutture private;

per quale ragione molte prestazioni di radio- 
terapia siano state dirottate dal distretto n. 11 del­
l’Azienda USL n. 6 di Palermo ad altri distretti;

se non ritengano opportuno provvedere hn- 
mediatamente all’azzeramento dei vertici del­
l ’Azienda U SL n. 6 per comportamento anti­
sindacale nei confronti dei dirigenti delPUffìcio 
assistenza sanitaria integrata del distretto n. 11 
dell’Azienda U SL n. 6 di Palermo». (3353)

F orgione

«Al Presidente della  Regione e a ll 'Assessore 
p er  i beni culturali ed  am bientali e  la pubblica 
istruzione, premesso che:

le leggi regionah n. 80 del 1977, arti. 15, 16, 
17 e n. 116 del 1980, art. 14 hanno istituito ri­
spettivamente il Consigho locale per i beni cul­
turali ed ambientali ed il Consiglio di istituto, 
entrambi con sede presso le Soprintendenze ai 
Beni culturah ed ambientali e la pubbhca istru­
zione competenti per territorio;

entrambi gh organismi sono stati istituiti per 
avvicinare alle comunità locati le scelte di tu­
tela, valorizzazione e fruizione operate dalla 
Pubblica amiriinistrazione: il primo per dare col­
legialità alle scelte di programmazione; il se­
condo per l’organizzazione dei servizi e per de­
terminare i criteri di utilizzazione del personale 
nel rispetto della normativa regionale;

entrambi gli organi non sono mai stati avviati 
a funzionamento presso la Soprintendenza di 
Agrigento;

in assenza di tati organi l’attività di tutela, va­
lorizzazione e fruizione è stata consumata mo- 
nocraticamente dal solo Soprintendente;

tale anomalia rispetto alla legge può 0
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avrebbe potuto avere ripercussioni sul corretto 
funzionamento deirufficio ma anche sulla cor­
retta applicazione delle norme di tutela, valo­
rizzazione e fruizione (pare che ancor prima 
della istituzione del parco archeologico si siano 
eseguite opere all’interno dell’area perimetrata 
con il D.P.R.S. 13.6.1991 e che altre siano in 
programma);

per sapere;

le ragioni per le quali non si sia mai provve­
duto ad avviare gli organi suddetti;

per quali ragioni l ’Assessorato Beni culturali 
ed ambientah e pubbhca isùuzione non si sia ac­
corto di tale situazione atteso che, ad esempio, 
la programmazione annuale di attività di quel- 
ristituto deve contenere il parere del Consigli 
di istituto (art. 14 u.c. della l.r. n. 116 del 1980) 
e perfino la scelta di alcuni interventi di valo­
rizzazione, tutela e fruizione, come ad esempio, 
un parco archeologico, passa proprio per il va­
glio del Consiglio locale per i beni culturali e 
ambientali (art. 107 della l.r. n. 25 del 1993);

se non ritengano utile effettuare una verifica 
della situazione del predetto ufficio atteso che 
ne viene segnalato da diverse organizzazioni 
sindacali il caos organizzativo-funzionale per 
causa, pare, della inosservanza deU’organi- 
grainma e funzionigramma dettato da norme 
tuttora in vigore (l.r. n. 116 del 1980)». (3354)

(L interrogante chiede risposta con urgenza)

SCALIA

«Al Presidente della  Regione e a l l ’Assessore 
per la sanità, premesso che:

per quah motivi, a tutt’oggi, presso la Com- 
j^ssione Affari Sociali della Camera non ab- 
lano ricevuto notizia alcuna circa il hvello d’at- 

Regione siciliana, della legge n.
104 del 1992;

a quale livello di elaborazione e preparazione 
arrivata la Regione siciliana in rapporto alla 

■realizzazione dei poli riabilitativi e delle Resi­

denze sanitarie assistite (RSA) previste dalla 
normativa nazionale per l ’assistenza ai portatori 
di handicap considerato che, attualmente, essi si 
trovano ricoverati presso gli ex ospedali psi- 
cliiatrici oppure nelle case di riposo unitamente 
agh anziani;

se il Governo della Regione sicihana non ri­
tenga di dover intervenire per garantire che mtti 
gli enti di formazione professionale prevedano, 
nell’organizzare i corsi, l ’abbattimento delle 
barriere architettoniche per rendere material­
mente possibile l ’accesso e la partecipazione dei 
disabili;

quah percorsi, ed in quah tempi, intenda porre 
in essere la Regione sicihana per dare piena at­
tuazione alla legge n. 68 del 1999 in rapporto al 
collocamento obbligatorio mirato dei disabili e, 
pm complessivamente, per affrontare in termini 
di giustizia e di civiltà tutta la problematica re­
lativa ai portatori di handicap». (3355)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

ViRZÌ

«Al Presidente della Regione e  a l l ’Assessore 
p e r  gli enti locali, premesso che con l ’ultima 
legge finanziaria la Regione sicihana ha sancito 
il principio della compartecipazione dei corpi 
siciliani di Pohzia municipale all’opera di tutela 
e recupero dei beni archeologici esistenti nei 
fondali prospicienti l ’Isola;

per sapere se:

il corpo di Polizia municipale di Palermo si 
sia dotato di un nucleo di operatori subacquei;

da parte dell’ Assessorato Enti locali siano 
state emanate direttive organizzative per la se­
lezione e l ’operosità di tali gruppi;

il Governo delia Regione non ritenga oppor­
tuno e doveroso emanare delle dhettive di mas­
sima, atte a garantire la professionahtà e la si­
curezza degli operatori componenti il nucleo, 
indicando, tra l ’altro, i criteri qualitativi ed i cur- 
ricula idonei ad attribuire la possibilità di par-



Resoconti Parlamentari 66  - Assemblea Regionale Siciliana

X n  Legislatura 275 ‘  SEDUTA 23 N ovembre 1999

tecipazione ed il coordinamento dei gruppi 
stessi, atteso che appare auspicabile che i re­
sponsabili di ogni “team” d’intervento siano 
provenienti da esperienze operative di lavoro 
specifico nel settore, abbiano attestati di tipo 
professionale o rilasciati dal Ministro della Ma­
rina Militare e/o Mercantile, ancorché tale atti­
vità di lavoro possa essere collaborata da agenti 
o graduati in possesso di brevetti sportivi». 
(3357)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

V iR Z Ì

«Air Assessore p er  gli enti locali e a l l ’A sses­
sore p er  i beni cultuali ed  am bientali e la pub­
blica istruzione, premesso che:

il decreto ministeriale n. 184 del 23 luglio 
1999 detta nuove norme in materia di personale 
dipendente degh Enti locali in servizio presso le 
diverse scuole, stabilendo che lo stesso venga 
trasferito nei ruoh del personale dello Stato;

r  art. 6 del citato decreto si occupa della cor­
rispondenza tra i profili professionali presenti 
nei raoh statali ed i profih professionah presenti 
negli enti locali, fissando la possibilità di op­
zione per i dipendenti interessati al trasferi­
mento di ruolo;

il decreto ministeriale in questione prevede 
altresì che gli Enti locali debbano comunicare 
ai Provveditorati agli smdi competenti per ter­
ritorio gli elenchi dei lavoratori che prestano 
servizio presso stmtture scolastiche, indicando 
per ciascuno la qualifica rivestita;

presso il Comune di Catania lavorano da anni 
educatori della scuola di infanzia operanti 
presso asili nido e scuole materne che dunque 
dovrebbero essere considerati tra queUi interes­
sati al decreto ministeriale n. 184 del 1999 e mt- 
tavia r  Amministrazione non pare li abbia inse­
riti nell’elenco trasmesso al Provveditorato, con 
ciò impedendo l’opzione prevista e comunque 
non contribuendo a chiarire la questione;

per sapere:

se sia vero, ed in caso affermativo, quali siano 
i motivi per i quali gli animatori scolastici e cul- 
mrali del Comune di Catania non sono stati in­
seriti negli elenchi del personale scolastico di 
cui al decreto ministeriale n. 184 del 1999;

come si intenda operare al fine di assicurare 
il pieno rispetto da parte del Comune di Catania 
dei contenuti del decreto ministeriale n. 184 del 
1999». (3359)

(L ’interrogante ch iede risposta con urgenza)

Fleres

«A ll’A ssessore p e r  gli enti locali, premesso 
che la scuola materna ed elementare, sita in via 
Rosario Messina, nella frazione di Aciplatani, 
nel comune di Acireale, in provincia di Catania, 
versa in condizioni disastrose;

i locali delia stessa scuola risultano essere 
inadeguati, le aule fredde e umide e sarebbero 
opportuni interventi urgenti di manutenzione al 
fine di rendere accogliente il plesso;

per sapere quali interventi si intendano porre 
in essere per una più accurata manutenzione 
della scuola elementare e materna della frazione 
di Aciplatani, nel comune di Acireale, in pro­
vincia di Catania». (3360)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

F leres

«All’A ssessore p e r  gli enti locali, premesso 
che ormai da parecchi anni, e in particolare dal 
mese di maggio 1999, nel comune di Trecasta- 
gni, in provincia di Catania, si verifica 1 inter­
ruzione totale e sistematica della distribuzione 
idrica, per periodi che vanno da un minimo di 
due giorni a 4 o 5 giorni consecutivi;

quanto appena esposto crea gravissimi prò 
blemi ai residenti di Trecastagni (CT) e in par 
ticolare a chi ancora non ha provveduto a do 
tarsi di un serbatoio privato;

i

per sapere quaU interventi si intendano porre
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in essere per migliorare la fornitura idrica nel 
comune di Trecastagni, in provincia di Catania» 
(3361)

(L’interrogante ch iede risposta con urgenza)

F leres

«All’A ssessorep er  gli enti locali,

premesso che diciotto bambini della scuola 
elementare del comune di Mascali, in provincia 
di Catania, sono costretti a seguire le lezioni in 
un aula eccessivamente piccola (circa 24 metri 
quadrati), nella quale non è sufficiente l ’illumi­
nazione;

per sapere quali intelaienti si intendano porre 
in essere per la sistemazione delle aule della 
scuola elementare del comune di Mascali, in pro­
vincia di Catania, considerate le insufficienze 
strutturali del plesso in rapporto al numero di 
alunm che atmalmente lo frequentano». (3362)

(L interrogante ch iede risposta con urgenza)

F leres

«Al Presidente della  Regione, premesso che:

alcuni anni fa il nodo ferroviario di Scordia, 
in provincia di Catania, risultava essere uno dei 
più importanti della linea Catania - Caltagirone;

fino a pochi anni fa numerosi studenti uni­
versitari, delle scuole superiori e parecchi lavo- 
laton usufruivano della stessa linea ferroviaria 
per spostarsi in città e nei comuni vicini:

1 edificio della stazione, gravemente danneg- 
 ̂ato dal sisma del ‘90, fu ricostraito ed ammo- 
emato per predisporre i servizi necessari ai 

'̂ 'aggiatori;

°ggi, nella stessa stazione, nessun servizio è 
infatti, un tabellone con gh 

Po^ treni, la sala d’attesa e quella per il de- 
bagagli sono attualmente chiuse per evi- 

tii danneggiamento e vandalismo, i 
tzi igienici versano in pessime condizioni;

la mancanza di vigilanza nella struttura ha 
fatto sì che i bagni diventassero ritrovo di dro­
gati;

risulta essere chiusa anche la biglietteria e due 
agenzie locali si occupano dell’emissione dei 
ticket;

ad oggi rimane solo una pensihna per riparare 
gli utenti dalla pioggia e dal vento;

per sapere quali interventi si intendano porre 
in essere, nelle sedi opportune, per il ripristino 
dei servizi della stazione ferroviaria del comune 
di Scordia, in provincia di Catania». (3363)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

F leres

«All’A ssessoreper gli enti locali e  a l l ’Asses­
sore p e r  la sanità, che nella struttura sanitaria 
di piazza Sant’Agostino, nel comune di Adrano, 
in provincia di Catania, si denota una eccessiva 
carenza di igiene;

in atto, nel distretto sanitario di Adrano (CT), 
che comprende anche Biancavilla e S. Maria di 
Licodia, sono in servizio solo sei ausihari inca­
ricati della pulizia dei locali;

lo stesso plesso risulta essere inadeguato ri­
spetto alle basilari norme sulla sicurezza nei luo­
ghi di lavoro;

per sapere quali interventi si intendano porre 
in essere in favore della strutmra sanitaria di 
piazza Sant’Agostino, nel comune di Adrano, in 
provincia di Catania». (3364)

(L interrogante chiede risposta con urgenza)

F leres

«All A ssessore p e r  g li enti locali, premesso 
che gli abitanti del Canalicchio, a Catania, la­
mentano il totale stato di abbandono in cui versa 
il tratto di arteria, lungo circa 100 metri, a valle 
dell’ingresso della struttura sportiva “Muri An­
tichi”;
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nello stesso tratto di strada, che permetteva 
agevolmente il collegamento tra via Nizzeti e 
via Matteo Ricci, da qualche tempo sono stati 
depositati materiah di risulta, carcasse di auto 
etc., arrecando, così, notevoli disagi;

per sapere quah interventi si intendano porre 
in essere per un’adeguata manutenzione di via 
del Canahcchio, a Catania». (3365)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

F ler es

«All’Assessore p e r  gli enti locali, premesso 
che:

nei giorni scorsi è stata sequestrata una di­
scarica abusiva in contrada “Convento della 
Scala”, nel comune di Beipasso, in provincia di 
Catania;

nella vasta area di circa 15.000 metri quadri 
è stato rinvenuto materiale di ogni genere, dal 
semplice materiale di risulta edile, a elettrodo­
mestici guasti di vario tipo;

nonostante F apposizione di cartelli indicanti 
il sequestro della zona e la relativa recinzione 
della stessa, il problema non si è risolto;

per sapere quah interventi si intendano porre 
in essere per eliminare definitivamente la di­
scarica abusiva sita nei pressi della contrada 
“Convento della Scala”, in territorio di Bei­
passo, in provincia di Catania». (3366)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

F leres

«All’Assessore p er  il territorio e  l ’ambiente 
e a ll ’Assessore p e r  gli enti locali, per sapere se:

circa 2.700.000.000 di lire e per il cui comple­
tamento mancano circa 4.500.000.000 di lire-

siano a conoscenza di un’opera pubbhca de­
nominata “Catira-Santa Lucia”, di fondamen­
tale importanza per la viabilità del comune di 
San Giovanni La Punta dove è in corso di rea­
lizzazione, finanziata dalla Regione per poco 
meno di cinque miliardi di lire, appaltata per

siano a conoscenza di una proposta di va­
riante redatta dal progettista, respinta con deli­
bera della Giunta municipale di San Giovanni 
La Punta n. 100 del 26 maggio 1999, in quanto 
non risolveva alcuna delle problematiche reali 
emerse durante la realizzazione dell’opera, 
prima fra tutte l ’indennità d’esproprio prevista 
in progetto in misura miserrima;

siano a conoscenza che nel bilancio di previ­
sione 1999, in corso d’approvazione tutoria, 
l ’attuale Amministrazione comunale ha previ­
sto solo il 10 per cento della somma necessaria 
per il completamento che, in forza del decreto 
di finanziamento dell’opera, fa carico diretta- 
mente all’ente Comune;

l ’Amministrazione comunale, finanziando 
con il bilancio di previsione 1999 opere irrea­
lizzabili, anche per l ’assenza delle stesse nel 
Piano triennale delle opere pubbliche e nello 
strumento urbanistico vigente, non esponga for­
temente l’Ente per l’inevitabile contenzioso con 
le ditte espropriate cui non potrà essere pagata 
una giusta indermità d’esproprio, ormai ufficio­
samente quantificata in circa dieci volte quella 
prevista nel piano economico;

non ritenga di operare un controllo sugli atti 
e sull’andamento dell’esecuzione dell’opera 
neUa quale si dice siano stati eseguiti lavori non 
autorizzati per circa 800 mihoni di lire e, ancora, 
da fonti giomahstiche, che è stata oggetto di un 
provvedimento cautelare dell’ autorità giudizia­
ria, oggi rimosso;

infine, non appaia opportuno un intervento 
specifico a tutela dell’ente Comune, cui dovrà 
prim a o poi far carico l ’enorme spesa aggiu®' 
tiva, tanto da consighare un piano di finanzia­
mento di tale maggior spesa che non esponga 
l ’ente ad un futuro dissesto.

Il sottoscritto interrogante chiede, pertanto, 
risposta urgente, atteso che la reahzzazione de 
l ’opera nel territorio di San Giovanni La Rinta 
è indubbiamente di gran beneficio per la citta e
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perii traffico veicolare proveniente quotidiana- 
Hiente dalle località pedemontane e che si ri­
versa poi nel capoluogo». (3372)

(L’interrogante ch iede risposta con urgenza)

C atanoso G en oese

«All’A ssessore p e r  il territorio e  l ’ambiente 
e all’A ssessore p e r  gli enti loca li, per sapere:

se risulti che in data 9 giugno 1999, con nota 
prot. 2966/UT. Prot. Gen. n. 14836, il capo set­
tore urbanistica del comune di San Giovanni La 
Punta, previa ricognizione delle lottizzazioni abu­
sive nel territorio comunale, rivolgendosi a varie 
autorità, anche regionah, segnalava “l’ipotesi di 
grave danno urbanistico di cui all’art. 7 della 1. n. 
47 del 1985, in ordine alla quale si attendono le 
determinazioni del competente organo regionale, 
richiedendo al contempo di conoscere eventuah 
motivazioni che non hanno consentito a suo 
tempo di attivare l’intervento sostitutivo previsto 
nella fattispecie della vigente normativa”;

se risulti che sia stato adottato un qualche atto 
0 provvedimento in conseguenza delle infor­
mazioni inviate dal comune di San Giovanni La 
Punta;

se siano a conoscenza che sia stato adottato 
un qualche atto o provvedimento in conse­
guenza delle informazioni inviate dal comune 
di San Giovarmi La Punta;

se siano a conoscenza che la prima delle lot­
tizzazioni abusive segnalate riguarda un’area 
della quale risulta comproprietario indiviso l ’at­
tuale Sindaco di San Giovanni La Punta;

se siano a conoscenza che sono state emesse 
per tale lottizzazione abusiva due ordinanze del 
Comune di San Giovarmi La Punta, rispettiva- 
«lente la n. 12 dell’ 11.5.1990 e la n. 35 
*̂ îl’ l 1.5.1999 (per la prosecuzione ed esten­
sione), anche a carico dell’attuale Sindaco;

se siano a conoscenza che la Giunta munici­
pale, con dehbera n. 149 del 29.9.1999, ha chie­
sto (in aggiunta ai quesiti del capo settore urba­

nistica) un parere legale, ad un professionista 
esterno, proprio per lo specifico caso nel quale 
ricade il Sindaco;

se siano a conoscenza che l’attuale Sindaco, 
Geom. Trovato, con propria determinazione 
sindacale n. 30 del 4 ottobre 1999 ha conferito 
incarico per rendere il parere legale richiesto al 
suo difensore di fiducia. Prof. Avv. Giuseppe 
Barone di Catartia, nel giudizio elettorale, tut­
tora pendente avanti il Tribunale di Catania, per 
la declaratoria di incompatibilità alla carica di 
Sindaco, proprio per un ricorso ammirtistrativo 
conseguente alla ordinanza n. 12 del 1990, san- 
zionatoria della stessa lottizzazione abusiva;

se l ’imputazione della somma prevista per il 
pagamento di tale “particolare” parere al prof. 
Avv. Barone, addebitata al “Capitolo 1058 del 
Bilancio 1999, in corso di approvazione da parte 
dell’organo tutorio” denominato “Spese per liti 
arbitraggi e risarcimenti” sia solo un errore del 
responsabile della ragioneria o corrisponda, 
piuttosto, alla più coerente interpretazione della 
vicenda;

come si intenda valutare tale vicenda, atteso 
che si tratta di materia urbanistica e di controllo 
di un territorio, fortemente degradato dalle nu­
merose lottizzazioni abusive e selvaggiamente 
cementificato, patologia, quest’ultima, che giu­
stificò per buona parte lo scioghmento del Con­
siglio comunale di San Giovanni La Punta nel 
non lontano anno 1993». (3373)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

C atanoso G en oese

«Al Presidente della  Regione e a l l ’A ssessore 
p er  gli enti locali, premesso che:

le elezioni comunali a Sciacca, previste per il 
28 novembre, sono state fissate a seguito della 
mozione di sfiducia nei confronti dell’ex sin­
daco Ignazio Messina;

l’ex smdaco, in opposizione alla sfiducia, ha 
presentato ricorso presso il TAR e che la sen­
tenza è prevista per il 22 novembre;
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rilevato che:

in attesa della sentenza del TAR il clima po­
litico a Sciacca, in vista delle elezioni, risulta 
assai complesso e ciò grava sugli esiti politici e 
sulla futura aiuministrazione;

per le suddette vicende vi è anche una forte 
crisi della partecipazione democratica dei citta­
dini assai preoccupati ed incerti in merito al de­
stino della loro comunità;

per sapere se non ritenga opportuno rinviare di 
un mese la data delle elezioni presso il Comune 
di Sciacca allo scopo di ristabilire un clima ade­
guato e consentire così una partecipazione de­
mocratica dei cittadini alle scelte del proprio co­
mune di appartenenza». (3378)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

V ella

«All’A ssessore p e r  gli enti locali e  a l l ’Asses^ 
sore p er  i beni culturali ed  ambientali e la pu b­
blica istruzione, premesso che:

alcuni studenti dell’Istituto commerciale 
“Angelo Majorana”, sin daU’inizio dell’anno 
scolastico, sono stati costretti a seguire le lezioni 
in aule che originariamente erano state destinate 
a laboratori;

non hanno ancora avuto termine i lavori nei 
nuovi locah dello stesso Istituto;

gli studenti dell’Istituto commerciale, esa­
sperati, continuano la loro protesta sfilando in 
corteo contro i ritardi nella consegna dei nuovi 
locali;

per sapere quaU interventi si intendano porre 
in essere per sollecitare la consegna dei nuovi 
locah dell’Istituto commerciale “Angelo Majo­
rana”, nel comune di Acireale, in provincia di 
Catania». (3379)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

F leres

«All’A ssessore p e r  l ’agricoltura e le foreste, 
premesso che:

le elevate temperature di questi giorni, supe­
riori di 6-8 gradi rispetto alle medie stagionali, e 
la reiterata assenza di piogge hanno detenninato 
non pochi problemi all’agricoltura nel comune 
di Mirabella Imbaccari, in provincia di Catania;

gh addetti al settore agricolo e zootecnico 
dello stesso comune operano da molti mesi in 
condizioni di assoluta emergenza;

più volte sono state sollecitate le autorità 
competenti al fine di risolvere i problemi cau­
sati da un eccessivo stato di siccità;

per sapere quah interventi si intendano porre 
in essere in favore dell’agricoltura nel comune 
di Mirabella Imbaccari, in provincia di Cata­
nia». (3380)

(L ’interrogante ch iede risposta con urgenza)

F leres

«All’A ssessore p e r  gli enti locali e  a l l ’Asses­
sore p e r  i beni culturali ed  am bientali e la pub­
b lica  istruzione, premesso che:

la preside del hceo scientifico “Principe Um­
berto”, sito in via Chisari, a Catania, ha più volte 
sollecitato le autorità competenti al fine di sop­
perire aUe presunte inadempienze dell’ente pro­
vinciale, relative ad opere di manutenzione di 
cui l ’istituto necessita;

questo istituto serve un bacino d’utenza molto 
vasto e particolarmente a rischio di dispersione 
scolastica;

la struttura, che originariamente ospitava 600 
studenti, oggi ne conta circa 1.200, in appena 43 
aule disponibili;

la stessa scuola, allo stato attuale, risulta ina­
gibile rispetto alle norme previste dalla legg® 
sulla sicurezza degli edifici pubbhci;

per sapere quali interventi si intendano porre
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in essere per l ’adeguamento strutturale e la ma­
nutenzione deir edificio scolastico “Principe 
Umberto” di Catania». (3381)

F leres

«All A ssessore p e r  g li enti locali, premesso 
che:

il parco “Gioeni”, a Catania, versa in un totale 
stato di abbandono;

il parco necessita di una manutenzione più as­
sidua, di una maggior cura delle aiuole e so­
prattutto di pulizia e cura delle piante;

per sapere quali interventi si intendano porre 
in essere per una manutenzione più assidua del 
parco “Gioeni”, a Catania». (3382)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

F leres

«All A ssessore p e r  gli enti locali, premesso 
che i mturciapiedi di via Canfora, in particolare 
tra il numero civico 2 ed il numero civico 30, e 
corso Italia, nel tratto compreso tra la via Pasu- 
bio ed il viale Ionio, presentano ampie buche, 
che rappresentano notevoli pericoli per i pas­
santi;

per sapere quali interventi si intendano porre 
in essere per ripristinare la pavimentazione dei 
marciapiedi di via Canfora e corso Italia, a Ca­
tania, nei tratti indicati in premessa ed entro 
quale termine si intenda intervenire». (3383)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

F leres

«All’Assessore p e r  la sanità e a l l ’Assessore 
la cooperazione, il commercio, Vartigianato 

 ̂lupesca, per sapere:

se sia vero che nella Regione siciliana sono 
tn vigore norme secondo le quah un esercizio 

ĉommerciale, di ristorazione e di panificazione, 
'Compreso il bar, è costretto a sospendere l’atti­

vità nelle more della voltura dell’autorizzazione 
sanitaria conseguentemente ad una cessione o 
ad una locazione dell’esercizio stesso da un pro­
prietario all’altro;

se sia vero che i tempi di emanazione della 
nuova concessione sono superiori a trenta giorni;

se sia vero che, nelle more della voltura gli 
esercizi che proseguono nelle loro attività sono 
soggetti a multa ai sensi della legge n. 283 del 
1962;

quale sia la logica secondo la quale un eser­
cizio è sanitariamente in regola se è gestito da 
un imprenditore e non lo sia se cambia la ge­
stione, posto che l ’immobile e le attrezzature in 
esso collocate sono le stesse;

quale sia il comportamento tenuto dalle Am­
ministrazioni locali nel caso di esercizi ricadenti 
nel centro storico, nelle sue immediate vici­
nanze o in edifici antichi, nei quali risulta diffi­
cile realizzare le opere di adeguamento struttu­
rale richieste da normative sopravvenute sia in 
materia sanitaria, sia in materia antinfortuni­
stica». (3384)

(L interrogante chiede risposta con urgenza)

F leres

«Al Presidente della  Regione, a l l ’A ssessore 
p er  la sanità e a ll ’Assessore p e r  il turismo, le 
comunicazioni e i trasporti, premesso che:

il recente episodio di malasanità, che è co­
stato la vita ad un lampedusano, a causa del ri­
tardato intervento dell’unità di elisoccorso, ri­
propone, in termini drammatici ed indifferi­
bili, la soluzione di tutta la problematica con­
nessa all’organizzazione sanitaria a Lampe­
dusa, dall’assistenza specialistica con il fun­
zionamento, quasi giornaliero, di ambulanze 
mediche di rilevanza particolare, all’assi­
stenza ospedaliera con il potenziamento del- 
1 attuale struttura ad unità di base intensiva per 
fronteggiare l ’emergenza e preparare l ’amma­
lato grave ad intraprendere, tramite aereo o 
elicottero di stanza sull’isola, il viaggio di ri-
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covero presso una struttura ospedaliera della 
Sicilia;

da tempo le istituzioni lampedusane e le po­
polazioni residenti manifestano il proprio disa­
gio e le proprie preoccupazioni, rivendicando 
giustamente il diritto alla vita che lo Stato e la 
Regione debbono assicurare a fronte anche di 
costi finanziari elevati;

già da diversi anni, ad iniziativa del Gruppo 
parlamentare di Forza Italia, è stata presentata 
all’Assemblea regionale siciliana una proposta 
di legge finalizzata aUo sviluppo delle isole mi­
nori per dare dignità a quelle popolazioni, oggi 
abbandonate dalle istimzioni e per dare mag­
giore sicurezza alle condizioni di marginalità e 
di precarietà in cui sono costretti a vivere;

per sapere;

quah provvedimenti urgenti il Governo della 
Regione intenda assumere:

a) per assicurare, nell’immediato, la presenza 
sull’isola di un mezzo di locomozione aerea, 
opportunamente attrezzato ed assistito da un’é­
quipe medico-infermieristica ad alto livello per 
consentire il trasporto di ammalati gravi;

b) per promuovere, attraverso una legge regio­
nale “quadro”, unapoUtica di sviluppo delle con­
dizioni di vita delle popolazioni residenti nelle 
isole minori della Sicdia, dando risposte concrete 
e definitive alle varie problematiche». (3385)

C imino

«Al Presidente della Regione e a l l ’Assessore 
p er  i beni culturali ed  am bientali e la pu bblica  
istruzione, premesso che l ’applicazione del 
condono edilizio nella zona di Agrigento, re­
golato dalia L. n. 47 del 1985, recepita con mo­
difiche ed integrazioni dalla l.r. n. 37 del 1985, 
e dalla L. n. 724 del 1994, è stata soggetta a 
numerose vicissitudini e discussioni a causa di 
un’errata interpretazione da parte della So­
vrintendenza ai beni culturali ed ambientali di 
Agrigento;

tale impropria interpretazione riguardava 
l’art. 32 della L. n. 47 del 1985 e dell’art. 23

della l.r. n. 37 del 1985 di recepimento della 
stessa legge nazionale, secondo la quale era at­
tribuita ai parametri che regolano l ’attività edi­
lizia nella zona, imposti dal decreto ministe­
riale in oggetto e recepiti dal Piano regolatore 
generale, una natura diversa da quella urbani­
stica;

la citata controversa interpretazione veniva 
definitivamente chiarita dall’art. 1, comma 10 
della L. n. 449 del 1997, e dall’art. 25 della L. 
n. 136 del 1999;

nonostante ogni dubbio sia stato fugato, la 
Sovrintendenza ai beni culturali e ambientali 
di Agrigento nulla ha fatto per dare avvio allo 
smaltimento delle migliaia di pratiche di abu­
sivismo edilizio inoltrate sia da parte del- 
r  Amministrazione comunale di Agrigento, sia 
da parte di privati cittadini, nonostante i con­
tinui solleciti da parte del Sindaco di Agri­
gento;

la definizione di dette pratiche non è più pro- 
crastinabile non solo perché subordina, nel caso 
di nulla osta positivo, l ’eventuale rilascio della 
concessione edilizia in sanatoria, ma soprattutto 
perché senza il parere della Sovrintendenza ri­
mane preclusa ogni attività rivolta alla manu­
tenzione degli immobili che, in molti casi, è in­
dispensabile per la stessa incolumità degli abi­
tanti dei suddetti immobili;

con questo comportamento, la Sovrinten­
denza ai beni culturali e ambientali disattende il 
disposto del comma 10 dell’art. 23 della L. n. 
37 del 1985;

per sapere se:

non ritengano utile intervenire presso la So­
vrintendenza ai beni culturali ed ambientali di 
Agrigento al fine di far cessare questo incom- 
prensibile comportamento di boicottaggio nei 
confronti di un’intera comunità che attende con 
ansia la possibilità di condonare le proprie irre­
golarità edihzie;

non ritengano utile avviare un’indagine 
presso la stessa Sovrintendenza ai beni culturali
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ed ambientali di Agrigento per conoscere chi, 
con subdola arte, ritarda e ostacola lo svolgi 
mento delle istruttorie inerenti i condoni edilizi 
di Agrigento, il tutto per una eventuale, e non 
remota ipotesi, di deferimento all’autorità giu­
diziaria competente». (3388)

(L’interrogante ch iede risposta con urgenza)

S CALIA

«A/ Presidente della  Regione e a ll ’Assessore 
per il turismo, le com unicazioni e i trasporti, 
premesso che la Società regionale idrominerale 
“Pozzillo” S.p.A., impresa operante nel settore 
delle acque minerali, con sede in Acireale, fra­
zione di Pozzillo, è stata già dal 1992 dichiarata 
fallita e che la procedura fallimentare volta alla 
liquidazione del patrimonio risulta ancora in 
corso;

considerato che numerosi sono i creditori, in 
particolare gli ex dipendenti della detta società 
insinuati nel passivo del fallimento come credi­
tori privilegiati per il lavoro prestato, che atten­
dono il pagamento delle somme dovute;

visto che, ancora oggi, si sconoscono i modi 
e i tempi con cui si provvederà al saldo delle do­
vute somme derivanti dal diritto garantito dalle 
norme costituzionali;

per sapere:

quale sia l ’attivo proveniente dalla liquida­
zione dei beni della società fallita;

se l’affitto del complesso aziendale della 
Pozzillo” da parte della '“Siciliana acque mi­

nerali” (SAM) contribuisca ad apportai'e alla si­
tuazione economica degU ex lavoratori dei be­
nefici e in quale misura;

ed ancora, quali opportuni interventi ritenga
attuare per risolvere il caso nel miglior modo 

possibile e nei tempi pili brevi». (3389)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

C atanoso G bnoese

«AZ Presidente della  Regione e alVAssessore 
p er  gli enti locali, premesso che:

entro il 30.6.1999 l ’Amministrazione provin­
ciale di Agrigento avrebbe dovuto approvare il 
conto consuntivo 1998;

a tal fine, l ’Assessorato per gli enti locali ha 
diffidato rAmministrazione ad operare in con­
seguenza, ma, ciò nonostante, ad oggi non ri­
sulta presentato al Consiglio provinciale l ’atto 
deliberativo inerente il consuntivo 1998;

a causa di tale grave inadempienza, oltre 20 
miliardi di economia, risultanti nel bilancio 
1998, rimangono inutilizzati;

particolare rilievo assume il mancato paga­
mento agli artigiani dei contributi a fondo per­
duto relativi agU anni pregressi;

assai preoccupante è la condizione di immo- 
bihsmo in cui versano le ingenti risorse finan­
ziarie destinate alla manutenzione straordinaria 
di scuole e strade, con l ’arrivo della stagione in- 
veinale;

considerato che molti comuni siciliani sono 
stati sottoposti al commissariamento proprio per 
la mancata approvazione del conto consuntivo 
e ciò allo scopo di sbloccare una situazione che 
impediva l ’utilizzo delle risorse economiche di­
sponibili;

per sapere se non ritengano opportuno nomi­
nare, in tempi rapidi, un commissario presso la 
Provincia regionale di Agrigento allo scopo di 
adottare tutte le misure necessarie all’utilizzazione 
delle risorse finanziarie disponibili». (3392)

V e l l a

«Al Presidente della Regione, a l l ’Assessore 
p er  il territorio e  V ambiente e  a l l ’Assessore p er  
gli enti locali, premesso che la vigente legisla­
zione, in attuazione delle direttive dell’Unione 
Europea, stabilisce che nella gestione dei rifiuti 
il riutilizzo, il riciclaggio ed il recupero per ma­
teria prima debbano essere considerati preferi­
bili rispetto ad alti-e forme di recupero;
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considerato che dal 1° gennaio 2000 scattano 
altre limitazioni per smaltire in discarica rifiuti 
che non siano inerti;

per sapere;

quali provvedimenti intenda assumere il Go­
verno della Regione per il reimpiego e il rici­
claggio dei pneumatici fuori uso per essere sot­
toposti alle procedure semphficate di recupero, 
considerato che nel territorio del comune di 
Baucina, con fmanziamenti pubbhci, è in fun­
zione un impianto che prevede appunto il recu­
pero quasi totale per materia prima;

se il Governo della Regione ritenga oppor­
tuno imparthe direttive ai gestori delle discaii- 
che nel senso di non accettare il deposito dei 
pneumatici fuori uso e di sollecitare gh enti lo- 
cah ad intensificare la vigilanza affinché i pneu­
matici non vengano abbandonati lungo le scar­
pate della strada e nei ponti, producendo inqui­
namento ambientale o non siano depositati ad­
dirittura nei cassonetti dei rifiuti sohdi urbani». 
(3393)

D i M artino

«All’Assessore p er  il territorio e l ’ambiente, 
premesso che:

il Consigho comunale di Carini (PA) ha ap­
provato il 15.7.1997 il piano di massima del 
nuovo Piano regolatore generale (PRG);

nel mese di novembre 1998 sono stati conse­
gnati gli elaborati richiesti dai progettisti, utili 
per la redazione del progetto esecutivo del PRG;

rilevato, che:

a seguito dei continui e ripetuti ritardi del 
Consiglio comunale di Carini, nell’ approvare 
definitivamente il nuovo PRG, l ’Assessorato 
Territorio e ambiente è intervenuto il 18 mag­
gio 1999 con una diffida, intimando all’organo 
consiliare l ’approvazione del PRG entro 120 
giorni, termine scaduto il 19 settembre 1999, 
trascorso il quale l’Assessorato avrebbe prov­
veduto alla nomina di un commissario ad  acta\

come in altri comuni di Palemro, mentre ver­
gognosamente si perde tempo nell’adozione del 
nuovo stmmento urbanistico, che dia regole e cer­
tezza di diritto per tutti i cittadini, i Consigh co- 
munah si affrettano ad approvare piani di lottiz­
zazione che stravolgono tutte le previsioni conte­
nute nelle ipotesi dei nuovi PRG, così anche a Ca­
rini la maggioranza di centro-destra ha approvato 
nei mesi scorsi 19 lottizzazioni e nella notte tra il 
28 e 29 ottobre ne ha approvate altre 5, le quali 
ultime faranno “colare” nel tenitorio carinese un 
altro mezzo milione di metri cubi di cemento;

è onnai risaputo che i progettisti del nuovo 
PRG di Carini hanno completato il loro lavoro 
e ultimato tutti gli elaborati previsti e che dun­
que mtte queste innumerevoli lottizzazioni ap­
provate, in palese contrasto con le previsioni ur­
banistiche e gli indici di edificabihtà previsti dal 
nuovo PRG, qualora venissero convenzionate, 
stravolgerebbero radicalmente il nuovo stra- 
mento urbanistico proposto, costringendo i pro­
gettisti ad una rielaborazione e cancellando l’in­
tero lavoro finora svolto;

per sapere se:

a questo punto non ritenga indispensabile no­
minare con urgenza un commissario ad  acta per 
l ’adozione del nuovo Piano regolatore generale 
di Carini;

non ritenga necessario inviare inoltre un’i­
spezione presso il Comune di Carini per verifi­
care la legittimità delle procedure seguite nel­
l ’approvazione dei numerosi piani di lottizza­
zione». (3394)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

Z anna

«All’A ssessore p e r  gli enti locali, premesso 
che l’attuale dirigente a d  interim  dei Settore 
AA.GG. del Comune di San Giovanni La Punta 
(il cui concorso risulta bandito nel 1997), di cui 
fa parte il Servizio contenzioso, proponente le 
proposte di delibera di difesa dell’Ente, non 
competenza specifica alcuna, perché sprovvisto 
di qualsiasi titolo di laurea;
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per sapere:

quali siano stati i criteri seguiti dal Sindaco 
per l’individuazione e la nomina dei professio­
nisti, in particolare dei legali incaricati di soste­
nere le ragioni dell’Ente in sede giurisdizionale 
e se esista un regolamento o una norma statuta­
ria applicabile, oppure se il tutto sia affidato al 
rapporto personale esistente tra l ’autore della 
deterrmnazione di nomina ed il nominato, od a 
rapporti distinti dalla capacità professionale;

se il Governo della Regione non ritenga di 
operare una verifica degli atti di Giunta e delle 
determinazioni di nomina, già posti in essere 
dall’attuale Amministrazione per constatare l ’a- 
derenza degli stessi al pubblico interesse, sia in 
caso di resistenza che in caso di rinunciata di­
fesa, considerata la probabile carenza profes­
sionale del proponente le delibere stesse;

come intenda valutare tale situazione che po­
trebbe esporre fortemente l ’Ente, anche sul 
piano del daimo erariale, per un’inadeguata od 
omessa difesa delle proprie ragioni e se non in­
tenda disporre un’ispezione presso il Comune 
di cui trattasi al fine di dare attuazione al prin­
cipio di legalità». (3396)

(L interrogante chiede risposta con urgenza)

C atanoso G enoese

«All’A ssessore p e r  gli enti locali, premesso 
che:

da qualche mese è scaduto il mandato trien­
nale dell’attuale Collegio dei revisori dei Conti 
del Comune di San Giovanni La Punta e che a 
tatt’oggi rAmministrazione comunale non ha 
inteso procedere alla nomina del nuovo Colle­
gio;

a tutt’oggi l ’Ente non risulta dotato del bilan­
cio di previsione per l ’anno 1999 poiché è stato 
quello approvato dal Consiglio comunale lo 
scorso 12 agosto 1999, annullato dal CO.RE.CO 
regionale di Palermo;

per sapere se:

il Governo della Regione sia a conoscenza 
delle specifiche motivazioni d’annullamento, ri­
levate anche nel ricorso proposto da alcuni con- 
sigheri di differente estrazione politiea;

il Governo della Regione non ritenga oppor­
tuno ed obbhgatorio disporre un irmnediato in­
tervento sostitutivo per procedere all’approva­
zione degli strumenti finanziari di cui è detto in 
premessa, largamente fuori termine, previa ele­
zione del nuovo Collegio dei revisori dei Conti, 
peraltro non ulteriormente prorogabile». (3397)

(L ’interrogante ch iede risposta con urgenza)

C atanoso G en o ese

«AirAssessore p e r  gli enti locali e  a l l ’a sses­
sore p e r  il territorio e  l ’ambiente, per sapere:

se il Governo della Regione sia a conoscenza 
di casi di terzi interventori a d  adiuvandum  del 
Comune, in ricorsi proposti innanzi al TAR Ca­
tania, contro il Comune di San Giovanni La 
Punta, avverso provvedimenti sanzionatori di 
abusi edilizi (lottizzazioni) per i quali l ’Ente, 
inopinatamente, non ha ritenuto dover assumere 
una difesa;

se la determinazione dell’Ente di non resistere 
nei ricorsi proposti al TAR di Catania contro 
l’ordinanza comunale n. 35 dell’ 1 maggio 1999, 
nel quale risulterebbe coinvolto un amministra­
tore in carica ed il proprio coniuge, sia scaturita 
proprio da tale circostanza;

come intenda valutare il Governo della Re­
gione tale situazione che espone fortemente 
l ’Ente, anche sul piano del danno ambientale, 
per r  omessa difesa delle proprie ragioni e se 
non intenda intervenire direttamente con i po­
teri sostitutivi di legge trattandosi di materia ur­
banistica e di tutela del territorio». (3398)

Catanoso G enoese

«All’A ssessore p e r  la sanità, premesso che:

nell’isola di Lampedusa, in provincia di Agri­
gento, necessita urgentemente il ripristino del
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servizio di aeroambulanza e l ’istituzione di 
un’area di emergenza al fine di poter prestare i 
primi soccorsi;

il suddetto presidio d’emergenza è stato so­
stituito dal servizio di elisoccorso che ha com­
portato notevoh problemi per i trasferimenti dal­
l’isola in strutture più idonee;

nell’isola, che conta circa seimila abitanti ed 
in cui vi sono notevoh flussi turistici, soprattutto 
in particolari periodi dell’anno, in atto esiste 
solo una guardia medica;

per sapere quali interventi si intendano porre 
in essere per il ripristino dell’aeroambulanza per 
gli interventi di soccorso nell’isola di Lampe­
dusa (AG)». (3399)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

F leres

«AirAssessore p e r  gli enti locali, premesso 
che:

interi quartieri periferici del comune di 
Giarre, in provincia di Catania, sono trasfor­
mati in veri e propri ricettacoli di rifiuti in­
gombranti;

in via Ugo Foscolo, a Giarre (CT), da circa 
due mesi, sono presenti alcune carcasse di elet­
trodomestici di vario tipo;

nelle vie Ungaretti e Orlando dello stesso co­
mune si denotano evidenti segni di inciviltà a 
causa della presenza di vecchi pneumatici, la­
miere contorte ed oggetti di diversa natura;

nelle frazioni di Macchia e Carruba, sempre 
nello stesso comune, quintali di detriti vulcanici 
tengono vivo il ricordo di quella tempesta di la­
pilli etnei che, nello scorso 4 settembre, ha cau­
sato notevoli danni all’economia ed all’agricol­
tura locale». (3400)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

F leres

«AZ Presidente della  Regione, a l l ’Assessore 
p e r  l ’agricoltura e le foreste  e  a l l ’A ssessore per 
il b ilancio e le finanze, premesso che da alcuni 
giorni i dipendenti dell’Istituto regionale della 
vite e del vino sono in stato di agitazione e non 
garantiscono i servizi esterni, mentre le quattro 
organizzazioni sindacali ivi rappresentate 
(CGIL - CISL - UIL - UGL) hanno unitaria­
mente denunziato il malessere finanziario del­
l ’Istituto causato dal mancato versamento di 
fondi da parte della Regione, sia per la gestione 
ordinaria, sia per quella straordinaria;

per sapere:

se risponda a verità che ai dipendenti dell’I­
stituto non venga garantita l ’attivazione di alcun 
programma assistenziale e che agli stessi non 
venga corrisposta la quota relativa al fondo ef­
ficienza servizi ;

quale sia la situazione busta-paga dei dipen­
denti dell’Istituto in rapporto al trattamento di 
fine rapporto;

se risponda a verità che ai dipendenti non sa­
rebbe stato erogato lo stipendio di ottobre e che 
attualmente sarebbe a rischio la corresponsione 
di quelh di novembre e dicembre oltre che della 
tredicesima mensihtà;

se risponda al vero che, per debiti accumulati 
dalla precedente gestione commissariale e non 
coperti dall’Assessorato Agricoltura e foreste, 
sarebbe a rischio la partecipazione alla manife­
stazione “Vinitaly 2000”;

se il Governo della Regione stia operando più 
o meno scientemente, per il depotenziamento e 
la svalutazione istituzionale dell’Istituto della 
vite e del vino;

se il Governo della Regione non ritenga di 
dover intervenire al più presto per restituire alla 
sua piena funzionalità l’Istituto in un momento 
che appare favorevolissimo per la vitinicultura 
sicihana;

se il Governo della Regione non ritenga do 
veroso spiegare verso quali lidi siano state i
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rotiate le risorse previste nel bilancio di previ­
sione 1999 della Regione, che avrebbero dovuto 
essere realmente disponibili nell’apposito capi­
tolo per l ’Istituto vite e del vino». (3401)

(Gli interroganti ch iedono risposta con ur­
genza)

ViRZÌ - S tancanelli

«All’A ssessore p e r  il turismo, le com unica­
zioni e  i trasporti, premesso che:

la compagnia aerea Ahtaha dal 31 ottobre ha 
cancellato sei collegamenti con Roma-Catania- 
Roma deUe 8.30, delle 9.15, deUe 10.25, e Roma- 
Catania delle 10.10, delle 19.40, delle 21.15;

la compagnia di bandiera non ha dato nessuna 
spiegazione ai tagh effettuati;

tale situazione comporta gravi disagi per tutti 
i viaggiatori che hanno la necessità di raggiun­
gere Roma in quanto tutti i voh per Catania sono 
concentrati nella prima mattinata e sono stati 
cancellati i voh scali per la Sicilia con la con­
seguenza che i cittadini siciliani per andare a 
Roma sono costretti al pernottamento;

per sapere quali provvedimenti intenda porre 
in essere a seguito della riduzione del numero 
dei voh che provoca gravi disagi ai cohegamenti 
tra la Sicilia e Roma». (3403)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

Pagano

«All’A ssessore p e r  i beni culturali ed  am ­
bientali e la pubblica istruzione, premesso che:

dal 1991 la Regione è proprietaria di Palazzo 
Sant’Agostino a Caltagirone;

1 edificio risulta essere di particolare pregio 
cistico  ed architettonico, ma la mancata ma- 
intenzione rischia di depauperarne il valore e 
nietteme a rischio lo stato di conservazione;

per sapere quali interventi si intendano porre

in essere per mighorare le condizioni di Palazzo 
Sant’Agostino a Caltagirone». (3404)

(L ’interrogante ch iede risposta con urgenza)

F leres

«All’A ssessore p e r  g li enti locali, premesso 
che la stampa dei giorni scorsi ha pubbhcato let­
tere di proteste di numerosi cittadini che la­
mentano le condizioni di trascuratezza del parco 
giochi della Villa Bellini, che risulterebbe 
sporco e poco vigilato, tant’è che non sarebbero 
rari raid di cani randagi;

per sapere quah interventi si intendano porre 
in essere per mighorare le condizioni del parco 
giochi della Villa Bellini di Catania». (3405)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

F leres

«All’A ssessoreper gli enti loca li e a l l ’A sses­
sore p e r  i beni culturali ed  am bientali e la pu b­
blica  istruzione, premesso che:

1 edificio che ospita la scuola elementare di 
Nicolosi (CT) risulta essere particolarmente ina- 
deguato, soprattutto perché non è più in grado 
di ospitare classi sufficientemente spaziose per 
il crescente numero di alunni;

tempo addietro è stato affrontato un progetto 
di adeguamento dell’immobile, la cui chiusura 
arrecherebbe notevoh disagi per gh studenti ed 
il personale;

per sapere quah interventi si intendano porre 
in essere per adeguare l ’edificio che ospita la 
scuola elementare di Nicolosi anche sbloccando 
la realizzazione delle opere già progettate» 
(3406)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

F leres

«Al Presidente della Regione e a l l ’Assessore 
p er  gli enti locali, premesso che:
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il Comune di Messina, sia per la rappresen­
tanza a difesa nei giudizi in cui è parte in causa, 
sia per la consulenza su affari ed attività, si av­
vale delle prestazioni di professionisti esterni;

da tempo, infatti, è stato costituito un colle­
gio di difesa, composto da 8 avvocati esterni;

agli stessi awocati, oltre ad onorari per la rap­
presentanza nei giudizi, è corrisposta un’inden­
nità mensile per l ’attività di consulenza quali 
componenti il “collegio di difesa”;

tale previsione si pone in contrasto con le vi­
genti disposizioni dell’ordinamento regionale, 
stante il divieto di costimzione e, comunque, di 
permanenza del collegio di difesa, composto da 
avvocati non dipendenti;

l’attività prestata dal predetto collegio di di­
fesa, infatti, rientra in via diretta ed immediata 
nei compiti istituzionali degli avvocati dipen­
denti dall’ente;

l’ente, seppure con notevole ritardo, ha esple­
tato i concorsi per l ’assunzione di avvocati in­
terni;

il Comune e la Provincia regionale di Cata­
nia, nel rispetto delle vigenti disposizioni, sono 
dotati di un ufficio legale composto da avvocati 
vincitori di concorso;

l ’affidamento in via esclusiva della rappre­
sentanza nei giudizi attivi e passivi dell’ente agli 
stessi professionisti che svolgono attività di con­
sulenza retribuita si pone in contrasto con i prin­
cipi del buon andamento della Pubbhca ammi­
nistrazione e deir economicità;

per sapere quali urgenti provvedimenti inten­
dano assumere affinché l ’ente, nel rispetto della 
legge, costituisca un ufficio legale con avvocati 
dipendenti, iscritti nell’elenco speciale, annesso 
all’albo ordinario, presso il Consiglio dell’or­
dine di Messina;

se non ritengano indispensabile ed improcra­
stinabile disporre con ogni urgenza i provvedi­
menti necessari affinché venga rimosso l ’artifi­

cio organizzativo mediante cui l ’ente continua 
ad avvalersi di professionisti esterni per lo svol­
gimento dei compiti dell’ufficio legale». (3407)

(L ’interrogante ch iede risposta con urgenza)

S ilvestro

«Al Presidente della  Regione e a l l ’Assessore 
p e r  il turismo, le com unicazioni e i trasporti, 
premesso che nel 1997 l ’azienda autonoma 
Tenne di Sciacca, con proprio atto deliberativo, 
decideva di trasformarsi in società mista, ce­
dendo il 5% del capitale sociale ad una coope­
rativa di ex dipendenti senza alcun tipo di pro­
cedura ad evidenza pubbhca;

tenuto conto che la delibera in questione, uni­
tamente a quella relativa allo schema di con­
venzione, non veniva sottoposta a controllo da 
parte dell’organo mtorio, nella fattispecie l’As­
sessorato Turismo, comunicazioni e trasporti, 
che, infatti, in data 26.8.1998, con propria nota, 
le dichiarava nulle;

atteso che il Tribunale amministrativo regio­
nale ed il Consiglio di giustizia amministrativa 
hanno considerato le delibere esecutive ope 
legis poiché, all’epoca dei fatti, non sarebbero 
giunte osservazioni entro i prescritti trenta 
giorni;

per sapere se:

il Governo della Regione sia disponibile ad 
accettare supinamente l ’autotrasformazione ar­
tificiosa di una azienda termale di proprietà 
della Regione siciliana in ente economico pub­
blico;

risponda a verità che, dopo la nota che di­
chiarava nulle le delibere, sia stata istituUa 
presso l ’Assessorato Turismo, comunicazioni e 
trasporti, una commissione d’indagine per ac­
certare l ’iter seguito nell’istruzione delle prati­
che e per verificare se esse fossero fomite di 
visto di legittimità;

il Governo della Regione non ritenga oppof' 
mno e doveroso accertare se siano state o meno
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effcttiv3:m0nte individuate le responsubilità 
della mancata trasmissione degli atti e se siano 
stati o meno in proposito avviati e/o adottati 
provvedimenti disciplinari;

se, in ogni caso, a tutela della legittimità vio­
lata e degli interessi generali della comunità iso­
lana il Presidente della Regione non ritenga di 
dover procedere al più presto, in relazione alle 
citate delibere dell azienda autonoma Terme di 
Sciacca, all annullamento governativo per reim­
mettere l ’azienda in una condizione di nonna- 
lità giuridica e funzionale e riaprirla alla pro­
spettiva di un ammodernamento gestionale e so­
cietario». (3408)

(L’interrogante ch iede risposta con urgenza)

ViRZÌ

«Al Presidente della Regione ed  all 'Assessore 
per i beni culturali ed  am bientali e la pubblica  
istruzione, premesso che:

in data 5.4.19961’architetto Nicolò Castorina, 
incaricato dalla signora Maria Pini, inviava, tra­
mite il Comune di Malvagna, settore urbani­
stica, formale richiesta al fine di ottenere il nulla 
osta della Soprintendenza per i lavori di ristrut­
turazione dell’edificio sito a Malvagna, Via Ma­
gazzino n. 10 e che, successivamente, non 
avendo ricevuto alcuna comunicazione, con 
raccomandata n. 55 dei 2771/0/97, lo stesso 
chiedeva se esistessero motivi ostativi per il ri­
lascio dei suddetto nulla osta;

nonostante le ripetute sollecitazioni senza ri­
sposta il suddetto architetto, con raccomandata 
n. 9929 datata 15.4.1999, diffidava il soprin­
tendente, ai sensi delParticòlo 16 della L. n. 86 
ul 1990, al fine di conoscere le coordinate del 

progetto, il nominativo del funzionario respon- 
ile del procedimento ed, inoltre, i numeri dei 

Protocom d’entrata dei nulla osta rilasciati negU 
ĥimi dieci giorni;

a tutt oggi nessuna comunicazione è perve­
nuta all interessato, a chiarimento dell’ordine 
ronologico dei nulla osta rilasciati nel periodo 

te questione;

1 atteggiamento tenuto dalla Soprintendenza, 
oltre che essere lesivo dei dhitti riconosciuti ai 
cittadini italiani, potrebbe - a parere di alcuni - 
contenere in se elementi per cui formulare un’i­
potesi di reato di abuso d’ufficio;

per sapere se:

il Governo della Regione non ritenga oppor­
tuno disporre un’indagine conoscitiva per valu­
tare la situazione organizzativa e funzionale 
delle soprintendenze siciliane;

e quali provvedimenti si intendano adottare 
nei riguardi di quel funzionari nei cui confronti 
si accertino gravi responsabilità ed omissioni, 
con particolare riferimento al caso in premessa;

il Governo della Regione ritenga opportuno re­
golamentare i tempi di rilascio dei nulla osta in 
modo da renderh realmente inderogabili». (3409)

(L ’interrogante ch iede risposta con urgenza)

C atanoso G en oese

«Al Presidente della Regione e all'Assessore 
p e r  la sanità, premesso che:

presso 1 azienda ospedaliera “Cannizzaro” di 
Catania, dal 12 aprile 1996, è subentrata, alla 
cooperativa ‘Solidarietà’, composta di circa 130 
lavoratori con la qualifica di Assistente sanita­
rio, mediante heitazione privata, la ditta “Tecno- 
Service” nell’appaltoperi servizi socio-sanitari, 
successivamente confermato con gara d’appalto 
per pubblico incanto;

il contratto applicato dalla ditta in questione 
è rUneben-Anaste (per il personale dipendente 
della realtà del settore socio assistenziale edu­
cativo), non è applicabile ad una ditta a scopo 
di lucro, quale, invece, essa è;

dal novembre 1996 circa 16 lavoratori pre­
sentarono delega di adesione al sindacato rap­
presentanza di base-Cub e si costituì la r.s.a. 
(rappresentanza sindacale aziendale);

sin dalla costituzione della rappresentanza
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sindacale aziendale furono chiesti vari incontri 
con i proprietari della ditta per discutere di pro­
blematiche inerenti ai lavoratori e alla regola­
rizzazione dei versamenti delle quote sindacah;

alle rimostranze della rappresentanza di base 
per i mancati versamenti e dopo avere rifiutato 
le richieste di incontri, la ditta rispose che non 
riconosceva la rappresentanza di base, perché 
non rappresentativa (anche se in sede aziendale, 
in base alla legge n. 300 del 1970, superava i 15 
iscritti) e che di conseguenza si era proceduto 
legalmente alla costituzione della rappresen­
tanza sindacale aziendale: successivamente gh 
iscritti sono diventati 31 ;

a tale atteggiamento ostruzionistico e discri­
minatorio la rappresentanza di base rispondeva 
denunciandone il carattere antisindacale di cui 
la ditta nel tempo si è resa colpevole del hcen- 
ziamento di 4 lavoratori, di cui una affetta da 
carcinoma, mai assunta perché al momento del 
passaggio dalla cooperativa alla ditta era in re­
gime post operatorio (in atto è in corso causa ci­
vile di lavoro);

è in atto da parte della ditta una strategia mirata 
al hcenziamento di vecchi dipendenti con immis­
sione in servizio di nuove forze senza i requisiti 
richiesti in base all’ articolo 2 della gara d’appalto 
(personale con qualifica assistente sanitario);

si fa presente che detto personale, eccetto i 21 
dipendenti assunti U 27 marzo 1995, è in servi­
zio presso l ’A.O. “Cannizzaro” da almeno 10 
anni con espletamento di gare d’appalto triennah;

i dipendenti in questione lavorano con stress 
psicofisico dovuto alla precarietà del posto di 
lavoro, giornalmente minacciati e perseguitati 
dai due ispettori nominati dalla ditta;

per sapere:

quah iniziative, gli organi preposti alla tutela 
dei diritti dei lavoratori e alla osservanza delle 
leggi che regolano i rapporti di lavoro, abbiano 
assunto per verificare quanto denunciato dal­
l ’organizzazione sindacale rappresentanza di 
base e descritto dal sottoscritto interrogante;

se non ritengano gravissimo che simili com­
portamenti continuino ad essere posti in essere 
da una ditta che opera nell’ambito del servizio 
sanitario nazionale». (3410)

L iotta

«Al Presidente della  Regione e a l l ’Assessore 
p er  i beni culturali ed  am bientali e  p e r  la pub­
b lica  istruzione, prem esso che:

il Sottosegretario per FUniversità e la ricerca 
scientifica, nel rispondere alle interrogazioni 
parlamentari inerenti ai titoh previsti per i con­
corsi presso l ’Amministrazione dei beni cultu- 
rah, facendo riferimento all’art. 17, comma 111, 
della legge n. 127, ha risposto che le ammini­
strazioni devono prevedere quale titolo di ac­
cesso ai pubbhci concorsi i diplomi universitari;

l’art. 41 della Lr. n. 10, del 27 aprile 1999, sta- 
bihsce che il blocco dei concorsi, fino al 31 di­
cembre 1999, non si applica ai concorsi esterni 
per l ’assunzione di personale da inquadrare nei 
moh tecnici dell’Amministrazione regionale dei 
beni culturah ed ambientali.

considerato che:

l’espletamento dei suddetti concorsi risulta 
fondamentale al fine di rafforzare quel processo 
di valorizzazione e di tutela che i beni culturali 
ed ambientah della nostra Regione richiedono;

in questa direzione grande attenzione va ri­
volta al settore archeologico e da parte della 
stessa Amministrazione regionale vengono la­
mentate pesanti carenze di tecnici speciahzzati;

ad oggi non sono state avviate le procedure 
per l ’espletamento del concorso e la conse­
guente pubbhcazione del bando.

per sapere se:

si non ritengano opportuno espletare rapida­
mente il bando di concorso presso FAmmun- 
strazione dei beni culturali, inserendo il diploW® 
universitario della scuola diretta ai fini speciali 
del settore archeologico;
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non ritengano opportuno licomprendere tra i 
criteri di assunzione la fissazione predetermi­
nata delle sedi di assegnazione, allo scopo di 
evitare conseguenti mobilità del personale as­
sunto;

non ritengano opportuno, al fine di accelerare 
le procedure necessarie all’espletamento dei 
concorsi, avvalersi dei supporti informatici già 
adoperati per altri concorsi». (3411)

V ella

«Al Presidente della  Regione e a l l ’Assessore 
per il lavoro, la previdenza sociale, la fo rm a ­
zione professionale e l em igrazione, premesso 
che:

la Commissione provinciale per l ’impiego 
presso l ’Ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione (U.P.L.M.O.), tramite la 
S.C,I.C.A. di Agrigento, ha estromesso dall’av­
viamento, all’interno dell’Azienda ospedaliera, 
diversi soggetti, alcuni dei quali con la motiva­
zione della mancata iscrizione all’ufficio di col­
locamento con la qualifica di ausiliario socio­
sanitario;

1 art. 16 della Legge n. 56 del 1987 stabilisce 
che le anuninistrazioni pubbliche effettuano le 
assunzioni sulla base di selezioni tra gh iscritti 
nelle liste di collocamento e che, in conformità 
aH’art. 1 del decreto attuativo (D.P.C.M. n. 
392/87) della suddetta legge, le AAUUSSLL 
sono tenute ad osservare, nelle modalità di as­
sunzione di personale, un inquadramento per 
profili professionali che prevede il solo requi­
sito della scuola dell’obbhgo da adibire a man­
sioni per le quah non sia previsto un titolo pro­
fessionale;

considerato che:

l’Azienda ospedaliera “S. Giovanni di Dio” 
'iella richiesta di avviamento, ha specificato di 
''olere assumere 11 unità ausiliarie di terzo li­
bello retributivo senza altro aggiungere, cioè 
senza richiedere una specifica professionalità;

per alcuni dei soggetti esclusi risulta l ’iscri­

zione all’ufficio di collocamento con la quali­
fica di ausiliario socio-sanitario e ciò, ai sensi 
deH’art.25, comma 12, della Legge n. 223 del 
1991, produce effetti ai fini dell’avviamento al 
lavoro;

la Commissione regionale per l ’impiego ha 
deliberato che nella redazione e approvazione 
delle graduatorie, di cui all’art. 16 della Legge 
n. 56 del 1987, è conferita priorità nell’avvia­
mento a tutti i soggetti che risultano essere stati 
esclusi dall’inserimento in graduatoria, hmita- 
tamente alla qualifica a suo tempo indicata a se­
conda del punteggio;

la SCICA, sulla base degli elementi fin qui 
delineati, ha violato e falsamente applicato l ’art. 
16 della Legge n. 56 del 1987 e pertanto ha 
escluso i soggetti interessati con motivazioni in­
sufficienti, senza spiegare l ’iter logico giuridico;

per sapere se non ritengano opportuno annul­
lare la graduatoria e i relativi atti emessi dalla 
SCICA di Agrigento e consentire pertanto, ai 
soggetti investiti, ravviamento al lavoro, presso 
l ’Azienda ospedaliera “S. Giovanni di Dio” di 
Agrigento, con la qualifica di ausiliario socio 
sanitario». (3412)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

V ella

«Al Presidente della Regione e a l l ’Assessore 
alla  Presidenza, premesso che:

1 Assessorato alla Presidenza — Direzione pro­
grammazione - ,  con il decreto assessoriale n. 
434 del 30.6.1999, ha revocato il decreto asses­
soriale n. 5345 del 13.9.1991 relativo all’appro­
vazione ed ammissione ai benefici di legge di un 
progetto per la reaUzzazione di un insediamento 
zootecnico a Palma di Montechiaro (Ag), pre­
sentato dalla cooperativa giovanile EOLO, per 
un importo complessivo di £. 1.990.837.964;

il decreto assessoriale n. 5345, unitamente al- 
l ’approvcizione del finanziamento, fissava il ter­
mine di 540 giorni entro i quali la cooperativa 
doveva completare le opere e gli acquisti;
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a seguito delle ormai note pastoie burocrati­
che, non certo addebitabili alla cooperativa, 
quest’ultima ha iniziato i lavori soltanto il 15 
aprile 1998 e pertanto ha dovuto riclriedere ben 
due proroghe dei termini di realizzazione;

successivamente alla emanazione della cir­
colare n. 4888, del 6.11.1998, contenente ulte­
riori disposizioni alla l.r. n. 37 del 1978, con la 
quale non si ammetteva più la concessione di 
nuove proroghe, la cooperativa ha richiesto 
un’ulteriore proroga;

rapphcazione della suddetta circolare ha cau­
sato l ’emanazione del decreto assessoriale n. 
434, fondato sulFerrata considerazione che la 
cooperativa non avesse presentato nessuno stato 
avanzamento lavori , mentre invece la docu­
mentazione relativa al 1° stato avanzEunento la­
vori era stata inviata all’I.R.T. con nota del 
22.10.1998, n. 4676;

considerato che l ’art. 5 del decreto della Pre­
sidenza, del 9 settembre 1999, considera supe­
rate le precedenti disposizioni contenute nelle 
circolari n. 4888 e 4889;

per sapere se non ritengano opportuno revo­
care il decreto assessoriale n. 434 del 30.6.1999 
e consentire, attraverso l ’emanazione di un ul­
teriore decreto, l ’ammissione ai benefici di 
legge del progetto presentato dalla cooperativa 
“EOLO” di Palma di Montechiaro (Ag)». 
(3413)

V ella

«All’Assessore p er  gli enti locali, premesso 
che;

la sezione provinciale del CO.RE.CO. di Ca­
tania da oltre un anno esercita attività di consu­
lenza in favore degli enti della Provincia di Ca­
tania, nonché funzioni consultive, con carattere 
di continuità, attraverso remissione di pareri ri­
chiesti dagli stessi enti, i cui atti sono sottopo­
sti al controllo preventivo di legittimità;

a tutt’oggi la sezione provinciale del 
CO.RE.CO. di Catania ha evaso numerose ri­

chieste fomrulando pareri (oltre cinquanta), in 
ordine ai quesiti sottopostigli dagli enti della 
Provincia di Catania, a suo tempo invitati, con 
nota ufficiale, a far pervenire le relative richie­
ste di parere su atti e provvedimenti attinenti al- 
r  attività amministrativa da compiere, al fine di 
acquisire preventivamente l ’orientamento ed il 
giudizio qualificato dell’organo di controllo;

l ’espletamento di tale attività, contemplata 
dall’art. 17, comma 35, della Legge n. 127 del 
1997, sarebbe subordinata all’emanazione da 
parte delle regioni di apposita disciplina circa le 
modalità organizzative e di espletamento dei 
sendzi di consulenza;

la legge regionale n. 23 del 1998, all’art. 2, 
non ha recepito il comma 35 delPart. 17 della 
citata legge n. 127 del 1997, né del resto esso è 
immediatamente applicabile, e pertanto l ’atti­
vità di consulenza e le relative funzioni consul­
tive espletate dall’organo di controllo di Cata­
nia, peraltro esercitate in apposite riunioni defi­
nite consultive, sono del tutto prive di presup­
posto normativo e regolamentare, nonché del 
tutto incompatibili, attesa la duplicità di fun­
zioni (consultive e di controllo) esercitate;

per sapei'e se:

l ’Assessorato Enti locali sia a conoscenza di 
quanto in premessa indicato;

non ritenga di adottare ogni urgente iniziativa 
mirante a stabilire e verificare se l’attività di con­
sulenza esercitata dalla sezione provinciale del 
CO.RE.CO. di Catania, in favore e su richiesta 
degli enti della Provincia di Catania, seppur lo­
devole, sia o meno conforme all’attuale norma­
tiva vigente in materia di controlli preventivi di 
legittimità sugli atti degli enti locali;

non ritenga, comunque, opportuno, nelle 
more di un approfondito esame della vicenda 
sottoposta, informare ed invitare tutti gli enti lo- 
caU delia Provincia di Catania a sospendere l’m- 
vio alla sezione provinciale del CO.RE.CO. di 
Catania di richieste concernenti pareri, a qual­
siasi titolo formulati, in attesa di precise indica­
zioni e direttive;
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non ritenga opportuno diffidare il CO.RE.CO. 
di Catania affinché non prosegua nell’iniziativa 
esposta ed a motivare la sua genesi;

non ritenga opportuno trasmettere al 
CO.RE.CO. centrale gli atti conseguenti alle 
consulenze fomite, per un accurato esame degli 
stessi, anche ai fini dell’emanazione di direttive 
omogenee». (3415)

(L’interrogante ch iede risposta con urgenza)

F leres

«All’A ssessore p e r  gli enti locali, premesso 
che:

ben 14 consigheri circoscrizionah della prima 
municipahtà di Catania hanno deciso di occu­
pare l’aula consihare per protestare contro la ge­
stione della presidenza giudicata “ostruzioni­
stica ed inadempiente”;

detti consigheri segnalano il fatto che tale ge­
stione ha provocato la mancanza di progettua­
lità, l’assenza di regole pohtiche e di momenti 
di raccordo istituzionale, tali da assicurare lo 
svolgimento della corrente attività consiliare;

per sapere se:

sia a conoscenza dei fatti;

h ritenga compatibili con la normativa vi­
gente in materia di decentramento;

non ritenga oppormno disporre un’apposita 
ispezione per verificare i fatti per gh eventuali 
successivi provvedimenti che il caso dovrebbe 
richiedere». (3416)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

F leres

«A// 'Assessore p e r  gli enti locali, premesso 
'̂ he, il Comune di Catania ha avviato una sele­
zione per l ’assegnazione di 4 cattedre presso le 
scuole materne di via degli Agrumi, via Mon- 
uada, via del Falcetto e via Laurana;

nell’avvio di selezione non sono stati indicati 
i criteri attraverso cui si procederà alla mede­
sima, mentre si fa cenno solo ai requisiti da pos­
sedere (maturità magistrale o diploma di scuola 
magistrale);

è probabile che all’avviso pubblico rispon­
derà un numero di posti disponibili e che tale 
circostanza imporrà una scelta sulle cui moda- 
htà nulla é detto;

sarebbe, comunque, opportuno rendere più 
chiaro finterò procedimento,

per sapere:

quah siano le modalità di selezione delle edu­
catrici da adibire ai plessi di scuola materna in­
dicati in premessa;

se si ritenga regolare il comportamento tenuto 
dal Comune di Catania circa la questione esposta;

se non reputi opportuno disporre un’apposita 
ispezione mirante ad accertare evenmali ingiu­
stificate discrezionahtà nella individuazione del 
personale necessario a coprire le citate cattedre 
di scuola materna in atto vacanti». (3417)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

F leres

«All 'Assessore p e r  gli enti locali, premesso 
che:

in esito ad un accordo tra il Comune di Cata­
nia e fIRFA P alcune educatrici dipendenti del 
citato ente locale parteciperaimo ad un corso di 
aggiornamento educatrici di asih nido, organiz­
zato dai già menzionato IRFAP;

la selezione del personale ammesso non è 
stata specificata, tant’è che la comunicazione, a 
firma del responsabile del progetto, all’ente at- 
tuatore così recita: “Comunico i nomi delle edu­
catrici scuola infanzia che ho scelto perché par­
tecipino al previsto corso di aggiornamento:...”

(Omissis);
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non sono indicate altresì né la natura né la du 
rata del corso e neanche l ’eventuale punteggio 
o titolo derivante dalla partecipazione al mede­
simo;

la mancata precisazione delle modalità di se­
lezione dei partecipanti appare inusuale e co­
munque poco trasparente, dato che sembra es­
sere ricondotta ad una scelta personale piuttosto 
che a criteri predeterminati;

per sapere se:

sia a conoscenza dei fatti;

ritenga regolare il comportamento del Co­
mune in merito alla questione esposta;

non ritenga opportuno avviare un’apposita 
ispezione mirante ad accertare eventuah ingiu­
stificate discrezionahtà nelle scelte da compiere, 
dalle quah non emergerebbero condizioni og­
gettive o meritocratiche nella individuazione dei 
corsisti». (3418)

F ler es

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

«All’Assessore p e r  gli enti locali, premesso 
che:

nella isolata via Catusi, vicino alla stazione 
ferroviaria del comune di Acireale, a Catania, si 
è venuta a creare una vera e propria discarica a 
causa dell’eccessiva presenza di rifiuti di ogni 
genere, carcasse di elettrodomestici e materiati 
di risulta;

altre discariche abusive sono state individuate 
nella zona acese, e più specificatamente nelle 
vie Sclafani e Cefalù, nelle quali sono rinvenuti, 
oltre i vari materiali di risulta, anche rifiuti clas­
sificati ‘pericolosi’ , vista la presenza di sostanze 
altamente inquinanti;

le suddette discariche sono state sequestrate 
dalla compagnia dei Carabinieri del Comune 
di Acireale, ma si rende necessaria una co­
stante opera di prevenzione e controllo, al fine

di evitare il ricrearsi di tali spiacevoli situa­
zioni;

per sapere quali interventi si intendano porre 
in essere per eliminare le discariche abusive site 
nelle vie Catusi, Sclafani e Cefalù, nel comune 
di Acireale, in provincia di Catania». (3420)

(L ’interrogante ch iede risposta con urgenza)

F leres

«All’A ssessore p e r  la cooperazione, il com­
mercio, rartig ianato  e la p esca , premesso che:

a seguito della controversia insorta fra ti Sin­
daco di Vittoria (RG) ed i commissionari del 
locale mercato ortofrutticolo si è venuto a 
creare nella città uno stato di tensione e nella 
struttura mercantile una situazione assai, diffi­
cile che compromette l ’andamento dell’attività 
commerciale e penalizza i produttori agricoli;

dopo esser stato sollecitato mediante un’in­
terrogazione parlamentare (n. 3330) presentata 
dal sottoseritto interrogante, l ’Assessorato Coo­
perazione, commercio, artigianato e pesca ha di­
sposto l’invio di due ispettori presso il mercato 
di Vittoria;

tati ispettori hanno portato a compimento il 
proprio incarico;

per sapere:

quali siano i risultati dell’ispezione;

se siano state riscontrate irregolarità od ille- 
galità all’interno della struttura mercantile;

quali iniziative intenda adottare alla luce delle 
conclusioni alle quali sono pervenute i due 
ispettori». (3421)

z é n z a )(L ’interrogante chiede risposta con urge

L a GrUA

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ciate sono state già inviate al Governo.
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Annunzio di interpellanze

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interpellanze presentate.

«All’A ssessore p e r  la sanità, per conoscere:

i motivi in base ai quali non viene data piena 
esecuzione al riordino dei presidi ospedalieri 
della AUSE di Ragusa, che prevede due divi­
sioni ORE presso F ospedale di Comiso e presso 
quello di Modica, dato che la divisione dell’o­
spedale di Vittoria -  pur essendo stata soppressa 
-  è stata mantenuta in sovrannumero;

in base a quali norme la divisione ORE di 
Modica, prevista dal piano di riordino, non 
viene assegnata al titolare e viene invece man­
tenuto in soprannumero a Vittoria l ’ex primario 
della soppressa divisione ORE dello stesso 
ospedale di Vittoria;

altresì, a quale criterio corrisponda la dispo­
sizione del Direttore generale dell’AUSE n. 7 di 
trasferire la Divisione ORE del presidio ospe­
daliero di Vittoria presso il presidio ospedaliero 
di Comiso, che viene a ritrovarsi con due divi­
sioni di otorinolaringoiatria, mentre Modica ha 
un posto di primario della stessa Divisione da 
lungo tempo vacante;

se non ritenga opportuno attivare il potere 
ispettivo ed eventualmente sostitutivo onde as­
sicurare legalità, legittimità e trasparenza». (351)

(L’interpellante chiede lo svolgimento con ur­
genza)

C alanna

«Al Presidente della Regione, premesso che:

il carcere di piazza Eanza di Catania versa in 
condizioni assai precarie sia in termini stratturah, 
sia a causa delle consistenti carenze di organico;

in particolare, si registra un eccessivo so- 
''raffollamento delle celle, anche 12 o 14 dete- 
nuti per ognuna di esse, una forte carenza idrica, 

si intensifica nei mesi estivi, la presenza di

topi affioranti, attraverso le fognature, dai ser­
vizi igienici delle celle disposte al primo piano, 
le attrezzature destinate alle attività ricreative e 
formative sono assai ridotte e talvolta non in 
buone condizioni;

a causa del ridotto numero di dipendenti, l ’in­
fermeria può assolvere con grande ritardo alle 
esigenze dei detenuti affetti di patologie, talché 
le visite specialistiche avvengono dopo setti­
mane di attesa;

di recente è stato ridotto il monte ore di straor­
dinario per il personale di vigilanza;

anche il personale di assistenza (educatrici, 
assistenti sociali, ecc.) risulta essere numerica- 
mente insufficiente, con le problematiche che 
tali carenze determinano circa la possibilità per 
i detenuti di avvalersi di queste professionalità;

il personale in servizio, nonostante le vistose 
lacune stnitturali, con sacrifici personali sup- 
phsce alle funzioni mancanti, compiendo turni 
di lavoro talvolta particolarmente duri;

gli spazi e le attrezzature destinati alla socia­
lità sono irrisori anche per i ritardi con cui si pro­
cede alla utilizzazione dell’ala destra del carcere;

sarebbe auspicabile un particolare impegno 
delle autorità preposte alla gestione delle carceri 
affinché la struttura catanese venga radical­
mente migliorata e potenziata sia dal punto di 
vista degli impianti e delle opere murarie, sia 
dal punto di vista del personale di vigilanza, di 
assistenza e sanitario;

per sapere se non ritenga opportuno interve­
nire presso il Ministero di Grazia e Giustizia e la 
Direzione generale delle carceri, affinché venga 
avviato un progetto di risanamento strattarale e 
potenziamento della dotazione organica del per­
sonale del personale dell’Istituto di pena di piazza 
Eanza, a Catania, con particolare riferimento alle 
problematiche di cui in premessa». (352)

(L ’interpellante chiede lo svolgimento con ur­
genza)

F leres
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«Al Presidente della Regione e a l l ’Assessore 
p er  gli enti locali, premesso che: il Coreco, in 
data 12.5.1999, ha trasmesso all’Assessorato 
agli Enti locali, ai sensi dell’art. 20 della l.r. 
44/91. una nota in cui evidenziava che il Co­
mune di Agrigento non aveva adempiuto all’or­
dinanza n. 498/504 del 21.1.1999 e pertanto ri­
sultava necessario avviare una ispezione che ad 
oggi non é stata effettuata;

in data 16.6.1999 il Commissario ad  acta, 
arch. Eugenio Rometta, con decreto assessoriale 
n. 315 deU’ 1.6.1999, diffidava il Consigho co­
munale di Agrigento ad adottarle il bilancio di 
previsione 99 entro il 16 luglio 1999, ai sensi 
dell’art. 109 bis comma 1 dell’ordinamento re­
gionale degh enti locah;

in data 2.7.1999 il Consiglio comunale di 
Agrigento approvava il bilancio di previsione 
nonostante le gravi inesattezze contabih rilevate 
da un consigliere comunale, così come attestate 
dalle delibere comunali n. 54 e 58, rispettiva­
mente del 29.6.1999 e del 2.7.1999;

Constatato che il bilancio è stato approvato 
nonostante i vizi di merito contenuti, evitando 
così di rimettere in discussione il documento 
contabile che, inevitabilmente, avrebbe fatto 
slittare i tempi di approvazione oltre il 
16.7.1999, determinando la sospensione del 
Consigho comunale come misura sanzionato- 
ria;

considerato che;

successivamente all’ approvazione illegittima 
del bilancio, in data 20.7.1999, è stato presen­
tato un ricorso avverso le dehbere 54 e 58 al fine 
di rilevare vizi formali e sostanziali contenuti 
nel documento contabile;

il Coreco, per suo conto, in data 27.7.1999, 
rilevava ulteriori vizi nel bilancio approvato e 
pertanto richiedeva al Comune di Agrigento i 
dovuti chiarimenti, ai sensi dell’art. 19 della l.r. 
n. 44/1999;

il Consiglio comunale, in data 31.7.1999, a 
seguito dei rilievi sollevati dal Coreco, con la

delibera n. 77, modificava la struttura del bi­
lancio operando uno spostamento di 7 miliardi 
di lire dai titoli I e II al titolo III delle spese;

in data 6.8.1999, un ulteriore ricorso, tra­
smesso da un consigliere comunale al Coreco, 
evidenziava l ’illegittinaità degli spostamenti 
operati con la dehbera n. 77, in quanto venivano 
interessati capitoli di bilancio già impegnati 
dalla stessa Aimninistrazione;

tutto ciò interessava gli emendamenti appro­
vati dal Consiglio comunale con la delibera n. 
54, violando il regolamento di contabihtà ed im­
pedendo pertanto ai consiglieri di presentare gH 
emendamenti alla stessa delibera n. 77;

in data 24.8.1999, ai ricorsi presentati è stata 
aggiunta una nota nella quale si rilevava il di­
fetto di convocazione del Consiglio comunale 
che aveva approvato la delibera n. 77 ;

il Coreco, in data 24.8.1999, ascoltati i ricor­
renti e il Sindaco di Agrigento, annullava la de­
libera n. 77;

in data 26.7.1999, il Consiglio comunale di 
Agrigento ha ricevuto dall’Assessore per gli enti 
locah la diffida ad adempiere all’approvazione 
del conto consuntivo 1998;

ad oggi la Giunta comunale non ha appro­
vato il conto consuntivo per la regolare tra­
smissione al Consiglio comunale per la sua ap­
provazione;

rilevato che:

l’art. 109 bis deh’ordinamento regionale degli 
enti locah stabilisce che ‘il Consigho comunale 
inadempiente viene sciolto senza contestazioni 
di addebito secondo le procedure previste da - 
l ’art. 54 ’ ;

non vi è dubbio che tale situazione di paralisi 
contabile e amministrativa è frutto di una reite 
rata inadempienza del sindaco e della sua 
giunta;

per sapere;
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in quali tempi ritenga opportuno, ai sensi del 
l’art. 109 bis dell’Ordinamento regionale degli 
enti locali, procedere alla sospensione del Con­
siglio comunale di Agrigento che, reiterata- 
mente, ha violato la diffida ad adempiere al­
l’approvazione, nei termini di legge, degli stru­
menti finanziari preventivi e consuntivi;

se non ritenga opportuno procedere alla even­
tuale rimozione del sindaco di Agrigento». (353)

V ella  - F orgione - L iotta

«Al Presidente della  R egione e a l l ’Assessore 
per i lavori pubblici, premesso che;

l’Assessore per i lavori pubblici ha emanato 
in data 13 agosto 1999 la circolare n. 8, pubbli­
cata nella Gazzetta Ufficiale della Regione si­
ciliana in data 20 agosto 1999, avente ad oggetto 
il programma sperimentale di interventi nei cen­
tri storici di restauro urbano, riqualificazione ur­
banistica ed ambientale, nonché il recupero di 
unità edihzie da destinai-e a case albergo, case 
di riposo per anziani e per altre categorie assi­
stite, oltre che attrezzature collettive e servizi 
pubblici connessi alla residenza pemianente o 
temporanea nei comuni con popolazione non 
superiore a 30.000 abitanti;

il comma f) di detta circolare prevede che le 
domande per potere usufruire dei finanziamenti 
in oggetto devono essere presentate entro e non 
oltre il trentesimo giorno dalla data di pubblica­
zione della suddetta circolare nella Gazzetta Uf­
ficiale della Regione sicihana; considerato che;

la data di pubblicazione della circolare è 
quella del 20 agosto 1999, data in cui la maggior 
parte degli uffici sono chiusi per ferie, onde ben 
difficilmente gh enti interessati possono adem­
piere a quanto previsto nella suddetta circolare 
sntro i termini assegnati;

non è stata ancora istituita la Commissione 
che dovrà esaminare le domande e valutare la 
liocumentazione inerente per la compilazione 
delle graduatorie;

nella stessa circolare viene stabilito un lasso

di tempo ben più lungo (cent’ottanta giorni) per 
la presentazione dei progetti esecutivi;

non vi è l ’interesse pubblico a dare termini 
così ristretti per la prima fase della procedura;

per sapere se non ritengano utile modificare la 
suddetta circolare al fine di prolungare almeno 
fino a novanta giorni il termine utile per la pre­
sentazione delle domande, consentendo così il 
più largo accesso agli enti interessati». (354)

S tancanelli

«AZ Presidente della  Regione, a l l ’A ssessore 
p er  il territorio e  Pambiente, a l l ’A ssessore p er  
gli enti locali,

premesso che il 5 aprile 1994 il Consiglio co­
munale di Castelbuono adottava la delibera­
zione n. 33 relativa alle direttive generali da os- 
serv'arsi ai fini della stesura del Piano Regola­
tore Generale (P.R.G.) e che con deliberazione 
n. 163 del 14 aprile 1994, la Giunta municipale 
dava incarico a tre progettisti di procedere aUa 
revisione del P.R.G., specificando che andavano 
rispettate le direttive generali indicate dal Con­
siglio comunale e che i progettisti presentavano 
al Comune uno schema di massima il 19 no­
vembre 1994;

rilevato che la legge regionale n. 15 del 1991 
dispone testualmente che “gli estensori del 
P.R.G. devono presentare al Comune uno 
schema di massima redatto sulla base delle di­
rettive” dettate dal Consiglio comunale;

considerato che;

invece, lo schema di massima presentato dai 
progettisti incaricati, oltre che essere grave­
mente lacunoso, non teneva in alcuna conside­
razione le direttive dettagliate ed anahtiche det­
tate dal Consiglio comunale e che pertanto, in 
data 3 dicembre 1994 l ’Ufficio tecnico comu­
nale di Castelbuono si esprimeva unanimemente 
in senso contrario all’approvazione dello 
schema redatto dai progettisti;

conseguentemente, con deliberazione 18 di-
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cembre 1994, n. 159, il Consiglio comunale di 
Castelbuono approvava lo schema di massima 
del P.R.G. con la precisa condizione che i pro­
gettisti si conformassero alle direttive generali 
a suo tempo precisamente dettate;

i professionisti incaricati presentavano il pro­
setto esecutivo del P.R.G., disattendendo non 
soltanto le direttive del Consigho comunale, ma 
anche le condizioni loro imposte (e da loro ac­
cettate) all’atto dell’approvazione dello schema 
di massima e che il Consigho comunale, ai sensi 
del proprio Statuto, nel dicembre del 1996, isti­
tuiva una specifica commissione consihare ap­
provandone il regolamento;

tale conmiissione produceva un documento 
che muoveva puntualissime censure ai proget­
tisti incaricati (in ordine al centro storico, alla 
viabilità urbana, alle porte di accesso alla città, 
al riordino deUe zone periferiche interessate dal- 
P abusivismo, alle aree da destinare ad infra- 
strutmre sportive, alla recettività turistica e ad 
aree di posteggio) e che tale documento nella 
seduta del 4 agosto 1998 diveniva h fondamento 
della deliberazione n. 70, che sostanzialmente 
invitava i progettisti ad apportare al progetto gli 
adeguamenti necessari;

dall’agosto 1998 il Consiglio comunale di 
Castelbuono, in una serie di sedute, ribadiva co­
stantemente di non potersi pronunziare sul 
P.R.G., proprio perché era stato redatto senza te­
nere in alcuna considerazione le direttive gene- 
rah del Consigho comunale ex legge regionale 
n. 15 del 1991;

per sapere se;

risponda al vero che nell’estate del 1999, con 
due distinte note, l ’Assessore per il territorio e 
l ’ambiente diffidava il Consigho comunale di 
Castelbuono a volersi comunque pronunciare 
sul Piano ad esso presentato e che in data 24 giu­
gno 1999 lo stesso Consigho comunale riget­
tava il progetto esecutivo di revisione del P.R.G. 
e quindi non lo adottava;

corrisponda al vero che, incredibilmente, alla 
stessa data, presupponendo erroneamente che il

Consigho comunale sarebbe rimasto inerte in 
ordine alla diffida n. 6157 del 15 giugno 1999 e 
che avrebbe dovuto comunque approvare l ’o­
perato dei progettisti, l ’Assessore per il territo­
rio e l ’ambiente nominava un commissario ad 
acta (per procedere appunto all’adozione del 
P.R.G.) il quale, ancor più incredibilmente, in 
data 29 luglio 1999 (dopo, cioè, più di un mese 
da che il Consigho comunale aveva deliberato 
in materia) invitava i progettisti ad esprimersi 
in ordine alla deliberazione consihare n. 46 del 
1999, ottenendo da essi la sostanziale ricon­
ferma delle loro posizioni e, paradossalmente, 
adottava il Piano con la dehberazione n. 1 del 7 
settembre 1999, quasi che nulla sapesse del tra- 
vaghato iter di tutta la vicenda;

risponda al vero che, nella fattispecie, l’As­
sessore per il territorio e l ’ambiente sia incorso 
nel doppio errore di un eccesso di potere e di 
una ingiustificabile espropriazione delle prero­
gative di un Consigho comunale che, senza aver 
mai peccato d’inerzia, era e doveva restare l’u­
nico organo titolato dalla legislazione vigente 
ad esprimersi ed a decidere in materia di Piano 
Regolatore generale;

il Governo della Regione, tenuto conto del- 
r  assiduo e periglioso lavoro compiuto dal Con­
sigho comunale di Castelbuono (che per la sua 
specifica connotazione geografica e storica si è 
trovato ad affrontare problemi di assetto terri­
toriale di immensa portata) non ritenga, anche 
in relazione alla specifica tempistica dell’inter­
vento commissariale, di dover dichiarare nuUo 
l ’atto di nomina del commissario ad  acta e 
quindi inefficaci i suoi atti deliberativi poiché 
appare inconcepibile che un qualsiasi Assessore 
regionale possa in alcun modo sanzionare le va­
lutazioni di un Consigho comunale sull’opera 
di progettisti; inoltre, oltre al fatto che appare 
impensabile esautorare un Consigho comunale 
che ha adempiuto formalmente e sostanzial­
mente ai propri obblighi, vi sono specifiche sen­
tenze del Tribunale amministrativo regionale Si­
cilia sospensive di nomine di commissari ad 
acta di fronte all’evidenza, per quanto attietie ai 
doveri del Consigho, di ‘una costante attività fi­
nalizzata all’adozione dello strumento urbani­
stico’ . Si ritiene altresì che un commissarioio ad



Resoconti Parlamentari -  89 - Assemblea Regionale Siciliana

xn Legislatura 275= SEDUTA 23 Novembre 1999

acta, in ogni caso, non possa capovolgere con 
proprio atto una deliberazione su cui il Consi 
glio comunale si era espresso in maniera ine 
quivoca». (355)

(L’interpellante ch ied e  lo  svolgim ento con  
urgenza)

ViRZÌ

«.All 'Assessore p e r  il turismo, le com unica­
zioni e i trasporti, premesso che:

i diversi comuni della Sicilia si stanno ado­
perando per adottare la nuova disciplina dei 
servizi di autotrasporto mediante veicoli pub­
blici non di linea, con l ’applicazione della 
legge n. 21 del 15.1.1992, che impone l ’ob­
bligo della iscrizione al ruolo per i conducenti 
di veicoh adibiti ad autoservizi pubblici non di 
linea;

diversi cittadini, che vorrebbero intraprendere 
ex novo una attività lavorativa nel settore del- 
rautonoleggio, non hanno potuto ottenere le ne­
cessarie licenze poiché presso la camera di com­
mercio non esiste il Ruolo previsto dal comma 
2 della suddetta legge n. 21 del 1992 e non sono 
stati neanche nominati i componenti della com­
missione provinciale che si dovrebbe occupare 
della materia;

per sapere:

quali opportune iniziative intenda porre in 
essere al fine di consentire a tutti i cittadini che 
Io richiedono di ottenere le licenze dell’eserci­
zio del servizio taxi ed autonoleggio con con­
ducente, considerando che in questa Regione 
tormentata dalla disoccupazione il settore dei 
trasporti offre, grazie al turismo, ancora qual­
che spazio per l ’inserimento in un lavoro di­
gnitoso;

alla luce di quanto detto in precedenza quali 
tempi tecnici saranno necessari per eliminare 
queste disparità tra coloro che attualmente go­
dono del privilegio del possesso delle licenze e 
ôloro che vengono penalizzati per l ’impossi- 
ilità di accedere al Ruolo a seguito delle ina­

dempienze o dei ritardi degh organi competenti 
in materia». (356)

V icari

«Al Presidente della  Regione e a l l ’A ssessore 
alla  Presidenza, premesso che:

la direzione della programmazione ha emesso 
un provvedimento finalizzato alla nomina di 21 
esperti, con incarichi di un anno, per la defini­
zione e lo sviluppo dei documenti programma­
tici connessi al POR 2000/2006;

l ’art. 2, nel fissare i requisiti necessari allo 
svolgimento dell’attività di consulenza, stabih- 
sce una età non inferiore ai 25 anni e non supe­
riore ai 35;

il suddetto criterio appare discriminante e di­
screzionale non trattandosi di concorso pubbhco 
bensì di incarichi affidati "adperson am ”-,

la necessità di limitare la acquisizione di di­
sponibilità a soggetti già aventi un elevato li­
vello di esperienza e di professionalità potrebbe 
non coincidere con i margini ristretti stabiliti 
con gli anni di età;

per conoscere:

quah ragioni abbiano indotto la direzione della 
programmazione a fissare i suddetti margini di 
età come uno dei requisiti necessari all’assun­
zione degli incarichi e se non ritengano che tale 
criterio sia discriminante e discrezionale;

se nella formulazione del provvedimento 
siano stati adottati i criteri fissati dalle norme in 
materia di assegnazione di incarichi ad esterni;

se non ritengano opportuno provvedere ai­
ri annullamento del provvedimento e applicEne, 
per i successivi incarichi, criteri conformi alle 
notme previste». (357)

V ella

«All’A ssessore p e r  gli enti locali, premesso 
che:
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il Comune di S. Giovanni La Punta (CT) di 
recente ottenuto l’approvazione del bilancio di 
previsione 1999 da parte del Consiglio comu­
nale;

un gruppo di consiglieri comunali dell oppo­
sizione ha fatto ricorso al CO.RE.CO. regionale 
avverso il predetto provvedimento di approva­
zione del bilancio del Comune di S. Giovanni 
La Punta;

il CO.RE.CO. regionale, esaminato il citato 
bilancio, ha richiesto chiarimenti alFAnnuini- 
strazione comunale di S. Giovanni La Punta, 
chiaiimenti fomiti dall’Amministrazione co­
munale;

il CO.RE.CO. regionale ha, altresì, convocato 
i consigheri dell’opposizione per un’audizione 
in merito al ricorso da loro presentato sul bilan­
cio di cui trattasi;

un consigliere comunale dell’opposizione, al 
fine di poter fornire al CO.RE.CO. regionale 
tutti gh elementi utili per una valutazione obiet­
tiva del provvedimento di approvazione del bi­
lancio di S. Giovanni La Punta, ha richiesto al 
segretario generale del Comune copia dei chia­
rimenti inviati dall’Amministrazione comunale 
al CO.RE.CO. regionale;

il segretario comunale, in spregio alla nor­
mativa vigente sull’accesso agli atti e sui diritti 
dei cittadini e dei consiglieri comunah in parti­
colare (legge regionale n. 10 del 1991, legge na­
zionale n. 241 del 1990, DPR n. 352 del 1992 
etc.), si è rifiutato di fornire copia dei predetti 
chiarimenti, con il pretesto di avere ricevuto dal 
Sindaco (viceré?) un provvedimento di indi­
rizzo che inibiva l ’accesso agli atti e la possibi­
lità di averne copia anche ai consiglieri comu­
nali;

per conoscere se;

non ritenga opportuno intervenire e nei con­
fronti del Sindaco e nei confronti del segretario 
generale per ripristinare la legalità violata;

non ritenga opportuno avviare un’ispezione

presso il comune di S. Giovanm La Punta volta 
a verificare il comportamento del Sindaco e del 
segretario generale e ad assumere gli eventuali 
provvedimenti sanzionatoli, nonché a verificare 
se le violazioni di cui sopra non si siano verifi­
cate in altre occasioni e per gli altri provvedi­
menti;

non ritenga opportuno inviare gli atti del bi­
lancio di previsione 1999 e del Comune di S. 
Giovanni La Punta agli organi di controllo pre­
posti per verificare se il predetto bilancio con­
tenga elementi di illegittimità e di illegalità da 
richiedere l ’intervento sostitutivo della Regione;

non ritenga di dover infonnare gli organi com­
petenti in relazione al comportamento codino e 
irresponsabile del segretario generale, che oltre 
ad aver violato le normative di cui sopra, ha vio­
lato le leggi Bassanini che gli attribuiscono pre­
cisi poteri e cormesse responsabilità;

non ritenga che il comportamento del Sindaco 
e del segretario comunale configuri la fattispe­
cie dell’abuso d’ufficio e dell’omissione, per la 
quale si richiede un intervento di natura giudi­
ziaria». (358)

PlONATARO - ViLLARI

«A irA ssessore p e r  gli enti locali, premesso 
che;

il Sindaco di Raddusa (CT), Giovanni Alle­
gra governa la città da quasi due anni nel più to­
tale disprezzo delle norme di legge che regolano 
la vita istituzionale dell’ente;

l ’elenco delle irregolarità inizia con la deli­
bera con la quale il Sindaco ha raddoppiato a 
propria indennità di carica facendo riferimento 
ad una sentenza del TAR del Lazio a lui inap 
plicabile, sia perché gli manca il requisito e  ̂
l ’essere libero professionista, sia perché egli e 
presente solo alcuni giorni della settimana,

con numerose ordinanze sindacali sono stntì 
autorizzati lavori di somma urgenza, in 
assenza dei presupposti, e con procedure 1 
golari;
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con delibera sindacale sono state quasi rad­
doppiate le tariffe dei tributi, sebbene la com­
petenza spetti al Consiglio comun^lle che è chia­
mato a deliberare prima dell’approvazione del 
bilancio di previsione; invece, per l’anno 1998, 
il Consiglio ha appreso dell’aumento delle ta­
riffe soltanto parecchi mesi dopo l ’approvazione 
del bilancio;

altro incredibile capitolo riguarda la mancata 
registrazione delle dimissioni di due assessori 
comunali: il Sindaco, infatti, le ha comunicate 
solo dopo tempo, poi ha proceduto alla sostitu­
zione senza mai ufficializzare gli atti; secondo 
le vigenti norme di legge, le dimissioni di un as­
sessore hanno effetto immediato e sono irrevo­
cabili: invece, dopo la presentazione delle 
stesse, un assessore ha convocato la Conunis- 
sione edilizia e l ’altro ha partecipato alle sedute 
della Giunta municipale fino a quando non è 
stato sostituito;

ai sensi dell’art. 7 della l.r. n. 7 del 1992, il 
Sindaco è tenuto a presentare al Consiglio la re­
lazione semestrale sull’attività svolta al fine di 
consentire la verifica sullo stato di attuazione 
del programma;

in quasi due anni, il Sindaco Allegra ha pre­
sentato solo due relazioni e sempre con notevole 
ritardo rispetto alle scadenze; è stata del tutto 
omessa la relazione sull’attività svolta dagli 
esperti nominati dal Sindaco;

sin dal suo insediamento, il Sindaco ha ope­
rato una rivoluzione nell’apparato burocratico 
che ha provocato confusione e inefficienza; in­
fatti, i due più importanti uffici comunali, la Ra­
gioneria e l ’Ufficio tecnico, sono retti rispetti­
vamente da un ragioniere a scavalco e da un di­
rigente esterno incaricato dal Sindaco con pro­
pria determinazione;

rn tal modo, il ragioniere è presente al Co­
mune solo alcuni giorni alla settimana e ciò ral- 
cnta notevolmente il lavoro, mentre per la no- 
“rina del responsabile dell’Ufficio tecnico la 
Procedura seguita è del tutto irregolare e so­
prattutto è immotivato il ricorso ad un profes- 

'̂onista esterno; infatti, l ’ufficio in questione

non risulta privo di personale qualificato e d’al­
tro canto la nomina non poteva essere fatta per­
ché 1 Ente non ha provveduto all’approvazione 
del Regolamento per il funzionamento degli uf­
fici e dei servizi;

1 effetto principale di tali scelte ha procurato 
1 annullamento del bilancio di previsione per il 
1998 da parte del CO.RE.CO. a causa del man­
cato aggiornamento del Piano triennale delle 
opere pubbliche, aderupimento che l ’Ufficio 
tecnico avrebbe dovuto segnalare al Presidente 
del Consiglio comunale;

in numerose occasioni il Sindaco ha incari­
cato ditte per l ’esecuzione di lavori o per la for­
nitura di servizi senza la deliberazione di tratta­
tiva privata e l ’assunzione dell’impegno di 
spesa: i relativi atti di norma vengono adottati 
solo dopo la completa esecuzione dei lavori;

numerose sono le delibere adottate a bilancio 
annullato per opere che non rappresentano as­
solvimenti necessari per evitare danrri certi al­
l ’Ente;

in questo marasma amministrativo, viene 
pure reso difficoltoso ai consiglieri comunali 
l ’esercizio del loro mandato, poiché vengono 
frapposti infiniti ostacoli all’accesso ai docu­
menti di interesse comunale;

infine, numerose e ingiustificate missioni del 
Sindaco, degli Assessori e del personale diret­
tivo dell’Ente si sono susseguite senza alcun 
controllo;

tale somma di irregolarità, inadempienze e 
inefficienze sta arrecando grave danno alla cit­
tadinanza, gestita dal Sindaco alla stregua di un 
affare privato e con l ’esclusiva finalità di pre­
servare il proprio potere ‘in barba’ a leggi e re­
golamenti;

per sapere se intenda avviare la procedura per­
la rimozione del Sindaco ai sensi della l.r. n. 49 
del 1991 per gravi e persistenti violazioni di 
legge».(359)

G uarnera  - L a Corte
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«A irA ssessore p e r  i beni culturali ed  am ­
bientali e  la pubblica istruzione, premesso che;

presso il circolo didattico di Zafferana Etnea 
(CT) è stato di recente preposto un nuovo diri­
gente;

il predetto dirigente, sig. Gianfranco Purpi, 
con il suo comportamento, ha creato un clima 
di tensione e disorientamento su tutto il perso­
nale docente e non docente;

considerato, inoltre, che sono state più volte 
disattese le norme sul personale (art. 113), con 
raggiunta di ulteriori unità rispetto a quelle già 
esistenti;

per sapere se non ritenga di dovere interve­
nire presso il Provveditorato agh studi di Cata­
nia e presso le altre autorità competenti affinché 
accertino quanto esposto in premessa ed adot­
tino i rispettivi provvedimenti miranti a regola­
rizzare l’attività del circolo didattico hdatteo 
Magha” di Zafferana Etnea». (360)

F leres

«Al Presidente della Regione e a l l ’Assessore 
p er  il bilancio e le finanze, premesso che:

la stampa locale e nazionale ha recentemente 
riportato la notizia secondo la quale la società 
Acqua Marcia di Roma avrebbe acquistato le 
società S.G.A.S. e I.T.A.C., interamente posse­
dute dal Banco di Sicilia, proprietarie rispetti­
vamente dell’Hotel Villa Igiea, Grand Hotel et 
Des Palmes, Excelsior e San Domenico, la 
prima, e dell'Hotel Excelsior di Catama, la se­
conda;

per tale operazione la società Acqua Marcia 
si sarebbe impegnata a pagare un totale di lire 
79 miliardi e 300 milioni così ripartiti;

20,6 miliardi nel 1998;
48,2 mihardi tra il 1999 e il 2003;
10,5 miliardi tra il 2004 ed il 2007;

ciò a fronte di un valore di bilancio decre­
scente dal 1994 al 1998 passato da complessivi

163,8 miliardi a complessivi 133,8 miliardi di 
lire;

tale circostanza ha determinato una minore 
valutazione delle due società S.G.A.S. e 
I.T.A.C. per un totale di 54,5 mihardi, stimabile 
per circa il 40,7% in meno rispetto all’ultima va­
lutazione desumibile dal bilancio 1998;

il prezzo di vendita sarebbe stato avallato 
dalla società Morgan, la quale, a sua volta, pare 
abbia avuto affidati alcuni servizi dal Banco di 
Siciha;

le risposte fomite dal Banco di Siciha, sem­
pre attraverso la stampa, non hanno valore for­
male e sembrano insufficienti a chiarire i con­
torni deh’operazione;

per conoscere;

se siano vere le notizie riportate daUa stampa 
di cui si dice in premessa;

se, qualora non fossero vere, nel hpo e nelle 
modahtà di vendita non si ravvisi o il falso in 
bilancio, o la falsa comunicazione sociale, o la 
frode nei confronti degh azionisti, relahvamente 
o ah’ipotesi di ipervalutazione degh immobili o 
aUa loro sottovalutazione;

se della vendita sia stata data notizia pubblica 
nei modi di legge e, in caso affermahvo, in quale 
forma ed in caso negahvo, per quale motivo ciò 
non sia avvenuto;

quale sia stata la ragione per la quale il Banco 
di Siciha avrebbe ritenuto opportuno porre m 
vendita le due società che rappresentano in­
sieme il 28% del valore di tutte le società con­
trollate;

se sia vero che la società Morgan ha avuto af­
fidati servizi da parte del Banco di Siciha,

se sia vero che la medesima società ha con 
diviso la valutazione di vendita delle due so 
cietà;

se non ritenga opportuno disporre un accu
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rata indagine sui fatti al fine di accertare even­
tuali irregolarità o illegalità rispetto ai compor­
tamenti tenuti nell’operazione compiuta;

se il Governo della Regione condivida la vi­
cenda e la sua realizzazione, se ne fosse infor­
mato e, in caso tiffermativo, quali iniziative 
abbia posto in essere per vigilare sul suo svol­
gimento;

posto che la vicenda è all’attenzione della 
Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Palermo, a seguito di un esposto inoltrato dal 
sindacato FASIB, quale comportamento si in­
tenda tenere a tutela della Regione, per la pro­
pria parte di responsabilità patrimoniale nel 
Banco di Sicilia e nelle società collegate;

se non ritenga opportuno riferire della vi­
cenda sia in Commissione Bilancio e Finanze 
sia all’Assemblea regionale siciliana in apposite 
sedute». (361)

(L ’interpellante ch ied e lo svolgim ento con  
urgenza)

F lebles

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o- 
diemo aimunzio senza che il Governo abbia di­
chiarato che respinge le interpellanze o abbia 
fatto conoscere il giorno in cui intende trattarle, 
le interpellanze stesse saranno iscritte all’ordine 
del giorno per essere svolte al loro mmo.

Annunzio di mozioni

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle mozioni presentate:

LO CERTO, segretario:

«L’Assemblea Regionale Siciliana

premesso che le piogge dei giorni scorsi 
hanno aggravato e per certi aspetti reso dram­
matica la situazione di emergenza già esistente 
in diversi centri della Provincia etnea, colpiti 
Alalia grandinata di lapilli causata dall’eruzione 
Dell’Etna, del giorno 4 u.s.;

considerato che a seguito di questi ultimi 
eventi gran parte dei territori dei Comuni di 
Giarre, Mascali, S. Alfio, Riposto, Milo, Zaffe- 
rana Etnea (CT), in modo particolare, si sono 
trovati di fronte ad una situazione di grave emer­
genza e di difficoltà operativa, causata sia dalla 
spessa coltre di materiale lavico che ha ostruito 
i sistemi di smaltimento delle acque piovane con 
ulteriori rischi per rincolumità dei cittadini, che 
dai gravi danni per le attività economiche esi­
stenti, con particolare riguardo al comparto agri­
colo le cui produzioni sono state seriamente 
compromesse (come rilevato opportunamente 
dal Prefetto di Catania, anche a seguito di ap­
posita riunione urgente, convocata dallo stesso, 
in presenza degli amministratori dei Comuni 
sopra citati);

constatato che la Giunta di Governo regionale 
ha tempestivamente dichiarato lo stato di cala­
mità naturale per i Comuni darmeggiati, ciò 
anche al fine della salvaguardia degU istituti as­
sicurativi e previdenziali previsti per i lavora­
tori del comparto e, per altri versi per le imprese, 
nonché che è stata inoltrata richiesta al Governo 
nazionale di dichiarare lo stato di emergenza,

impegna il Governo della Regione

ad intervenire con tempestività ed efficacia 
affinché sia garantita Fimmediata e rapida atti­
vazione di tutti gli strumenti legislativi e opera­
tivi previsti dai due provvedimenti, sia dal punto 
di vista finanziario (in circa tre mihardi consi­
stono le spese per la puhtura delle strade), che 
sotto il profilo della celerità operativa, al fine di 
scongiurare che altri possibili eventi naturali, 
come per esempio le piogge di questi giorni, 
possano creare ulteriori gravissime emergenze 
nei Comuni succitati ed in molte aree delle di­
verse province siciliane particolarmente sog­
gette a rischio». (392)

ViLLARi - Speziale - Pignataro - Monaco 

L’Assemblea Regionale Sicihana 

premesso che:

il carcere di piazza Lanza di Catania versa in
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condizioni assai precarie sia in termini struttu 
rali, sia a causa delle consistenti carenze di or­
ganico;

in particolare, si registra un eccessivo so­
vraffollamento delle celle, anche 12 o 14 dete­
nuti per ognuna di esse, una forte carenza idrica, 
che si intensifica nei mesi estivi, la presenza di 
topi affioranti, attraverso le fognature, dai ser­
vizi igienici delle celle disposte al primo piano; 
le attrezzature destinate alle attività ricreative e 
formative sono assai ridotte e talvolta non in 
buone condizioni;

a causa del ridotto numero di dipendenti, l’in­
fermeria può assolvere con grande ritardo alle 
esigenze dei detenuti affetti da patologie, talché 
le visite specialistiche avvengono dopo setti­
mane di attesa;

di recente è stato ridotto il monte ore di sh-aor- 
dinario per il personale di vigilanza;

anche il personale di assistenza (educatrici, 
assistenti sociah, ecc.) risulta essere numerica- 
mente insufficiente, con le problematiche che 
tah carenze determinano circa la possibiUtà per 
i detenuti di avvalersi di queste professionalità;

il personale in servizio, nonostante le vistose 
lacune strutturali, con sacrifici personali sup­
plisce alle funzioni mancanti, compiendo turni 
di lavoro talvolta particolarmente duri;

gh spazi e le attrezzature destinati alla socia­
lità sono irrisori anche per i ritardi con cui si 
procede alla utilizzazione dell’ala destra del car­
cere;

sarebbe auspicabile un particolare impegno 
delle autorità preposte alla gestione delle carceri 
affinché la struttura catanese venga radical­
mente mighorata e potenziata sia dal punto di 
vista degli impianti e delle opere murarie, sia 
dal punto di vista del personale di vigilanza, di 
assistenza e sanitario;

impegna il Governo della Regione

affinché intervenga presso le autorità compe­

tenti per l ’avvio di un accurato progetto di risa­
namento strutturale e di potenziamento della do­
tazione organica del personale dell’Istituto di 
pena di piazza Lanza, a Catania, con particolare 
riferimento alle problematiche di cui in pre­
messa». (393)

F leres - Alfano - Croce 
B ufardeci - B eninati

«L’Assemblea Regionale Siciliana

premesso che:

come da notizia di stampa, la Procura della Re- 
pubbhca di Tohnezzo, ha aperto im’inchiesta per 
accertare le responsabihtà circa la morte di 12 ca­
rabinieri italiani assassinati il 23 mar'Zo 1945 a 
Cave del Predi, nell’Alto Friuli, strage rimasta 
nascosta nelle pieghe oscure della storia;

il sacrificio dei giovani appartenenti all’Arma 
è un luminoso esempio di dedizione alla Patria 
e l ’iniqua quanto sospetta ideologica dimenti­
canza è un grave errore da riparare da parte di 
quanti hanno responsabilità istituzionali e 
quindi anche educative;

dai cognomi dei caduti si deduce la probabi­
lità, in alcuni casi, della loro appartenenza a Re­
gioni meridionali della nostra Penisola;

ritenuto che:

il riesame, anche storico, del nostro passato 
recente costituisca dovere morale di quanti 
hanno a cuore la verità dei fatti e all’insegna di 
essi debba esser ipotizzato un futuro più umano 
nella prospettiva della pacificazione nazionale 
tra vincitori e vinti delle orribili vicende nate at­
torno alla seconda Guerra Mondiale;

sia dovere di una comunità civile offrire il 
giusto riconoscimento a quanti sono stati vit 
time, specie se innocenti, di vicende spesso e 
volentieri presentate settariamente;

impegna il Governo della Regione 

a coniare una medaglia d’oro da consegnare
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al comando generale dell’Arma dei Carabinieri 
in Sicilia e a consegnarla in adeguata cerimo­
nia ufficiale per ricordare Pasquale Ruggiero, 
Domenico Del Vecchio, Lino Bertogli, Anto­
nio Ferro, Adelminio Zilio, Fernando Ferretti, 
Ridolfo Calzi, Pietro Tognazzo, Michele Ca­
stellano, Pietro Amenici, Attilio Franzan e 
Dino Perpignano, tutti Carabinieri massacrati 
dalla brigata partigiana comunista dell’Alto 
Isonzo;

a far sì che l ’Assessorato Beni culturali, am­
bientali e Pubblica Istruzione dirami una cir­
colare presso le scuole dell’Isola affinché siano 
intitolati, ove possibile, un istituto o un’aula 
magna, in particolare al carabiniere Pietro 
Amenici, quale simbolo meno giovane del 
grappo, al quale è stato aperto il petto e infi­
lata cradelmente nel cuore la foto dei suoi cin­
que figli ed invitare gli istituti in gita d’istru­
zione a visitai'e la torre medievale di Tarvisio 
dove riposano i resti martoriati e dimenticati 
dei 12 carabinieri;

tali interventi costituiscono iniziativa della 
Regione siciliana, geograficamente lontana dai 
luoghi ove si svolsero i tristi massacri delle 
Foibe al fine di rendere giustizia di fronte a plu- 
ridecennali silenzi e di rendere onore ai figli 
della nostra terra, vittime di mattanza criminale 
quanto ingiustificata nonché per ricordare, nel 
caso particolare, il sacrificio dell’Arma dei ca­
rabinieri». (394)

Pa g a n o  - L a  G r u  a  -  D ’A q uin o  
C r o c e  -  C im ino

«L’Assemblea Regionale Siciliana

premesso che:

 ̂seguito di specifiche direttive del Ministero 
di Grazia e Giustizia non è stato autorizzato il 
nnnovo del contratto di vigilanza privata degli 
uffici giudiziari del tribunale di Caltanissetta;

6 ancora in atto la politica assurda del Go- 
ĉrno centrale di procedere all’utilizzo delle
orze dell’ordine per compiti che potrebbero es- 
ûre decentrati a terzi;

questa scelta, ormai non casuale, continua 
sulla scia di altre decisioni quale quella del ri­
tiro dei “Vespri Siciliani”;

rilevato che:

la criminalità si combatte controllando il ter­
ritorio e non utilizzando le Forze dell’ordine per 
assurdi compiti di vigilanza davanti ai tribunali;

la recrudescenza dei fenomeni di crinnnalità 
coincide anche con la scelta di utilizzare le 
Forze dell’ordine in maniera impropria, bloc­
candole in statici controlU su obiettivi secondari 
anziché impegnarh in attive operazioni investi­
gative;

i dati deUa gestione privatistica di vigilanza 
del tribunale di Caltanissetta sono stati giudicati 
positivamente dagli organi di controllo al punto 
da ricevere numerosi encomi;

ritenuto che:

non può essere plausibile la tesi del risparmio 
perché i costi economici e sociali del mancato 
buon utilizzo di 50 agenti di pubblica sicurezza 
è molto più onerosa rispetto ai tagh operati dal 
Ministero;

tale scelta non è condivisa né dai vertici, né 
dai sindacati di Carabinieri e Polizia, giacché in 
occasione dello smantellamento dei “Vespri Si­
ciliani” gli stessi commentarono negativamente 
tale decisione, in quanto si dequalificava la pro­
fessionalità di agenti e carabinieri, costati mi­
liardi di lire per la loro formazione;

il controllo di tali obiettivi, in qualunque caso, 
non può essere garantito dalle Forze dell’ordine 
in quanto le stesse si limiterebbero solo alla vi­
gilanza esterna;

impegna il Governo della Regione

ad intervenire presso il Ministero di Grazia e 
Giustizia per bloccare questa irrazionale deci­
sione che produrrà inevitabilmente disfunzioni 
nell’ordine pubblico e notevoli diseconomie di­
rette ed indirette;
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ad impegnare il Governo nazionale a richie­
dere al Ministero di Grazia e Giustizia la ricon­
ferma dei contratti di vigilanza privata degli uf­
fici giudiziari e terzi». (395)

Pagano - D ’A quino - Croce - Cuvono 

«L’Assemblea Regionale Siciliana

servizio presso i citati opifici in enti di perti­
nenza della Regione». (397)

Fleres - Scoma - Misuraca 
Croce - B eninati - D ’A quino

«L’Assemblea Regionale Siciliana

premesso che;

da tempo L Amministrazione dei Monopoh 
di Stato ha avviato una riforma che prevede la 
riduzione del numero di opifici, ed in partico­
lare la chiusura di quelli di Palermo e Catania, 
per un ammontare complessivo di circa 400 ad­
detti;

tale contrazione produttiva arrecherebbe no­
tevoli disagi non solo in termini occupazio­
nali, ma anche economici, dato che i due sta­
bilimenti alimentano un indotto di numerose 
centinaia di addetti e diverse decine di im­
prese;

il piano di riforma non è particolarmente 
chiaro rispetto al destino riservato ai lavoratori;

sarebbe opportuno un intervento da parte 
della Regione al fine di garantire i livelli occu- 
pazionah, le attività indotte ed il mantenimento 
delle due strutture, sia pure accuratamente po­
tenziate;

nella X I legislatura l ’Assemblea regionale si- 
cihana ha approvato un atto di indirizzo che im­
pegnava il Governo della Regione ad interve­
nire presso le amministrazioni di pertinenza 
della Regione stessa affinché nei piani di mobi- 
htà venissero riservati i posti necessari, deri­
vanti dall’eventuale soppressione degli stabih- 
menti dei Monopoli di Stato;

impegna il Governo della Regione

affinché intervenga per impedire la chiusura 
delle Manifatture di Catania e Palermo, per ga­
rantire il loro potenziamento e, infine, per assi­
curare la salvaguardia, dei livelh occupazionah, 
anche attraverso l’utihzzazione del personale in

premesso che;

il miele costituisce una delle risorse agricole 
più importanti dell’economia siciliana;

è all’esame degli organismi comunitari una 
proposta di modifica della direttiva 74/409 
CEE, relativa all’armonizzazione deUe legisla­
zioni degli Stati membri concernenti il miele, la 
quale mira ad introdurre delle “semplificazioni” 
nella regolamentazione dei processi produttivi 
del miele, che dovrebbe essere approvata tra 
breve;

tali semplificazioni sembra siano volte a con­
sentire l ’utilizzo, in misura nettamente mag­
giore rispetto a quanto oggi consentito, di sur­
rogati dello zucchero ottenuti industrialmente 
per la produzione del miele;

non sembra previsto l ’obbhgo di indicare né 
la provenienza geografica né la composizione 
né da quah fiori sia stato prodotto il miele;

considerato;

il valore insostituibile, ambientale ed agri­
colo, della produzione apistica;

il grave danno che deriverebbe alla produ­
zione agricola sicihana, in particolare agli api­
cultori, con seri riflessi sulla situazione occu­
pazionale del settore;

il serio danno che deriverebbe anche ai con­
sumatori, i quali non sarebbero in grado di co­
noscere né la quahtà dei prodotti né la loro com­
posizione;

impegna il Presidente della Regione 
e per esso

l’Assessore per l’agricoltura e le foreste
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ad intervenire, con il Ministro per le Politiche 
Agricole, presso tutte le sedi competenti, per 
manifestare la ferma opposizione alla proposta 
di modifica della direttiva 74/409 CEE». (398)

F l e r e s  - S calza - B eninati 
C ro ce  - B ufard eci

L’Assemblea Regionale Siciliana

premesso che:

la notte del 9 novembre 1989 ha rappresen­
tato il punto di arrivo e F avveramento del sogno 
di liberazione per tanto tempo coltivato da mi­
lioni di uomini;

la caduta del Muro di Berlino” rappresenta 
un evento storico che ha cambiato i destini del 
mondo, anche se i desideri di hbertà e benessere 
dei popoli dell’Est europeo, per lungo tempo 
schiacciati da un’ideologia che si è rivelata an­
tinaturale e contraria ai diritti dell’uomo, non 
sono ancora completamente compiuti;

considerato che il “dossier” Mitrokhin e la 
pubblicazione anche in Italia degh “archivi se­
greti di Mosca”, di Vladimir K. Bukovskij, 
hanno suscitato nella nostra nazione echi, inter­
rogativi e perplessità circa le complicità itahane 
a vari livelli con un paese straniero che tramava 
contro il nostro ordine costituito,

impegna il Governo della Regione

a celebrare adeguatamente l ’anniversario 
della caduta del Muro, simbolo dell’oppressione 
e della schiavitù, come momento di educazione 
alla hbertà;

a chiedere al Governo nazionale di avviare un 
processo che porti a far piena luce non solo sul- 

opera spionistica svolta da quanti all’intemo 
filla nostra Nazione passavano allo straniero 

■ f̂ormazioni segrete di carattere militare, di­
plomatico e industriale (procedendo al loro per­
seguimento a norma del codice penale), ma 
anche su molti altri avvenimenti oscuri, data 
accertata disinformazione compiuta dalla cen­
ale spionistica sovietica, per fatti quali la stra­

tegia deUa tensione (che ha insanguinato l ’Ita­
lia dal 1969), la reale influenza della loggia 
massonica “P2” nella vita politica e finanziaria, 
il sequestro e l ’uccisione dello statista on. Aldo 
Moro, l ’effettiva funzione delle Brigate Rosse 
nell’opera di destabilizzazione del sistema di 
potere democratico in Itaha;

a riesaminare attentamente, come sottolineato 
autorevolmente dal chiarissimo Prof. Mauro 
Ronco, dell’Università di Modena, in un recente 
studio sull’argomento, la lunga opera di di­
sinformazione vera e propria, attuata da quanti, 
in combutta con la struttura sovietica del KGB,' 
hanno svolto un ruolo di mistificazione e di tra­
visamento della verità, influendo profonda­
mente sull’opinione pubblica italiana, egemo­
nizzando la vita pohtica, culturale e sociale del 
nostro Paese». (399)

Pagano  - D ’A quino - F ler es  
C ro ce  - C imino - B u fa rd eci - G rim aldi

«L’Assemblea Regionale Sichiana

premesso che:

già prima dell’emanazione della sentenza nu­
mero 277 del 1991 della Corte Costituzionale, 
che ha equiparato i marescialh e brigadieri dei 
carabinieri agh ispettori della Pohzia di Stato, il 
Consigho cenhale di rappresentanza dei mihtari 
(COCER), in sessione congiunta, rappresentò 
1 esigenza improcrastinabile di rideterminare lo 
sviluppo di carriera dei ruoli intermedi delle 
forze armate e di pohzia ad ordinamento mili­
tale (carabinieri e finanza), in armonia con il si­
stema di avanzamento ed anzianità ed a merito 
comparativo vigente nella Pohzia di Stato, più 
semplificato e più garantista, nel rispetto della 
certezza del diritto;

l ’artcolo 3 della legge 6 marzo 1992, numero 
216, ‘sul riordino dehe carriere’, prevedeva, al 
fine del riordino dei criteri di avanzamento dei 
moli intermedi delle forze di Pohzia dello Stato, 
un modus operandi” hneare e comune per evi­
tare ogni possibile ingiustizia;

h suddetto articolo recita testualmente “Il Go-
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verno della Repubblica è delegato ad emanare 
entro il 31 dicembre 1992, su proposta rispetti­
vamente dei Ministri deirintemo, della Difesa, 
delle Finanze, di Grazia e Giustizia e dell’Agri­
coltura e Foreste, di concerto con i Ministri per 
la Funzione Pubblica e del Tesoro, decreti legi­
slativi concernenti le necessarie modificazioni 
agli ordinamenti del personale, indicato nell ar­
ticolo 2 comma 1, con esclusione dei dirigenti 
e direttivi e gradi conispondenti, per il riordino 
delle carriere, delle attribuzioni e dei trattamenti 
economici, allo scopo di conseguire una disci­
plina omogenea, fermi restando i rispettivi com­
piti istituzionali, le norme fondamentali di Stato, 
nonché le attribuzioni delle autorità di pubblica 
sicurezza, previsti dalle vigenti disposizioni di 
legge. Per il personale delle forze di polizia i de­
creti legislativi sono adottati sempre su propo­
sta dei Ministri e con la concertazione del Mi­
nistro dellTntemo”;

l ’approvazione della citata legge, nel recepire 
il dettato della Suprema Consulta, estese l ’equi­
parazione ai molo di ispettori ai corrispondenti 
gradi degli altri corpi identificabili negli allora 
marescialli e brigadieri e determinando la pro­
gressione di carriera mediante il conseguimento 
di criteri omogenei nell’ambito di mtte le forze 
di Polizia dello Stato, a mezzo di decreti dele­
gati, con il concerto obbligatorio del Ministro 
dell’Interno, quale autorità nazionale di pubblica 
sicurezza, al quale compete la direzione ed il 
coordinamento di mtte le forza di Polizia;

il predetto dispositivo legislativo prevede che 
per l ’accesso a determinati moli, gradi e quali­
fiche è stabilito il superamento di un concorso 
pubblico per esami, al quale siano ammessi can­
didati “in possesso del titolo di smdio di scuola 
media di secondo grado”;

il Comando generale della Guardia di Fi­
nanza, in data 28 aprile 1997, detemunando le 
modalità per l ’avanzamento al grado di mare­
sciallo aiutante, ha ammesso alla selezione per­
sonale non dei moli ordinari e privo del titolo di 
studio di cui sopra;

analoga attuazione rispetto a quella prevista 
per la Guardia di Finanza è avvenuta con, l ’e-

manazione del D.L. 12.5.1995, n. 108, per 
l ’Arma dei Carabinieri, nella parte concernente 
la progressione di carriera dei marescialli capo;

per quanto riguarda invece la Polizia di Stato, 
essa, attuando correttamente l ’articolo 14 del 
D.L. n. 197 del 1995, applica il disposto inte­
grale dell’artìcolo 3 della legge n. 216 del 1992, 
nel rispetto dell’anzianità maturata e delle posi­
zioni gerarchiche acquisite dagli ispettori capo 
(qualifica equiparata al grado di maresciallo 
capo) provenienti dai ruoli ordinari e dai corsi 
di formazione semestrale (corrispondente ai 
corsi di formazione biennale per l ’Arma dei Ca­
rabinieri e per la Guardia di Finanza);

in fase di riordino delle carriere nel settore 
pubblico, le Amministrazioni sono vincolate al- 
r  osservanza dei criteri di equità, di giustizia e 
di imparzialità, giusto disposto della pronuncia 
della Corte Costituzionale numero 81 del 7 
aprile 1983;

sulla base di quanto premesso, appare evi­
dentissima la disparità di trattamento tra cate­
gorie aventi stesso ruolo e qualifica, con conse­
guente ed inevitabile diffuso malumore tra gli 
appartenenti ai rispettivi corpi di Stato,

impegna il Governo della Regione

a dare sostegno e solidarietà agli appartenenti 
ai rispettivi corpi delle Forze dell’ordine, che in 
atto manifestano malumore, in una delicata fase 
del riordino delle carriere, mediante la foima- 
hzzazione di un atto da trasmettere al Capo deUo 
Stato, al Presidente del Consiglio dei Minism, 
ed ai Ministri dell’Interno, della Difesa e delle 
Finanze;

a trasmettere, altresì, il documento ai vertici 
dei rispettivi Corpi delle Forze Armate ed ai re 
sponsabili nazionaU e regionali del Cocer, a 
cendo voti perché ‘fimmissione nei ruoU av­
venga nel rispetto e nella valorizzazione ottirnme 
del profilo professionale posseduto, preveden ° 
identici criteri per l ’avanzamento». (400)

F ler es  - B eninati -  C roce 
L eontini - ALFA’̂ ®
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«L’Assemblea Regionale Siciliana

premesso che:

le imprese siciliane dei vari settori attraver­
sano una fase di grande difficoltà per la pres­
sione fiscale che diventa sempre più insosteni­
bile, per la disoccupazione che nell’Isola ha su­
perato ogni limite di guardia, per la continua 
erosione del risparmio, per l ’abbassamento del 
tenore della vita di fasce sociali sempre più nu­
merose, conseguenti anche alla crisi del potere 
di acquisto delle famiglie siciliane;

costi sempre più pesanti vengono caricati 
sulle imprese per gh aumenti tariffari dell’elet­
tricità, del gas, dell’acqua che inevitabilmente 
si scaricano sui consumatori, determinando un 
circolo vizioso;

sono note le lungaggini burocratiche ed am­
ministrative che in Sicilia, più che nel resto d’I­
talia, soffocano sia le iniziative sul nascere che 
qualsiasi tentativo di sviluppo delle aziende esi­
stenti;

questo quadro, di per sé, determina un “SOS” 
del mondo produttivo siciliano collassato fra 
estenuanti attese e scoperture bancarie;

le categorie datoriali, più presenti in Siciha, 
come commercianti, artigiani ed industriali, solo 
per “sgravi contributivi ed incentivi alle im­
prese”, reclamano un credito, nei confronti della 
Regione, di circa 800 miliardi di lire;

risulta ogni giorno più rilevante il numero di 
aziende costrette a chiudere: circa 80 mila 
aziende artigiane segnano un rosso di oltre 
Rogo miliardi, di cui circa duecento per sgravi 
ed incentivi in relazione alle leggi n. 27 del 1991 
en. 30 del 1997 dall’Amministrazione regio­
nale;

le piccole e medie imprese industriali van­
tano, sempre nei confronti della Regione, un 
eredito di circa 450 miliardi di lire relativamente 
®1 periodo 1998 e ai primi nove mesi 1999;

il settore del commercio ed il comparto abbi-

ghamento hanno subito, per l ’elevata tempera­
tura dei mesi settembre ed ottobre, danni incal­
colabili, dimezzando i già tanti esigui ricavi,

impegna il Governo della Regione

a promuovere un dibattito in seno all’Assem­
blea regionale siciliana sulle hnee d’intervento 
deU’Esecutivo regionale per sostenere l’attività 
produttiva di tante piccole e medie imprese, co­
strette ad operare in un chma di grande difficoltà 
congiunturale e strutturale: ciò anche in vista 
della programmazione ed utihzzazione dei fondi 
della “Agenda 2000”;

a fornire al mondo produttivo certezze in me­
rito agli stanziamenti del prossimo bilancio di 
previsione, in fase di prossima presentazione, 
prevedendo un rifinanziamento adeguato in re­
lazione a qucmto sancito dalle leggi regionari n. 
27 del 1991 e n. 30 del 1997, considerato che ri- 
sultrmo presentate domande di sgravi ed incen­
tivi nell’ordine di 4.500 unità, ciò anche in vista 
di una possibile ripresa occupazionale». (401)

C imino - C ro ce  - G rim aldi - C astiglione 

«L’Assemblea Regionale Siciliana 

premesso che:

il Consiglio di Facoltà di lettere e filosofia 
dell’Università degli studi di Palermo, nella se­
duta del 30.9.1999, ha proposto la modifica le­
gislativa deH’Eu-t. 18 della l.r. del 7.11.1980 n. 
116 al fine di garantire il giusto diritto dei di­
plomati in “operatore dei Beni culturali” e dei 
laureati in “Conservazione dei Beni culturali” 
della distaccata sede universitaria di Agrigento 
a partecipare ai pubblici bandi per tìtoli ed esami 
per funzionari che l ’Assessorato regionale Beni 
culturali, ambientali e pubblica istruzione si ap­
presta a bandire;

l ’attuale normativa (art. 18 della Lr. n. 116 del 
1980), in quanto antecedente aH’istìtuzione sia 
del diploma universitario di operatore dei Beni 
culturali che della Laurea in Conservazione dei 
Beni culturali non prevede tali tìtoli di studio tra 
quelli per accedere ai pubblici bandi regionali;
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risulta evidente, quindi, la sperequazione ed 
il disagio di chi ha frequentato e conseguito sia 
il diploma che la laurea, acquisendo prepara­
zione e professionalità tecniche nelle proble­
matiche archeologiche, e non ha la possibihtà di 
inserirsi a pieno titolo negh orgamci del perso­
nale dell’Amministrazione regionale,

impegna il Governo della Regione

a presentare, con urgenza, una proposta di 
legge organica, di modifica e di integrazione 
deir art. 18 della l.r. n. 116 del 1980 che con- 
temph il diploma universitario di Operatore dei 
Beni culturali e la laurea in Conservazione dei 
Beni culturali tra quelli previsti per partecipare 
ai pubblici concorsi regionali». (402)

C imino - C ro ce  - G rim a ld i - C a stig lio n e

«L’Assemblea Regionale Sicihana

premesso che;

con interrogazione presentata nel marzo 1999 
(n. 2969) del deputato di Forza Itaha Michele 
Cimino ed altri venivano richieste misure ur­
genti al Governo della Regione per fronteggiare 
le conseguenze ed evitare i tragici crolli di im- 
mobih urbani, come quello di Via Pagano a Pa­
lermo, costato la vita di tanti cittadini;

aUa data attuale il Governo della Regione non 
ha manifestato alcuna linea di intervento, seb­
bene altri rovinosi e mortah crolh di immobih 
fatiscenti si siano verificati nei centri urbani e 
storici della Sicilia, che hanno registrato tante 
vittime umane;

a seguito dei recenti fatti di Foggia, l’emer­
genza crolli è tornata ad essere una delle più 
gravi della nostra Isola, stante che tanti centri 
storici, che versano in uno stato di pericoloso 
degrado, stanno andando in rovina, dietro la col­
pevole inerzia dell’Amministrazione regionale, 
incapace di fronteggiare la situazione;

la normativa di cui al decreto ministeriale del 
24.1.1986 è stata in Sicilia del tutto disattesa, 
per cui non si è proceduto ad un adeguamento

delle strutture degli immobili realizzati prima 
del 1974 alle norme antisismiche di cui alla 
legge n. 64 del 1974 e successive modifiche;

è notoria l ’attività sismica nel territorio della 
Regione, anche per la natura vulcanica di tante 
zone esposte al rischio terremoto,

impegna il Governo della Regione

ad attuare iniziative urgenti finahzzate:

1) a promuovere un’attività di monitoraggio 
e di verifica dello stato di vulnerabilità statico e 
sismico del patrimonio edilizio privato e pub- 
bhco della Siciha, reahzzato prima del 1974, at­
tivando un processo di bonifica di quegli im­
mobih che non presentino caratteristiche strat- 
turah adeguate o che già siano oggetto di misure 
di salvaguardia da parte degli uffici tecnici co­
munali per la tutela della pubbhca incolumità;

2) a costituire, con urgenza, unità operative 
tecniche a livello degli enti locali e dell’Ammi­
nistrazione regionale, utilizzando professiona- 
htà interne alla pubbhca Amministrazione, ov­
vero reclutando, se del caso, professionisti 
esterni mediante convenzioni o ricorrendo a 
progetti di pubbhca utilità attraverso assunzioni 
‘a termine”, alla stessa stregua di quanto già 

previsto dalla legge statale n. 433 del 1991, 
emanata a seguito degli eventi sismici neUa Si­
ciha orientale». (403)

C imino - C r o c e  - Grimaudi 
C astiglione

«L’Assemblea Regionale Sicihana 

premesso che:

a seguito degh incontri tra il Governo re^o- 
nale e LANCI, sarebbe stata compiuta daU’E- 
secutivo una scelta, in ordine ai fondi destinati 
dalla Regione ai Comuni medi e piccoli, che 
comporterebbe riduzioni delle somme trasferite 
a tali Comuni comprese tra il 10 ed il 20% ^ 
spetto ai trasferimenti effettuati lo scorso anno,

considerato che:
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le conseguenze di una simile scelta governa­
tiva sarebbero estremamente dannose per i pic­
coli e medi Comuni della Sicilia, molti dei quali 
non sono ancora in grado di assicurare il paga­
mento degli stipendi ai dipendenti e delle spet­
tanze ai fornitori;

è di palmare evidenza la disparità di tratta­
mento fra questi Comuni e quelli di Palermo, 
Catania e Messina che godono di entrate finan­
ziarie assai cospicue derivanti da leggi speciali;

i Sindaci dei piccoli e medi Comuni siciliani 
hanno già segnalato le enormi difficoltà finan­
ziarie in cui si dibattono gli Enti di apparte­
nenza, anche per i ritardi con cui vengono e:̂ - 
fettuati gli irrisori trasferimenti,

impegna il Governo della Regione

a reperire tempestivamente le somme neces­
sarie a garantire ai piccoli e medi Comuni del­
l’Isola trasferimenti adeguati, quanto meno pari 
a quelli dello scorso armo, e ciò al fine di con­
sentire ai Sindaci di gestire con una certa tran­
quillità e con dignità i rispettivi Enti;

altresì, ad effetmare i trasferimenti ai Comuni 
con puntualità e con regolarità». (404)

L a  G ru a  - ScALiA - R icotta 
C aTANOSO GENOESE - SOTTOSANTI

PRESIDENTE. Avverto che le predette mo­
zioni saranno poste all’ordine del giorno della 
seduta successiva perché se ne detennini la data 
di discussione.

Comunicazione di ritiro di firme da inter­
rogazioni

PRESIDENTE. Comunico che, con nota del 
9 novembre 1999, pervenuta in pati data aUa Se­
greteria generale dell’ARS, l ’onorevole Salvino 
Caputo ha dichiarato di ritirare le seguenti in- 
terrogazioni con richiesta di risposta orale: nn. 
2815, 2934, 2995, 2996 recanti rispettivamente 
^  oggetto “Provvedimenti per una pronta rea­
lizzazione del piano regolatore di Monreale 
(PA)’’, “Delucidazioni in ordine al trasferimento

del dirigente dell’Ufficio urbanistico e promo­
zione del territorio presso il Comune di Mon­
reale (PA)”, “Notizie sulla gara, indetta dal Co­
mune di Monreale, per l ’affidamento del servi­
zio di custodia parcheggi e aree pubbliche”, 
“Notizie in merito alla partecipazione del Co­
mune di Monreale (PA) alla manifestazione 
“Medimobili”, indetta presso la “Fiera del Me­
diterraneo “ di Palermo.

L’Assemblea ne prende atto.

Comunicazione di ritiro di interrogazione

PRESIDENTE. Comunico che, con nota del 
26 ottobre 1999, pervenuta in pari data alla Se­
greteria generale dell’ARS, l ’onorevole Salvino 
Caputo ha ritirato l ’interrogazione con richiesta 
di risposta orale numero 157, in quanto di con­
tenuto identico alla interrogazione numero 
3145.

L’Assemblea ne prende atto.

Comunicazione di risposta ad interroga­
zione con richiesta di risposta scritta

PRESIDENTE. Comunico che, con riferi­
mento all’interrogazione con richiesta di rispo­
sta orale n. 2741, annunziata nella seduta n. 221 
del 3 febbraio 1999, con nota del 13 ottobre 
1999, pervenuta in pari data alla Segreteria ge­
nerale, il primo firmatario, onorevole Vincenzo 
Guamera, si è dichiarato soddisfatto della ri­
sposta scritta anticipatagli dall’onorevole As­
sessore per i beni culturali. Conseguentemente 
Viter del predetto atto è da considerarsi con­
cluso.

L’Assemblea ne prende atto.
Comimico, altresì, che il testo della suddetta 

risposta scritta sarà pubblicato in allegato al re­
soconto stenografico della seduta odierna.

Comunicazione di apposizione di firma ad 
interrogazione

PRESIDENTE. Comunico che, con note del 
10 novembre 1999, pervenute in pari data alla 
Segreteria generale, rispettivamente, gli onore­
voli Raffaele Stancanelli e Antonino Strano 
hanno chiesto di apporre la propria firma all’in-
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terrogazione n. 3390, con richiesta di risposta 
oralerrecante in oggetto “Iniziative in favore dei 
conamercianti siciliani”, presentata dall’onore­
vole Marzio Tricoli.

L’Assemblea ne prende atto.

Comunicazione di rettifica titolo di in te r­
rogazione

PRESIDENTE. Comunico che, su richiesta 
del “Gruppo Comunista”, nel titolo e nel testo 
dell’interrogazione con richiesta di risposta orale 
numero 3187, a firma Guamera e La Corte, an­
nunciata nella seduta n. 252 del 20 luglio 1999, 
le parole “Sant’Alessio Siculo (ME)” vanno so­
stituite con le seguenti “Taonnina (ME)”. 

L’Assemblea ne prende atto.

Comunicazione di decadenza di a tti poli­
tici e ispettm

PRESIDENTE. Comunico che, a seguito del­
l ’elezione dell’onorevole Martino ad Assessore 
regionale, decadono i seguenti atti politici e 
ispettivi:

MOZIONI nn.: 165 - 169 - 266 - 267 - 273 - 
298 - 370 - 396.

INTERPELLANZE nn.; 122 - 328.

INTERROGAZIONI nn.: 105 - 611 - 731 - 
1020- 1043- 1062- 1080- 1382- 1629- 1631
- 1783 - 1962 - 2349 - 3375.

Comunicazione di decadenza di firma

PRESIDENTE. Comunico che ne decade, al­
tresì, la firma dai seguenti atti politici e ispettivi;

MOZIONI nn.; 50 - 67 - 134 - 135 - 144 - 150
- 164 - 186 - 208 - 231 - 232 - 234 - 237 - 256 - 
299 - 362 - 366.

ORDINE DEL GIORNO N. 221.

INTERPELLANZE nn.: 75 - 87 - 88 - 97 - 
116- 140- 142- 153-332 .

INTERROGAZIONI nn.; 108 - 255 - 258 -

299 - 322 - 331 - 332 - 373 - 422 - 425 - 508 - 
510 - 528 - 553 - 610 - 612 - 618 - 622 - 639 - 
648 - 703 - 814 - 1108 - 1207 - 1554 - 1601 - 
1704 - 1721 - 1733 - 1753 - 1828 - 1911 - 1930
- 1970 - 2011 - 2031 - 2085 - 2086 - 2105 - 2115 
■ 2124 - 2146 - 2225 - 2250 - 2423 - 2578 - 2633
- 2779 - 3049 - 3110.

L’Assemblea ne prende atto.
Avverto, ai sensi dell’articolo 127, comma 9, 

del Regolamento interno, che nel corso della se­
duta potrà procedersi a votazioni mediante si­
stema elettronico.

Commemorazione del senatore Amintore 
Fanfani

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, venerdì 
scorso è venuto a mancare il Senatore Amintore 
F anfani. protagonista della storia pohtica e so­
ciale della Repubbhca.

Fanfani, con il suo vigoroso contributo di in­
gegno, ha segnato sicuramente i passaggi fon­
damentali della crescita e dello sviluppo del no­
stro Paese.

A lui si devono alcune scelte fondamentali 
che, al di là del giudizio politico, sicuramente 
hanno determinato un percorso che ha portato 
tutte le espressioni politiche a condividere il 
progetto di democrazia che ha trovato nella Co­
stituzione la sua architettura.

Uomo di moralità irreprensibile, talora focoso 
e tuttavia sinceramente appassionato alla vi­
cende del popolo italiano, lascia un vuoto 
profondo in coloro che lo stimarono, ma anche 
in quelli che lo avversarono.

Seguito della discussione del disegno di 
legge «Riforma della disciplina del commer­
cio» (909-920-830-706/A)

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, si passa 
al secondo punto dell’ordine del giorno: «Se 
guito della discussione del disegno di legge nn. 
909-920-830-706/A “Riforma della disciplina 
del commercio”».

Ricordo che nella seduta n. 262 del 4-5 ago­
sto 1999 all’articolo 1 del disegno di legge erano 
stati presentati dall’onorevole Di Martino g 1 
emendamenti 1.1 e 1.2, e che erano state chiuse,
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ai sensi dell’articolo 100, comma 2, del Rego­
lamento interno, le iscrizioni a parlare sull’arti­
colo 1.

Ricordo, altresì, che nella seduta n. 264 del 5- 
6 agosto 1999 l ’esame del disegno di legge era 
stato sospeso in sede di votazione dell’emenda­
mento 1.1, per mancanza del numero legale.

Dò lettura degli emendamenti 1.1 e 1.2 del­
l’onorevole Di Martino:

emendamento 1.1:
L'articolo 1 è sostituito dal seguente:
«Art. 1 - 1. Nella Regione siciliana trovano 

applicazione le disposizioni contenute nel de­
creto legge 31 marzo 1998, n. 114 recante 
“norme sulla riforma della disciplina relativa al 
settore del cormnercio, limitatamente ai titoli I, 
n, m, IV, V, VI, VII e IX ”»;

emendamento 1.2:
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
«”1 bis. L’attività commerciale nella Regione 

siciliana si fonda sul principio della libertà di 
iniziativa economica provata ai sensi I dell’ai-- 
ticolo 41 della Costituzione ed è esercitata nel 
rispetto dei principi contenuti nella legge 10 ot­
tobre 1990, n. 287, recante “norme per la tutela 
della concorrenza e del mercato”».

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la pesca . Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

b a t t a g l ia , assessore p er  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la pesca . Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, chiedo di inter­
venire aH’inizio della discussione del disegno di 
nforma del commercio e prima che venga posto 
in votazione Temendamento 1.1 dell’onorevole 
Bi Martino, proprio per richiamare l’attenzione 
dell’Aula e, nella fattispecie, dei presentatore 
dell’emendamento, sulle caratteristiche che ha 
questo provvedimento. È un disegno di legge 

come i colleghi avranno avuto modo di no­
mare, ricalca complessivamente in maniera molto 
puntuale il testo approvato dal Parlamento na- 
zwnale e poi emanato sotto forma di decreto le­
gislativo n. 114. Ne recepisce infatti tutti i ca­

ratteri innovatori, introduce cioè nella legisla­
zione siciliana tutto ciò che nel decreto legisla­
tivo viene previsto in materia di semplifica­
zione, di modernità, di innovazione, di tutela dei 
consumatori, di sostegno alla libertà di impresa.

È un testo che è stato costruito con una pa­
ziente ed approfondita opera di concertazione. 
È stato costruito sulla base di un confronto ser­
rato, non solo con le organizzazioni professio­
nali di categoria, la Confcoinmercio, la Confe- 
sercenti, la Cidec, ma anche con le organizza­
zioni dei lavoratori del commercio, con un con­
fronto sviluppatosi anche con LUnioncamere, 
con le Camere di commercio, che si è svilup­
pato anche con i comuni e i loro rappresentanti 
e qumdi con LANCI; è un testo che, nella sua 
formulazione, tiene un po’ conto del contributo 
variegato, talvolta anche distante nell’espres­
sione, delle posizioni dell’insieme di questi sog­
getti a cui ci siamo riferiti.

È un testo che, come voi sapete, è stato anche 
ampiamente esaminato dalla Commissione le­
gislativa competente che ha innanzitutto istituito 
una sottocommissione che ha potuto svolgere 
un lavoro ancora di maggiore approfondimento, 
e poi in sede di seduta plenaria. Quindi non è un 
testo che arriva in Aula in maniera hnprovvisata 
o quasi imposta da una volontà del Governo ma 
che, ha appunto il concorso e il concerto di tutti 
questi soggetti a cui mi riferivo.

Ed è un testo anche che tiene conto, in qual­
che maniera, della realtà del commercio sici­
liano. Ed è inutile dire -  sarebbe fin troppo 
ovvio, ma forse occorre ricordarlo -  che le im­
prese commerciah e le attività commerciati non 
sono assolutamente riconducibili in tutto il 
Paese alle stesse caratteristiche e, quindi, è un 
testo molto attento alla specificità del commer­
cio in Sicilia e anche al rapporto che esiste tra 
imprese commerciali nel contesto sociale ed 
economico della Sicilia. Quindi un testo che si 
preoccupa di introdurre sì nella legislazione si­
ciliana le forme di innovazione contenute in 
quella nazionale, ma lo fa avendo cura e molta 
attenzione, nella fase di avvio, a che questo non 
determini problemi che possono poi lipercuo- 
tersi negativamente sui livelli occupazionali, sul 
tessuto produttivo esistente. Un tessuto produt­
tivo esistente -  lo ricoi'do perché i colleghi ne 
possano avere poi cognizione e contezza nella
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discussione che si svilupperà -  che vede in Si­
cilia resistenza di ben 131.232 imprese com­
merciali che rappresentano circa il 10 per cento 
delle imprese commerciali esistenti nel Paese e 
quasi il 27 per cento delle imprese che si ri­
scontrano nel Mezzogiorno d’Italia: 131.232 
imprese commerciah che daimo lavoro in Sici- 
ha a circa 400 mila addetti che rappresentano da 
soli il 32 per cento dell’intera massa degli oc­
cupati esistenti in Siciha.

Noi, oggi, ci stiamo occupando di un settore 
che da lavoro al 32 per cento degh occupati si­
ciliani e che costituisce un tessuto produttivo 
che riguarda 131.232 addetti; e quando mi rife­
risco agli occupati, al 32 per cento degli occu­
pati siciliani, mi riferisco ovviamente a quelli 
che risultano ufficialmente; se poi consideriamo 
che questo è un settore in cui vi è ancora del 
sommerso, del lavoro nero e così via, probabil­
mente n dato assumerebbe un significato ancora 
più importante.

Tra l ’altro, è un settore che ha avuto nel 
1998, un incremento del prodotto interno lordo 
deir 1,8 per cento rispetto all’anno precedente 
con un incremento delle vendite dello 0,5 per 
cento; quindi un settore che, nonostante la crisi 
generale del commercio in Sicilia, in qualche 
maniera ha dimostrato nell’anno 1998 una 
certa vivacità, una certa effervescenza che, ov­
viamente, dobbiamo tenere presente nel mo­
mento in cui introduciamo norme di grande 
modifica nel settore. Potremmo, infatti, correre 
il rischio, se sbagliamo, di introdurre una nor­
mativa che rappresenti, anziché un impulso e 
un sostegno allo sviluppo di nuova imprendi­
toria, un freno.

Ecco perché, onorevole Di Martino e onore­
voli colleghi che avete presentato emendamenti, 
il testo in questione — ripeto — si richiama quasi 
integralmente a tutto ciò che rappresenta inno­
vazione nel decreto legislativo 114 e introduce 
solo alcune piccole modifiche, in alcuni casi si­
gnificative, ma quasi tutte riconducibili ad una 
fase di avvio, ad una fase di transizione, di 
primo impatto con la realtà siciliana che ci con­
sente di governare il processo innovativo in Si­
cilia con riferimento alla portata ed al ruolo che 
questo settore ha sull’economia siciliana.

Abbiamo introdotto una serie di elementi di 
modifica che nella fase iniziale ci consentono di

governare, di monitorare la innovazione per ar­
rivare poi a sprigionare tutta la sua potenzialità 
dopo un periodo di primo impatto.

Questo, ripeto, lo facciamo avendo sempre 
davanti a noi queste due grandi cifre: 131.232 
imprese, 32 per cento dei lavoratori occupati; 
per cui è evidente che, oltre a guardare alle 
nuove imprese che dovranno affennarsi in Sici­
lia, in rapporto ed in conseguenza delle scelte 
che qui stiamo compiendo, dobbiamo anche 
avere riguardo del tessuto produttivo esistente 
che, non solo esiste in misura così significativa 
(il 27 per cento di tutte le imprese commerciali 
del Mezzogiorno sono ubicate in Sicilia), ma ha 
questo stretto rapporto con gh occupati (un terzo 
degh occupati siciliani lavora nel settore).

Quindi, è un disegno di legge che cerca di in­
trodurre norme con questo equilibrio, e sotto 
questo aspetto vanno lette le modifiche.

Perché lo dico adesso e faccio questo inter­
vento aH’inizio?

Perché capisco ed apprezzo, anche, e mi pare 
assolutamente coerente, la posizione di chi 
esprime nell’Aula il bisogno di approvare un di­
segno di legge che sia quanto più riconducibile 
al Bersani, anzi ne ricalchi non solo l ’articolato 
ma, addirittura, lo introduca con un semphce re- 
cepimento nella legislazione siciliana.

Questo sicuramente poteva essere fatto e può 
essere fatto, ma non saremmo certi che ciò, in 
qualche maniera, non entrerebbe in conflitto con 
le caratteristiche del commercio siciliano e con 
la grande rilevanza che il commercio siciliano 
ha rispetto a tutto il resto dei comparti.

Voglio dire che non solo contribuisce al 32 
per cento per l ’occupazione ma contribuisce in 
una percentuale quasi identica al prodotto in­
terno lordo siciliano.

Pertanto, quando mettiamo le mani in un set­
tore come questo, dobbiamo sapere che stiamo 
mettendo le mani nel settore produttivo che 
oggi dà più lavoro e che più contribuisce, ri­
spetto ad ogni altro, al prodotto interno lordo 
siciliano.

Quindi, la cautela necessaria, il governo de 
processo, Pimpatto iniziale; tutto ciò a noi sem­
brano assolutamente elementi di grande equili­
brio che portano il Governo a dire che in alcune 
parti le modifiche riferite, tra l ’altro, proprio 
fase transitoria di avvio, sembrano giuste, e c e



Resoconti Parlamentari -  105 -

XII Legislatura 275“ SEDUTA 23 N ovembre 1999

sembra opportuna una giusta cautela come ri­
sulta non solo dal consenso di tutte le categorie 
dei soggetti di cui parlavo prima, ma che dal 
convincimento del Governo stesso.

Per questi aspetti nu permetterei di rivolgere 
ai colleghi l ’invito a ritirare gli emendamenti 
che abbiano come impostazione culturale e po­
litica il mero recepimento del decreto Bersani e 
di discutere, invece, nel merito di quegh emen­
damenti che rispetto al decreto Bersani introdu­
cono qualche elemento di novità.

Per questo motivo, altresì, mi permetto di 
rivolgere al collega Di Martino l ’invito a riti­
rare i primi due emendamenti all’articolo 1 di­
cendogli, tra l ’altro, che l ’articolo 1 recepisce 
esattamente l’articolo 1 del decreto legislativo 
114.

PRESIDENTE. Onorevole Di Martino, man­
tiene l’emendamento 1.1?

DI MARTINO. Lo ritiro.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.

PRESIDENTE. Si passa all’emendamento 
1.2. Onorevole Di Martino.

DI MARTINO. Lo ritiro,

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione F articolo 1.

DI MARTINO. Chiedo di parlai-e per dichia­
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI MARTINO. Signor Presidente, approfitto 
del Regolamento che mi consente di parlare per 
ichiarazione di voto per dire che c ’è stato un 

accordo di governo dove si indicava chiara­
mente che tendenzialmente la legge regionale 
mi commercio doveva recepire il decreto legi­
slativo Bersani.

avuto qui garanzie da parte del- 
Assessore che con i suoi emendamenti si vuole 

Aggiungere questo obiettivo. Ne prendiamo atto 
’ *l^ndi, siamo pronti a dare la nostra collabo- 

Azione affinché si concluda al più presto l ’e­

same, la discussione e l ’approvazione del dise­
gno di legge.

PRESIDENTE. Pongo in votazione Farticolo 1.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
l ’articolo 2.

LO CERTO, segretario:

«Articolo. 2 
Definizioni e  ambito 

di applicazione della  legge

1. Ai fini della presente legge si intendono:
a) per commercio all’ingrosso, l ’attività 

svolta da chi professionalmente acquista merci 
in nome e per conto proprio e le rivende ad altri 
commercianti, all’ingrosso o al dettaglio, o ad 
utilizzatori professionali, o ad altri utilizzatori 
in grande. Tale attività può assumere la foirnia 
di commercio interno, di importazione o di 
esportazione e può essere svolta su aree pubbli­
che o private;

b) per commercio al dettagho, l ’attività svolta 
da chi professionalmente acquista merci in 
nome e per conto proprio e le rivende, su aree 
private in sede fissa o mediante altre forme di 
distribuzione, direttamente al consumatore fi­
nale;

c) per commercio al dettaglio su aree pubbh- 
che l ’attività di vendita di merci al dettaglio e la 
sommmistrazione al pubblico di alimenti e be­
vande effettuate su aree pubbliche, comprese 
quelle del demamo marittimo o su aree private 
delle quali il comune abbia la disponibilità, at­
trezzate o meno, scoperte o coperte;

d) per superficie di vendita di un esercizio 
commerciale, l ’area destinata alla vendita, com­
presa quella occupata da banchi, scaffalature e 
simili. Non costituisce superficie di vendita 
quella destinata a magazzini, depositi, locah di 
lavorazione, uffici e servizi;

e) per piccoli esercizi di vicinato i piccoli 
esercizi aventi superficie di vendita fino a 100 
mq nei comuni con popolazione residente infe-
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riore a 10.000 abitanti; fino a 150 mq nei co­
muni con popolazione residente non oltre i
100.000 abitanti; fino a 200 mq nei comuni con 
popolazione superiore ai 100.000 abitanti;

f) per medie strutture di vendita gli esercizi 
aventi superficie superiore ai limiti di cui alla 
lettera e) e fino a 600 mq nei comuni con popo­
lazione residente fino a 10.000 abitanti; fino a
1.000 mq. nei comuni con popolazione resi­
dente fino a 100.000 abitanti; fino a 1.500 mq 
nei comuni con popolazione residente superiore 
a 100.000 abitanti;

g) per grandi struttm-e di vendita gli esercizi 
aventi superficie superiore ai limiti di cui alla 
lettera f);

h) per centro commerciale una media o una 
grande struttura di vendita nella quale più eser­
cizi commerciali sono inseriti in una struttura a 
destinazione specifica e usufruiscono di infra­
strutture comuni e spazi di servizio gestiti uni­
tariamente. Ai fini della presente legge per su­
perficie di vendita di un centro commerciale si 
intende quella risultante dalla somma delle su- 
perfici di vendita degli esercizi al dettaglio in 
esso presenti. Le caratteristiche del centro in re­
lazione al numero minimo degli esercizi com­
merciali ed al rapporto tra la superficie della 
grande struttura in esso presente e le piccole e 
medie imprese sono individuate nel contesto 
degli indirizzi generali per l’insediamento delle 
attività commerciali, definiti ai sensi dell’arti­
colo 5, comma 1.

Ai fini dell’individuazione di un centro com­
merciale non è essenziale la presenza di una 
media o di una grande struttura di vendita; il 
centro può essere composto anche di soh eser­
cizi di vicinato purché la somma delle superfici 
di vendita di questi esercizi inseriti in un com­
plesso edilizio a destinazione specifica sia al­
meno pari alla supeificie di una media struttura.

i) per generi di largo e generale consumo i 
prodotti alimentari ed i prodotti dell’abbiglia­
mento;

1) per forme speciali di vendita al dettaglio:

1) la vendita a favore di dipendenti da parte 
di enti o imprese, pubblici o privati, di soci di 
cooperative di consumo, di aderenti a circoh pri­
vati, esclusivamente a favore di coloro che 
hanno titolo ad accedervi; nonché la vendita

nelle scuole, negli ospedali e nelle strutture mi­
litari;

2) la vendita per mezzo di apparecchi auto­
matici;

3) la vendita per corrispondenza o tramite 
radio e televisione o altii sistenni di comunica­
zione anche multimediah;

4) la vendita presso il domicilio dei consu­
matori o in altre sedi diverse da quelle adibite al 
commercio.

2. La presente legge non si apphca:
a) ai farmacisti e ai direttori di farmacie delle 

quali i comuni assumono rimpianto e l ’eserci­
zio ai sensi della legge 2 aprile 1968, n. 475, e 
successive modificazioni e della legge 8 no­
vembre 1991, n. 362, e successive modifica­
zioni, qualora vendano esclusivamente prodotti 
farmaceutici, specialità medicinali, dispositivi 
medici e presidi medico - chirurgici;

b) ai titolari di rivendite di generi di mono­
polio qualora vendano esclusivamente generi di 
monopolio di cui alla legge 22 dicembre 1957, 
n. 1293, e successive modificazioni, e al rela­
tivo regolamento di esecuzione, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 14 ot­
tobre 1958, n. 1074, e successive modificazioni;

c) alle associazioni dei produttori ortofrutti­
coli costituite ai sensi della legge 27 luglio 
1967, n. 622, e successive modificazioni;

d) ai produttori agricoli, singoli o associati, i
quali esercitino attività di vendita di prodotti 
agricoh nei limiti di cui all’articolo 2135 del Co­
dice civile, alla legge 25 marzo 1959, n. 125, e 
successive modificazioni, e alla legge 9 febbraio 
1963, n. 59, e successive modificazioni, a con­
dizione che r  attività di vendita, per il tipo di or­
ganizzazione e le modahtà di esercizio, sia ac­
cessoria e strettamente connessa all’attività agri­
cola; .

e) alle vendite di carburanti nonché degli oli 
minerah di cui all’articolo 1 del regolamento ap­
provato con regio decreto 20 luglio 1934, n- 
1303 , e successive modificazioni. Per vendita 
di carburanti si intende la vendita di tali prodotti, 
compresi i lubrificanti, effettuata negli
di distribuzione automatica di cui all’articolo
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del decreto legge 26 ottobre 1970, n. 745, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 di­
cembre 1970, n. 1034, e successive modifica­
zioni, e al decreto legislativo 11 febbraio 1998 
n. 32 e relative norme di attuazione regionali;

f) agli artigiam, singoli o associati, iscritti nel­
l’albo di cui all’articolo 6 della legge 18 feb­
braio 1986, n. 3, e successive modificazioni, per 
la vendita nei locali di produzione o nei locali a 
questi adiacenti dei beni di produzione propria, 
ovvero per la fornitura al committente dei beni 
accessori all esecuzione delle opere o alla pre­
stazione del servizio;

g) ai pescatori ed ai cacciatori, singoli o as­
sociati, che vendano al pubblico, al dettaglio, la 
cacciagione e i prodotti ittici provenienti esclu­
sivamente dall’esercizio della loro attività;

h) a coloro che esercitano la vendita dei pro­
dotti da essi stessi direttamente e legalmente 
1 accolti su terreni soggetti ad usi civici nell’e­
sercizio dei diritti di erbatico, di fungatico e di 
diritti similari;

i) a chi venda o esponga per la vendita le pro­
prie opere d’arte, nonché quelle dell’ingegno a 
carattere creativo, comprese le proprie pubbli­
cazioni di natura scientifica od informativa, rea­
lizzate anche mediante supporto informatico;

l) alla vendita dei beni del falhmento effet­
tuata ai sensi dell’articolo 106 delle disposizioni 
approvate con regio decreto 16 marzo 1942, n. 
267, e successive modificazioni;

m) all’attività di vendita effettuata durante il 
periodo di svolgimento delle fiere campionarie, 
delle mostre e delle fiere di prodotti nei confronti 
dei visitatori, purché riguardi le sole merci og­
getto delle manifestazioni e non duri oltre il pe­
riodo di svolgimento delle manifestazioni stesse;

n) agli enti pubblici ovvero alle persone giu­
ridiche private alle quali partecipano lo Stato o 
enti territoriali che vendano pubblicazioni o 
altro materiale informativo, anche su supporto 
informatico, di propria o altrui elaborazione, 
concernenti l ’oggetto della loro attività;

O) agli esercenti l ’attività di ottico di cui al- 
micolo 71 della legge regionale 1 settembre

1993, n. 25;
P) alle rivendite di giornali e riviste di cui ai- 

articolo 7 della legge 25 febbraio 1987, n. 67
c successive modifiche ed integrazioni e rela- 
"'0 norme di attuazione regionali;

q) agli apicoltori di cui alla legge regionale 
I 27 settembre 1995, n. 65 e successive modifi­

che ed integrazioni;
r) agli erboristi di cui alla legge regionale 23 

maggio 1994, n. 9.

3. Resta fermo quanto previsto per l ’apertura 
delle sale cinematografiche dalla legge 4 no­
vembre 1965, n. 1213 e successive modifica- 
1 9 ^ ' cial decreto legislativo 8 gennaio

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati all’articolo 2 i seguenti emendamenti:

— dal Governo:

emendamento 2.5:
«La lettera c) d e l coìnma 1 è soppressa»', 

emendamento 2.6:
«Alla lettera e) del comma 1 sostituire le p a ­

role “per piccoli esercizi di vicinato” con le p a ­
role “per esercizi di vicinato”»;

emendamento 2.7:
«Alla lettera h) del comma 1, secondo cap o ­

verso, sostituire le p a ro le  da  “Ai fini” sino a  
“può essere” con le parole  “Si intende altresì per 
centro commerciale, ed è sottoposto alle dispo­
sizioni di cui agli articoli 8 e 9 della presente 
legge, quella”»;

emendamento 2.8:
«Alla lettera i) del comma 1 sostituire le p a ­

role  dell abbigliamento” con le p a ro le  “non 
alimentari, di cui alla allegata tabella A”»;

emendamento 2.9:
«Alla lettera f )  del comma 2, dopo la paro la  

t^gSiungere la p a ro la  “regionale”»'“legge’

emendamento 2.10:
«Alla lettera h) del comma 2 sopprim ere le 

parole  su terreni soggetti ad usi civici”»;

emendamento 2.11:
«Dopo la lettera n) del comma 2 inserire il 

comma 2 bis: Restano salve, in quanto compa­
tibili con la presente legge, le disposizioni rela-
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live: “e di conseguenza le lettere o, p), q), r), 
sono sostituite con le lettere a), b), c), d)”»;

-  dall’onorevole Zanna:

emendamento 2.3:
«Sostituire la lettera e) con la seguente: “Per 

gli esercizi di vicinato quelli aventi superficie 
di vendita che non superi il limite compreso fra 
50 mq e 100 mq nei comuni con popolazione re­
sidente inferiore a 10 mila abitanti, con super­
ficie di vendita massima compresa tra 75 mq e 
150 mq nei comuni con popolazione residente 
compresa tra 10.001 abitanti e 100.000 abitanti, 
con superficie di vendita massima compresa tra 
100 mq e 200 mq nei comuni con popolazione 
residente superiore a 100.000 abitanti”»;

-  dagli onorevoli Mele e Pezzino:

emendamento 2.2:
«Al comma 1 sostituire la lettera e) con la se ­

guente:

“e) per esercizi di vicinato, quelli aventi su­
perficie di vendita che non superi il limite com­
preso fra 50 mq e 100 mq nei comuni con po­
polazione residente inferiore a 10 mila abitanti; 
con superficie di vendita massima compresa fra 
75 mq e 150 mq nei comuni con popolazione re­
sidente com presala 10.001 abitanti e 100 mila 
abitanti; con superficie di vendita massima com­
presa fra ,100 mq e 200 mq nei comuni con po­
polazione residente superiore a 100 mila abi­
tanti”»;

— dalla Commissione: 

emendamento 2.1:
«A irarticolò  2, comma 1, lettera h), ultimo 

periodo, dopo le paro le : “di vicinato purché” 
aggiungere le seguenti “non appartengano allo 
stesso titolare”»;

emendamento 2.12;
Subemendamento all’emendamento 2.5: 
«AU’articolo 2, comma 1, la lettera c) è  così 

sostituita: “per commercio al dettaglio su aree 
pubbliche l’attività di vendita di cui alla legge 
regionale n. 18 del 1995”»;

subemendamento 2.13:
«Aggiungere a lla  fin e  le seguenti parole  “se­

condo raggruppamento”»;

-  dagli onorevoli Mele, Zanna ed altri: 

emendamento 2.4:
«La lettera o) d el com m a 2 è soppressa»;

— dagli onorevoli Tricoli e Stancanelli sube­
mendamento 2.11.1 all’emendamento 2.11 del 
Governo;

«Per gli esercizi in attività alla data di entrata 
in vigore del regolamento di esecuzione di cui ai- 
fi articolo 71 della legge regionale 1 settembre 
1993 n. 25 non si applicano i limiti al rilascio 
delle autorizzazioni commerciali previste dalla 
predetta legge per il trasferimento della sede al­
l’interno dello stesso comune determinato da fatti 
non dipendenti dalla volontà dell’esercente».

Si passa all’emendamento 2.5 del Governo.

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione, 
il com m ercio, Vartigianato e la p esca . Signor 
Presidente, l ’emendamento 2.5 è sostituito dal­
l’emendamento 2.12 della Commissione, per­
tanto lo ritiro.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.

Si passa all’emendamento 2.12 della Com­
missione.

Il parere del Governo?

B ATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la p esca . Favore­
vole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi è 
favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi-

(È approvato)

Si passa all’emendamento 2.3 dell’onorevole 
Zanna.

Per assenza dall’Aula dell’onorevole firma­
tario l’emendamento decade.

Si passa all’emendamento 2.2 degli onorevo 
Mele e Pezzino.
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Per assenza dall’Aula degli onorevoli firma­
tari Femendamento decade.

Si passa all’emendamento 2.6 del Governo.
Il parere del Governo?

BATTAGLIA, assessore p e r  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la p esca . Favore­
vole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. II pa­
rere della Commissione?

¥L¥iRES, presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E  approvato)

Si passa all’emendamento 2.7 del Governo.
Lo pongo in votazione. Il parere della Com­

missione?

, presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

{È  approvato)

Si passa all’emendamento 2.1 della Commis­
sione.

Ba t t a g l ia , assessore p er  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la p esca . Chiedo 
di parlare.

p r e s i d e n t e . Ne ha facoltà.

il
Ba t t a g l ia , assessore p e r  la cooperazione, 
commercio, l ’artigianato e la  pesca . Signor 

Presidente, non ho chiaro il senso di questo 
emendamento perché, in verità, il raggruppa- 
niento di più licenze, di precedenti autorizza­
zioni vale anche se sono possedute dallo stesso 
titolare. Perché non dovrebbero appartenere allo 
stesso titolare? Anzi, spesso avviene proprio 
oosi; un titolare stipula gli accordi con alcuni

piccoli commercianti, raggruppa le autorizza­
zioni e le cede alla Regione per aprire un grande 
centro commerciale.

¥LERES,presidente della  Commissione e re­
latore. Infatti r  emendamento recita; «purché 
non appartengano... ».

BATTAGLIA, assessore p e r  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la p esca . Ma pos­
sono appartenere alla fase finale e poi apparter­
ranno tutti allo stesso titolare prima di fare il 
centro commerciale.

ELERES,presidente della  Commissione e re­
latore. No, il centro commerciale non necessa­
riamente deve appartenere allo stesso titolare. H 
problema è che in quel modo si elude il vincolo 
delle superfici.

BATTAGLIA, assessore p e r  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la pesca . No, ono­
revole Fleres, cosa può avvenire? Può avvenire 
che diversi soggetti, in possesso di vecchie au­
torizzazioni, decidano insieme di fare un centro 
commerciale, ma può anche avvenire che un 
soggetto terzo recuperi tutte le vecchie autoriz­
zazioni di altri soggetti e decida di aprire poi un 
centro commerciale, purché la superficie non sia 
superiore a quella delle vecchie autorizzazioni.

Questo avviene spesso, anzi è proprio in linea 
con l ’accordo fatto in Assessorato da chi mi ha 
preceduto che dà perfino priorità a chi consegna 
vecchie autorizzazioni e le sostituisce con una 
nuova che raggruppa tutto il resto. Mi pare li­
mitativo rispetto al testo iniziale.

FLERES, presidente della  Commissione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FLERES, presidente d ella  Com m issione e 
relatore. Signor Presidente, la preoccupazione 
della Commissione, è che attraverso questo 
meccanismo di fatto si eluda un principio che 
successivamente è indicato nella legge, cioè 
quello della programmazione della grande di­
stribuzione. Infatti, piuttosto che un centro 
commerciale, in quel caso, si andrebbe a de-
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terminare un supermercato o un ipermercato, 
comunque un esercizio di grande distribuzione, 
non la somma di diverse licenze di diversi ope­
ratori che decidono di stare insieme e di ope­
rare sinergicamente, bensì un unico soggetto 
che, acquisendo successivamente e per fasi 
progressive le licenze, elude di fatto il vincolo 
della programmazione sulla grande distribu­
zione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione Pemen­
damento della Commissione. Il parere del Go­
verno?

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la p esca . Favore­
vole.

Lo pongo in votazione. Il parere della Commis­
sione?

FLERES, presidente della  Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’emendamento 2.10 del Governo. 
Lo pongo in votazione. Il parere della Commis­
sione?

FLERES, presidente della  Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’emendamento 2.8 del Governo e 
al subemendamento 2.13 della Commissione.

Pongo in votazione F emendamento della 
Conunissione. Il parere del Governo?

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione, 
il commercio, l'artigianato e la pesca . Favore­
vole.

(È  approvato)

Si passa all’emendamento 2.11 del Governo 
che viene emendato dal subemendamento
2.11.1 degli onorevoli Tricoli e Stancanelli. 

Pongo in votazione il subemendamento
2.11.1 degli onorevoli Tricoli e Stancanelli.

TRICOLI. Chiedo di parlare per dichiara­
zione di voto.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l ’emendamento 2.8 del 
Governo, nel testo risultante. Il parere della 
Commissione?

EEEEES,presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Si passa all’emendamento 2.9 del Governo.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRICOLI. Signor Presidente, onorevoli col­
leglli, intervengo per evidenziare una esigenza 
-  già sollevata sia all’Assessore che al Presi­
dente -  riguardante quei casi in cui un esercizio 
commerciale, per motivi non inerenti alla pro­
pria volontà, sia costretto a trasferirsi aU’intemo 
dello stesso comune.

Faccio un esempio pratico; è accaduto, qual­
che tempo fa, che a Palermo un esercizio com­
merciale di ottica sia stato coinvolto in una vi­
cenda molto nota che riguardava la confisca di 
un intero edificio per mafia e, quindi, si impo­
neva la chiusura di questo esercizio commer­
ciale con il conseguente trasferimento.

È  chiaro che, in questo caso, le norme non 
possono penalizzare soggetti che per motivi
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estranei alla propria volontà, direi eccezionali, 
debbano trasferirsi in altra zona della città per 
poter continuare la propria attività. I dipendenti 
devono avere garantito anch’essi il posto di la­
voro senza incorrere nei rigori di norme di legge 
che altrimenti creerebbero una penalizzazione 
assolutamente inopportuna nei confronti di que­
sti soggetti.

PRESIDENTE. Onorevole Tricoli, mi per­
metto di far osservare che l’emendamento in sé 
apre una questione amplissima. Ad esempio, un 
titolare di esercizio commerciale che viene 
sfrattato ha la possibilità di avvalersi di quanto 
previsto da questo emendamento.

Mi perdoni, ma non c ’è il rischio dello sfratto 
concordato? Mi faccio sfrattare così non di­
pende da me e mantengo tutti i diritti?

TRICOLI. No, signor Presidente, comunque 
attenzione perché l ’autorizzazione deve essere 
comunque rilasciata dal Comune, cioè non vige 
ipso iure il diritto a ricevere l ’autorizzazione, 
ma la valutazione, da parte del Sindaco della 
città, che considerata, ovviamente, la sussi­
stenza dei requisiti di eccezionalità e di cause 
non dipendenti dalla propria volontà dunque ri­
lascia r  autorizzazione.

PRESIDENTE. Onorevole Tricoli, questa è 
la sua intenzione, ma qui risulta scritto: “Per gh 
esercizi in attività, alla data di entrata in vigore 
del regolamento, non si apphcano i limiti al ri­
lascio”. Quindi, non c ’è una discrezionahtà, se 
il Sindaco non lo fa può essere sottoposto a 
provvedimento.

TRICOLI. La volontà del legislatore, l ’inter­
pretazione autentica è questa, signor Presidente, 
cioè nei casi in cui non dipende dalla volontà. 
Naturalmente che non sia un fatto, non già sia 
Una colpevolezza.

b a t t a g l ia , assessore p er  la cooperazione,
’l commercio, Vartigianato e la pesca . Chiedo 
di parlare.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

b a t t a g l ia , assessore p e r  la co o p era ­

zione, il com m ercio, V artigianato e la p esca . 
Signor Presidente, intervengo per precisare che 
la questione, comunque, fa riferimento a quelle 
attività che sono in qualche maniera contin­
gentate.

Inoltre volevo dire all’onorevole Tricoli, 
anche per venire incontro alle perplessità da lei 
sollevate, poiché si tratta, in verità, di norma di 
interpretazione autentica, può essere conside­
rata come norma a se stante, e non come sube­
mendamento all’emendamento 2.11, se vo­
gliamo essere certi che il modo in cui è formu­
lato obbedisca alle osservazioni fatte dall’ono­
revole Tricoli. Propongo allora che questo 
emendamento venga considerato a parte, e che 
venga accantonato momentaneamente in modo 
da apprezzarne poi la portata.

TRICOLI. Possiamo dare delega per il coor­
dinamento del testo.

PRESIDENTE. Pongo in votazione il sube­
mendamento 2.11.1.

Il parere della Commissione?

FlSiRES, presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la pesca . Favore­
vole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contralio si alzi.

(È approvato)

PRESIDENTE. Pongo in votazione P emen­
damento 2.11 del Governo, nel testo risultante.

Il parere della Commissione?

YCEKES,presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)
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Si passa all’emendamento 2.4.

MELE. Lo ritiro.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione l ’articolo 2, nel testo ri­

sultante.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrerrio 

si alzi.

(E approvato)

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura dell’articolo 3.

LO CERTO, segretario:

«Articolo 3
Requisiti di accesso  a ll 'attività

1. Ai sensi della presente legge l ’attività 
commerciale può essere esercitata con riferi­
mento ai seguenti settori merceologici; ali­
mentare e non alimentare con relativo rag­
gruppamento di prodotti di cui all’allegato A 
della presente legge.

L’individuazione e l ’articolazione dei rag­
gruppamenti di prodotti di cui al suddetto alle­
gato hanno carattere sperimentale per la durata 
di un triennio a partire dall’entrata in vigore 
della presente legge. Sulla base dei risultati della 
sperimentazione, il Governo regionale, su pro­
posta dell’assessore regionale per la coopera­
zione, il commercio, l ’artigianato e la pesca, 
presenterà all’Assemblea, sei mesi prima della 
scadenza del triennio, apposito disegno di legge 
per la definitiva disciplina dei settori merceolo­
gici.

Nelle more dell’approvazione del disegno di 
legge trovano applicazione le disposizioni del 
presente articolo.

2. Non possono esercitare l ’attività com­
merciale, salvo che abbiano ottenuto la riabi­
litazione, coloro che si trovano nelle condi­
zioni previste dal titolo II, articolo 5, commi 2, 
3 e 4 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n .ll4 .

3. Salvo quanto disposto dalla legge regionale

1 marzo 1995, n. 18, e successive modifiche ed 
integrazioni, l ’esercizio, in qualsiasi forma, di 
una attività di commercio, anche se effettuata 
nei confronti di una cerchia determinata di per­
sone, è consentito a chi abbia assolto agli ob­
blighi scolastici riferiti al proprio periodo di fre­
quenza e sia in possesso di uno dei seguenti re­
quisiti professionali:

a) avere frequentato con esito positivo un 
corso professionale per il commercio relativo al 
settore merceologico prescelto, istituito o rico­
nosciuto dalla Regione siciliana, sulla base di 
un modulo composto da un monte ore uguale 
per tutti i settori merceologici, più un modulo 
specifico per il settore alimentare e/o per la som­
ministrazione di alimenti e bevande, il cui pro­
gramma è indicato dall’Assessorato regionale 
per la cooperazione, il commercio, l ’artigianato 
e la pesca;

b) avere esercitato in proprio, per almeno due 
anni nell’ultimo quinquennio, l ’attività di ven­
dita all’ingrosso o al dettaglio nella categoria 
corrispondente; o avere prestato la propria 
opera, per almeno due anni nell’ultimo quin­
quennio, presso imprese esercenti attività corri­
spondente in qualità di dipendente qualificato 
addetto alla vendita o air anurdnistrazione o, se 
trattasi di coniuge o parente o affine entro il 
terzo grado dell’imprenditore, in qualità di col­
laboratore familiare, comprovata dalla iscri­
zione aU’INPS;

c) essere stato iscritto nell’ultimo quinquen­
nio al registro esercenti il commercio di cui alla 
legge 11 giugno 1971, n. 426, per uno dei gruppi 
merceologici individuati dalle lettere a), b) e e) 
dell’articolo 12, comma 2, del decreto ministe­
riale 4 agosto 1988, n. 375;

d) essere in possesso di autorizzazione all’e­
sercizio dell’attività di commercio, di categona 
corrispondente rilasciata da altro comune al di 
fuori della Regione siciliana.

4. In caso di società il possesso di uno dei re­
quisiti di cui al cornma 3 è richiesto con riferi­
mento al legale rappresentante o ad altra per­
sona specificamente delegata all’attività com­
merciale”».

FLERES, presidente della Commissione e re­
latore. Chiedo di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

presidente della Commissione e re­
latore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
prima delPavvio della h-attazione dell’articolo 
3 desideravo fare una considerazione che ri­
guarda complessivamente l ’indirizzo contenuto 
nella normativa nazionale e quello, invece, con­
tenuto nel testo esitato dalla Commissione.

C’è una differenza tra le due ipotesi che ven­
gono formulate, che desidero motivare e, per 
farlo, desidero richiamarmi ai principi costitu­
zionali che tutelano (articolo 32 della Costitu­
zione) il diritto alla salute e all’articolo 2 della 
Costituzione che riconosce e garantisce i diritti 
inviolabili dell’uomo sia come singolo sia nelle 
fonnazioni sociali ove si svolge la sua persona­
lità e richiede Padelnpimento di doveri indero­
gabili di solidarietà politica, economica e so­
ciale.

Perché, signor Pi'esidente, ho voluto fare que­
sto richiamo costituzionale? Perché sull’argo­
mento esiste una posizione della Commissione 
che risulta leggermente diversa da quella del 
Governo, in quanto la Commissione parte da un 
presupposto; il possesso di requisiti di natura 
culturale e di natura professionale non rappre­
senta un limite al!esercizio deH’attività com­
merciale, bensì un requisito. Inoltre, trattandosi 
di un requisito e non di un hmite, esso deve pun- 
tai'e verso, non solo l ’esercizio dell’attività in 
questione, ma il mantenimento di quelle garan­
zie che hanno origine costituzionale e che ri­
guardano il diritto alla salute, ma pure il diritto 
allo studio.

Perché? Perché nel testo nazionale il legisla­
tore ha omesso, tra i requisiti necessari per l ’av­
vio di un’attività commerciale, il possesso di un 
titolo di studio, sia pure della scuola dell’ob­
bligo, e ha omesso la necessità di una profes- 
sionalizzazione che avvenga, per esempio, at­
traverso la frequenza di corsi di formazione pro­
fessionale.

Pertanto, signor Presidente, onorevoli colle­
glli, sono convinto che legando gli aspetti di ga­
ranzia costituzionale agli aspetti di garanzia cul­
turale, anch’essi per altro previsti nella Costitu­
zione, é possibile stabihre che un commerciante 
sprovvisto di requisiti culturah, sia pure minimi, 
ata pure legati al possesso della scuola dell’ob­

bligo, da un lato e la mancanza da parte del me­
desimo commerciante di una professionalità ac­
certata o, comunque, avviata attraverso la fre­
quenza ad un corso, ovvero, attraverso l ’attività 
già svolta o altro, riduce il hvello di garanzia nei 
confronti dell’utente e del consumatore e, so­
prattutto, rischia di colpire proprio gli aspetti 
che riguardano il diritto imprescindibile e sicu­
ramente costituzionalmente più rilevante, che 
non quello contenuto nella legge che punta alla 
liberalizzazione dei processi commerciati, punta 
dritto ad indebolire il principio della tutela della 
salute.

Mi spiego meglio. Nell’attività commerciale 
la non conoscenza, per esempio, delle disposi­
zioni, ma anche delle regole di buon senso, nella 
conservazione dei prodotti può determinare un 
danno grave alla salute dei consumatori, in 
quanto é già sufficientemente dimostrato come 
la semplice indicazione nelle confezioni della 
data di scadenza del prodotto sia soltanto un ele­
mento, e neanche il più determinante, relativo 
proprio all’individuazione del grado di conser­
vazione del prodotto, del mantenimento delle 
sue proprietà chimiche, biochimiche, organo­
lettiche, eccetera...

Noi siamo convinti che un operatore com­
merciale, al quale non é richiesta neanche la 
scuola dell'obbligo né un minimo di compe­
tenza in materia merceologica, in materia di 
conservazione dei prodotti, alimentari e non ali­
mentari, riduca complessivamente il diritto alla 
salute di se stesso e del consumatore, così come 
stabilito nell’articolo 32 della Costituzione.

Dunque, ritengo che la disposizione conte­
nuta nella legislazione nazionale presenti ele­
menti di incostituzionalità, in quanto non stabi­
lisce momenti di garanzia a tutela sia dell’ope­
ratore commerciale sia, e soprattutto, del con­
sumatore e utente.

Nel testo che noi abbiamo esitato in Commis­
sione abbiamo ritenuto di dover introdurre que­
sti elementi, ripeto, non per limitare l ’attività 
commerciale, ma per subordinarla al possesso di 
requisiti. Questo non significa che non si pos­
sano aprire esercizi coimnerciali, così come la 
legge prevede; questo non significa che si debba 
contingentare il numero di esercizi commerciali 
nelle diverse tabelle merceologiche. Questo pro­
cesso sicuramente non indebolisce il principio
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della liberalizzazione ma, di contro, nella for­
mulazione prevista dalla Commissione eleva il 
grado di tutela e dell’esercente e del consuma- 

. tore relativamente alla garanzia costituzionale si­
curamente rilevante, anzi più rilevante, del di­
ritto alla salute e del fatto che anche le attività 
economiche debbono contribuire laddove esse 
esercitano delle attività che possono essere rile­
vanti al fine della mtela deUa salute, dicevo, vin­
cola le attività economiche, o comunque le 
orienta, verso una paiticolare attenzione nella m- 
tela del diritto aUa salute.

Dunque, signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, la motivazione che ha condotto la Com­
missione alla predisposizione del testo così 
come è stato esitato guarda nell’insieme il prin­
cipio dei requisiti di accesso all’ attività; ciò non 
per limitare -  lo ripeto -  il piincipio della libe­
ralizzazione ma per elevare il grado di garanzia 
e nei confronti degli esercenti che potrebbero 
avere essi stessi grosse difficoltà, se non cono­
scessero tutta una serie di principi legati so­
prattutto alla conservazione dei prodotti, e nei 
confronti degli utenti.

Aggiungo, in conclusione, un altro elemento 
a questo ragionamento; non può esserci diffe­
renza tra il settore ahmentare e il settore non ah- 
mentare, perché non è più grave o meno grave 
vendere un etto di salame avariato o di tonno al 
bomlino di quanto non sia grave vendere un litro 
di acido solforico scambiandolo per alcool eti­
lico. Pertanto, l ’intervento a mtela deve avve­
nire e nel settore dei generi alimentari, quindi 
nel settore alimentare, e nel settore dei generi 
non alimentari per i motivi che ho -  e mi per­
donerete per questo -  sintetizzato con l’esem­
pio di poc’anzi ma che certamente volge in di­
rezione di una garanzia assoluta dei principi co- 
stituzionah del diritto alia salute, ma anche del 
dovere di ciascuno di avere una professionahtà 
sufficientemente ricca di contenuti da tutelare 
se stesso e l ’utente verso il quale si rivolge.

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la pesca . Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione,

il com m ercio, l ’artigianato e la p esca . Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, l ’articolo 3 rap­
presenta uno degli articoli più controversi ed è 
stato già avvertito come tale anche nel corso del 
confronto con mtte le categorie cui facevo rife­
rimento all’inizio.

Qui si misurano due tesi a confronto: la prima 
è quella di dire che Limitiamo i requisiti di ac­
cesso alla professione, all’attività commerciale 
a quelli indicati nel “Bersani”, nel decreto legi­
slativo numero 114 che prevede, a proposito dei 
corsi di formazione, l ’obbligatorietà solo per il 
settore alimentare, mentre nuli’altro dice per 
quanto riguarda gli altri settori merceologici; 
un’altra tesi è quella sostenuta qui brillante- 
mente dal Presidente della Commissione, ono­
revole Fleres, il quale, invece, dice che non c’è 
necessità di formazione solo con riferimento al 
settore commerciale ma una necessità di for­
mazione complessivamente per tutti i settori 
merceologici per le cose da lui addotte.

A sostegno dell’una e dell’altra tesi si pos­
sono utihzzare diverse argomentazioni. Il Go­
verno ha, però, una preoccupazione, e cioè che 
introducendo in Sicilia norme che in qualche 
maniera appaiono più restrittive rispetto alla li­
bertà di accesso all’attività commerciale, que­
sto possa introdurre, nell’ordinamento siciliano, 
norme suscettibiH in qualche maniera di violare 
principi costituzionali, appunto, della libertà di 
accesso alle professioni.

Tuttavia siamo anche convinti però del fatto 
che la fase di avvio, quella della cosiddetta “li­
beralizzazione” , specie in assenza di altri re­
quisiti quali titolo di studio o l’avere svolto già 
la professione di commerciante o avere co­
munque lavorato in un’attività commerciale, 
potrebbe portare, nella fase iniziale, anche a 
problemi con ripercussioni serie sul consuma­
tore.

Il fatto che in Sicilia ci sia la necessità, da una 
parte, di sviluppare un’adeguata cultura di im­
presa che metta il commerciante al riparo, ap­
punto, dai rischi connessi con l’avvio di una at­
tività commerciale, e dall’altra parte di tutelare 
gli interessi dei consumatori, è assolutamente 
vero.

Abbiamo cercato, con l ’emendamento che ri­
scrive tutto l ’articolo 3, di contemplare l ’iH' 
sieme di queste esigenze, cioè di fare in modo
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che il testo sia quanto più aderente al decreto 
Bersani, prevedendo che la formazione riguarda 
_ come nel Bersani -  il settore alimentare, e pre­
vedendo, solo limitatamente alla fase di avvio 
per un periodo indicato all’ultimo comma, al 
comma 5 dell’emendamento sostitutivo, l ’e­
stensibilità della formazione agli altri settori ma, 
ripeto, limitatamente alla fase connessa con il 
processo di liberalizzazione.

Questa formulazione della riscrittura dell’ar­
ticolo 3 a me pare possa considerarsi un ele­
mento di mediazione che contempla un po’ tutte 
le diversità di opinione che sono state espresse 
in tutti i confronti e che possa anche in qualche 
maniera tenere conto degh eventuali rilievi che 
potrebbero essere mossi ove noi scegliessimo 
una strada che introducesse in Sicilia requisiti 
di accesso non riscontrabili nella normativa sta­
tale.

Per queste ragioni, signor Presidente, mi per­
metto di rivolgere un appello ai relativi firma­
tari di ritirare gli emendamenti e di attenersi al 
testo presentato dal Governo di riscritmra del­
l’articolo 3.

FLERES,presz<imfe della Commissione e re­
latore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VLERES, presidente della Commissione e re­
latore. Signor Prescindete, chiedo P accantona­
mento dell’articolo 3.

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione,
Il commercio, Vartigianato e la p esca . Signor 
Presidente, poiché V articolo 3 reca riferimenti 
che poi vengono riportati in tutti gli altri arti­
coli, se si accantonasse sostanzialmente si do­
vrebbero accantonare quasi tutti.

Ritengo, pertanto, che non si possa accogliere
richiesta.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

~ dal Governo:

emendamento 3.12.R sostitutivo dell’articolo 3:
' '̂Sostituire l ’articolo 3 con il seguente:

“1. Ai sensi della presente legge l ’attività 
commerciale può essere esercitata con riferi­
mento ai seguenti settori merceologici alimen­
tare e non alimentare con relativo raggruppa­
mento di prodotti di cui all’allegato A della pre­
sente legge. L’individuazione e l ’articolazione 
dei raggruppamenti di prodotti di cui al suddetto 
allegato hanno carattere sperimentale per la du­
rata di 30 mesi a partire dall’entrata in vigore 
della presente legge. Sulla base dei risultati della 
sperimentazione il Presidente della Regione, su 
proposta dell’Assessore regionale per la coope­
razione, il commercio, l ’artigianato e la pesca, 
presenterà all’Assemblea apposito disegno di 
legge per la definitiva disciphna dei settori mer­
ceologici. In caso di mancata approvazione di 
tale disegno di legge nei 180 giorni successivi 
alla scadenza dei trenta mesi di cui sopra, tro­
veranno applicazione le disposizioni di cui al­
l ’articolo 5 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 114.

2. Non possono esercitare l ’attività commer­
ciale, salvo che abbiano ottenuto la riabilita­
zione, coloro che si trovano nelle condizioni 
previste dal titolo II, articolo 5, commi 2, 3 e 4 
dei decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114.

3. L’esercizio, in qualsiasi forma, di un’atti­
vità di commercio relativa al settore merceolo­
gico alimentare, anche se effettuata nei con­
fronti di una cerchia determinata di persone, è 
consentito a chi sia in possesso di uno dei se­
guenti requisiti professionali:

a) avere frequentato con esito positivo un 
corso professionale per il commercio relativo al 
settore merceologico alimentare, istituito o ri­
conosciuto dalla Regione siciliana, il cui pro­
gramma è indicato dall’Assessore regionale per 
la cooperazione, il commercio, Tartigianato e la 
pesca.

b) Avere esercitato in proprio, per almeno due 
anni nell’ultimo quinquennio, l ’attività di ven­
dita all’ingrosso o al dettaglio di prodotti ali­
mentari: o avere prestato la propria opera, per 
almeno due anni nell’ultimo quinquennio presso 
imprese esercenti attività nel settore alimentare 
in qualità di dipendente qualificato addetto alla 
vendita o all’amministrazione o, se trattasi di 
coniuge o parente o affine entro il terzo grado
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deir imprenditore in qualità di collaboratore fa­
miliare, comprovata dall’iscrizione all’INPS;

c) Essere stato iscritto nell’ultimo quinquen­
nio al registro esercenti il commercio di cui alla 
legge 11 giugno 1971, n. 426, per uno dei gruppi 
merceologici individuati dalle lettere a), b) e c) 
dell’articolo 12, coinma 2, del decreto ministe­
riale 4 agosto 1988, n. 375.

4. In caso di società il possesso di uno dei re­
quisiti di cui al comma 3, è richiesto con riferi­
mento al legale rappresentante o ad altra per­
sona specificatamente delegata all’attività com­
merciale.

5. Al fine di sviluppare un’adeguata cultura 
di impresa è nell’interesse primario dei consu­
matori per un triennio, a far data dall’entrata in 
vigore della presente legge, le disposizioni di 
cui ai precedenti commi si applicano anche al­
l ’esercizio, in qualsiasi forma, di un’attività di 
commercio relativa ai settori merceologici di cui 
ai raggruppamenti II e III dell’allegato A alla 
presente legge”»;

emendamento 3.9;
«Al comma 1 sostituire la p aro la  “triennio” 

con la parola  “biennio”; sostituire le p aro le  
“Governo regionale” con le parole  “Presidente 
della Regione”; sopprimere le paro le  “sei mesi 
prima della scadenza del triennio”; sostituire 
l ’ultimo periodo da  “nelle more” a  “presente ar­
ticolo” con il periodo  “In caso di mancata ap- 
phcazione di tale disegno di legge nei 180 giorni 
successivi alla scadenza del biennio di cui sopra, 
troverEuino apphcazione le disposizioni di cui 
all’articolo 5, decreto legislativo 31 marzo 
1998. n. 114.”»;

emendamento 3.10:
«Al comma 3 sopprimere le parole  da  “Salvo 

quanto” a  “modifiche ed integrazioni”».

emendamento 3.11:
«Al comma 3, dopo le parole  “attività di com­

mercio” aggiungere “relative al settore mer­
ceologico alimentare”; alla  lettera a) sostituire 
“prescelto” con  “alimentare” e sopprim ere le 
parole da  “sulla base” a  “bevande”; alla  lettera
c) sostituire le parole  “individuati dalle lettere

a), b) e c) dell’articolo 12” con le paro le  “del 
settore alimentare, di cui all’articolo 12”».

-  dall’onorevole Di Martino:

emendamento 3.3;
«/ com mi 3 e 4  sono sostituiti dai seguenti:
“3. Stilvo quanto disposto dalla legge regio­

nale 1 marzo 1995, n. 18 e successive modifi­
che ed integrazioni l ’esercizio, in qualsiasi 
forma, di un’attività di commercio relativa al 
settore merceologico alimentare, anche se ef­
fettuata nei confronti di una cerchia detemiinata 
di persone, è consentito a chi è in possesso dei 
seguenti requisiti professionali;

a) aver frequentato con esito positivo un corso 
professionale per il commercio relativo al set­
tore merceologico alimentare, istituito o rico­
nosciuto dalla Regione;

b) avere esercitato in proprio, per almeno 
due anni, nell’ultimo quinquennio l ’attività di 
vendita all’ingrosso o al dettaglio di prodotti 
alimentari o avere prestato la propria opera per 
almeno due anni nell’ultimo quinquennio 
presso imprese esercenti l ’attività nel settore 
ahmentare, in qualità di dipendente quahficato, 
addetto alla vendita o all’amministrazione 0, 
se trattasi di coniuge o parente o affini, entro 
il terzo grado dell’imprenditore, in qualità di 
coadiutore familiare, comprovata daH’iscri- 
zione aU’INPS;

c) essere stato iscritto nell’ultimo quinquen­
nio al registro esercenti il commercio di cui alla 
legge 11 giugno 1971, n. 426, per uno dei gruppi 
merceologici individuati dalle lettere a), b) e c 
dell’articolo 12, comma 2 del decreto ministe­
riale 4  agosto 1988, n. 375.

In caso di società in possesso di uno dei re­
quisiti di cui al comma 3 è richiesto con rifen- 
mento al legale rappresentante o ad altra per­
sona specificatamente preposta all’attività com­
merciale»;

emendamento 3.4:
«Il com ma 1 è  sostituito dal seguente:
“1. Ai sensi della presente legge l ’attività 

commerciale può essere esercitata con riferì 
mento ai seguenti settori merceologici: alimen 
tare e non alimentare”»;
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emendamento 3.5:
«Al com ma 3 sopprim ere la lettera d)»\

-  dall’onorevole Zanna:

emendamento 3.6:
«Al com ma 3 sopprim ere le p aro le  da  “salvo 

quanto disposto” a  “ed integrazioni”»;

emendamento 3.7:
«Al com ma 3, lettera c) sopprim ere le parole  

da “per uno dei gruppi merceologici” fin o  a lla  
fine del periodo»',

emendamento 3.8:
«Sostituire la lettera d) con la seguente-, “d) 

avere svolto l ’attività di commercio per la cate­
goria corrispondente in un comune al di fuori 
della Regione siciliana”»;

-  dagU onorevoli Mele e Pezzino:

emendamento 3.1:
«Al comma 3, lettera c) sopprim ere le parole'. 

“per uno dei gruppi merceologici individuati 
dalle lettere a), b, e c) dell’articolo 12, comma 
2, del decreto ministeriale 4 agosto 1988, n. 
375”»;

emendamento 3.2:
«Al comma 3 sostituire la lettera d) con la se ­

guente'. “d) avere svolto l ’attività di commercio 
per la categoria corrispondente in un comune al 
di fuori della Regione siciliana”»;

-  dalla Commissione:

emendamento 3.12.R.1:
«Al com ma 3 lettera a) sostituire la p aro la  

“alimentare” con la parola  “prescelto”.
Sopprimere il comma 5.

subemendamento 3.12.1.B all’emendamento 
3-12.R.1;

«Al comma 3 sostituire le parole da “l’eser- 
cizio” fino a “requisiti professionali” con le se­
guenti “salvo quanto disposto dalla legge.re- 
gionale n. 18 del 1995, e successive modifiche 
®d integrazioni, l ’esercizio, in qualsiasi forma, 
di Un’attività di commercio relativa al settore

merceologico alimentare, anche se effettuata nei 
confronti di una cerchia determinata di persone, 
è consentito a chi abbia assolto agli obblighi 
scolastici riferiti al proprio periodo di frequenza 
e sia in possesso di uno dei seguenti requisiti 
professionali”».

Sull’ordine dei lavori

PROVENZANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà

PROVENZANO. Signor Presidente, prima di 
proseguire nei lavori vorrei chiederle di invitare 
gh assessori a sedere al banco del Governo, per 
un fatto estetico, per capire se l ’assessore Mar­
tino fa parte del Governo, se è assessore in ca­
rica o è a tempo.

(L ’onorevole Martino prende posto  
a l banco del Governo)

Vedo che prende posto al banco del Governo; 
non c ’è, dunque, bisogno del suo richiamo.

Lei mi insegna, perché in varie occasioni da 
questo banco ha impartito alcune lezioni istitu­
zionali, che certe cose sono importanti.

Certamente il suo atteggiamento, anche così, 
letto all’esterno, sulla stampa, di grande distacco 
da questo Governo, per cui ne fa parte pm di­
chiarandosi assolutamente ignorante della mate­
ria che dovrebbe dirigere — e non so se abbia 
preso posto presso l ’assessorato di sua compe­
tenza — lascia sicuramente un po’ sconcertati.

Volevo soltanto rilevare questo, che -  dicevo 
-  va oltre al fatto estetico; è solo un fatto istim- 
zionale, di credibilità e di serietà del Governo 
della Regione siciliana.

MARTINO, assessore p e r  la  sanità. Signor 
Presidente, credo che la consapevolezza dei pro­
pri hmiti sia l ’inizio della conoscenza.

Riprende l’esame del disegno di legge 
nn. 909-920-830-706/A

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, pongo in 
votazione il suhemendamento 3.12.1B della 
Commissione. Il parere del Governo?
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BATTAGLIA, assessore p e r  la c o o p era ­
zione, il com m ercio, Vartigianato e la p esca . 
Contrario,

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento 3.12.R  1 della 
Commissione. Lo pongo in votazione. Il parere 
del Governo?

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione, 
il commercio, l'artigianato e la p esca . Contra­
rio.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi, chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo in votazione F emendamento del Go­
verno 3.12.R. Il parere della Commissione?

¥LEKES, presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi e contrario si alzi.

(E  approvato)

Comunico che mtti gli altri emendamenti pre­
sentati all’articolo 3 sono assorbiti.

Si passa all’articolo 4.
Invito il deputato segretario a dame letmra.

LO CERTO, segretario:

«Articolo 4.
Corsi professionali

1. Il corso di cui al comma 3, lettera a), del­
l ’articolo 3 deve avere per oggetto materie ido­
nee a garantire l ’apprendimento delle più effi­
cienti tecniche mercantili e gestionali in rela­
zione alle diverse tipologie delle strutture di­
stributive, la conoscenza delle varie formule or­
ganizzative della distribuzione, nonché delle

normative relative alla salute, alla sicurezza ed 
all’informazione del consumatore. Deve preve­
dere altresì materie che hanno riguardo agli 
aspetti relativi alla conservazione, manipola­
zione e trasformazione degli alimenti, sia fre­
schi che conservati.

2 . 1 corsi sono effettuati, in base a specifiche 
convenzioni con l ’Assessorato regionale della 
cooperazione, del commercio, dell’artigianato e 
della pesca, dalle associazioni di categoria del 
commercio maggiormente rappresentative a li­
vello provinciale e dagli enti di formazione pro­
fessionale di cui alla legge regionale 6 marzo 
1976, n. 24.

3. L’Assessorato regionale della coopera­
zione, il commercio, F artigianato e la pesca, 
d’intesa con le camere di commercio e le orga­
nizzazioni imprenditoriali del commercio mag­
giormente rappresentative a livello regionale, 
provvede ad attivare, tramite specifico rapporto 
convenzionale con i soggetti di cui al comma 
precedente, un sistema di formazione e aggior­
namento diretto ad elevare il livello professio­
nale o a riqualificare gli operatori in attività, con 
particolare riguardo alle piccole e medie im­
prese.

4. L’esercizio dell’attività di commercio al- 
F ingrosso, ivi compreso quello relativo ai pro­
dotti ortofrutticoli, carnei ed ittici, e subordinato 
al possesso dei requisiti di cui all’articolo 3.

5. L’Assessorato regionale della coopera­
zione, il commercio, F artigianato e la pesca in­
dividua, acquisito il parere dell’Osservatorio re­
gionale del commercio, i titoli di studio di 
scuola professionale, di scuola media di se­
condo grado ed universitari equiparabili ai corsi 
professionali di cui alla lettera a), del comma 3 
dell’articolo 3».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

-  dall’onorevole Di Martino:

emendamento 4.1:
«L’articolo è  sostituito dal seguente:
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“1. L’Assessore regionale per la coopera­
zione, il commercio, l ’artigianato e la pesca sta­
bilisce le modalità di organizzazione, la durata 
e le materie del corso professionale di cui alla 
lettera a) del comma 3, dell’articolo 3, garan­
tendone l ’effettuazione anche tramite rapporti 
convenzionali con soggetti idonei. A tale fine 
saranno considerate in via prioritaria le camere 
di commercio, le organizzazioni imprenditoriali 
del commercio più rappresentative e gli enti da 
queste costituiti.

2. Il corso professionale ha per oggetto mate­
rie idonee a garantire l ’apprendimento delle di­
sposizioni relative alla salute, alla sicurezza e 
all’informazione del consumatore. Prevede, ah  
tresì, materie che hanno riguardo agli aspetti re­
lativi alla conservazione, manipolazione e tra­
sformazione degli alimenti, sia freschi che con­
servati.

3. La Regione stabihsce le modalità di orga­
nizzazione, la durata e le materie, con partico­
lare riferimento alle normative relative all’am­
biente, alla sicurezza e alla tutela e informazione 
dei consumatori, oggetto di corsi di aggiorna­
mento finalizzati ad elevare il livello professio­
nale o riqualificare gli operatori in attività. Pos­
sono altresì prevedere forme di incentivazione 
per la partecipazione ai corsi dei titolari delle 
piccole e medie imprese del settore commer­
ciale.

4. La Regione garantisce l ’inserimento delle 
azioni formative di cui ai commi 1 e 2 nell’am­
bito dei propri programmi di formazione pro­
fessionale.

5. L’esercizio dell’attività di commercio al- 
l’ingrosso, ivi compreso quello relativo ai pi'o- 
dotti ortofrutticoli, carnei ed ittici, è subordinato 
al possesso dei requisiti del presente articolo.

6. L esercizio dell’attività di commercio al- 
ingrosso, ivi compreso quello relativo ai pro­

dotti ortofmtticoli, carnei ed ittici, è subordinato 
al possesso dei requisiti di cui aU’£U:ticolo 3.

7- L Assessore regionale per la cooperazione, 
il commercio, l’artigianato e la pesca individua.

l’i

acquisito il parere dell’Osservatorio regionale del 
commercio, i titoli di studio di scuola professio­
nale, di scuola media di secondo grado ed uni­
versitaria equiparabih ai corsi professionali di cui 
alla lettera a) del comma 3, dell’articolo 3.

-  dal Governo:

emendamento 4.2:
«Il comma 2 è così sostituito'.

“2 .1 corsi sono effettuati in base a specifiche 
convenzioni con l ’Assessorato regionale per la 
cooperazione, il commercio, l ’artigianato e la 
pesca, in via prioritaria, dalle associazioni di ca­
tegoria del commercio maggiormente rappre­
sentative a hveUo provinciale, dagh enti da que­
ste costituiti, dagli enti di formazione profes­
sionale di cui alla legge regionale 6 marzo 1976, 
n. 24, nonché dalle camere di commercio”».

DI MARTINO. Ritiro l’emendamento 4.1 a 
mia firma.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l ’emendamento 4.2 a 

fuma del Governo. Il parere della Commissione?

presidente della Commissione e re­
latore. Eavorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione l ’articolo 4, nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvato)

Si passa all’articolo 5.
Invito il deputato segretario a dame lettura.

LO CERTO, segretario:

«Articolo 5.
Programmazione della rete distributiva
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1. Ai fini della razionalizzazione della rete com­
merciale, per assicurare una maggiore efficienza 
delle diverse tipologie delle strutture di vendita in 
termini dimensionali, di organizzazione impren­
ditoriale e di funzionalità del servizio distributivo 
nel territorio, entro sei mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, il Presidente della 
Regione, su proposta dell’Assessore regionale per­
la cooperazione, il commercio, F artigianato e la 
pesca, emana direttive ed indirizzi di program­
mazione commerciale che tengano conto dei se­
guenti criteri ed obiettiva:

a) favorire la realizzazione di una rete distri­
butiva che, in collegamento con le altre funzioni 
di servizio, assicuri la migliore produttività del 
sistema e la qualità del servizio da rendere al 
consumatore;

b) assicurare, nell’individuare i limiti di pre­
senza delle medie e grandi strutture di vendita, 
il rispetto del principio della Ubera concorrenza, 
favorendo l’equilibrato svtiluppo delle diverse 
tipologie distributive e la pluraUtà delle insegne, 
nonché, per il settore dei generi di largo e ge­
nerale consumo, un rapporto equilibrato tra gU 
insediamenti commerciati e la capacità di do­
manda della popolazione residente e flutmante;

c) rendere compatibile Fimpatto degli inse­
diamenti commerciati sul territorio e valorizzare 
Fattività commerciale al fine della riqualifica­
zione del tessuto urbano, in particolare per 
quanto riguarda i quartieri degradati, in modo 
da ricostituire un ambiente idoneo allo sviluppo 
del commercio;

d) preservare i centri storici, attraverso il 
mantenimento delle caratteristiche morfologi­
che degli insediamenti e il rispetto dei vincoli 
relativi alla tutela del patrimonio artistico ed 
ambientale;

e) salvaguardare la rete distributiva nei pic­
coli comuni ubicati in zone di montagna, in zone 
rurali e nelle isole minori, attraverso la crea­
zione di servizi commerciali polifunzionali;

f) favorire gli insediamenti commerciali de­
stinati al recupero delle piccole e medie imprese 
già operanti sul territorio interessato, anche al 
fine di salvaguardare i livelli occupazionali reali, 
prevedendo eventuali forme di incentivazione;

g) stabilire criteri e modalità ai fini del rico­
noscimento della priorità nelle domande di aper 
tura, di ampliamento e trasferimento di una

media o grande struttura di vendita, che preve­
dano la concentrazione di preesistenti strutture 
di vendita e l ’assunzione dell’impegno di reim­
piego del personale dipendente;

h) assicurare, avvalendosi dei comuni e delle 
camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, un sistema coordinato di monito- 
raggio riferito all’entità e all’efficienza della rete 
distributiva, attraverso l ’acquisizione del parere 
dell’Osservatorio regionale per il commercio.

2. Il Presidente della Regione, su proposta 
dell’assessore regionale per la cooperazione, il 
commercio, F artigianato e la pesca, con le mo­
dalità ed entro il termine di cui al coimna 1, fissa 
i criteri di progrannnazione urbanistica riferiti 
al settore commerciale, affinché gli strumenti 
urbanistici comunali individuino;

a) le aree da destinare agli insediamenti com­
merciati ed, in particolare, le aree nelle quali 
possono essere consentiti gli insediamenti di 
medie e grandi strutture di vendita al dettaglio;

b) le aree da destinare a mercati su aree pub­
bliche di tipo giornaliero, periodico o fisso;

c) i limiti ai quali sono sottoposti gU insedia­
menti commerciali in relazione alla mtela dei beni 
artistici, culturali, ambientali e dell’arredo urbano, 
nonché i limiti ai quali sono sottoposte le imprese 
commerciali nei centri storici e nelle località di 
particolare interesse artistico e naturale;

d) i vincoli di natura urbanistica ed in parti­
colare quelli inerenti la disponibilità di spazi 
pubblici, o di uso pubblico e le quantità minime 
di spazi per parcheggi relativi alle medie e 
grandi strutture di vendita.

3. L’Amministrazione regionale, nel definire 
le direttive di cui al comma 1, tiene conto delle 
caratteristiche dei seguenti ambiti tenitoriali:

a) le aree metropolitane omogenee, di cui alla 
legge regionale 6 marzo 1986, n. 9, con lo scopo 
di pervenire ad una programmazione integrata 
tra centro e realtà periferiche, anche quando esse 
siano rappresentate da comuni autonomi o da 
aree intercomunali;

b) le aree sovracomunali configurabili come 
un unico bacino di utenza, per le quali devono 
essere individuati criteri di sviluppo omogenei,

c) i centri storici, al fine di salvaguardare e 
qualificare la presenza delle attività commer-
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dall in grado di svolgere un servizio di vicinato 
di tutelare gli esercizi aventi valore storico ed 
artistico ed evitare il processo di espulsione 
delle attività commerciali;

d) i centri di minore consistenza demografica 
e socio- economica, al fine di svilupparne il tes 
suto economico e sociale anche attraverso il mi 
glioramento delle reti infrastrutturali ed in par 
ticolare dei collegamenti viari;

e) gli insediamenti commerciali ricadenti 
nelle aree di sviluppo industriale.

4. L’Amministrazione regionale emana le di 
rettive e fissa i criteri di cui ai commi 1 e 2 sen­
titi i rappresentanti degli enti locali, delle orga 
nizzazioni imprenditoriali del commercio, dei la­
voratori del settore e delle associazioni dei con­
sumatori più rappresentative a livello regionale.

5. I comuni, entro sei mesi dalla data di en­
trata in vigore delle disposizioni regionali di cui 
ai precedenti commi, adeguruio le proprie norme 
e stramenti urbanistici ed i regolamenti di poli­
zia urbana ed edilizia ai principi ed alle direttive 
contenute nelle predette disposizioni.

6. In caso di inerzia da parte del comune, 
l’Assessorato regionale della cooperazione, il 
commercio, l ’artigianato e la pesca provvede in 
via sostitutiva, adottando le norme necessarie, 
che restano in vigore fino all’emanazione delle 
norme comunali”».

CROCE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CROCE. Signor Presidente, onorevole As­
sessore, onorevoli colleghi, intervengo suU’ar- 
hcolo 5 perché mi sembra T articolo centrale di 
lutto il testo, un testo voluto un po’ da tutte le 
parti pohtiche, che in Conferenza dei Presidenti 
dei Gruppi parlamentari ha trovato l ’adesione e 
per il quale Forza ItaUa — presidente della terza 
Commissione l ’onorevole Fleres — ha svolto, un 
grande lavoro -  e non soltanto Forza Italia ma 
anche tutte le componenti politiche presenti -  
•raggiungendo un risultato che, a mio avviso, 
non e da poco.

Un testo elaborato dalla Commissione, che

trova poi una sintesi unitaria e un equilibrio, 
mi pare meriti rispetto. Tuttavia qualche critica 
costruttiva intendiamo farla perché ci sono, a 
mio avviso, alcuni passaggi che segnano di re­
sponsabilità il Governo e quindi l ’assessore 
Battaglia, quando dovrà emanare delle diret­
tive.

Ed è questo il punto, onorevole assessore 
Battaglia, dove siamo un po’ critici rispetto so­
prattutto ad un grosso problema che ha visto il 
travaglio di questo disegno di legge non sol­
tanto in Sicilia, ma anche in campo nazionale, 
dove il rapporto tra piccoli e grandi commer­
cianti è stato certamente non sottovalutato, non 
è passato inosservato. C ’è questa difficoltà e, 
soprattutto, la questione dei piccoli che dev’es­
sere attenzionata perché non dobbiamo com­
mettere l ’errore di cancellare con un colpo solo 
tutto quello che c ’è di positivo, perché queste 
cellule che hanno sempre operato nell’ambito 
del territorio debbono essere preservate, soste­
nute e quindi resistente, soprattutto quando si 
parla, onorevole presidente della Commissione 
Fleres, dei centri storici, delle comunità mon­
tane, dei quartieri, di parti di territorio impor­
tanti.

Ho letto in passato e anche recentemente sulla 
stampa nazionale che il decreto legge Bersani 
ha provocato in alcune aree d’Italia situazioni 
non certamente favorevoli per quanto riguar-da 
lo sviluppo e quindi la sicurezza, la legahtà. 
Chiedo, pertanto, che nell’ambito di queste di­
rettive l ’Assessore possa determinare momenti 
di equilibrio, che sono quelh che noi ci aspet­
tiamo.

Quando, e lo diceva un quotidiano nazionale, 
i piccoli esercizi chiudono significa che una 
parte della città muore. Quando le insegne si 
spengono, si spegne anche il cuore della città. E 
allora i negozi al dettaglio, i piccoli negozi che 
hanno da due a sei addetti, debbono essere so­
stenuti perché, effettivamente, non possiamo 
creare una condizione difficile tra piccoli e 
grossi che sono quelli alla fine, più potenti. Lo 
strapotere della grande distribuzione non deve 
cancellare i piccoli negozi, che sono le cellule, 
la vita del territorio.

Quindi, quando si parla di queste cose biso­
gna stare attenti anche alla possibilità di dotare 
di incentivi — e vogliamo sapere quali incentivi
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-  e non tanto dire genericamente “noi dobbiamo 
dare incentivi a chi opera nei centri storici, nelle 
comunità montane e in altre zone difficili”, ma 
capire che cosa significa operare oggi nei cen­
tri storici, nelle comunità montane e in altre 
zone di periferia, per quanto riguarda la que­
stione della sicurezza, per quanto riguarda il 
controllo del teiritorio e aver così la possibilità 
di mantenere in piedi una cellula attiva di svi­
luppo che serva poi all’economia.

Ecco perché, onorevole assessore, intervengo 
su questo articolo, che è la programmazione della 
rete distributiva; non può passare inosservato 
r  articolo 5 visto che contiene tutte le tematiche, 
tutte le possibihtà e tutto quell’equihbrio che bi­
sogna impostare. Altrimenti falliremo e falliranno 
tanti piccoh negozi! Questo è un punto centrale 
che non possiamo disattendere e non possiamo 
non valutare per quella che è la realtà.

Abbiamo visto in questi ulthni tempi migliaia 
e migliaia di piccole imprese che hanno chiuso, 
che hanno abbassato le saracinesche; noi dob­
biamo aiutare almeno resistente per evitare di 
continuare su questa via.

E allora, poiché le vie sono diverse, credo che 
la via giusta, onorevole Assessore, — e troverà 
sicuramente l’apporto del mio partito politico, 
di Forza Italia -  debba tenere conto di questa 
grande realtà; non possiamo non tenerne conto 
perché con un colpo solo qui si cancellano tanti 
e tanti posti di lavoro. Visto che questo Governo 
vuole creare posti di lavoro, io dico “stiamo at­
tenti”!

Ecco perché noi di Forza Itaha abbiamo detto 
“va bene, andiamo avanti su questo disegno di 
legge, su questo testo”, purché lo si collochi in 
un ambito di grande equihbrio sociale che oggi 
oltretutto è difficile anche mantenere; tuttavia 
uno sforzo lo stiamo facendo.

Quando l’altro giorno dicevo che noi siamo 
governo dell’opposizione e governo dall’oppo­
sizione, lo affermavo perché questo è il nostro 
contributo; abbiamo deciso di dare la nostra di­
sponibilità ad approvare il disegno di legge di 
liberahzzazione del commercio e lo stiamo fa­
cendo perché siamo conseguenti con la linea po­
litica che abbiamo sposato. Ecco qual è la se­
rietà di un partito politico, onorevole Assessore, 
che qui mette in campo le proprie forze, perché 
ritiene giusto approvare un disegno di legge che

si colloca nell’ambito dello sviluppo dell’eco- 
nomia siciliana!

E su questo e su altre cose, signor Presidente, 
onorevoli colleghi, noi di Forza Italia faremo la 
nostra parte.

Pertanto, onorevole Assessore, faccio l ’ul­
timo richiamo; ci sono molte cose che in questo 
disegno di legge vanno evidenziate. Anche le 
questioni relative alle nuove aperture; bisogna 
capire meglio il controllo di queste attività, la 
rottamazione, che deve trovare posto ma deve 
essere considerata attentamente perché anche lì 
non dobbiamo sbagliare in quanto poi possono 
capitare momenti di deviazione e quindi di squi­
librio rispetto, invece, alla condizione che vo- 
ghamo rassegnare alla società siciliana, cioè un 
testo organico Un testo, almeno per quello che 
è il contenuto di questo disegno di legge, che 
poi possa essere, con emendamenti del Go­
verno, della Commissione, dei parlamentari, 
modificato in meglio.

Quindi credo, onorevole Assessore, onore­
vole presidente della Regione, che dobbiamo 
stare molto attenti per evitare proprio che la 
grande distribuzione possa cancellare tutte 
quelle che io chiamo cellule operative in quanto 
fanno vivere la Città.

Però se i centri storici non vengono rivalutati, 
non vengono potenziati, valorizzati, recuperati, 
restaurati, queste cellule chiuderanno perché lo 
spopolamento non consegnerà loro certamente 
un avvenire importante ma la chiusura di que­
ste attività.

Nell’ambito delle direttive onorevole Asses­
sore, dovrà prestare molta attenzione; quelle del 
primo e secondo comma, per quanto riguarda 
tutta la programmazione, devono essere cali­
brate, devono essere a misura rispetto alla con­
dizione generale e all’ attualità del momento po­
litico e sociale che stiamo vivendo.

Quindi, di tutti questi elementi faccia tesoro, 
perché — ecco la nostra critica, solo in questo 
senso -  noi ci interroghiamo, ci domandiamo se 
effettivamente il Governo, lei, nell’ambito delle 
direttive che fisserà, riuscirà a rappresentare 
questo grande equilibrio.

Mi auguro di sì, però noi abbiamo il dovere 
di rappresentare queste cose, soprattutto perche 
si tratta di un settore che ha grande sensibilità, 
di un settore importante dove migliaia e mighaia



Resoconti Parlamen tari -  123 - Assemblea Regionale Siciliana

xn  Legislatura 275’ SEDUTA 23 Novembre 1999

di persone investono; dove migliaia e migliaia 
di persone fanno sacrifici, dove migliaia e mi 
gliaia di persone sono a rischio ed anche lì, nel 
pambito di questa attività, bisogna creare mo­
menti di sicurezza!

Parla uno che ha pagato e paga: la mia fami­
glia ha pagato per la non sicurezza del cittadino 
e paga continuamente; ma non ne voglio fare un 
caso personale.

Devono essere le istituzioni a reagire per dare 
serenità a questi operatori, a questi “missionari”, 
devo dire in alcuni casi. Onorevole Presidente, 
lei lo sa.

PRESIDENTE. Lei ha superato di due minuti 
il limite di tempo consentitole.

CROCE. Recupererò la prossima volta, nel 
senso che parlerò meno. Al presidente Fleres va 
un apprezzamento per il lavoro che con la Com­
missione ha svolto, all’Assessore ho dichiarato 
che mi attendo che dalle direttive vengano fuori 
situazioni e fatti che possano dare speranza so­
prattutto a chi opera in questo settore.

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione, 
il commercio, l ’artigianato e la pesca . Chiedo 
di parlai-e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la p esca . Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, le questioni sol­
levate dall’onorevole Croce sembrano al Go­
verno giuste, opportune e puntuali.

Il tema della programmazione urbanistico- 
conunerciale ed il rapporto che deve esserci fra 
piccole e grandi superfici di vendita, P impatto 
che può ricavare il tessuto commerciale diffuso 
dall’apertura di grandi esercizi commerciali ed 
d rapporto che esiste tra la presenza di piccole 
attività commerciali e le relazioni sociali nei 
centri storici, sono tutti temi di grande attualità 
che meritano grande attenzione.

Dicevo prima -  davo alcuni riferimenti anche 
numerici — che vi sono 131.000 aziende in Si­
cilia, nel settore commerciale, che contribui­
scono a dare lavoro a circa 400.000 addetti. Se 
scomponiamo questo dato, onorevole Croce e

lo rapportiamo alla piccola superficie o alla 
grande superficie ne ricaviamo elementi di 
conforto da quanto lei sosteneva.

Lei pensi che a fronte di 400.000 addetti 
complessivamente di cui 223.000 sono dipen­
denti nel settore commerciale, solo 7.101 lavo­
rano nella grande distribuzione (400.000 - 
7.000) rappresentano il 2 per cento degli addetti 
che trovano lavoro nel settore commerciale. 
Questo semplice dato dimostra quanto grande 
deve essere l ’attenzione alla piccola attività 
commerciale, alla rete commerciale diffusa e 
quanto deve essere attenzionato il tema del rap­
porto fra nuove aperture e tessuto cominerciale 
esistente.

L’articolo 5 contiene tutti gli elementi che lei 
ha qui sollevato. Certo rarticolo 5 è un articolo 
di indirizzo generale di programmazione, ma qui 
c ’è scritto tutto. Il Governo si dichiara sin d’ora 
disponibile, nell’emanare poi le dh'ettive previ­
ste dallo stesso articolo 5, a trovare tutte le vie 
possibili di confronto parlamentare e non parla­
mentare per emanare direttive che tengano 
conto, complessivamente, di quanto da lei so­
stenuto.

PRESIDENTE. Comunico che all’articolo 5 
sono stati presentati i seguenti emendamenti:

-  dall’onorevole Di Martino:

emendanrento 5.1:
«Alla lettera a) del comma 3, sopprim ere le 

parole: di cui alla legge regionale 6 marzo 1986. 
n. 9”».

— dal Governo: 

emendamento 5.3:
«Ai commi 3 e 4 sostituire le paro le  “L’Am­

ministrazione regionale” con  “Il Presidente 
della Regione”»;

emendamento 5.7:
«Alla lettera c) del comma 1, dopo le parole  

“sul territorio” aggiungere le seguenti “con par- 
ticolai-e riguardo a fattori quali la mobilità, il 
ù'affico e rinquinamento”»;

emendamento 5.8:
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«Alla lettera g) del comma 1, sopprim ere le 
parole da  “e la pluralità” sino a  “fluttuante”»;

emendamento 5.6;
«Alla lettera c) d e l com m a 3, in entram bi i 

casi, aggiungere dopo le paro le  “attività com­
merciali” le parole  “ed artigianali”»;

emendamento 5.5:
«Alla lettera e) del comma 3, aggiungere alla  

fin e  “di cui all’articolo 30 della legge regionale 
4 aprile 1995, n. 29”»;

emendamento 5.4:
«Il comma 5 è così sostituito:
“5. I comuni sono tenuti ad adeguare gli 

strumenti urbanistici generali ed attuativi ap­
provati a mezzo di apposite varianti da adot­
tare e trasmettere, entro il termine di 180 giorni 
dalla pubblicazione delle direttive di cui al 
comma 1, all’Assessore regionale per il terri­
torio e l ’ambiente, il quale decide, anche pre­
scindendo dal parere del Consiglio regionale 
dell’urbanistica, nel termine di giorni 45 dalle 
ricezione degli atti, decorso il quale, in caso di 
silenzio, le varianti si intendono approvate”»;

emendamento 5.2:
«E aggiunto il seguente comma:

“6 bis. Per gli strumenti urbanistici semphce- 
mente adottati, i comuni provvedono all’ade­
guamento con apposite dehbere consihari di mo­
difica, da trasmettere, entro il termine di giorni 
90 dalla pubbhcazione delle direttive di cui al 
comma 1, all’Assessore regionale per il territo­
rio e l ’ambiente, il quale decide, in sede di ap­
provazione finale degh strumenti urbanistici 
adottati, ed in assenza delle delibere comunaH di 
modifica, mediante l ’introduzione d’ufficio dei 
necessari adeguamenti, predisposti di concerto 
con l’Assessore regionale per la cooperazione, 
il commercio, l ’artigianato e la pesca”».

Si passa all’emendamento 5.8;

FUERES,presidente della Commissione e re­
latore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ELERES, presidente della Commissione e re­
latore. Signor Presidente, la Commissione è 
contraria a questo emendamento in quanto ri­
tiene che le condizioni, così come formulate 
nella stesura del testo esitato dalla Commis­
sione, siano più corrette per garantire una pro­
grammazione che sia maggiormente ancorata al 
territorio.

BATTAGLIA, assessore p e r  la cooperazione, 
il com m ercio Vartigianato e la pesca . Dichiaro 
di ritirare l ’emendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento 5.7 del Governo.
Lo pongo in votazione. H parere della Com­

missione?

FLERES, presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Si passa all’emendamento 5.1 dell’onorevole 
Di Martino.

DI MARTINO. Dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento 5.3 del Governo.
Lo pongo in votazione. Il parere della Com­

missione?

FLER ES, presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’emendamento 5.6 del Governo. 
Lo pongo in votazione.

Il parere della Commissione?

FLERES, presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.
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PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’emendamento 5.5 del Governo 
Lo pongo in votazione. Il parere della Com­

missione?

FLERES, presidente della  commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E  approvato)

Si passa all emendamento 5.4 del Governo. 
Lo pongo in votazione. Il parere della Com­

missione?

EEEKES, presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Si passa all’emendamento 5.2. del Governo. 
Lo pongo in votazione. H parere della Com­

missione?

FLERES, presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione l ’articolo 5, nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È  approvato)

Si passa all’articolo 6. Invito il deputato se- 
Sretario a dame lettura.

LO CERTO, segretario'.

«Articolo 6.
O sservatorio regionale p e r  il com mercio

1. Il comitato di cui all’articolo 22 della legge 
regionale 4 agosto 1978, n. 26, prende il nome 
di Osservatorio regionale per il commercio, il 
quale e nominato, per un triennio, con decreto 
dell Assessorato regionale della cooperazione, 
il commercio, l ’artigianato e la pesca ed è com­
posto:

a) dall’Assessore regionale per la coopera­
zione, il commercio, Partigianato e la pesca, che 
lo presiede;

b) dal direttore regionale della cooperazione, 
del commercio e dell’artigianato o da un suo de­
legato;

c) da un dirigente esperto in materia di com­
mercio dell Assessorato regionale della coope­
razione, del commercio, dell’aitigianato e della 
pesca;

d) dal direttore regionale dell’urbanistica o da 
un suo delegato;

e) da un rappresentante dell’ANCI Siciha;
f) da un rappresentante dell’Unione delle pro­

vince siciliane;
g) da tre rappresentanti delle associazioni di 

categoria dei commercianti più rappresentative 
a livello regionale;

h) da un rappresentante delle associazioni dei 
consumatori;

i) dal presidente del consiglio regionale dei 
consumatori e degli utenti;

l) da tre rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori del commercio mag­
giormente rappresentative a livello regionale;

m) da un rappresentante delFUnioncamere 
della Sicilia;

n) da un rappresentante delle organizzazioni 
della cooperazione.

2. I componenti di cui alle lettere g), h), 1) 
ed n) del comma 1 sono scelti tra terne di no­
minativi proposti dalle organizzazioni inte­
ressate.

3. L Osservatorio regionale per il commercio 
è convocato dal presidente. In prima convoca­
zione, per la validità delle deliberazioni, è ne-
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cessaria la presenza della metà più uno dei com­
ponenti. In seconda convocazione, F Osservato- 
rio può deliberare qualunque sia il numero dei 
componenti intervenuti. In caso di parità prevale 
il voto del presidente.

4. L’Osservatorio regionale per il commercio 
esprime il proprio parere, oltre che nei casi in 
cui sia richiesto dalla legge, sui problemi per i 
quali l’Assessore regionale per la cooperazione, 
il commercio, Fartigianato e la pesca ritenga di 
interpellarlo.

5. Ai fini del monitoraggio delle attività com- 
merciah, di cui all’artìcolo 5, comma 1, lettera 
h), entro 30 giorni dall’avvio dell’attività, i ti­
tolari delle attività di vendita al dettaglio o al- 
Fingrosso presenteranno, a scopo statistico e di 
conoscenza della gamma merceologica, una co­
municazione all’Ufficio del Registro delle im­
prese della competente Camera di commercio, 
che li iscrive nel repertorio delle notìzie econo­
miche ed amministrative. Con la comunicazione 
l ’interessato dichiara, sotto la propria responsa­
bilità, di essere in possesso dei requisiti di cui 
all’articolo 3, il settore o i settori merceologici, 
l ’ubicazione e la supei-ficie di vendita dell’eser­
cizio”».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti;

— dall’onorevole Di Martino;

emendamento 6.1;
«Al comma 1, dopo la lettera l) aggiungere la  

seguente: “1 bis) da un rappresentante dell’As­
sociazione regionale dei dirigenti di aziende 
commerciah”».

— dalla Commissione;

subemendamento 6.1.1;
«La lettera g) comma 1 d e ll’articolo 6 è così 

sostituita: “da quattro rappresentanti delle as­
sociazioni di categorie dei commercianti più 
rappresentative a livello regionale”».

Pongo in votazione il subemendamento della 
Commissione. Il parere del Governo?

BATTAGLIA, assessore p e r  la cooperazione, 
il commercio, l'artigianato e la p esca . Favore­
vole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l ’emendamento 6.1, del­
l ’onorevole Di Martino, nel testo risultante. H 
parere del Governo?

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la p esca . Favore­
vole.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

ELERES, presidente della com missione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione F articolo 6, nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(E approvato)

Si passa all’articolo 7. Invito il deputato se­
gretario a dame lettura.

LO CERTO, segretario:

«Articolo 7.
Esercizi di vicinato

1. L’apertura, il trasferimento di sede nelle 
zone del territorio comunale non sottoposte ai 
limiti di cui all’articolo 5, comma 2, lettera c), 
e l’ampliamento della superficie fino ai limiti di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera e), di un eser­
cizio di vicinato di cui al raggruppamento IH 
dell’ allegato A) della presente legge, sono sog­
getti a previa comunicazione con raccomandata
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postale al comune competente per territorio e 
possono essere effettuati decorsi trenta giorni 
dal ricevimento della comunicazione.

2. Nella comunicazione di cui al comma 1 il 
soggetto interessato dichiara:

a) di essere in possesso dei requisiti di cui al­
l’articolo 3;

b) di avere rispettato i regolamenti locali di 
polizia urbana, annonaria e igienico-sanitaria, i 
regolaiuenti edilizi e le norme urbanistiche non­
ché quelle relative alle destinazioni d’uso;

c) il settore o i settori merceologici, l ’ubi­
cazione e la superficie di vendita dell’eserci­
zio.

3. L’apeitura di un esercizio di vicinato di cui 
ai raggruppamenti I e II dell’allegato A della 
presente legge,, è soggetta ad autorizzazione ri­
lasciata dal comune competente per territorio, 
anche in relazione agli obiettivi di cui all’arti­
colo 5, comma 1.

4. Il trasferimento di sede nelle zone del ter­
ritorio coiuunale non sottoposte ai limiti di cui 
all’articolo 5, comma 2, lettera c) e l ’aiuplia- 
mento della superficie fino ai limiti di cui al­
l’articolo 2, comma 1, lettera e), di un esercizio 
di vicinato di cui ai raggruppaiuenti I e II del­
l’allegato A) della presente legge, sono soggetti 
a previa comunicazione con raccomandata po­
stale al comune competente per territorio e pos­
sono essere effettuati, decorsi trenta giorni dal 
ricevimento della comunicazione.

5. Fermi restando i requisiti igienico-sani- 
tari, negli esercizi di vicinato autorizzati alla 
vendita dei prodotti di cui all’articolo 4 della 
legge 25 marzo 1997, n. 77, è consentito il con­
sumo immediato dei medesimi a condizione 
ehe siano esclusi il servizio di soruministra- 
zrone e le attrezzature ad esso direttamente fi­
nalizzati.

6. Non sono soggetti ad autorizzazione ag­
giuntiva, ma a semplice comunicazione al co- 
uiune, gli aiupliamenti degli esercizi di vicinato 
esistenti, per una sola volta, fino ad una per­
centuale del 20 per cento della superficie già oc­
cupata”».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

-  dall’onorevole Di Martino:

emendamento 7.3:
«Sostituire l ’articolo con il seguente: 

“Esercizi di vicinato

1. L’apertura, il trasferimento di sede e l ’am­
pliamento della superficie fino ai limiti di cui 
aH’articolo 2, comma 1, lettera e), di un eserci­
zio di vicinato sono soggetti a previa comuni­
cazione al comune competente per territorio e 
possono essere effettuati decorsi trenta giorni 
dal ricevimento della comunicazione.

2. Nella comunicazione di cui al comma 1 il 
soggetto interessato dichiara:

a) di essere in possesso dei requisiti di cui al- 
r  articolo 3;

b) di avere rispettato i regolamenti locali di 
polizia urbana annonaria e igienico-sanitaria, i 
regolamenti edilizi e le nonne urbanistiche non­
ché quelle relative alle destinazioni d’uso;

c) il settore o i settori merceologici, l ’ubica­
zione e la superficie di vendita.

3. Fermi restando i requisiti igienico-sanitari, 
negri esercizi di vicinato autorizzati alla vendita 
dei prodotti di cui all’articolo 4 della legge 25 
marzo 1997, n. 77, è consentito il consumo im­
mediato dei medesimi a condizione che siano 
esclusi il servizio di somministrazione e le at­
trezzature ad esso direttamente finalizzati”».

-  dall’onorevole Zanna:

emendamento 7.5:
«Al comma 1 sopprim ere le paro le  “di cui al 

raggruppamento III dell’allegato A della pre­
sente legge”»;

emendamento 7.6:
«Al comma 1, rigo 7, sopprim ere le parole  

‘con raccomandata postale”»;

emendamento 7.7:
«Il comma 3 è soppresso»-.
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emendamento 7.8:
«Il comma 4 è soppresso»',

emendamento 7.9:
«lì comma 6 è soppresso»'.

emendamento 7.4:
«Aggiungere il seguente comma:
“Entro 90 giorni daU’entrata in vigore della 

presente legge e successivamente ogni due anni, 
il sindaco, sentite le organizzazioni di categoria 
maggiormente rappresentative a livello provin­
ciale, propone al consiglio comunale, per l ’ap­
provazione, il limite di cui all’ articolo 2, comma 
1, lettera e)’’».

-  dall’onorevole Pezzino 
emendamento 7.1:
«Al comma 1 sostituire la fra se  “a previa co­

municazione con raccomandata postale al co­
mune competente” con  “presentazione della co­
municazione presso l’ufficio competente del co­
mune”».

-  dagli onorevoli Pezzino e Mele: 
emendamento 7.2:
«Aggiungere il seguente comma'.
“Entro novanta giorni dall’entrata in vigore 

della presente legge e successivamente ogni due 
anni, il sindaco, sentite le organizzazioni di ca­
tegoria maggiormente rappresentative a livello 
provinciale, propone al consiglio comunale, per 
l ’approvazione il limite di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera e)”».

PRESIDENTE. Si passa all’emendamento 7.3.

DI MARTINO. Dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’emendamento 7.5.

ZANNA. Dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’emendamento 7.1.
Lo pongo in votazione. Il parere del Go­

verno?

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione,

il com m ercio, Vartigianato e la  p esca . Signor 
Presidente, inviterei P onorevole Pezzino a riti­
rare r  emendamento in quanto la raccomandata 
è un mezzo più semplice e certo nella data. La 
consegna presso l ’ufficio comunale presuppone 
che l’utente si rechi aH’ufficio comunale corri­
spondente a consegnare un qualcosa di cui poi 
non si rilascia neanche la certificazione del pro­
tocollo, per cui non si potrà mai sapere se è ar­
rivata, se è pervenuta. Pur tuttavia, il Governo 
esprime parere favorevole.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

presidente della Commissione e re­
latore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E  approvato)

PRESIDENTE. Si passa all’emendamento 7.6,

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la p esca . Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione, 
il com m ercio, Vartigianato e la p esca . Signor 
Presidente, credo che l ’emendamento sia pre­
cluso perché fa riferimento ad una articolazione 
delle tabelle che è stata già diversamente deter­
minata dall’articolo 3.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, l ’emen­
damento può portare ad una considerazione di 
carattere politico, ma dal punto di vista tecnico 
è proponibile. Pongo, pertanto, in votazione l’e- 
mendamento 7.6. Il parere del Governo?

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione, 
il commercio, l ’artigianato e  la pesca. Contrano.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

FLERES, presidente della Commissione e re­
latore. Contrario.



Resoconti Parlamentari 129 - Assemblea Regionale Siciliana

XII Legislatura 2 7 5 “ SED U TA 2 3  Novem bre 1999

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; ehi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento 1.1. Lo pongo in 
votazione. Il parere del Governo?

BATTAGLIA, assessore p e r  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la pesca. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

YLERRS, presidente della  Commissione e re­
latore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento 7.8. Lo pongo in 
votazione. Il parere del Governo?

BATTAGLIA, per  la cooperazione,
il commercio, Vartigianato e la pesca. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

YCERRS, presidente della Commissione e re­
latore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento 7.9. Lo pongo in 
votazione. Il parere del Governo?

Ba t t a g l ia , assessore p er  la cooperazione, 
il commercio, l ’artigianato e la pesca. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

presidente della Commissione e re­
latore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
6 contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento 7.2.

MELE. Dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento 7.4.

ZANNA. Dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l ’articolo 7, nel testo ri­

sultante.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.

(È approvato)

Si passa all’articolo 8.
Invito il deputato segretario a dame lettura.

LO CERTO, segretario:

«Articolo 8.
M edie strutture di vendita

1. L’apertura, il trasferimento di sede e Pam­
pliamento della superficie fino ai limiti di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera f), di una media 
struttura di vendita sono soggetti ad autorizza­
zione rilasciata dal comune competente per ter­
ritorio, anche in relazione agli obiettivi di cui al- 
P articolo 5, comma 2, nonché alle priorità di cui 
al comma 2 dell’articolo 11 ed ai casi di cui al 
comma 3 dello stesso articolo.

2. Nella domanda l ’interessato dichiara;
a) di essere in possesso dei requisiti di cui al­

l ’articolo 3;
b) il settore o i settori merceologici, l ’ubi­

cazione e la superficie di vendita dell’eserci­
zio;

3. Il comune, entro 180 giorni dall’emana­
zione delle disposizioni regionali ed in confor­
mità agli obiettivi indicati all’articolo 5, sentite 
le organizzazioni di tutela dei consumatori e le 
organizzazioni imprenditoriali del commercio 
maggiormente rappresentative a livello provin-
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ciale, adotta i criteri per il rilascio delle autoriz­
zazioni di cui al comma 1.

4. Il comune adotta le norme sul procedi­
mento concernente le domande relative alle 
medie strutture di vendita; stabilisce il termine, 
comunque non superiore ai novanta giorni dalla 
data di ricevimento, entro il quale le domande 
devono ritenersi accolte qualora non venga co­
municato il provvedimento di diniego, nonché 
tutte le altre norme atte ad assicurare traspa­
renza e snellezza dell’azione amministrativa e 
la partecipazione al procedimento ai sensi della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mo­
difiche.

5. L’apertura di medie strutture di vendita 
fmtto del libero accorpamento di più punti ven­
dita già operanti, indipendentemente dalla di­
mensione di ciascuno, per una superficie totale 
pari a quella prevista nella lettera f), del comma 
1, deU’articolo 2 non è soggetta ad alcuna auto­
rizzazione bensì ad una semplice comunica­
zione indicante gli estremi delle licenze accor­
pate, l’ubicazione della struttura ed il possesso 
dei requisiti di legge.

6. Non sono soggetti ad autorizzazione ag­
giuntiva, ma a sempbce comunicazione al co­
mune, gli ampliamenti delle medie strutture di 
vendita esistenti, per una sola volta, fino ad una 
percentuale del 20 per cento della superficie già 
occupata”».

PRESIDENTE. Comunico che all’articolo 8 
sono stati presentati i seguenti emendamenti;

-  dal Governo;

emendamento 8.5;
«Al comma 4 sostituire le paro le  “legge 7 

agosto 1990, n. 241” con le parole  “legge regio 
naie 30 aprile 1991; n. 10”»;

emendamento 8.7;
«Dopo il comma 4 aggiungere il seguente 

comma'.
“4 bis. In caso di mancato rispetto, da parte 

dei comuni dei termini di cui ai commi prece­
denti, l’Assessore regionale per la cooperazione.

il commercio, l ’artigianato e la pesca provvede 
in via sostitutiva nominando, senza previa dif­
fida, un conrmissario ad  acta”»',

emendamento 8.6;
«Il com m a 5 è sostituito dal seguente-,
“Fino all’emanazione del provvedimento di 

cui al comma 3, dell’articolo 11, non può essere 
negata, in casi di concentrazione di più esercizi 
autorizzati ai sensi dell’ articolo 24 della legge 
11 giugno 1971, n. 426, per la vendita di generi 
di largo e generale consumo ed operanti nello 
stesso comune, l ’autorizzazione all’apertura 0 
all’ampliamento di un esercizio avente una su­
perficie di vendita non superiore ai limiti mas­
simi previsti per le medie strutture dal comma 
1, lettera f), dell’articolo 2. La superficie di ven­
dita del nuovo esercizio o dell’esercizio am­
pliato deve essere pari alla somma dei limiti 
massimi previsti per i piccoli esercizi di vicinato 
dal comma 1, lettera e), dell’articolo 2, tenuto 
conto del numero degli esercizi accorpati e/o 
dell’effettiva superficie di uno o più degli eser­
cizi accorpati. Il rilascio dell’autorizzazione 
comporta la revoca dei titoli autorizzatoli pree­
sistenti”».

-  dall’onorevole Di Martino;

emendamento 8.2;
«Al com m a 4, dopo le paro le  “legge 7 agosto 

1990, n. 24 e successive modifiche” aggiungere 
“nonché della legge regionale n. 10 del 1991”»;

-  dall’onorevole Zanna;

emendamento 8.3;
«Il comma 5 è soppresso»',

emendamento 8.4;
«Il com ma 6 è soppresso».

-  dall’onorevole Fleres;

emendamento 8.1;
«Il com ma 5 è sostituito dal seguente'.
“Fino all’emanazione del provvedimento 1 

cui al comma 3, deU’articolo 11, non può essere 
negata, in casi di concentrazione di uno o pw 
esercizi autorizzati ai sensi dell’articolo 2 4  de a
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legge 11 giugno 1971, n. 426, per la vendita di 
generi di largo e generale consumo ed operanti 
nello stesso comune, l ’autorizzazione all’aper­
tura o all'ampliamento di un esercizio avente 
una superficie di vendita non superiore ai limiti 
massimi previsti per le medie strutture dal 
comma 1, lettera f), dell’articolo 2. La superfi­
cie di vendita del nuovo esercizio o dell'eserci­
zio ampliato deve essere pari alla somma dei li­
miti massimi previsti per i piccoli esercizi di vi­
cinato dal comma 1, lettera e), dell’articolo 2, 
tenuto conto del numero degli esercizi accorpati 
e/o deireffettiva superficie di uno o più degli 
esercizi accorpati. Il rilascio dell’autorizzazione 
comporta la revoca dei titoH autorizzatori pree­
sistenti”».

Si passa all’emendamento 8.5:
Lo pongo in votazione. Il parere della Com­

missione?

presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E  approvato)

L’emendamento 8.2, a firma dell’onorevole 
Di Martino, è assorbito.

Si passa all’emendamento 8.7. Lo pongo in 
votazione. Il parere della Commissione?

presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
è contrario si alzi.

(E approvato)

Si passa all’emendamento 8.3.

Za n n a . Dichiaro di ritirarlo.

Pr e s i d e n t e . L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento 8.6.
Do pongo in votazione. Il parere della Com- 

'^ssione?

VLEKES, presidente della  Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È  approvato)

L’emendamento 8.1 è superato.

Si passa all’emendamento 8.4. Lo pongo in 
votazione. Il parere del Governo?

BATTAGLIA, assessore p e r  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la p esca . Contra­
rio.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

YLEKES, presidente della  Commissione e re­
latore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo in votazione l ’articolo 8, nel testo ri­
sultante. Chi è favorevole resti seduto; chi è 
contrario si alzi.

(E approvato)

Si passa all’articolo 9. Invito il deputato se­
gretario a dame lettura.

LO CERTO, segretario:

«Articolo 9.
Grandi strutture di vendita

1. L’apertura, il trasferimento di sede e l ’am­
pliamento della superficie di una grande strut- 
tm'a di vendita sono soggetti ad autorizzazione 
rilasciata dall’assessore regionale per la coope­
razione, il commercio, l ’artigianato e la pesca 
nel rispetto delle programmazione urbanistico- 
commerciale di cui all’articolo 5 ed in confor­
mità alle determinazioni adottate dalla confe­
renza di servizi di cui al comma 3.
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2. Nella domanda l ’interessato dichiara;
a) di essere in possesso dei requisiti di cui al- 

r  articolo 3;
b) il settore o i settori merceologici, l ’ubi­

cazione e la superficie di vendita dell’eserci­
zio;

3. La domanda di rilascio dell’autorizzazione 
è esaminata da una conferenza di servizi, indetta 
dall’assessore regionale per la cooperazione, il 
commercio, l ’artigianato e la pesca, salvo 
quanto diversamente stabilito nelle disposizioni 
di cui al comma 5, entro 60 giorni dal ricevi­
mento, composta da quattro membri, rappre­
sentanti rispettivamente l’Assessorato regionale 
della cooperazione del commercio, dell’artigia­
nato e della pesca, la provincia regionale, il co­
mune e la camera di commercio territorialmente 
competenti, che decide in base alla conformità 
dell’insediamento ai criteri di programmazione 
di cui all’articolo 5 e alle priorità di cui ai 
comma 2 dell’articolo 11 ed ai casi di cui al 
comma 3 dello stesso articolo. Le dehberazioni 
della conferenza sono adottate a maggioranza 
dei componenti entro 90 giorrd dalla convoca­
zione; il rilascio dell’autorizzazione è subordi­
nato al parere favorevole del rappresentante 
della Regione, il cui voto comunque prevale in 
caso di parità.

4. Alle riunioni della conferenza di servizi 
partecipano a titolo consultivo i rappresentanti 
dei comuni contermini, delle organizzazioni dei 
consumatori, dei lavoratori del settore e delle 
imprese del commercio più rappresentative a h- 
vello regionale.

5. L’Assessore regionale per la cooperazione, 
il commercio, l ’artigianato e la pesca adotta, 
con proprio decreto, le norme sul procedimento 
concernente le domande relative alle grandi 
strutture di vendita; stabilisce il termine co­
munque non superiore a centoventi giorni dalla 
data di convocazione della conferenza di ser­
vizi di cui ai comma 3 entro il quale le domande 
devono ritenersi accolte qualora non venga co­
municato il provvedimento di diniego, nonché 
tutte le altre norme atte ad assicurare traspa­
renza e snellezza dell’azione amministrativa e 
la partecipazione al procedimento ai sensi della

legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi­
fiche.

6. Non sono soggetti ad autorizzazione ag­
giuntiva, ma a semplice comunicazione all’As­
sessorato regionale della cooperazione, del 
commercio, dell’artigianato e della pesca gli 
ampliamenti delle grandi strutture esistenti, per 
una sola volta, fino ad una percentuale del 20 
per cento della superficie già occupata”».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

dal Governo;

emendamento 9.6:
«Al com m a 1 sostituire le p a ro le  “dall’As­

sessore regionale per la cooperazione, il com­
mercio, r  artigianato e la pesca” con  “dal co­
mune competente per territorio”»;

emendamento 9.7;
«Al com m a 3 dopo la p aro la  “ indetta” sosti­

tuire le paro le  “dall’Assessore regionale perla 
cooperazione, il commercio, l ’artigianato e la 
pesca” con  “dal comune interessato”;

emendamento 9.8;
«Al com m a 5, a l l ’inizio, aggiungere le parole 

“Il Presidente della Regione, previa dehbera- 
zione della Giunta regionale di Governo, su pro­
posta dell’”»;

emendamento 9.9:
«Al com m a 5, a lla  fine, sostituire le parole 

‘legge 7 agosto 1990, n. 241” con le parole 
“legge regionale 30 aprile 1991. n. 10”»;

emendamento 9.10:
«Al com ma 6 sostituire le paro le  “all’Asses­

sorato  region ale della co o perazio n e, il com­
m ercio , r  artigianato e la  p esca” con le parole 
“al com une com petente per territorio”».

— dall’onorevole Zanna:

emendeunento 9.3;
«Al com m a 1 sostituire le p a ro le  “dall As­

sessore regionale per la cooperazione, il com-
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mercio, l ’artigianato e la pesca” con le p aro le  
“dal comune competente per territorio”»;

emendamento 9.4:
«Al com ma 3 dopo la paro la  “indetta” sosti­

tuire le paro le  “dall’Assessore regionale per la 
cooperazione, il commercio, l ’artigianato e la 
pesca” con  “dal comune “»;

emendamento 9.5:
«Il comma 6 è soppresso».

-  dagli onorevoli Mele e Pezzino:

emendamento 9.1 :
«Al com m a 1 sostituire le p a ro le  “dall’As­

sessore regionale per la cooperazione, il com­
mercio, r  artigianato e la pesca” con  “dal co­
mune competente per territorio”»;

emendamento 9.2:
«Al comma 3 dopo la parola  “indetta” sostituire 

le parole “dall’Assessore regionale per la coope­
razione, il commercio, l’artigianato e la pesca” 
con “dal comune competente per territorio”».

Si passa all’emendamento del Governo 9.6 di 
contenuto identico agli emendamenti 9.3 del­
l’onorevole Zanna e 9.1 degli onorevoli Mele e 
Pezzino.

Li pongo congiuntamente in votazione. Il pa­
rere della Commissione?

FLERIES, presidente della Commissione e re­
latore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(Sono approvati)

Si passa all’emendamento 9.2 degli onorevoli 
Mele e Pezzino di contenuto identico agh emen­
damenti 9.4 dell’onorevole Zanna e 9.7 del Go­
verno.

Li pongo congiuntamente in votazione. Il pa­
rere della Commissione?

PLERES, presidente della Commissione e re­
latore.. Contrario.

PRESIDENTE. Chi é favorevole resti seduto; 
chi é contrario si alzi.

(Sono approvati)

Si passa all’emendamento 9.8. Lo pongo in 
votazione.- Il parere della Commissione?

YLERES, presidente della Commissione e re­
latore.. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi é favorevole resti seduto; 
chi e contrario si alzi.

(È  approvato)

Si passa all’emendamento 9.9. Lo pongo in 
votazione. Il parere della Commissione?

FLERES, presidente della  Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi é favorevole resti seduto; 
chi é contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’emendamento 9.5.

ZANNA. Dichiaro di ritharlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento 9.10.
Lo pongo in votazione. Il parere della Com­

missione?

FLERES, presidente della Commissione e re­
latore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi é favorevole resti seduto; 
chi e contrario si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione l ’articolo 9, nel testo ri­
sultante.

Chi é favorevole resti seduto; chi é contrario 
si alzi.

(E approvato)
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Si passa all’articolo 10. Invito il deputato se­
gretario a dame lettura.

LO CERTO, segretario-,

«Articolo 10.
Correlazione e sem plificazione 

dei procedim enti

1. L’Assessore regionale per la cooperazione, 
il commercio, F artigianato e la pesca, con pro­
prio decreto, impartisce disposizioni ai comuni 
miranti a rendere contemporanei i procedimenti 
per il rilascio delle autorizzazioni commerciali 
e di quelle edilizie ed a semplificarne F istrutto­
ria per tutte le strutture di vendita a prescindere 
dalle loro dimensioni”».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi é favorevole resti seduto; chi é contràrio 

si alzi.

(E approvato)

Si passa all’articolo 11. Invito il deputato se­
gretario a dame lettura.

LO CERTO, segretario:

«Articolo 11.
Disposizioni particolari

1. L’Assessore regionale per la cooperazione, 
il commercio, F artigianato e la pesca, acquisito 
il parere dell’Osservatorio regionale per il com­
mercio, emana, entro sei mesi dall’entrata in vi­
gore della presente legge, disposizioni per favo­
rire lo sviluppo della rete commerciale nelle aree 
montane, rarali e insulari, per riqualificare la rete 
distributiva e rivitahzzare il tessuto economico, 
sociale e culturale nei centri storici, nonché per 
consentire una equihbrata e graduale evoluzione 
delle imprese esistenti nelle aree urbane durante 
la fase di prima applicazione del nuovo regime 
amministrativo. In particolare, prevede:

a) per i comuni, le frazioni e le altre aree con 
popolazione inferiore a 3.000 abitanti, nonché 
nelle zone montane e nelle isole minori, la fa­
coltà di svolgere congiuntamente in un solo 
esercizio, oltre all’attività commerciale, altri

servizi di particolare interesse per la collettività 
eventualmente in convenzione con soggetti pub­
blici o privati. Per tah esercizi gli enti locali pos­
sono stabilire particolari agevolazioni, fino al­
l ’esenzione, per i tributi di loro competenza-

b) per i centri storici, le aree o gli edifici aventi 
valore storico, archeologico, artistico e ambien­
tale, l ’attribuzione di maggiori poteri ai comuni, 
relativamente alla locahzzazione e alla apertura 
degli esercizi di vendita, in particolare al fine di 
rendere compatibili i servizi commerciali con le 
funzioni territoriah in ordine alla viabilità, alla 
mobilità dei consumatori e all’arredo urbano, de­
liberando anche specifiche misure di agevola­
zione tributaria e di sostegno finanziario a favore 
degli operatori commerciali interessati;

c) per le aree di cui alle lettere a), b) e c) del­
l ’articolo 5, comma 3, l ’indicazione dei criteri in 
base ai quali i comuni, per un periodo non supe­
riore a due anni, possono sospendere o inibire gli 
effetti della comunicazione all’apertura degli eser­
cizi di vicinato, sulla base di specifica valutazione 
circa l ’impatto del nuovo esercizio sull’apparato 
distributivo e sul tessuto urbano ed in relazione a 
programmi di qualificazione della rete commer­
ciale finahzzati alla reahzzazione di infrastrutture 
e servizi adeguati alle esigenze dei consumatori.

2. L’Assessore regionale per la cooperazione, 
il commercio, F artigianato e la pesca, entro sei 
mesi dall’entrata in vigore della presente legge, 
acquisito il parere dell’Osservatorio regionale 
per il commercio, stabilisce criteri e modalità ai 
fini del riconoscimento della priorità alle do­
mande di rilascio di autorizzazione all’apertura 
di una media o grrmde struttura di vendita isti­
tuita per effetto della concentrazione di preesi­
stenti medie o grandi strutture, che prevedano 
l’assunzione dell’impegno di reimpiego del per­
sonale dipendente. Il rilascio della nuova auto­
rizzazione comporta la revoca di quelle relative 
alle strutture preesistenti, prese in considera­
zione ai fini della predetta priorità.

3. Con il provvedimento di cui al comma 2, 
l ’Assessore regionale per la cooperazione, il 
commercio, F artigianato e la pesca, acquisito il 
parere dell’Osservatorio regionale per il com­
mercio, stabilisce altresì i casi in cui l ’autoriz­
zazione all’apertura di una media struttura dx
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vendita e all’ampliamento della superficie di 
una media o di una grande struttura di vendita è 
dovuta a seguito di concentrazione o accorpa­
mento di esercizi autorizzati ai sensi dell’arti­
colo 24 della legge 11 giugno 1971 n. 426 per 
la vendita di generi di lai'go e generale consumo. 
Il rilascio dell’autorizzazione comporta la re­
voca dei titoli autorizzatori relativi ai preesi­
stenti esercizi. Nell’applicazione della presente 
disposizione si tiene conto anche della condi­
zione relativa al reimpiego del personale degli 
esercizi concentrati o accorpati”».

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen­
tato dal Governo il seguente emendamento 11.1:

«Al com ma 2 aggiungere il seguente:
“2 bis. L’Assessore regionale per la coopera­

zione, il commercio, l’artigianato e la pesca entro 
sei mesi dall’entrata in vigore della presente 
legge, acquisito il parere dell’Osservatorio re­
gionale per il commercio stabilisce altresì criteri 
e modahtà ai fini del riconoscimento della prio­
rità alle domande di rilascio dell’autorizzazione 
all’apertura di un esercizio di vendita da parte di 
richiedenti che abbiano frequentato un corso di 
formazione professionale per il commercio o ri­
sultino in possesso di adeguata qualificazione”».

Lo pongo in votazione. Il pai-ere della Com­
missione.

VLEKES,presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi é favorevole resti seduto; 
chi é contrario si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione l ’articolo 11, nel testo ri­
sultante.

Chi é favorevole resti seduto; chi é contrario 
si alzi.

(E approvato)

Si passa all’articolo 12. Invito il deputato se­
gretario a dame lettura.

Lo CERTO, segretario:

«Articolo 12.
Orario di apertura e di chiusura

1. Gli orari di apertura e di chiusura al pub­
blico degli esercizi di vendita al dettaglio sono 
rimessi alla libera determinazione degli eser­
centi nel rispetto delle disposizioni del presente 
articolo e dei criteri emanati dai comuni, sentite 
le organizzazioni provinciah maggiormente rap­
presentative dei consumatori, delle imprese del 
commercio e dei lavoratori dipendenti, in ese­
cuzione dell’articolo 36, comma 3, della legge 
8 giugno 1990, n. 142.

2. Fatto salvo quanto disposto al comma 4, gli 
esercizi commerciali di vendita al dettaglio pos­
sono restare aperti al pubblico in tutti i giorni 
della settimana dalle ore sette alle ore ventidue 
o alle ore ventitré nel periodo di vigenza del­
l ’ora legale. Nel rispetto di tali limiti l ’esercente 
può liberamente determinare l’orario di apertura 
e di chiusura del proprio esercizio non supe­
rando comunque il limite delle dodici ore gior­
naliere.

3. L’esercente è tenuto a rendere noto al pub­
blico l ’orario di effettiva apertura e chiusura del 
proprio esercizio mediante cartelli o altri mezzi 
idonei di informazione.

4. Gli esercizi di vendita al dettaglio osser­
vano la chiusura domenicale e festiva dell’eser­
cizio e, nei casi stabiliti dai comuni, sentite le 
organizzazioni di cui al comma 1, la mezza gior­
nata di chiusura infrasettimanale.

5. Il comune, sentite le organizzazioni di cui 
al comma 1, individua i giorni e le zone del ter­
ritorio nei quali gli esercenti possono derogar-e 
all’obbligo di chiusura domenicale e festiva. I 
suddetti giorni comprendono comunque quelli 
del mese di dicembre, e fino ad un massimo di 
ulteriori otto domeniche o festività nel corso 
della restante parte dell’anno. II comune, sen­
tite le organizzazioni di cui al comma 1, può 
altresì determinare eventuali diverse articola­
zioni della fascia oraria di apertura al pubblico 
degli esercizi commerciali di vendita al detta­
glio, fermo restando il rispetto del limite mas­
simo di apertura di dodici ore giornaliere.
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6. Gli orali di apertura e chiusru'a e dei turni fe­
stivi degli impianti stradali di distribuzione di car­
buranti sono detenninati con decreto dell’Asses­
sore regionale per la cooperazione il commercio 
r  artigianato e la pesca, sentite le organizzazioni 
di categoria e le camere di commercio.

7. Gli orari tengono conto delle esigenze del 
traffico e del tiuismo e della necessità di assi­
curare la continuità e la regolaiità del servizio 
di distribuzione dei carburanti.

8. Nelle more dell’emanazione del decreto di 
cui al conuna 6 valgono le disposizioni impar­
tite con i decreti assessoriali n. 476 dell’ 8 aprile 
1994 e n. 1263 del 16 giugno 1994”».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Citi é 
favorevole resti seduto; chi é contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’articolo 13. Invito il deputato se­
gretario a dame lettura.

LO CERTO, segretario:

«Articolo 13.
Comuni ad  econom ia prevalentemente 

turistica e città d ’arte

1. Nei comuni ad economia prevalentemente 
turistica, nelle città d’arte o nelle zone del terri­
torio dei medesimi, il sindaco, in conformità ad 
accordi con le organizzazioni di cui all’articolo 
12, comma 1, può derogare ai limiti temporali 
previsti all’articolo 12, commi 2, 4 e 5.

2. Possono essere apportate deroghe per le 
zone commerciali e per le aree ricadenti nelle 
immediate vicinanze di grande arterie viarie 
che, per la loro ubicazione, svolgono un’ attività 
avente refluenze sovracomunali. Sulle relative 
istanze l ’assessore regionale per la coopera­
zione, il commercio, l ’artigianato e la pesca 
emette provvedimento espresso, in conformità 
alle determinazioni assunte dalla conferenza di 
servizi di cui aU’articolo 9, comma 3.

3. Al fine di assicurare all’ utenza, soprattutto

nei periodi di maggiore afflusso turistico, idonei 
livelli di servizio e di informazione, le organiz­
zazioni locali maggiormente rappresentative dei 
consumatori, delle imprese del commercio e del 
mrismo e dei lavoratori dipendenti, possono de­
finire accordi da sottoporre al sindaco per l’e­
sercizio delle funzioni di cui all’articolo 36, 
comma 3, della legge 8 giugno 1990, n. I42!

4. Entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, su proposta dei co­
muni interessati e sentiti l’Osservatorio regionale 
per U commercio, le province regionah, l’Asses­
sore regionale per la cooperazione, il commercio, 
r  artigianato e la pesca individua, con proprio de­
creto, i comuni ad economia pravalentemente tu­
ristica, le città d’arte o le zone del territorio dei 
medesimi e i periodi considerati di maggiore af­
flusso mristico nei quali gh esercenti possono 
esercitare la facoltà di cui al comma 1”».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

-  dal Governo:

emendamento 13.5.R:
«Il comma 1 è così sostituito:
“1. Nei comuni ad economia prevalentemente 

turistica, nelle città d’arte o nelle zone del terri­
torio dei medesimi, gh esercenti individuano h- 
beramente gh orari di apertura e di chiusura e 
possono derogare daU’obbligo di cui ai commi 
2, 4 e 5 dell’articolo 12.

2. Per le finalità di cui al comma 1 la deroga 
è disposta dal sindaco, in conformità ad accordi 
con le organizzazioni di cui al comma 1 del­
l’articolo 12”».

emendamento 13.4:
«Al com ma 1 sostituire le p aro le  da “il sin­

daco” a  “commi 2, 4  e 5” con le seguenti: “gli 
esercenti determinano liberamente gh orari di 
apertura e di chiusura e possono derogare al- 
robbligo di cui all’articolo 12 comma 4”»-

-  dagli onorevoli Mele e Pezzino:

emendamento 13.1 : «7Z comma 2 è soppresso»’,
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emendamento 13.2: «Icom m a 6 è soppresso».

-  dall’onorevole Zanna;

emendamento 13.3; «Il comma 2 è soppresso».

Si passa all’emendamento 13.5.R.

Lo pongo in votazione.
11 parere della Commissione?

FLEWES, presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi é favorevole resti seduto; 
chi e contrario si alzi.

(È approvato)

L’emendamento 13.4 é, pertanto, precluso.
Si passa agli emendamenti 13.1 degli onore­

voli Mele e Pezzino e 13.3 dell’onorevole 
Zanna, di identico contenuto.

Li pongo congiuntamente in votazione. Il pa­
rere del Governo?

BATTAGLIA, assessore p e r  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la pesca. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

presidente della Commissione e re­
latore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi é favorevole resti seduto; 
chi é contrario si alzi.

(Non sono approvati)

Si passa all’emendamento 13.2.

Me l e . Dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione l ’articolo 13, nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvato)

Si passa all’articolo 14. Invito il deputato se­
gretario a dame lettura.

LO CERTO, segretario'.

«Articolo 14.
Disposizioni speciali

1. Le disposizioni del presente titolo non si 
apphcano: alle rivendite di generi di monopo­
lio; agli esercizi di vendita interni ai campeggi, 
ai villaggi e ai complessi turistici e alberghieri; 
agli esercizi di vendita al dettaglio situati nelle 
aree di servizio lungo le autostrade, nelle sta­
zioni ferroviarie, marittime ed aeroportuah; alle 
rivendite di giornali; alle gelaterie e gastrono­
mie; alle rosticcerie e alle pasticcerie; agli eser­
cizi speciahzzati nella vendita di bevande, fiori, 
piante e articoli da giardinaggio, libri, dischi, 
nastri magnetici, musicassette, videocassette, 
opere d’arte, oggetti d’antiquariato, stampe, car­
toline, articoli da ricordo e artigianato locale, 
nonché alle stazioni di servizio autostradali, 
qualora le attività di vendita previste dal pre­
sente comma siano svolte in maniera esclusiva 
o prevalente, e alle sale cinematografiche. Le 
disposizioni del presente titolo non si apphcano 
altresì agli esercizi che effettuano esclusiva- 
mente vendite attraverso apparecchi automatici 
in appositi locali a ciò adibiti.

2. Gli esercizi del settore alimentare devono 
garantire l ’apertura al pubblico in caso di più di 
due festività consecutive. Il sindaco, sentite le 
organizzazioni di cui all’articolo 12, comma 1, 
definisce le modahtà per adempiere all’obbligo 
di cui al presente comma.

3. Nel caso in cui il comune preveda la chiu­
sura infrasettimanale per gh esercizi del settore 
alimentare, lo stesso comune, sentite le organiz­
zazioni di cui all’articolo 12, comma 1, definisce 
le modalità per assicurare l’apertura di un con­
gruo numero di esercizi necessari a garantire il 
servizio, a tutela delle esigenze dei consumatori.

4. Il sindaco, sentite le organizzazioni di cui 
all’articolo 12, comma 1, può autorizzare, in 
base alle esigenze dell’utenza e alle pecuhari ca­
ratteristiche del territorio, l ’esercizio dell’ath-



Resoconti Parlamentari -  138 - Assemblea Regionale Siciliana

X II Legislatura 2 7 5 “ S ED U T A 23 Novembre 1999

vità di vendita in orario notturno esclusivamente 
per un limitato numero di esercizi di vicinato”».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favoi'evole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.

(E  approvato)

Si passa airarticolo 15. Invito il deputato se­
gretario a dame lettura.

LO CERTO, segretario:

«Articolo 15.
Pubblicità dei prezzi

1 .1 prodotti esposti per la vendita al dettaglio 
nelle vetrine esterne o alT ingresso del locale e 
nelle immediate adiacenze dell’esercizio o su 
aree pubbhche o sui banchi di vendita, ovunque 
collocati, debbono indicare, in modo chiaro e 
ben leggibile, il prezzo di vendita al pubblico, 
mediante l ’uso di un cartello o con altre moda­
lità idonee allo scopo.

2. Quando siano esposti insieme prodotti iden­
tici dello stesso valore è sufficiente l’uso di un 
unico cartello. Negli esercizi di vendita e nei re­
parti di tah esercizi organizzati con il sistema di 
vendita del hbero servizio l’obbligo dell’indica­
zione dei prezzo deve essere osservato in ogni caso 
per tutte le merci comunque esposte al pubbhco.

3. I prodotti sui quali il prezzo di vendita al 
dettaglio si trovi già impresso in maniera chiara 
e con caratteri ben leggibili, in modo che risulti 
facilmente visibile al pubblico, sono esclusi dal- 
r  applicazione del comma 2.

4. Restano salve le disposizioni vigenti circa 
l ’obbligo dell’indicazione dei prezzo di vendita 
al dettaglio per unità di misura”».

PRESIDENTE. Comunico che, all’articolo 
15, è stato presentato dalla Commissione il se­
guente emendamento:

emendamento 15.1:
«Aggiungere il seguente comma:

“Nella Regione siciliana trovano applica­
zione le disposizioni statali i mateiia di vendita 
sottocosto”».

BATTAGLIA, assessore p e r  la cooperazione, 
il com mercio, l'artigianato e la p esca . Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione, 
il com m ercio, Vartigianato e la pesca . Signor 
Presidente, intervengo soltanto per chiedere al 
Presidente della Commissione se l ’emenda­
mento 15.1 è, a suo avviso, coerente con il suc­
cessivo articolo 16.

FLERES, presidente della Commissione e re­
latore. Chiedo di parlai'e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

presidente della  Commissione e re­
latore. Signor presidente, onorevoli colleghi, 
onorevole Assessore, la materia delle vendite 
sottocosto è, in atto, oggetto di un regolamento 
nazionale che è in fase di stesura; non è la me­
desima fattispecie di cui all’articolo 16, riguar­
dante le svendite e le vendite straordinarie di li­
quidazione, è cosa ben diversa.

Le vendite sottocosto sono da intendersi quelle 
che riguardano le offerte che, di fatto, mettono in 
vendita prodotti a costi inferiori rispetto ai costi 
ai quali sono stati acquistati e sono quei procedi­
menti di vendita che, di fatto innescano meccani­
smi perversi aH’intemo delle attività commerciali, 
determinando una concorrenza non molto leale, 
se non addirittura illecita, tra i diversi operatori.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’emen­
damento. n  parere del Governo?

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperaziotie, 
il commercio, Vartigianato e la p esca . Favore­
vole.

PRESIDENTE. Chi e favorevole resti seduto; 
chi e contrario si alzi.

(È approvato)
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Pongo in votazione l ’articolo 15, nel testo ri­
sultante.

Chi e favorevole resti seduto; chi e contrario 
si alzi.

(È approvato)

Si passa all’articolo 16. Invito il deputato se­
gretario a dame lettura.

LO CERTO, segretario:

«Articolo 16.
Vendite straordinarie e di liquidazione

1. In materia di vendite straordinarie e di li­
quidazione continua a trovare applicazione la 
disciplina di cui alla legge regionale 25 marzo 
1996, n. 9, così come modificata dalla legge re­
gionale 6 agosto 1997, n. 28».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.

(E approvato)

Si passa all’articolo 17. Invito il deputato se­
gretario a dame lettura.

LO CERTO, segretario:

«Articolo 17
Spacci interni

1. La vendita di prodotti a favore di dipen­
denti da enti o imprese, pubblici o privati, di 
militari, di soci di cooperative di consumo, di 
aderenti ad associazioni private, nonché la ven­
dita nelle scuole e negli ospedali esclusiva- 
mente a favore di coloro che hanno titolo ad ac­
cedervi è soggetta ad apposita comunicazione 
al comune competente per territorio e deve es­
sere effettuata in locali non aperti al pubblico, 
che non abbiano accesso dalla pubblica via e 
non abbiano superficie superiore a 100 mq. 
nelle aziende con un numero di dipendenti non 
superiore alle 500 unità, o 150 mq. nelle 
aziende con un numero di dipendenti superiore 
alle 500 unità, senza l ’utilizzo di insegne od

altre forme di pubblicità.

2. L’attività può essere iniziata decorsi trenta 
giorni dal ricevimento della comunicazione di 
cui al comma 1.

3. Nella comunicazione deve essere dichia­
rata la sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 
3 della persona preposta alla gestione dello 
spaccio, il rispetto delle norme in materia di ido­
neità dei locali, il settore merceologico, l ’ubi­
cazione e la superficie di vendita.

4. Le cooperative di consumo ed i consorzi da 
esse costituiti con la comunicazione di cui al 
comma 1 esibiscono, a richiesta delle autorità di 
vigilanza, l ’elenco dei soci nel rispetto della 
legge 31 dicembre 1996, n. 675.

5. La vendita di prodotti a favore di soggetti 
diversi da quelli indicati al comma 1 importa la 
chiusura deU’esercizio da parte del comune 
competente per territorio per un periodo non in­
feriore a sei mesi.

6. Gli spacci non sono tenuti ad osservare le 
disposizioni in materia di orari di vendita pre­
viste per gli esercizi commerciali di vendita al 
dettaglio per lo stesso settore merceologico, 
fatto salvo il limite massimo di dodici ore gior- 
nahere.

7. Per la somministrazione di cibi e bevande 
nei locali e per i soggetti di cui al comma 1 si 
applicano le disposizioni statali in materia».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Governo il seguente emendamento: 

emendamento 17.1:
«Al comma 1 dopo le paro le  “dipendenti” ag ­

giungere le parole  “soci”.

Lo pongo in votazione. Il parere della Com­
missione?

FLERES, presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi e favorevole resti seduto; 
chi e contrario si alzi.
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(È approvato)

Pongo in votazione l ’articolo 17, nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi e contrario 
si alzi.

(È approvato)

Si passa airarticolo 18. Invito il deputato se­
gretario a dame lettura.

LO CERTO, segretario:

«Articolo 18.
Apparecchi automatici

1. La vendita dei prodotti al dettaglio per 
mezzo di apparecchi automatici è soggetta ad 
apposita comunicazione al comune competente 
per territorio.

2. L’attività può essere iniziata decorsi trenta 
giorni dal ricevimento della comunicazione di 
cui al comma 1.

3. Nella comunicazione deve essere dichia­
rata la sussistenza del possesso dei requisiti di 
cui agh articoli 3 e 4, il settore merceologico ed 
i prodotti posti in vendita e l ’ubicazione, non­
ché, se r  apparecchio automatico viene instal­
lato sulle aree pubbliche, l ’osservanza delle 
norme sull’occupazione di suolo pubblico, di 
cui alla legge regionale 1 marzo 1995, n. 18 e 
successive modificazioni.

4. La vendita mediante apparecchi automa­
tici, effettuata in apposito locale ad essa adibito 
in modo esclusivo, è soggetta alle medesime di­
sposizioni concernenti l ’apertura di un esercizio 
di vendita.

5. L’installazione di apparecchi automatici 
non necessita di alcuna autorizzazione né co­
municazione, né si applicano le disposizioni di 
cui ai commi precedenti, qualora i titolari delle 
licenze di esercizio dei locali e delle aree in cui 
sono posti i distributori automatici o i loro no­
leggiatori siano in possesso delle autorizza­
zioni previste dalla legge per la vendita dei

prodotti appartenenti alla stessa gamma mer­
ceologica».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

-  dal Governo: 

emendamento 18.2:
«Al com ma 3 sopprim ere le paro le  “di cui alla 

legge regionale 1 marzo 1995 n. 18 e successive 
modificazioni”».

-  dall’onorevole Zanna: 

emendamento 18.1:
«Al com m a 3 sostituire le p aro le  da  “rosser- 

vanza” a  “suolo pubblico” con  “la tassa di po­
steggio”»;

Pongo in votazione Temendamento 18.2. 
Il parere della Commissione?

FLERES, presidente della  Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
Chi è contrario si alzi.

(E  approvato)

Si passa all’emendamento 18.1. Per assenza 
dall’Aula del firmatario, lo dichiaro decaduto.

Pongo in votazione l ’articolo 18, nel testo ri­
sultante. Chi e favorevole resti seduto; chi e 
contrario si alzi.

(È  approvato)

Si passa all’articolo 19. Invito il deputato se­
gretario a dame lettura.

LO CERTO, segretario:

«Articolo 19.
Vendita p er  corrispondenza, radio, televisione 

o  altri sistemi di comunicazione

1. La vendita al dettaglio per corrispondenza o 
tramite radio, televisione o altri sistemi di comU'
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nicazione, anche in forma multimediale, e sog­
getta a previa comunicazione al comune nel quale 
l’esercente ha la residenza, se persona fisica, o la 
sede legale. L’attività può essere iniziata decorsi 
trenta giorni dal ricevimento della comunicazione.

2. È vietato inviare prodotti al consumatore se 
non a seguito di specifica richiesta. È consentito 
l’invio di campioni di prodotti o di omaggi, 
senza spese o vincoli per il consumatore.

3. Nella comunicazione di cui al comma 1 
deve essere dichiarata la sussistenza del pos­
sesso dei requisiti di cui all’articolo 3 e il set­
tore merceologico.

4. Nei casi in cui le operazioni di vendita sono 
effettuate tramite televisione, remittente televi­
siva deve accertare, prima di mettere in onda il 
programma, che il titolare dell’attività sia in 
possesso dei requisiti prescritti dalla presente 
legge per l ’esercizio della vendita al dettaglio. 
Durante la trasmissione debbono essere indicati 
il nome e la denominazione o la ragione sociale 
e la sede del venditore, il numero di iscrizione 
al registro delle imprese ed il numero della par­
tita IVA. Agli organi di vigilanza è consentito il 
libero accesso al locale indicato come sede del 
venditore.

5. Le operazioni di vendita all’asta realizzate 
per mezzo della televisione o di altri sistemi di 
comunicazione sono vietate.

6. Chi effettua le vendite tramite televisione 
per conto terzi deve essere in possesso della li­
cenza prevista dall’articolo 115 del testo unico 
delle leggi di pubbhea sicurezza, approvato con 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.

7. Alle vendite di cui al presente articolo si 
applicano altresì le disposizioni di cui al decreto 
legislativo 15 gennaio 1992, n. 50, in materia di 
contratti negoziati fuori dei locaM commerciah».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.

(È approvato)

Si passa all’articolo 20. Invito il deputato se­
gretario a darne lettura.

LO CERTO, segretario'.

Articolo 20.
Vendite effettuate presso  il dom icilio 

dei consumatori

1. La vendita al dettagho o la raccolta di or­
dinativi di acquisto presso il domiciho dei con­
sumatori e soggetta a pi'evia comunicazione al 
comune nel quale l ’esercente ha la residenza, se 
persona fisica, o la sede legale.

2. L’attività può essere iniziata decorsi trenta 
giorni dal ricevimento della comunicazione di 
cui al comma 1.

3. Nella comunicazione deve essere dichia­
rata la sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 
3, il settore merceologico ed il relativo rag­
gruppamento di prodotti.

4. Il soggetto di cui al comma 1, che intende 
avvalersi per l ’esercizio dell’attività di incari­
cati, ne comunica l ’elenco all’autorità di pub­
blica sicurezza del luogo nel quale ha la resi­
denza o la sede legale.

5. L’impresa di cui al comma 1 rilascia un tes­
serino di riconoscimento alle persone incaricate, 
che deve ritirare non appena esse perdono i re­
quisiti richiesti dall’articolo 3, comma 2.

6. Il tesserino di riconoscimento di cui al 
comma 5 deve essere numerato e aggiornato an­
nualmente, deve contenere le generalità e la fo­
tografia dell’incaricato, rindicazione a stampa 
della sede e dei prodotti oggetto dell’attività del­
l ’impresa, nonché del nome del responsabile 
dell’impresa stessa, e la firma di quest’ultimo e 
deve essere esposto o esibito in modo ben visi­
bile durante le operazioni di vendita.

7. Le disposizioni concernenti gh incaricati si 
applicano anche nel caso di operazioni di ven­
dita a domicilio del consumatore effettuate dal 
commerciante sulle aree pubbhche in forma iti­
nerante.
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8. Il tesserino di riconoscimento di cui ai 
commi 5 e 6 è obbligatorio anche per Fimpren- 
ditore che effettua personalmente le operazioni 
disciplinate dal presente ai-ticolo.

9. Alle vendite di cui al presente articolo si 
applica altresì la disposizione dell’articolo 19, 
comma 7.

10. Le vendite di cui al presente articolo de­
vono essere coperte da assicurazione per even­
tuali danni ai consumatori.

11. L’esibizione o illustrazione di cataloghi e 
l’effettuazione di qualsiasi altra forma di propa­
ganda commerciale presso il domicilio del con­
sumatore o nei locali nei quali il consumatore si 
trova, anche temporaneamente, per motivi di la­
voro, studio, cura o svago, sono sottoposte alle 
disposizioni sugh incaricati e sul tesserino di ri­
conoscimento di cui al presente articolo».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dall’onorevole Zanna il seguente emen­
damento aggiuntivo 20.1:

«Al termine del comma 4 aggiungere:
“Gli incaricati devono essere in possesso dei 

requisiti di cui all’articolo 3”».

L’emendamento decade per assenza del fir­
matario.

Pongo in votazione l ’articolo 20. Chi è favo­
revole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’articolo 21. Invito il deputato se­
gretario a dame lettnra.

LO CERTO, segretario:

«Articolo 21. 
Commercio elettronico

1. La Regione promuove l ’introduzione e 
Fuso del commercio elettronico, che è da con­
siderare attività commerciale a tutti gli effetti, 
con azioni volte a;

a) sostenere una crescita equilibrata del mer­
cato elettronico;

b) tutelare gli interessi dei consumatori;
c) promuovere lo sviluppo di campagne di 

informazione ed apprendimento per operatori 
del settore ed operatori del servizio;

d) predisporre azioni specifiche finalizzate a 
migliorare la competitività globale delle im­
prese, con particolare riferimento alle piccole e 
alle medie, attraverso l ’utilizzo del commercio 
elettronico;

e) favorire Fuso di strumenti e tecniche di ge­
stione di quahtà volte a garantire Faffidabihtà 
degli operatori e ad accrescere la fiducia del 
consumatore;

f) garantire la partecipazione delle imprese si­
ciliane al processo di cooperazione e negozia­
zione a hvello nazionale, europeo ed intemazio­
nale per lo sviluppo del commercio elettronico.

2. Per le azioni di cui al comma 1 l’Assessore 
regionale per la cooperazione, il commercio, 
F artigianato e la pesca può stipulare conven­
zioni e accordi di programma con soggetti pub­
blici o privati interessati, nonché con associa­
zioni rappresentative delle imprese del com­
mercio e dei consumatori.

3. Chi intende esercitare il commercio elet­
tronico secondo le disposizioni del presente ar­
ticolo deve dame preventiva comunicazione al 
comune territorialmente competente. In detta 
comunicazione l ’interessato, oltre ad indicare 
gh elementi distintivi dell’impresa e la sede so­
ciale, dovrà indicare anche i prodotti oggetto 
della vendita telematica, allegando una dichia­
razione autenticata con cui il venditore si impe­
gna ad illustrare al compratore, con dovizia di 
particolari, le caratteristiche del prodotto, for­
nendo, qualora richiesto, ogni informazione ne­
cessaria sulle modalità di utilizzazione, oltre che 
soluzioni ad eventuali problemi legati alla 
messa in funzione del bene venduto.

4. La comunicazione di cui al comma prece­
dente è trasmessa anche alla camera di com­
mercio territorialmente competente, la quale 
pubblicherà periodicamente un bollettino con­
tenente l’elenco delle imprese esercenti il com­
mercio elettronico».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
I
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Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvato)

Si passa all’articolo 22. Invito il deputato se­
gretario a darne lettura.

LO CERTO, segretario'.

«Articolo 22.
Sanzioni e  revoca

1. Chiunque viola le disposizioni di cui agli 
articoli 3, 7, 8, 9, 17, 18, 19 e 20 della presente 
legge è punito con la sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da lire 3.000.000 
a hre 30.000.000.

2. Chiunque viola le disposizioni di cui agh ar- 
ticoh 12,13, 15 e 24 della presente legge è punito 
con la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da lire 1.000.000 a lire 5.000.000.

3. In caso di particolare gravità o di recidiva 
il sindaco dispone la sospensione dell’attività di 
vendita per un periodo non superiore a venti 
giorni. La recidiva si verifica qualora sia stata 
commessa la stessa violazione per tre volte, negli 
ultimi cinque anni, anche se si è proceduto al pa­
gamento della sanzione mediante oblazione.

4. L’autorizzazione all’apertura già rilasciata 
decade automaticamente qualora il titolare:

a) non inizi l ’attività di una media struttura di 
vendita entro un anno dalla data del rilascio o 
entro due anni se trattasi di una grande struttura 
di vendita, salvo proroga in caso di comprovata 
necessità;

b) sospenda l ’attività per un periodo superiore 
nd un anno;

c) incorra in uno dei casi di cui all’articolo 3, 
comma 2 ;

d) commetta un’ulteriore violazione delle 
prescrizioni in materia igienico-sanitaria avve­
nuta dopo la sospensione dell’attività disposta 
ni sensi del comma 3.

5. Il sindaco ordina la chiusura di un eserci­
zio di vicinato qualora il titolare:

a) sospenda l ’attività per un periodo superiore 
ad un anno;

b) incorra in uno dei casi di cui all’articolo 3, 
comma 2;

c) nel caso di ulteriore violazione delle pre­
scrizioni in materia igienico-sanitaria avvenuta 
dopo la sospensione dell’attività disposta ai 
sensi del comma 3.

6. In caso di svolgimento abusivo dell’attività 
il sindaco ordina la chiusura immediata dell’e­
sercizio di vendita.

7. Per le violazioni di cui al presente articolo 
l ’autorità competente è il sindaco del comune 
nel quale hanno avuto luogo. Alla medesima au­
torità pervengono i proventi derivanti dai paga­
menti in misura ridotta ovvero da ordinanze e 
ingiunzioni di pagamento».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati dal Governo i seguenti emendamenti:

emendamento 22.1 :
«Al com m a 4 lett. a) dopo le p a ro le  “com­

provata necessita” aggiungere “dipendente da 
fatti non imputabili all’impresa”»;

emendamento 22.2:
«Al comma. 5 sopprim ere le p aro le  “di una 

piccola struttura di vendita ovvero”»;

emendamento 22.3:
«Sostituire il comma 7 con il seguente:
“7. In materia di accertamento degh illeciti am­

ministrativi per le violazioni nelle materie di cui 
alla presente legge, l’autorità competente a rice­
vere il rapporto di cui all’articolo 17 della legge 
24 novembre 1981, n. 689, ed a cui spetta remis­
sione dell’ordinanza-ingiunzione ovvero del 
provvedimento di archiviazione, di cui all’articolo 
18 della stessa legge, è il sindaco del comune.

Per lo svolgimento delle attività di cui al 
comma precedente è attribuita al comune una 
quota pari al 15 per cento del gettito derivante 
dalle sanzioni amministrative pecuniarie irro­
gate in attuazione del presente articolo, come ri­
sultano accertate con il rendiconto generale con­
suntivo della Regione del secondo esercizio an­
tecedente quello di competenza”».
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Si passa alFemendamento 22.1. Lo pongo in 
votazione. Il parere della Commissione?

FLERES, presiderare della Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi e favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato  )

Si passa airemendamento 22.2.

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la p esca . DicMaro 
di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’emendamento 22.3 del Governo. 

Lo pongo in votazione. Il parere della Commis­
sione?

FLERES,presiderare della Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E  approvato)

Pongo in votazione F articolo 22, nel testo ri­
sultate.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(E approvato)

Si passa all’articolo 23. Invito il deputato se­
gretario a dame lettura.

LO CERTO, segretario:

«Articolo 23.
Disciplina transitoria

1 .1 soggetti titolari di autorizzazione per l ’e­
sercizio dell’ attività di vendita dei prodotti ap­
partenenti alle tabelle merceologiche di cui al­
l’allegato 5 al decreto ministeriale 4 agosto 1988, 
n. 375 e al decreto assessoriale 3 aprile 1997,

hanno titolo a porre in vendita tutti i prodotti re­
lativi al settore merceologico corrispondente di 
cui all’allegato A, previa comunicazione al co­
mune e alla camera di commercio, fatto salvo il 
rispetto dei requisiti igienico-sanitari, e ad otte­
nere che l ’autorizzazione sia modificata d’ufficio 
con l ’indicazione del settore medesimo a partire 
dalla data di pubblicazione della presente legge, 
ad eccezione dei soggetti in possesso delle tabelle 
speciali riservate ai titolari di farmacie di cui al­
ti allegato 9 del decreto ministeriale 4 agosto 
1988, n. 375, dei soggetti titolari di rivendite di 
generi di monopoho e di impianti di distribuzione 
automatica dei carburanti di cui alti articolo 1 del 
decreto ministeriale 17 settembre 1996, n. 561, 
degh ottici e delle rivendite di giornali e riviste.

2. Sulle domande di rilascio di autorizzazione 
all’apertura, al trasferimento ed all’amplia­
mento di un esercizio di vendita con superficie 
inferiore ai limiti previsti dagli articoli 26 e 27 
della legge 11 giugno 1971, n. 426, come rece­
pita dalla legge regionale 22 luglio 1972, n. 43, 
in corso di istruttoria alla data di pubblicazione 
della presente legge è emesso provvedimento 
espresso sulla base della predetta legge n. 426 
del 1971 e della relativa legge regionale di re- 
cepimento e delle disposizioni attuative, entro e 
non oltre novanta giorni dalla data di pubblica­
zione della presente legge.

3. L’esame delle domande ed il rilascio delle 
autorizzazioni per l’apertura, il trasferimento e 
F ampliamento di grandi strutture di vendita di cui 
agh articoh 26 e 27 della legge 11 giugno 1971, 
n. 426, come recepiti dalla legge regionale 22 lu- 
gho 1972, n. 43, restano sospesi dalla data di ap­
provazione della presente legge e fino aUa ema­
nazione delle disposizioni di cui all’articolo 5.

4. Sulle domande di cui al presente comma già 
compiutamente istruite alla data del 30 giugno 
1999 ed in attesa di esame da parte della Com­
missione regionale, per il commercio, è emesso 
provvedimento espresso, sulla base della norma­
tiva previgente, entro e non oltre novanta giorni 
dalla data di pubblicazione della presente leggo-

5. Dalla data di pubblicazione della presente 
legge e fino all’emanazione delle disposizioni
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di cui all’articolo 5, è sospesa la presentazione 
delle domande per il rilascio di nuove autoriz­
zazioni per l ’apertura, l ’ampliamento e il tra­
sferimento degli esercizi commerciali di cui agli 
articoli 8 e 9.

6. Dalla data di pubblicazione della presente 
legge, e fino all’emanazione delle disposizioni 
di cui all'articolo 5, in ogni caso non oltre il di­
ciottesimo mese successivo all’entrata in vigore 
della presente legge, è sospesa la presentazione 
di domande per l’apertura, l ’ampliamento e il 
trasferimento di esercizi commerciali di cui al- 
l’articolo 7, soggetti ad autorizzazione, fatta 
salva l ’osservanza delle disposizioni previste 
dai vigenti piani comunali, approvati in base alla 
legge 11 giugno 1971, n. 426, relative alle di­
sponibilità di superficie per il rilascio di auto­
rizzazioni per le strutture di vendita di generi di 
largo e generale consumo .

7. Le domande di cui ai commi 3, 5 e 6 do­
vranno comunque essere esaminate dal diciot­
tesimo mese successivo all’entrata in vigore 
della presente legge, anche in assenza delle di­
sposizioni di cui all’articolo 5.

8. Le strutture di grande distribuzione di cui 
agli articoli 26 e 27 della legge n. 426/71, già in 
esercizio alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, dotate di autorizzazioni ammini­
strative rilasciate dalla provincia, ma non cor­
redate dai propedeutici nulla osta regionali, sa­
ranno oggetto di regolarizzazione d’ufficio, pre­
via istanza, corredata della relativa documenta­
zione, da presentarsi entro 90 giorni dalla data 
di pubblicazione della presente legge all’As­
sessorato regionale della cooperazione, del 
commercio, dell’artigianato e della pesca qua­
lora in possesso dei requisiti previsti dalla nor­
mativa regionale previgente».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti;

dall’onorevole Zanna:

emendamento 23.9:
«Alla fin e del comma 1 sopprimere le parole  

‘e delle rivendite di giornali e riviste”»;

emendamento 23.10:
«Il com m a 3 è abrogato»',

emendamento 23.11 :
«Il com ma 4 è abrogato»',

emendamento 23.12;
«Il comma 6 è abrogato»',

emendamento 23.13;
«Il comma 7 è così sostituito:
“I soggetti che hanno presentato le domanda 

di cui al comma 2, hanno diritto ad ottenere il 
riesame alla luce delle direttive di cui all’arti­
colo 5 mantenendo l’ordine cronologico attuale 
previa coirferma della volontà di avviare l ’atti­
vità. La manifestazione di volontà dovrà essere 
formalizzata entro sessanta giorni dalla pubbli­
cazione delle direttive di cui all’articolo 5”»;

emendamento 23.14:
«Al comma 8 sostituire le p aro le  “già in eser­

cizio” con le parole “in esercizio da almeno do­
dici mesi”»;

emendamento 23.15:
«Aggiungere il seguente comma:
“9. Tutti coloro che nelle more dell’entrata in 

vigore della presente legge hanno avviato l ’at­
tività in conformità prescritto dal decreto legge 
31 marzo 1998, hanno diritto a proseguire l ’at­
tività nelle stesse forme e secondo le stesse mo- 
dahtà. Qualora sia necessario il rilascio di auto­
rizzazione, secondo le prescrizioni della pre­
sente legge, il comune è tenuto a rilasciarla”»;

— dagh onorevoli Mele e Pezzino:

emendamento 23.2:
«Il conima 3 è soppresso»',

emendamento 23.3:
«Il comma 4 è soppresso»',

emendamento 23.4;
«Il comma 6 è soppressa» ',

emendamento 23.5:
«Sostituire il comma 7 con il seguente:
“I soggetti che hanno presentato le domande
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di cui al comma 2 hanno diritto ad ottenere il 
riesame delle direttive di cui all articolo 5 man­
tenendo r  ordine cronologico attuale previa con­
ferma della volontà di avviare 1 attività. La ma­
nifestazione di volontà dovrà essere formaliz­
zata entro sessanta giorni dalla pubblicazione 
delle direttive di cui all’articolo 5”».

-  dal Governo;

emendamento 23.17 :
«Al comma 4 sostituire le parole  “aUa data del 

30 giugno” con le parole  “e trasmesse alla Re­
gione per il prescritto nulla osta alla data del 6 
aprile 1999”»;

emendamento 23.18;
«Sostituire il comma 5 con il seguente:
“5. Dalla data di pubblicazione della presente 

legge, e fino all’emanazione delle direttive di 
cui all’articolo 5, l ’autorizzazione per l ’apertura 
di esercizi di vicinato, nei casi m cui è richiesta 
dall’ articolo 7 della presente legge, è rilasciata 
dai comuni con provvedimento motivato nel ri­
spetto dei criteri generali ed obiettivi indicati 
nell’articolo 5”»;

emendamento 23.21.R;
«Il comma 6 è così sostituito:
“Dalla data di pubblicazione della presente 

legge e fino alla emanazione delle disposizioni 
di cui all’articolo 5, in ogni caso non oltre 180 
giorni successivi alla sua entrata in vigore, è so­
spesa la presentazione delle domande per l ’a­
pertura, r  ampliamento ed il trasferimento degli 
esercizi commerciali di cui all’aiticelo 7, sog­
getti ad autorizzazione, fatta salva l’osservanza 
delle disposizioni previste dai vigenti piani co­
munali, approvati in base alla legge 11 giugno 
1971, n. 426, relative alle disponibilità di su­
perficie per il rilascio di autorizzazioni per le 
strutture di vendita di generi di largo e generale 
consumo. Trascorso il termine di cui sopra, l ’au­
torizzazione per l ’apertura di esercizi di vici­
nato, nei casi in cui è richiesta dall’articolo 7 
della presente legge, è rilasciata dai comuni con 
provvedimento motivato nel rispetto dei criteri 
generali ed obiettivi indicati dall’articolo 5, 
anche in assenza delle direttive di cui al mede­
simo articolo”».

emendamento 23.16;
«Il com m a 7 è soppresso»’,

-  dagli onorevoli Leanza e Cintola; 

emendainento 23.6;
«Al com m a 4, a l secondo rigo, sostituire “del 

30 giugno 1999” con  “di entrata in vigore della 
presente legge”».

-  dall’onorevole Di Martino; 

emendamento 23.7;
«Al com m a 7 sopprim ere il numero “6” e so­

stituire le paro le  “dal 18° mese successivo” con 
“dopo 180 giorni successivi”;

emendamento 23.8;
«Sostituire il com m a 6 con il seguente:
“Le disposizioni di cui all’articolo 7 riguar­

dante l’esercizio di vicinato hanno efficacia a de­
correre dal 180° giorno dalla sua pubbhcazione”».

-  dalla Conamissione;

«Subemendamento 23.20 m odificativo del 
comma 8:

D opo la parola, “amministrative” sono sop­
presse le p a ro le  “rilasciate dalla provincia ; 
dopo la paro la  “regolarizzazione” sopprimere 
la p aro la  “d’ufficio”;

dopo le p aro le  “previa istanza” aggiungere 
“da parte delle aziende interessate”»;

subemendamento 23.21.R I;
«Sostituire le paro le  “180 giorni” con le pa­

role “12 mesi”;

subemendamento 23.21.R2;
«Sostituire le parole  “diciottesimo” con le pa­

role “dodicesimo”»;

subemendamento 23.5.1;
«Dopo le p ro le  "riesame ” inserire le parole 

"di tale domande a lla  luce d e lle ’’».

-  dagli onorevoli Pignataro e Villari;

emendamento 23.19;
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«Emendamento sostitutivo:
Sostituire il comma 8 con il seguente:
“8. Le strutture di grande distribuzione di 

cui agli articoli 26 e 27 della legge n. 426 del 
1971, già in esercizio alla data di entrata in vi­
gore della presente legge, dotate di autorizza­
zioni amministrative rilasciate dalla Provin­
cia, ma non corredate dei propedeutici nulla 
osta regionali, possono essere regolarizzate in 
presenza di istanza, corredata della relativa 
documentazione, da presentarsi entro trenta 
giorni dalla data di pubblicazione della pre­
sente legge al comune territorialmente com­
petente, il quale verificata la sussistenza dei 
requisiti previsti dalla normativa regionale 
previgente, provvederà a trasmettere la docu­
mentazione alla Conferenza di Servizi di cui 
all’articolo 9, che si pronuncerà secondo le 
modalità e i tempi previsti dai commi 3 dello 
stesso articolo 9 “».

-  dall’onorevole Pezzino:

emendamento 23.1 :
«Al comma 8 sostituire le paro le  “già in eser­

cizio” con le paro le  “in esercizio da almeno due 
anni”».

PRESIDENTE. Si passa all’emendamento 
23.9. Per assenza dall’Aula del firmatario, lo di­
chiaro decaduto.

Si passa agli emendamenti 23.2.

MELE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Me l e , signor Presidente, credo che su que­
sto emendamento e su altri occorra puntare l ’at­
tenzione. Noi finiremmo per applicare il de­
creto-legge Bersani e, quindi, col determinare 
tin’accelerazione relativa alle medie e piccole 
strutture, mentre per le grandi strutture fini­
remmo sostanzialmente per bloccare mtto. E  al­
lora mi chiedo se non sia opportuno mantenere 
11 comma 3 della legge.

Dopodiché vorrei capire perché le domande 
presentate - lo chiedo all’assessore perché ri­
tengo che anche questo finirebbe per ingolfare 
praticamente il tutto - prima dell’approvazione

del disegno di legge devono essere esaminate 
con la vecchia normativa e non con la nuova.

BATTAGLIA, assessore p e r  la  cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la p esca . Questo
10 dice il decreto “Bersani”.

MELE. Al di là del decreto legge Bersani, 
visto che abbiamo la possibilità di cambiarlo, 
perché non variamo avendone libertà e potestà 
assoluta?

BATTAGLIA, assessore p e r  la cooperazione,
11 commercio, Vartigianato e la p esca . Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la pesca. Signor Pre­
sidente, intervengo per rispondere all’onorevole 
Mele. Le grandi superfici di vendita necessaria­
mente debbono seguire per le autorizzazioni i 
nuovi criteri di programmazione urbanistica-com­
merciale. Se, invece, decidessimo per le grandi 
superfici di vendita di poter rilasciare le autoriz­
zazioni prescindendo dai criteri di programma­
zione urbanistica-commerciale indicate dall’arti­
colo 5, vanificheremmo la stessa programma­
zione conomerciale ed entreremmo in conflitto 
con quanto detto prima dall’onorevole Croce.

Occorre che si faccia prima la programma­
zione urbanistica commerciale e subito dopo, 
quando i comuni avranno adeguato i propri stru­
menti urbanistici ai criteri di tale programma­
zione, esaminare...

MELE. Perché se aspettiamo che i Comuni 
pianifichino l ’urbanizzazione...

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la p esca . No, ono­
revole Mele, come lei vedrà dagli emendamenti 
presentati, dal testo che risulterà alla fine, in 
ogni caso è previsto un termine, un periodo di 
im anno, sei mesi per la Regione e sei mesi per 
il Comune, in cui in ogni caso le istanze do­
vranno essere esaminate.

È, altresì, previsto che se i comuni non ade­
guano i propi'i strumenti urbanistici alla prò-



Resoconti Parlamentari -  148 - Assemblea Regionale Siciliana

XII LEGISLATUR.'Sì
2 7 5 ‘  S ED U T A 23 Novembre 1999

granimazione urbanistico-regionale saranno 
conimissariati; è previsto, inoltre, che la pro- 
<^ramniazione urbanistica debba essere fatta
entro termini perentori.

Per quanto riguarda il problema delle domande 
compiutamente istruite, le voglio ricordare che già 
il decreto legislativo 114, nel disciplinare la fase 
transitoria, stabihsce che le domande presentate 
prima della sua entrata in vigore, ovviamente, 
vengono esaminate con la vecchia normativa.

Non potrebbe essere diversamente perché le­
derebbe i diritti di chi ha presentato istanze vi­
gente una data normativa.

La posso comunque tranquilhzzare che, per 
quanto mi risulta, alla data odierna c ’è una sola 
istanza presentata, compiutamente istruita, che 
non ha ancora ricevuto il parere favorevole della 
Commissione regionale per il commercio. 
Quindi non è neanche un problema di partico­
lare rihevo, riguarda in ogni caso pochissime 
istanze presentate.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’emen­
damento 23.2. n  parere del Governo?

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la pesca. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

(Non è approvato)

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

VLERES, presidente della  Commissione e re­
latore. Contrario.

¥LEBIES, presidente della Commissione e re­
latore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi, chi 
è contrario resti seduto.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi, chi 
e contrario resti seduto.

Pongo in votazione l ’emendamento 23.9. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.
(Non è approvato)

(Non è approvato)

Pongo in votazione l ’emendamento 23.10. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.
(Non è approvato)

L’emendamento 23.11 è superato. 
Si passa all’emendamento 23.17.

BATTAGLIA, assessore p e r  la cooperazione, 
il commercio, l'artigianato e la pesca . Lo ritiro.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’emendamento 23.6. Lo dichiaro 

precluso.
Si passa agli emendamenti 23.4 e 23.12 di 

identico contenuto. Li pongo congiuntamente in 
votazione. Il parere del Governo?

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e  la  pesca. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

VLERES,presidente della Commissione e re­
latore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi, chi 
e contrario resti seduto.

L’emendamento 23.9 decade. Si passa all’e­
mendamento 23.3.

Lo pongo in votazione. Il parere del Governo?

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione, 
il commercio, l ’artigianato e la pesca . Contra­
rio.

(Non sono approvati)
Si passa all’emendamento 23.18.
Onorevoli colleghi, dispongo l ’accantona­

mento deir emendamento 23.18 e sospendo bre­
vemente la seduta.

(La seduta, sospesa a lle  ore 13.08, 
è ripresa a lle  ore 13.15)

La seduta è ripresa.

b a t t a g l ia , assessore p er  la coopcrazioni’

J
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il commercio, Vartigianato e la p esca . Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BATTAGLIA, assessore p e r  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la  p esca . Signor 
Presidente, abbiamo provveduto a fare il punto 
della situazione e credo che andrebbe posto in 
votazione Pemendamento 23.21.R  del Governo, 
che riscrive il comma 6, dopodiché abbiamo 
convenuto che l ’onorevole Fleres ritirerebbe i 
subemendamenti presentati a questo emenda­
mento, considerato che diventerebbero un 
blocco eccessivo per gli esercizi di vicinato per 
un periodo che apparirebbe incompatibile con 
le norme in materia di liberahzzazione.

Quindi, mettendo ai voti l ’emendamento 
23.21.R (che sostituisce il 23.18 del Governo) 
possiamo chiudere tutta la questione relativa al 
comma 6.

PRESIDENTE. Pertanto l’emendamento 23.18 
è da considerarsi ritirato?

BATTAGLIA, assessore p e r la  cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la p esca . Si.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.

VUERRS,presidente della Commissione e re­
latore. Ritiro, conseguentemente, i subemenda­
menti 23.21.R1 e 23.21.R2.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l ’emendamento 23.21.R. 

Il parere della Commissione?

presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

L’emendamento 23.8 è precluso.
Si passa all’emendamento 23.5, da intendersi 

^Sgiuntivo — e non sostitutivo — del comma 7, 
al subemendamento 23.5.1.

Pongo in votazione il subemendamento 23.5.1 
della Commissione. Il parere del Governo?

BATTAGLIA, assessore p e r  la  cooperazione, 
il commercio, l ’artigianato e la  p esca . Favore­
vole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È  approvato)

Pongo in votazione l ’emendamento 23.5, così 
modificato. H parere del Governo?

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la pesca. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

YCERES, presidente della Commissione e  re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Si passa all’emendamento 23.13 dell’onore­
vole Zanna. Non essendo presente in Aula di­
chiaro l ’emendamento decaduto.

L’emendamento 23.7 dell’onorevole Di Mar­
tino è precluso.

Si passa all’emendamento 23.16.
Lo pongo in votazione. Il parere della Com­

missione?

YLESIES, presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Si passa all’emendamento 23.20.

FLERES. Lo ritiro.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
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Gli emendamenti 23.19, 23.1 e 23.14 sono 
preclusi.

Si passa all’emendamento 23.15 dell’onore­
vole Zaima. Non essendo presente in Aula lo di­
chiaro decaduto.

Pongo in votazione l ’articolo 23, nel testo ri­
sultante.

Ciri è favorevole resti seduto; chi è contrari 
osi alzi.

(E approvato)

Si passa all’articolo 24. Invito il deputato se­
gretario a dame lettura.

LO CERTO, segretario:

«Articolo 24
Commercio su aree pubbliche

1. In materia di commercio su aree pubbhche, 
continua a trovare apphcazione la legge regio­
nale 1 marzo 1995, n. 18, così come modificata 
dalla legge regionale 8 gennaio 1996, n. 2, con 
le seguenti modifiche:

a) all’articolo 14, comma 1, sostìtune le parole 
“e in caso di recidiva con la sospensione della 
concessione sino a sei mesi” con le altre “e in 
caso di recidiva con la sospensione della conces­
sione sino a trenta giorni per i titolari di autoriz­
zazione di tipo a), e fino a trenta giorni, limitata- 
mente al mercato in cui si è verificata infrazione, 
per i titolari di autorizzazione di tipo b)”;

b) all’articolo 14, comma 3, alla fine sono ag­
giunte le seguenti parole “limitatamente al mer­
cato in cui si è commessa l ’infrazione”.

2. Al fine di valorizzare e salvaguardare il ser­
vizio commerciale nelle aree urbane, rurab, mon­
tane e delle isole minori, i comuni, previo parere 
dell’assessore regionale per la cooperazione, il 
commercio, l’artigianato e la pesca, possono sta- 
bibreparticolari agevolazioni, fino all’esenzione, 
per i tributi e le altre entrate di competenza per le 
attività effettuate su posteggi situati in comuni e 
frazioni con popolazione inferiore a 3.000 abitanti 
e neUe zone periferiche deUe aree metropobtane 
e degb altri centri di minori dimensioni.

3. Le autorizzazioni per il commercio su aree

pubbhche di cui all’articolo 2, comma 5, della 
legge regionale 1 marzo 1995, n. 18, sono rila­
sciate con riferimento alle tabelle merceologi- 
che di cui all’allegato A. Le autorizzazioni rila­
sciate alla data di entrata in vigore della presente 
legge sono convertite d’ufficio secondo i corfi- 
spondenti settori e raggruppamenti merceolo­
gici di cui al citato allegato A, con le modalità 
e i limiti di cui all’articolo 23, commi 1 e 2.».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

-  dal Governo: 

emendamento 24.3:
«Al com m a 1 sopprim ere la lettera b)».

-  dall’onorevole Zanna: 

emendamento 24.1 :
«Al com m a 1 dopo la lettera, b) aggiungere: 
“c) il comma 1 dell’articolo 2 della legge re­

gionale n. 18 del 1995 è sostituito dal seguente: 
TI rilascio dell’autorizzazione per Tesercizio 
del commercio in aree pubbhche è subordinato 
al possesso dei requisiti di cui all’articolo 3 della 
presente legge’”»;

emendamento 24.2:
«Al comma 1 è  aggiunto:
”d) A ll’articolo 20 della  legge regionale n. 18 

del 1995 sostituire il termine ‘UPICA’ con le pa­
role ‘U sindaco del comune nel cui territorio ha 
avuto luogo la violazione’”».

Si passa airemendamento 24.3:

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione, 
il commercio, l ’artigianato e la pesca . Lo ritiro.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa agli emendamenti 24.1 e 24.2 deh 

l ’onorevole Zanna.
Lo dichiaro decaduto per assenza dall’Aula del 

firmatario.
Pongo in votazione l’articolo 24. Chi è favo­

revole resti seduto; chi è contrari si alzi.

(È approvato)
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Si passa aH’articolo 25. Invito il deputato se­
gretario a dame lettura.

LO CERTO, segretario:

«Articolo 25.
Punti di vendita p e r  la stampa 

quotidiana e p eriod ica

1. In materia di vendita della stampa quoti­
diana e periodica si applicano le disposizioni di 
cui alla legge 5 febbraio 1981, n. 416, e succes­
sive modifiche ed integrazioni, ed alla legge 13 
aprile 1999, n. 108 .1 soggetti in possesso di pa­
tentino rilasciato ai sensi del decreto assesso- 
riale 5 febbraio 1997 sono ammessi, a richiesta, 
alla sperimentazione della vendita dei giornali 
con le stesse modalità previste dall’articolo 1 
della citata legge n. 108/1999, anche in deroga 
alle limitazioni previste per i punti vendita».

Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti 
seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’articolo 26. Invito il deputato se­
gretario a dame lettura.

LO CERTO, segretario:

«Articolo 26.
Centri di assistenza tecnica

1. L’autorizzazione all’esercizio delle attività 
svolte dai centri di assistenza tecnica di cui al­
l’articolo 23 del decreto legislativo n. 114/98 è 
rilasciata dall’Assessore regionale per la coo­
perazione, il commercio, l ’artigianato e la 
pesca, previo parere dell’Osservatorio regio­
nale».

Lo pongo in votazione. Chi è favorevole resti 
seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’articolo 27. Invito il deputato se­
gretario a dame lettura.

LO CERTO, segretario:

«Articolo 27.
Disposizioni fin ali

1. È vietato l ’esercizio congiunto nello stesso 
locale dell’attività di vendita all’ingrosso e al 
dettaglio salvo deroghe che verranno stabilite 
con successivo provvedimento dell’Assessorato 
regionale della cooperazione, il commercio, 
r  artigianato e la pesca. Resta salvo il diritto ac­
quisito dagli esercenti in attività alla data di en­
trata in vigore dalla presente legge.

2. Ai fini della commercializzazione restano 
salve le disposizioni concernenti la vendita di 
determinati prodotti previste da leggi speciali.

3. È soggetto alla sola comunicazione al co­
mune competente per territorio e, nel caso di 
grandi strutture di vendita, alla Regione il tra­
sferimento della gestione o della proprietà per 
atto tra vivi o per causa di morte, nonché la 
cessazione dell’attività. Il subentrante, per atto 
tra vivi o per causa di morte, in possesso dei 
requisiti previsti dall’articolo 3, ha comunque 
la facoltà di continuare, a titolo provvisorio, 
l ’attività del dante causa dopo avere presentato 
la comunicazione. In caso di subingresso per 
causa di morte in un’attività avente per oggetto 
la vendita di prodotti alimentari, il subentrante, 
non in possesso dei requisiti professionali, ha 
la facoltà di continuare l ’attività del dante 
causa per non più di sei mesi dalla data di ac­
quisto del titolo, dopo avere effettuato la co­
municazione. Qualora non acquisisca la quali­
ficazione professionale entro il termine pre­
scritto decade dal diritto di esercitare l ’attività 
del dante causa. Il termine di sei mesi è proro­
gato dal sindaco, per non più di ulteriori sei 
mesi, quando il ritardo per l ’acquisizione della 
qualificazione professionale non risulti impu­
tabile all’interessato.

4. Per quanto non previsto dalla presente 
legge si applicano in quanto compatibih le di­
sposizioni di cui al decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 114.

5. Sono abrogate tutte le disposizioni in con­
trasto con la presente legge o con essa incom­
patibili».
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PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

-  dalla Commissione:

emendamento 27.2:
«Al comma 4 alla  fine, aggiungere le seguenti 

parole  “e successive modifiche ed integrazioni”»;

emendamento 27.3:
«Aggiungere dopo “lettera a) del com m a 4 

d e ll’articolo 1 “ed il comma 1, primo periodo, 
dell’articolo 2”;

Sostituire “22 luglio 1974, n. 44” con  “22 lu- 
gUo 1972, n. 44”».

-  dal Governo:

emendamento 27.1:
«Al comma 4 aggiungere il seguente’.
“4 bis. Sono abrogate la legge regionale 22 

lugho 1972, n. 43; gli articoh 29 e 30 della legge 
regionale 9 maggio 1986, n. 23; gh articoli 15, 
16 e 22 della legge regionale 23 maggio 1991, 
n. 34; la lettera a) del comma 4 dell’ articolo 1 
della legge regionale 1 marzo 1995, n. 18; il ti­
tolo VH della legge regionale 4 agosto 1978, n. 
26 e successive modifiche ed integrazioni, 
escluso r  articolo 30; la legge regionale 16 mag­
gio 1972. n. 30: la legge regionale 22 luglio 
1974, n. 44; la legge regionale 24 lugho 1978, 
n. 19; la legge regionale 4 agosto 1978, n. 31; la 
legge regionale 21 lugho 1980, n. 70.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’emen­
damento 27.2. Il parere del Governo?

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la pesca . Favore­
vole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è conhrario si alzi.

(E approvato)

Si passa all’emendamento 27.3.
Lo pongo in votazione. Il parere del Governo?

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione,

il com mercio, Vartigianato e  la p esca . Favore­
vole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’emendamento 27.1, come modi­
ficato.

Il parere della Commissione?

Y LSSES,presidente della  Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l ’articolo 27, nel testo ri­
sultante. Chi è favorevole resti seduto; chi è 
contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’articolo 28. Invito il deputato se­
gretario a dame lettura.

«Articolo 28.
Disposizioni concernenti 
le cam ere di com m ercio

1. All’articolo 72, conuna 2, della legge re­
gionale 27 aprile 1999, n. 10, le parole “su con­
venzione con i liveUi provinciah dehe organiz­
zazioni sindacah a caràttere nazionale” sono so­
stituite con le a lte  “su convenzione con le or­
ganizzazioni sindacah a carattere nazionale”.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti.

— dal Governo:

emendamento 28.2:
«L ’articolo 28 è soppresso»’,

-  dagli onorevoli Croce, Cimino, Grimaldi e 
Provenzano:
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emendamento 28.1 :
«Aggiungere il seguente articolo-.
“1. Il primo periodo del comma 4 della legge 

regionale 4 aprile 1995, n. 29, è così sostituito:
‘Su istanza degli originari assegnatari o i sog­

getti che da questi o da loro aventi causa ab­
biano a qualsiasi titolo la disponibilità, anche 
parziale, del lotto hanno diritto, in sede di prima 
applicazione, anche a prescindere dai requisiti 
del comma 1, alla riconferma o al mantenimento 
dell assegnazione del lotto, a condizione che alla 
data del 23 aprile 1995 abbiano svolto già tali 
attività commerciali, anche ove sia intervenuto 
provvedimento di revoca’”».

BATTAGLIA, assessore p e r  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la p esca . Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BATTAGLIA, assessore p e r  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la p esca . Signor 
Presidente, mantengo Temendamento soppres­
sivo deir articolo 28; ma gli emendamenti pre­
sentati nulla hanno a che vedere col testo del­
l’articolo 28, quindi potrebbero essere conside­
rati articoli aggiuntivi.

PRESIDENTE. Pongo in votazione Temen­
damento 28.2.

Il parere della Commissione?

¥LERES, presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Comunico che sono stati presentati dalia 
Commissione Temendamento 28.1.1 e il sube­
mendamento 28.1.1 bis da intendersi, così come 
l’emendamento 28.1, artìcoli aggiuntivi:

emendamento 28.1.1:

«Al fine di implementare nella Regione le at­
tività economiche, aventi riflessi occupazionah

per il rilascio delle concessioni o di rapporti 
contrattuali con l’amministrazione dei Beni del 
demanio marittimo a soggetti che ivi svolgono 
attività produttive, la maggiorazione prevista 
dalTart. 75 L.R. 7.3.97 n. 6 non si applica nei 
capitoli dei soggetti già titolari di concessione o 
di rapporti contrattuali con T amministrazione 
che non hanno rinnovato gh stessi o che abbiano 
proseguito il rapporto con il bene già regolato 
dalla concessione, purché presentino istanza di 
regolarizzazione in sanatoria entro 90 giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge.

I soggetti di cui al comma precedente do­
vranno corrispondere sulle somme dovute gh in­
teressi calcolati sulla base dell’interesse legale 
vigente alla data della regolamentazione. Ove 
per l ’effetto dell’applicazione delle disposizioni 
che precedono la somma complessiva dovuta ri­
sulti superiore a 20 milioni, la parte eccedente 
potrà essere corrisposta in dodici rate bimestrali 
maggiorate degli interessi legali»;

subemendamento 28.1.1 bis:
«Le aziende operanti nel settore del turismo 

balneare, avvalendosi delle autorizzazioni am­
ministrative già in possesso, potranno svolgere, 
anche nei restanti periodi dell’anno, le attività 
connesse alle stesse».

Onorevoli colleghi, sopendo brevemente la 
seduta.

(La seduta, sospesa a lle  ore 13.30, 
é  ripresa a lle  ore 13.35)

La seduta é ripresa.

BATTAGLIA, assessore p e r  il commercio, la 
cooperazione, Vartigianato e la p esca . Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

BATTAGLIA, assessore p e r  il commercio, la 
cooperazione, l ’artigianato e la p esca . Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, credo che i tre 
emendamenti presentati vadano coirsiderati cia­
scuno autonomamente; anche se il 28.1.1 bis 
della Commissione, presentato come subemen­
damento, in verità, affronta una questione a sé.



Resoconti Parlamentali 1 5 4  - Assemblea Regionale Siciliana

XII Legislatura 275“ SEDUTA 23 Novembre 1999

Credo di poter esprimere, a nome del Governo, 
parere favorevole sia sul 28.1, a firma degli ono­
revoli Croce, Cimino, Grimaldi e Provenzano, sia 
sul 28.1.1 bis, a firma dell’onorevole Reres.

Il Governo ha perplessità, invece, sull’emen­
damento 28.1.1 in quanto la questione della ri­
duzione della sanzione relativa ai canoni dema­
niali, credo abbia riflessi di carattere finanzia­
rio.

VLERES, presidente della Commissione e re­
latore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FLERES, presidente della Commissione e re­
latore. Signor Presidente, la Commissione con­
divide l ’impostazione del Governo; tuttavia, é a 
conoscenza del fatto che alcuni colleghi, relati­
vamente all’emendamento 28.1.1, stanno pre­
disponendo un ordine del giorno che impegna il 
Governo a rivedere la questione affrontata dal- 
r  emendamento medesimo affinché venga svi­
luppata in sede di esame della legge finanziaria, 
che è la sede propria, tenuto conto del tema in 
questione.

Dichiaro, pertanto, di ritirare F emendamento 
28.1.1.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Onorevoli colleghi, così come già detto dal 

Governo, concordando la Presidenza, gh emen­
damenti 28.1 e 28.1.1 bis sono da considerarsi 
articoH aggiuntivi; dunque saranno posti in vo­
tazione separatamente.

Comunico che gh onorevoh Stancanelli, Fle- 
res e Speranza chiedono di apporre la loro firma 
all’emendamento 28.1.

L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l ’emendamento 28.1.
Il parere del Governo?

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la p esca . Favore­
vole.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

FLERES,presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi e favorevole resti seduto; 
chi e contrario si alzi.

{È approvato)

Si passa alla votazione dell’emendamento 
28.1.1 bis della Commissione. Il parere del Go­
verno?

BATTAGLIA, assessore p e r  la cooperazione, 
il com mercio, Vartigianato e la p esca . Favore­
vole.

PRESIDENTE. Chi é favorevole resti seduto; 
chi e contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’esame dell’allegato A del disegno 
di legge. Ne dò lettura;

«ALLEGATO A

Settori merceologici e raggruppamenti di 
prodotti omogenei ai fini dei corsi professio­
nali e del rilascio delle autorizzazioni

SETTORE ALIMENTARE

I - Tutti i prodotti alimentari nonché articoli 
per la pulizia della persona e della casa ed arti- 
coh in carta per la casa.

SETTORE NON ALIMENTARE

III - Prodotti vari (trattasi di una o più cate­
gorie merceologiche non comprese nel rag­
gruppamento II)».

terzo raggruppamento».
Per assenza dall’ Aula del firmatario lo di­

chiaro decaduto.

il
a

n  - Prodotti dell’abbighamento (articoli di ve­
stiario confezionati di qualsiasi tipo e pregio con 
esclusione degli accessori e della biancheria in­
tima), calzature.

Comunico che è stato presentato dalFonore- 
vole Zanna il seguente emendamento A. 1 ; 

«Nel settore non alimentare è abrogato il
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Pongo in votazione l ’allegato A. Il parere del 
Governo?

BATTAGLIA, assessore p e r  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la  p esca . Favore­
vole.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

FLEKES, presidente della  Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi e favorevole resti seduto; 
Chi e contrario Si alzi.

(E  approvato)

Comunico che sono stati presentati i seguenti 
ordini del giorno:

numero 450 «Interventi circa Fattività del 
Commissario straordinario dell’Azienda Auto­
noma delle Terme di Acireale in ordine ai rap­
porti con la partecipata “Siciliana Acque Mine­
rali - SAM srl’’, Azienda che imbottiglia l ’Ac­
qua “Pozzillo”», degli onorevoli Fleres, Barone 
e Croce;

numero 463 «Interventi funzionali ad un age­
vole accesso, per le imprese, agh incentivi pre-. 
visti dalla legislazione vigente», degli onorevoli 
Fleres, Leontini, Cimino e Beninati;

numero 464 «Provvedimenti per verificare lo 
stato di attuazione e garantire il rispetto del- 
l’approvanda riforma in materia di commercio», 
degli onorevoli Fleres, Croce, Leontini, Beni­
nati, Provenzano e Alfano;

numero 476 «Modifica della regolamenta­
zione dei processi produttivi del miele», degli 
onorevoli Fleres e Scalia;

numero 477 «Interventi per la salvaguardia 
dei livelli occupazionali presso la Manifattura 
tabacchi di Catania», degli onorevoli Fleres, 
Scorna, Misuraca, Croce, Beninati, D ’Aquino;

numero 478 «Interventi per la rinegoziazione 
delle quote spettanti aH’Italia ed in Sicilia nella

pesca del tonno», degli onorevoli Fleres e Sca- 
ha;

numero 479 «Interventi per il rilancio della 
società mercati agroalimentari di Catania», 
degli onorevoli Fleres e Beninati;

numero 480 «Atti di pirateria perpetrati dalle 
Autorità tunisine nel Canale di Sicilia ai danni 
di natanti mazaresi», degli onorevoh Turano e 
Oddo.

Si inizia con l ’esame del numero 450, a firma 
dell’onorevole Fleres ed altri; Interventi circa 
l ’attività del Commissario straordinario dell’A­
zienda autonoma delle Terme di Acireale in or­
dine ai rapporti con la partecipata “Siciliana 
Acque Minerali - SAM srl”. Azienda che im- 
bottigha l ’Acqua “Pozzillo”.

Ne dò lettura:

«L’Assemblea Regionale Siciliana

premesso che:

da notizie di stampa si è appreso che il liqui­
datore della “Siciliana Acque Minerali SAM 
srl”, dott. Carmelo Fiorentino, in data 3 giugno 
1999, ha indirizzato al Commissario straordi­
nario delle Terme di Acireale un dossier, inviato 
per conoscenza all’onorevole Assessore al turi­
smo, alla Commissione regionale antimafia ed 
alla Procura della Repubblica di Catania;

dalla lettura dello stesso si è rilevata, con 
grande chiarezza, l ’assoluta assenza e mancanza 
di attività del Commissario Coppa a favore della 
SAM srl, proprio nel momento in cui tale so­
cietà si è trovata in grave crisi finanziaria in 
prossimità della dichiarazione di fallimento;

tali fatti si sono tradotti nella mancata parte­
cipazione a ben tre assemblee convocate nel giro 
di un paio di mesi, nel mancato adempimento 
dell’impegno (con molta leggerezza) assunto di 
erogare un’anticipazione finanziaria di lire 300 
milioni e, complessivamente nell’assenza di al­
cuna tutela ad una azienda partecipata per il 72 
per cento, che occupa 23 dipendenti e che rap­
presenta un patrimonio della Regione siciliana;
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a seguito di tali comportamenti la società, ove 
non si fosse avvalsa dell’attività professionale 
del dott. Carmelo Fiorentino, che riusciva a pro­
curarsi la necessaria liquidità finanziaria, per 
soddisfare i creditori istanti con la transazione 
dell’istauranda azione giudiziaria con il prece­
dente socio Guarrera Salvatore, sarebbe già stata 
dichiarata fallita dal Tribunale di Catania;

ancora, benché regolarmente invitato, il dott. 
Coppa ha disertato la quarta conferenza di pro­
duzione organizzata dai lavoratori dell’azienda 
e dalle organizzazioni sindacali, durante la 
quale si è avuta notizia che nuove forze im­
prenditoriali di sicura moralità e solvibilità 
(dott. Saro Fichera) hanno assunto l ’impegno 
per il definitivo ripianamento patrimoniale e fi­
nanziario e per il rilancio dell’ attività produt­
tiva;

il dott. Coppa, dopo aver appreso che il pre­
cedente socio, Guarrera Salvatore, aveva ceduto 
la propria partecipazione quotistica al dott. Saro 
Fichera, mutava il proprio atteggiamento di as­
soluto disinteresse verso la società, inviando let­
tere, di oscuro contenuto, all’indirizzo del li­
quidatore dott. Carmelo Fiorentino, pressando 
affinché non si perfezionasse la cessione tra i 
due soggetti privati;

il liquidatore, contrariamente a quanto affer­
mato dal Commissario straordinario Coppa, non 
interviene ad atti di compravendita di quote non 
essendone proprietario e non avendone la di- 
sponibihtà;

l ’azienda, con grave pericolo per il manteni­
mento dei posti di lavoro.

le argomentazioni addotte dal dott. Coppa, a 
giustificazione dei propri comportamenti, ap­
paiono di pura forma (mancato rispetto dei ter­
mini per fare valere il diritto di prelazione);

impegna il Governo della Regione 
e l ’Assessore al turismo

a rimuovere e sostituire immediatamente l’at­
tuale Commissario straordinario dell’Azienda 
Autonoma delle Terme di Acireale dott. Mario 
Coppa, al fine di evitare ulteriori danni e com­
portamenti omissivi o prevaricanti sia a carico 
della Siciliana Acque Minerali - SAM srl, sia a 
carico delle stesse Terme».

le Terme di Acireale, secondo un percorso sta- 
bihto dal Governo della Regione siciliana, 
avrebbero dovuto alienare le proprie quote 
(mantenendo il solo 40 per cento previsto dalla 
legge) e non provvedere ad alcuno requisito;

Lo pongo in votazione. Il parere del Governo?

BATTAGLIA, assessore p e r  la  cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la p esca . Dichiaro 
di accoglierlo come raccomandazione.

«L’Assemblea Regionale Siciliana

nell’esaminare il disegno di legge nn. 909- 
920-330-706/Ain materia di “Riforma della di­
sciplina del commercio”;

impegna il Governo della Regione

il perseverare degli atteggiamenti del Com­
missario dott. Coppa immobilizzano, di fatto, 
l’attività sociale e procrastinano il rilancio del-

PRESIDENTE. Si passa all’ordine del giorno 
numero 463, a firma dell’onorevole Fleres ed 
altri “Interventi funzionali ad un agevole ac­
cesso, per le imprese, agU incentivi previsti dalla 
legislazione vigente”.

Ne dò lettura:

sottolineata la necessità che alle nuove regole 
per il sistema regionale della distribuzione com­
merciale si accompagni un insieme di politiche 
attive per il settore, che consenta risposte celen 
ed efficaci aUe questioni concernenti il rapporto 
tra banche ed imprese, il sostegno agli investi­
menti, l ’assistenza tecnica e l ’innovazione tec­
nologica, le misure di accompagnamento alla 
cessazione delle attività degli esercizi “margi­
nali”;

I

I
affinché siano posti in essere tutti gli inter­

venti procedurali ed amministrativi funzionali 
al più agevole accesso da parte delle imprese 
agli incentivi previsti dalla legislazione vigente,
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tanto in sede regionale quanto in sede nazionale, 
già operativi o in corso di attuazione;

impegna, altresì, il Governo della Regione

affinché il complemento di progrannnazione 
al Programma Operativo Regionale 2000-2006 
dia coerente e concreta attuazione alle misure 
previste nei diversi assi per la valorizzazione del 
ruolo economico e sociale delle imprese com­
merciali siciliane».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Il pa­
rere del Governo?

BATTAGLIA, assessore p e r  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la p esca . Favore­
vole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E  approvato)

Si passa all’ordine del giorno numero 464, a 
firma degli onorevoh Fleres ed altri “Provvedi­
menti per verificare lo stato di attuazione e ga­
rantire il rispetto deU’approvanda riforma in 
materia di commercio”.

Ne dò lettura;

«L’Assemblea Regionale Sicihana

neU’esamin^e il ddl rm. 909-920-830-706/A 
in materia di “Riforma della disciphna del com­
mercio”;

ribadita la potestà legislativa esclusiva in ma­
teria di disciplina del commercio ai sensi dell’ar­
ticolo 14, comma primo, lettera d) dello Statuto;

sottolineata la necessità di assicurare al si­
stema regionale della distribuzione commer­
ciale un insieme di regole che favorisca un equi­
librato processo di modernizzazione e di svi­
luppo delle imprese, adeguando, a tal fine, alle 
caratteristiche strutturali del comparto com- 
uierciale siciliano taluni aspetti del decreto le­
gislativo n. 114/98, in specie per quanto attiene 
ulla formazione professionale, all’articolazione

del sistema tabellare, alla programmazione 
commerciale di livello regionale;

rilevata altresì l ’urgenza dell’emanazione, in 
sede amministrativa degli atti di indirizzo alla 
programmazione commerciale, e la loro centra- 
htà ai fini di una compiuta attuazione del pro­
cesso di riforma della disciphna del commercio;

impegna il Governo della Regione

a monitorare il puntuale rispetto dei tempi 
previsti in sede legislativa per la formulazione 
degli atti di competenza dell’Amministrazione 
regionale e dei comuni, attivando a tal fine tutte 
le opportune iniziative;

a riferire all’Assemblea circa lo stato di at­
tuazione deUa riforma e circa Fimpatto deUe mi­
sure sperimentali con essa introdotte entro i 
primi diciotto mesi dall’approvazione della 
legge di riforma;

a vigilare sul rispetto delle prerogative stam- 
tarie della regione in materia di disciphna del 
commercio».

Lo pongo in votazione. Il parere del Governo?

BATTAGLIA, assessore p e r  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la p esca . Favore­
vole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Si passa alTordine del giorno numero 476, a 
firma degli onorevoh Fleres e Scaha; “Modifica 
della regolamentazione dei processi produttivi 
del miele”.

Ne dò lettura:

«L’Assemblea Regionale Sicihana 

premesso che;

il miele costituisce una delle risorse agricole 
più importanti dell’economia sicihana;
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è air esame delle istituzioni comunitarie una 
proposta di modifica della Direttiva 74/409 
CEE, relativa all’armonizzazione delle legisla­
zioni degli Stati Membri concernenti il miele, la 
quale mira ad introdurre delle “semplificazioni” 
nella regolamentazione dei processi produttivi 
del miele;

tali semplificazioni, in realtà, consentiranno 
di utilizzare, in misura nettamente maggiore a 
quanto oggi consentito, surrogati dello zucchero 
ottenuti industrialmente per la produzione del 
miele;

non è previsto l ’obbligo che sia indicata la 
provenienza geografica, la composizione né da 
quah fiori sia stato prodotto il miele;

considerato il valore insostituibile, ambien­
tale ed agricolo, della produzione apistica;

il grave damio che deriverebbe alla produ­
zione agricola siciliana, in particolare agli api­
coltori con seri riflessi sulla situazione occupa­
zionale del settore;

il serio danno che deriverebbe anche ai con­
sumatori, i quali non sarebbero in grado di co­
noscere né la quahtà dei prodotti né la loro com­
posizione;

impegna
Il Presidente della Regione 

e l ’Assessore per l ’agricoltura

ad intervenire con il Ministro per le Pohtiche 
Agricole, in tutte le sedi competenti, per mani­
festare la ferma opposizione alla proposta di 
modifica della Direttiva 74/409 CEE».

Lo pongo in votazione. Il parere del Governo?

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la pesca . Favore­
vole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È  approvato)

Si passa all’ordine del giorno numero 477, a 
firma degli onorevoh Fleres, Scorna, Croce, Mi- 
suraca. Beninati D ’Aquino: “Interventi per la 
salvaguardia dei livelli occupazionali presso la 
Manifattura tabacchi di Catania”.

Ne dò lettura:

«L’Assemblea Regionale Sicihana

premesso che:

da tempo l’amministrazione dei Monopoh di 
Stato ha avviato una riforma che prevede la ri­
duzione del numero di opifici ed in particolare 
la chiusura di quelli di Palermo e Catania, per 
un ammontare complessivo di circa 400 addetti;

tale contrazione produttiva arrecherebbe no­
tevoli disagi non solo in termini occupazionali 
ma anche economici, dato che i due stabihmenti 
alimentano un indotto di numerose centinaia di 
addetti e diverse decine di imprese;

il piano di riforma non è particolarmente 
chiaro rispetto al destino riservato ai lavoratori;

sarebbe opportuno un intervento da parte della 
Regione al fine di garantire i hveUi occupazio- 
nah, le attività indotte ed il mantenimento delle 
due strutture, sia pure accuratamente potenziate;

nella X I legislatura l ’ARS ha approvato un 
atto di indirizzo che impegnava il Governo della 
Regione ad intervenire presso le arnriiinistrazioni 
di pertinenza della Regione stessa affinché nei 
piani di mobilità venissero riservati i posti ne­
cessari, derivanti dall’eventuale soppressione 
degh stabilimenti dei Monopoli di Stato;

impegna il Governo della Regione

affinché intervenga per impedire la chiusura 
delle Manifatture di Catania e Palermo, il loro 
potenziamento o, per ultimo, la salvaguardia 
dei livelli occupazionah, anche attraverso l’u­
tilizzazione del personale in servizio presso 1 
citati opifici in enti di pertinenza della Re­
gione”.

?Lo pongo in votazione. Il parere del Governo.
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BATTAGLIA, assessore p e r  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la  p esca . Dicliiaro 
di accoglierlo come raccomandazione.

PRESIDENTE. Si passa all’ordine del giorno 
numero 478, a firma degli onorevoli Fleres e 
Scalia: “Interventi per la rinegoziazione delle 
quote spettanti all’Italia ed in Sicilia nella pesca 
del tonno”.

Ne dò lettura:

«L’Assemblea Regionale Siciliana

premesso che:

un recente regolamento comunitario emanato 
sulla base dei dati fomiti dall’IAT, l ’organismo 
che si occupa a livello intemazionale della con­
servazione dei tonnidi, stabilisce che la flotta 
peschereccia italiana possa pescare solo il 
26,75% della quota europea di tonni, a fronte 
del 33,89% spettante alla Francia e del 34,35% 
spettante alla Spagna, le cui flotte sono netta­
mente inferiori a quelle italiane;

in particolare, su 3.463 tonnellate di tonno 
spettanti al nostro Paese 554, pari al 16% potrà 
essere prelevato con palangari; 2.459, pari al 
71%, potrà essere prelevato con tonnare volanti; 
121, pari al 3,5% potrà essere prelevato con at­
trezzi destinati alla pesca sportiva; 156, pari al 
4,5% potrà essere prelevato con tonnare fisse, 
mentre il 5% è destinato alla eventuale com­
pensazione tra i diversi tipi di pesca;

il provvedimento comunitario è stato conte­
stato da operatori del settore e persino dall’av­
vocatura generale dello Stato, che ha presentato 
alla Corte di Giustizia deU’Unione Europea la 
richiesta di annullamento del regolamento che 
fissa le quote di cui si è detto;

il citato regolamento danneggia moltissimo 
aon solo i pescatori e gh armatori siciliani, ma 
anche il complesso di operatori dell’indotto ed 
® particolare le imprese di conservazione ali­
mentare, già colpiti dai provvedimenti restrittivi 
adottati in materia di pesca del pesce spada;

e urgente un intervento della Regione a tutela

dell’intero comparto ittico ed ittico-conserviero 
operante nell’Isola anche al fine di non compri­
mere ulteriormente i livelli occupazionali già 
duramente colpiti;

impegna il Governo della Regione 
ed in particolare

l ’assessore per la cooperazione, commercio, 
artigianato e pesca

a poixe in essere, presso le sedi nazionali e co­
munitarie tutti gli interventi necessari ad otte­
nere la rinegoziazione delle quote spettanti al- 
ritaha ed alla Sicilia, in particolare nella pesca 
del tonno ed impedire un ulteriore duro colpo 
alle attività ittiche ed ittico-conserviere dell’I­
sola ed ai relativi livelli occupazionali».

Lo pongo in votazione. Il parere del Governo?

BATTAGLIA, assessore p e r  la cooperazione, 
il commercio, Vartigianato e la p esca . Favore­
vole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Si passa all’ordine del giorno numero 479, a 
firma degli onorevoli Fleres; Beninati: “Inter­
venti per il rilancio deUa società mercati agroa­
limentari di Catania”.

«L’Assemblea Regionale Siciliana

premesso che:

la n i Commissione “Attività Produttive” dei- 
fi ARS ha provveduto ad incontrare il Consiglio 
di arnministrazione della Società Mercati agroa­
limentari di Catania;

dopo aver svolto un ampio ed approfondito 
esame al fine di una compiuta conoscenza del­
l ’intera materia, ha richiesto informazioni fina­
lizzate all’accertamento della buona organizza­
zione strutturale ed alla verifica della eventuale 
esistenza di prospettive per una continuazione 
dell’attività dell’ente;
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considerato che è apparsa condivisibile l ’im­
postazione di lavoro data dagli amministratori 
per un’ azione di rilancio dell’ attività ed un con­
seguente notevole sviluppo degli interventi della 
società in un settore che ha bisogno di una arti­
colata e coordinata presenza organizzativa per­
ché possa essere accelerato il superamento di 
quegli ostacoli che in atto si frappongono allo 
svolgimento dell’attività lavorativa in un qua­
dro di certezza e di stabilità, pur nella piena sal­
vaguardia delle fasi di necessario controllo;

atteso che nel corso dell’ audizione è stato ac­
certato che le difficoltà di natura finanziaria 
sono in fase di superamento, così come appare 
assai concreta la presenza nel capitale sociale da 
parte dei Comune, della Provincia e della Ca­
mera di Conmiercio di Catania e la comparteci­
pazione di gran parte degli operatori ortofrutti­
coli, ittici e fioristici che svolgono la loro atti­
vità presso i mercati all’ingrosso della città;

ritenuto altresì che sono emerse anche ipotesi 
di riconversione delle aree non più necessarie 
alla reahzzazione dell’opera nelle quah, attra­
verso il ricorso di specifiche misure contenute 
in “Agenda 2000” e nel connesso rapporto in­
terinale per i fondi strutturah 2000/2006, po­
trebbero sorgere aziende di lavorazione, tra­
sformazione e conservazione di prodotti ittici ed 
agroalhnentari ed un frigomacello che permet­
terebbe l ’utihzzazione del mercato anche per la 
commerciahzzazione delle carni;

considerato infine che alla luce delle infor­
mazioni ottenute il progetto appare fattibile e ra­
gionevolmente poco costoso sia per quanto at­
tiene alla realizzazione delle strutture che per 
quanto attiene ai costi di gestione, costi, questi, 
che saranno a càrico dei diversi operatori.

impegna il Presidente della Regione
e l’Assessore regionale per la cooperazione, 

il commercio, l’artigianato e la pesca

ad adempiere agli impegni assunti versando 
la quota di aumento di capitale della società di 
pertinenza regionale;

a vigilare affinché flR F IS , il Comune di Cata­

nia, la Provincia Regionale di Catania, la Camera 
di Commercio di Catania, partecipino concreta­
mente all’iniziativa, anche alla luce dell’evidente 
riduzione dei costi di realizzazione della struttura 
e del ridimensionamento di quelle parti stratturaU 
inutìh che avevano in passato provocato la Hevi- 
tazione dei costi di costruzione e di gestione;

ad agevolare la realizzazione, nelle aree resi­
duali in atto di proprietà della società Mercati 
agroalimentari, di iniziative imprenditoriali pri­
vate in settori collegati, prevedendo apposite 
misure in “Agenda 2000” » .

Lo pongo in votazione. H parere del Governo?

BATTAGLIA, assessore p e r  la cooperazione, 
il com mercio, Vartigianato e la p esca . Favore­
vole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È  approvato)

Si passa all’ordine del giorno numero 480, a 
firma dell’onorevole Turano: “Atti di pirateria 
perpetrati dalle Autorità Tunisine nel Canale di 
Sicilia ai danni di natanti mazaresi”.

Ne dò lettura:

«L’Assemblea Regionale Sicihana

premesso che:

ancora una volta, nella notte tra il primo e due 
novembre u.s. nelle acque del Canale di Sicilia 
un gruppo di pescherecci di Mazara del vallo 
sono stati fatti oggetto di tentativi di sequestro 
da parte delle Autorità Tunisine;

questa volta però, grazie alla presenza in zona 
di una corvetta della Marina Militare Itahana, 1 
pescherecci mazaresi hanno potuto tirare un so­
spiro di sollievo scongiurando f  ennesimo atto di 
pirateria che si sarebbe consumato nei loro con­
fronti con incalcolabili danni a uomini e cose,

la presenza di una unità della nostra Marina Mi­
litare ha testimoniato che i nostri pescherecci ope-
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rano in acque intemazionali e, pertanto, è stata sfa­
tata la assodata convinzione che i nostri natanti 
sconfinano nelle acque territoriali tunisine.

considerato che:

tah esecrandi atti negli ultimi tempi si sono 
ripetuti con molta frequenza e mostrano una re- 
cmdescenza della attività della Marina Militare 
Tunisina, nettamente ostile alla nostra flotta pe­
schereccia che opera nelle acque intemazionali 
del Canale di Sicilia a sud di Lampedusa nel co­
siddetto “mammellone”:

tale situazione crea un chma di tensione nella 
marineria mazarese costretta a mettere a repenta­
glio la propria incolumità e spesso la propria vita 
nell’espletamento della sua attività lavorativa.

ritenuto, pertanto, necessario sollecitare T in­
tervento del Governo Nazionale e specificata- 
mente il Ministero degli Esteri a che venga fatta 
chiarezza in maniera definitiva sulla vicenda.

Tutto ciò premesso e considerato: 
impegna il Governo della Regione

ad intervenire attraverso tutti i canali pratica­
bili, con perentorietà presso il Governo nazio­
nale affinché il Governo Itahano ponga fine a 
questa incresciosa vicenda di pirateria della ma­
rina tunisina nei confronti della flotta pesche­
reccia di Mazara del vallo che espleta l ’attività 
di pesca nelle acque internazionah del Canale 
di Sicilia - a sud dell’Isola di Lampedusa - nel 
cosiddetto “Mammellone”».

Lo pongo in votazione. Il parere del Governo?

BATTAGLIA, assessore p er  la cooperazione, 
il commercio, l ’artigianato e la pesca . Favore­
vole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’articolo 29. Invito il deputato se­
gretario a dame lettura.

LO CERTO, segretario:

«Articolo 29.

1. La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale della Regione siciliana.

2. È  fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della Re­
gione».

PRESIDENTE. Comunico che all’articolo 29 
è stato presentato dal Governo il seguente emen­
damento 29.1:

«Il comma 1 è così sostituito:
“1. La presente legge sarà pubblicata nella 

Gazzetta ufficiale della Regione siciliana ed en­
trerà in vigore il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione”».

Lo pongo in votazione. Il parere della Com­
missione?

¥UEKES, presidente della Commissione e re­
latore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi e contrario si alzi.

(È approvato)

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’articolo 
29, nel testo risultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione la delega alla Presidenza 
per il coordinamento formale del disegno di 
legge.

Chi è favorevole resti seduto; chi e contrario 
si alzi.

(E approvata)

Congedi

PRESIDENTE. Comuitico che hanno chiesto
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congedo per la seduta odierna gli onorevoli Spe­
ziale, Guarnera, La Corte, Cintola, Cuffaro, 
Spagna e Piro.

Non sorgendo osservazioni, i congedi si in­
tendono accordati.

Votazione finale per scrutìnio nominale del 
disegno di legge «Riforma della disciplina del 
commercio» (909 - 920 - 830 - 706/A)

PRESIDENTE. Si procede alla votazione fi­
nale del disegno di legge: “Riforma della disci­
plina del commercio” (909 - 920 - 830 - 706/A).

ALFANO. Chiedo di parlare per dichiara­
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALFANO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, nell’intervenire per pronunciare d voto fa­
vorevole di Forza Itaha al disegno di legge mi 
corre l ’obbligo, e sento con soddisfazione l’o­
nere di affermare che questo disegno di legge 
segna una svolta importante in Sicilia per il set­
tore del commercio e per la nostra economia. È 
un disegno di legge che ha avuto una gestazione 
travagliata perché il suo cammino si è intrec­
ciato con quello della crisi estiva di governo.

Tuttavia, è questa la sede per dire, con la se­
rietà che si confà ad un’Aula parlamentare, che 
è un disegno di legge che viene approvato gra­
zie al senso di responsabilità di chi non è al Go­
verno in questa Assemblea, grazie al prezioso 
contributo che la terza Commissione legisla­
tiva, presieduta dall’onorevole Fleres, ha dato 
al disegno di legge, grazie al fatto -  e lo dimo­
strano anche le presenze di oggi in Aula -  che 
il Polo è presente e vota. Forza Italia è presente 
e vota, e vota anche favorevolmente. Riteniamo 
che questo atto, cioè quello dell’approvazione 
della legge sul commercio, segni una tappa im­
portante nel cammino legislativo di questa As­
semblea e, come tale, noi lo offriamo ai sici­
liani.

STANCANELLI. Chiedo di parlare per di­
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STANCANELLI. Signor Presidente, onore­
vole Presidente della Regione, onorevoli colle­
ghi, intervengo per dichiarare il voto favorevole 
di Alleanza Nazionale a questo disegno di legge 
e per fare rilevare, ancora una volta, come Al­
leanza Nazionale, neU’ambito del Polo, assieme 
al Polo, abbia la capacità di capire quando gli 
interessi dei siciliani — e, in questo caso, di una 
categoria importante della Sicilia -  devono es­
sere anteposti agli interessi di bottega e di parte.

Questo è un disegno di legge che modernizza 
il commercio, sul quale Alleanza Nazionale ha 
dato il proprio contributo, in Commissione, in 
Aula anche con la presentazione di emenda­
menti, e continua ad offrirlo anche per mante­
nere il numero legale in Aula che la maggio­
ranza — come sapevamo -  non può mantenere.

Siamo, quindi, orgogliosi di poter dire che, 
pur essendo all’opposizione, pur ribadendo il 
nostro ruolo di opposizione a questo Governo, 
che è nato com’è nato, tanto è vero che ancora 
non sappiamo come sono state conferite le de­
leghe agli assessori, (non ci rendiamo conto 
come ci possano essere deleghe “a terinine”, che 
scadranno il 31 dicembre), questo disegno di 
legge incontra il favore di Alleanza Nazionale.

Ritengo che non ci sia nulla da scherzare, per­
ché l’inconsistenza della maggioranza è un fatto 
importante. Ribadisco che il gruppo di Alleanza 
Nazionale permette l’approvazione di questo di­
segno di legge; è giusto che ciò sia formalizzato.

COSTA. Chiedo di parlare per dichiarazione 
di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COSTA. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, la voce del CCD si unisce a quella del Polo 
e a quella del centrodestra. Noi abbiamo assunto 
un atteggiamento responsabile rispetto ad un di­
segno di legge che la Sicilia aspettava.

Si consumano, in un certo senso, sulle 
grandi questioni le larghe intese, che poi erano 
il vero segnale per cui noi volevamo che si 
contraddistinguesse un percorso legislativo 
che, senza l ’opposizione, non consentirebbe a 
questa maggioranza di approvare alcun dise­
gno legge.

Ci sentiamo soddisfatti e, soprattutto, alla
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luce delle presenze in quest’Aula, ci sentiamo 
ancora una volta di affermare che, probabil­
mente, senza il centrodesti'a anche questo dise­
gno di legge non sarebbe andato in porto.

ODDO. Chiedo di parlare per dichiarazione 
di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ODDO. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, credo che, al di la dei numeri che sono 
stati sottolineati dall’opposizione, sia impor­
tante rilevare un aspetto: quando si tratta di 
leggi importanti, di leggi che si possono defi­
nire di riforma, è compito di tutti noi cercare 
un punto di equilibrio serio ed è giusto, quindi, 
che da parte nostra, da parte delle forze di 
maggioranza, si dica che su questo argomento 
si è trovato un punto di equilibrio serio, sia per 
il lavoro svolto in Commissione di cui va dato 
atto al Presidente e alla Commissione tutta, sia 
per quanto concerne il lavoro svolto dal Go­
verno, in particolare dall’assessore Battaglia, 
cui va dato atto, altresì, di avere proposto e la­
vorato assieme alla Commissione e, soprat­
tutto, in un clima di confronto leale e rispet­
toso anche nei momenti in cui su questioni 
specifiche c ’erano distanze in termini di ve­
duta o di interpretazione di alcune parti della 
legge stessa.

Ritengo sia un fatto estremamente positivo 
poter dare, subito dopo la nascita del Governo 
di centrosinistra nella Regione siciliana, un mes­
saggio chiaro al popolo siciliano, non solo ai 
commercianti: le forze politiche presenti in Par­
lamento, di fatto, sulle grandi questioni sono ca­
paci di lavorare insieme e di tirare fuori il me­
glio. Credo che questo sia uno degli elementi 
che possa ridare credibilità a questo Parlamento; 
quel livello di credibilità cui tutti dovremmo 
aspirare, ma che spesso viene messo in crisi da 
atteggiamenti che, evidentemente, non possono 
che fare andare indietro la Sicilia.

Abbiamo fatto un buon lavoro anche per 
quanto concerne la questione che riguarda il 
commercio, lo sviluppo e la possibilità di nuove 
occupazioni. Credo che di ciò dovremmo essere 
tutti soddisfatti, senza per forza segnalare, 
quando si fa il nostro dovere fino in fondo, chi

permette o chi non permette di arrivare al risul­
tato. Tutti siamo chiamati a compiere il nostro 
dovere come credo abbiamo fatto e per questo 
dobbiamo essere soddisfatti.

Concludendo, dichiai'O il voto favorevole del 
Gruppo dei Democratici di Sinistra sul disegno 
di legge in questione.

DI MARTINO. Chiedo di parlare per dichia­
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI MARTINO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, è vero, abbiamo avuto adesso la prova 
che tutte le vittorie hanno molti padri e molte 
madri mentre le sconfitte sono sempre orfane. 
Il disegno di legge che ci accingiamo ad appro­
vare era partito male.

Oggi mi hanno meravigliato i rappresentanti di 
Forza Italia, di Alleanza Nazionale, del CCD, i 
quali, pur proclamandosi liberisti e liberali in 
Commissione, avevano predisposto un disegno di 
legge di tipo sovietico. Finalmente, con l’accordo 
di maggioranza abbiamo migliorato il disegno di 
legge e oggi va all’approvazione un testo che può 
soddisfare le esigenze non soltanto dei commer­
cianti, ma anche, e soprattutto, dei consumatori. 
Nel periodo transitorio previsto dalla legge ac­
certeremo quali aggiustamenti bisognerà appor­
tare e da qui alla prossima legislatura potremo 
modificarla nel senso indicato dalla rappresen­
tanza dei commercianti e dei consumatori.

PRESIDENTE, hrdìco la votazione per scruti­
nio nominale del disegno di legge: “Riforma della 
disciplina del commercio” (909-920-830-706/A).

Chiarisco il significato del voto: chi vota si 
preme il pulsante verde; chi vota no preme il 
pulsante rosso; chi si astiene preme il pulsante 
bianco.

Dichiai'o aperta la votazione.

Votano sì: Adragna, Alfano, Barbagallo Gio­
vanni, Barbagallo Salvino, Basile Giuseppe, Bat­
taglia, Burgaretta Aparo, Calanna, Canino, Ca­
stiglione, Cipiiani, Costa, Ciisafulli, Croce, 
D’Andrea, Di Martino, Fleres, Forgione, Galletti, 
Giannopolo, La Grua; Leanza, Fiotta, Lo Certo, 
Lo Monte, Manzullo, Martino, Mele, Monaco,
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Molinello, Oddo, Pellegrino, Petrotta, Rotella, 
Sanzarello, Scalia, Silvesti-o, Speranza, Stanca- 
nelli. Turano, Velia, Villari, Virzì, Zago, Zangara.

Si astiene: Il presidente Cristaldi. 

PRESIDENTE. Dichiai'o chiusa la votazione. 

Risultato della votazione

PRESIDENTE. Proclamo l’esito della vota­
zione.

Presenti e votanti 49
Maggioranza 25
Favorevoli 48
Astenuto 1

(L’Assemblea approva)

Onorevoli colleghi, la seduta è rinviata a gio­
vedì, 16 dicembre 1999, alle ore 10.30, con il 
seguente ordine del giorno:

I -  Comunicazioni.

n  -  Lettura, ai sensi e per gh effetti degli ar­
ticoli 83, lettera d) e 153 del Regolamento in­
terno, delle mozioni:

numero 392 «Interventi urgenti per far fronte 
all’emergenza causata dall’eruzione dell’Etna 
in diversi comuni della provincia catanese», 
degli onorevoli ViUari, Speziale, Pignataro, Mo­
naco;

numero 393 «Interventi per il potenziamento 
dell’organico del personale di vigilanza e di as­
sistenza nonché per il miglioramento della stmt- 
tura e delle condizioni del carcere di piazza 
Lanza, a Catania», degli onorevoli Fleres, Al­
fano, Croce, Bufardeci, Beninati;

numero 394 «Impegni del Governo della Re­
gione per rendere memoria ai 12 carabinieri uc­
cisi il 23 marzo 1945 e ingiustamente dimenti­
cati», degli onorevoli Pagano, La Grua, D ’A- 
quino. Croce, Cimino;

23 Novembre 1999

di Grazia e giustizia per una migliore raziona­
lizzazione delie Forze deU’ordine a Caltanis- 
setta e per evitare spreco di risorse finanziarie a 
danno del contribuente», degli onorevoli Pa­
gano, D ’Aquino, Croce, Cimino;

numero 399 «Iniziative in occasione del de­
cimo anniversario della caduta del ‘Muro di 
Berlino’», degli onorevoli Pagano, D ’Aquino, 
Fleres, Croce, Cimino, Bufardeci, Grimaldi.

numero 400 «Interventi a sostegno del tra­
sparente riordino delle Forze armate», degli 
onorevoli Fleres, Beninati, Croce, Leontini, Al­
fano;

numero 401 «Misure urgenti per il rilancio 
delle imprese in Sicilia», degli onorevoli Ci­
mino, Croce, Grimaldi, Castiglione;

numero 402 «Riconoscimento del diploma 
universitario di operatore di Beni culturali e 
della laurea in Conservazione dei beni culturali, 
conseguiti presso la sede distaccata dell’Uni­
versità di Agrigento, per T ammissione ai pub­
blici concorsi regionali», degli onorevoli Ci­
mino, Croce, Grimaldi, Castiglione;

numero 403 «Misure urgenti per l ’istituzione di 
un’ attività di monitoraggio e di verifica dello stato 
di vulnerabilità statico e sismico del patrimonio 
edilizio privato e pubblico della Sicilia», degli ono­
revoli Cimino, Croce, Grimaldi, Castiglione;

numero 404 «Provvedimenti atti a garantire 
adeguati trasfeiimenti di fondi della Regione ai 
piccoli e medi Comuni», degli onorevoli La 
Grua, Scalia, Ricotta, Catanoso Genovese, Sot­
tosanti.

in  -  Comunicazioni del Governo della Re­
gione sullo stato di attuazione di “Agenda 2000’ •

L a seduta è tolta alle ore 14.00

D A L  SERVIZIO RESOCON TI 
Il Direttore

Dott. Filippo Tornanibé

numero 395 - «Interventi presso il Ministero
< SU m

m0
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a l l e g a t o

Risposte scritte ad interrogazioni

FLERES. -A irA ssessore  p o rg li  enti locali e 
all’Assessore p e r  i beni culturali ed  am bientali 
e la pubblica istruzione, premesso che;

dopo sette anni di attesa sono stati avviati i la 
vori per la ristrutturazione e F ampliamento della 
scuola elementare dei locali del plesso della fra 
zione Archi di Riposto;

a qualche mese dall’inizio dei lavori, gli stessi 
sono stati sospesi a causa della mancata rimo­
zione di un palo delFENEL;

tale contrattempo provocherà ritardi nei com­
pletamento delle opere e dunque oneri aggiun­
tivi relativi all’affitto del plesso che è attual­
mente occupato dalla scuola;

per sapere quali:

siano i motivi che stanno ulteriormente re- 
morando il completamento dei lavori della 
scuola di cui in premessa;

interventi si intendano porre in essere per ac­
celerare l ’esecuzione». (2411)

Risposta. -  «Con riferimento all’interroga­
zione numero 2411 dell’onorevole Fleres si co­
munica quanto segue:

-  i lavori relativi alia scuola individuata in og­
getto sono iniziati in data 23.3.98;

-  sono stati sospesi dal 27.4.98 all’ 8.11.98 per 
la presenza di due pali di proprietà dell’Enel e 
della Telecom i quali insistevano sull’area de­
stinata all’ampliamento della scuola stessa.

A prescindere da questa necessaria sospen­
sione i lavori procedono regolarmente e, se- 
*̂ 0040 quanto comunicato dalla Direzione la- 
''ori, l’opera potrà essere completata entro il ter- 

contrattuale».

L’assessore M orinello

LIOTTA - FORGIONE - VELLA. -  «Al Pre­

sidente della  R egione e alVAssessore p e r  il b i­
lancio e le finanze, premesso che:

con cessione di ramo d’azienda, stipulata a 
Reggio Emilia il 31 agosto 1998 con la Deut­
sche Bank il Credito Emiliano ha acquistato gh 
sportelli di Catania della predetta limitatamente 
alle attività di raccolta, con esclusione di quelle 
relative al “credito al consumo”;

tale cessione è avvenuta con autorizzazione 
rilasciata dal vice- direttore reggente della 
Banca d’Italia di Reggio Emilia, ai sensi del- 
l ’art. 58 del D.L, n. 385/93, in assenza di qua­
lunque atto di autorizzazione rilasciato dalle 
competenti autorità della Regione Siciliana;

l ’assenza della suddetta autorizzazione non 
può in alcun modo essere motivata da un cam­
biamento del riferimento normativo, dovuto alla 
recente sentenza della Corte Costituzionale n° 
102 del 31 marzo 1995; tale sentenza modifica 
l ’art. 6 del DPR 27.06.1952 che riguarda l ’a­
pertura di nuovi sportelli sul territorio nazionale, 
e non la loro cessione ad altre banche, ancor più 
se pai'ziale;

appare del tutto anomala l ’operazione di 
“smembramento” delle attività degh istituti ban­
cari, essendo stati acquistati dal Credito Emi­
liano gli sportelli bancari della Deutsche Bank 
limitatamente all’attività di raccolta, con esclu­
sione di quella creditizia;

ciò comporterà da parte del Credito Emiliano 
il reinvestimento di tutto il danaro raccolto al di 
fuori dal territorio siciliano o con fini mera­
mente speculativi, alimentando ulteriormente il 
processo di impoverimento del tessuto econo­
mico e produttivo della Sicilia;

per contro, la Deutsche Bank, riservandosi le 
attività di credito al consumo, ha praticato tassi 
di interesse fino al 32%. Tale circostanza è stata 
oggetto di numerose iniziative da parte della 
F.A.B.I. volte a sollevare il caso e a sollecitare 
opportuni interventi da parte delle autorità com­
petenti, affinché la banca tedesca vendesse 
anche il settore del credito, ripristinando nor­
mali condizioni sul mercato, in coerenza con
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quanto disposto dalla normativa vigente e dalla 
nuova legge bancaria che regola la cessione di 
rapporti giuridici a banche;

fin dal giorno successivo alla firma della 
scrittura privata il Credito Emiliano si è distinto 
per comportamenti antisindacali; non ha adde­
bitato le trattenute sindacali a favore della 
FABI-SAB nonostante i lavoratori avessero già 
finnato le deleghe individuah; in violazione rei­
terata del contratto collettivo aziendale ha ne­
gato ai lavoratori numerose indennità (ticket 
pasto, indennità di parcheggio, indennità di ri­
schio previste per gli operatori allo sportello); 
ha forzatamente trasferito i dipendenti al nuovo 
istituto senza che fossero rispettate le procedure 
previste dalla legge;

la Magistratura penale si è interessata al caso 
Credito Emihano, essendo presenti nelle depo­
sizioni del pentito Rosario Spatola episodi ri­
guardanti presunti incontri tra esponenti deH’I- 
stituto e uomini di “Cosa Nostra”;

la Banca d’Italia ha ripetutamente mostrato 
totale acquiescenza ad una operazione che mo­
stra inquietanti zone d’ombra, in totale con­
traddizione con le funzioni di vigilanza e di con­
trollo che la stessa Banca ha nei riguardi delle 
banche italiane che operano sul mercato nazio­
nale;

per sapere:

se non ritengano opportuno intervenire ri­
spetto alla mancata richiesta di autorizzazione 
alle competenti autorità regionali da parte della 
Banca d’Italia;

quali iniziative intendano assumere al fine di 
ripristinare le normali condizioni di legalità in 
una vicenda che, per le modalità con cui si è pro­
dotta, rischia di alimentare ulteriormente F im­
poverimento del tessuto economico produttivo, 
favorendo il proliferare di attività illegali legate 
all’usura». (2539).

Risposta. -  «Con riferimento all’interroga­
zione numero 2539 degli onorevoli Liotta ed 
altri, si comunica quanto segue:

L’art. 2 del D.P.R. 27.6.1952 n° 1133, prevede 
che “Il comitato regionale e l ’Assessore per le 
Finanze esercitano le attribuzioni loro rispetti­
vamente attribuite dall’art. 1 nelle seguenti ma­
terie:

a) ordinamento d’istituti ed aziende di cre­
dito operanti esclusivamente nel territorio re­
gionale».

Le aziende bancarie interessate alle opera­
zioni de qua  non rientrano quindi neUe compe­
tenze di questo Assessorato, trattandosi di so­
cietà le cui sedi sono stabilite al di fuori del ter­
ritorio siciliano.

L’art. 58 del D.Lgs. 385/93 al 1° comma 
espressamente recita: “La Banca d’Itaha emana 
istruzioni per la cessione a banche di aziende, 
rami d’azienda, di beni, e rapporti giuridici in­
dividuabili in blocco.

Le istruzioni possono prevedere che le ope­
razioni di maggiore rilevanza siano sottoposte 
ad autorizzazione della Banca d’Italia”.

L’organo di vigilanza centrale, in applica­
zione del citato art. 58 ha emanato in materia 
un capitolo di istruzioni di vigilanza dal quale 
si desume che il rilascio dell’autorizzazione di­
pende esclusivamente da valutazioni attinenti 
la stabilità e la struttura della banca cessiona- 
ria, mentre attribuisce alle parti interessate le 
valutazioni attinenti la convenienza econo­
mica, il prezzo di cessione e quant’altro abbia 
attinenza alla materia privatistica del relativo 
accordo.
• L’art. 159 del citato D.Lgs. 385/93: “Regioni 
a Statuto Speciale”, delinea, infine, le materie 
di competenza delle regioni a Statuto Speciale 
ma non contempla, in ogni caso, le operazioni 
aventi per oggetto le cessioni di rapporti giuri­
dici che restano disciplinate dal summenzionato 
art. 58, laddove si ribadisce che le operazioni di 
cessione di rapporti giuridici sono esclusiva- 
mente condizionati da “valutazioni di vigilanza” 
riservate ex comma 1, art. 159 D.Lgs. 385/93, 
alla Banca d’Italia.

Con riguardo agli ulteriori aspetti contenuti 
nella interrogazione di che trattasi, si precisa che 
questo Assessorato ha già provveduto ad inte­
ressare il competente organo centrale di vigi­
lanza e controllo al fine di acquisire le richieste 
notizie di cui, per spirito di doverosa collabora­
zione, si provvederà a fornire per completezza
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di informazioni, non appena in grado, solleciti 
ragguagli».

L’assessore PiRO

FLERES. -  «All’A ssessore p e r  gli enti locali 
e a ll’A ssessore p e r  il territorio e l ’am biente, 
premesso che:

l’area compresa tra le vie Fontana ed Eredia 
del comune di Catania è diventata una discarica 
abusiva a causa del malcostume di molti che l’u­
tilizzano per sbarazzarsi di rifiuti solidi urbani 
ed inerti;

tale situazione è stata ripetutamente segnalata 
dai cittadini che, preoccupati dagli effetti del­
l’imminente calura estiva sui rifiuti presenti 
nella citata zona, hanno già segnalato la que­
stione al competente Assessorato comunale;

analoga situazione è presente in altre zone 
della città, come la via Selvosa, la via Maria 
Gianni, la via Acquicella Porto, la via Barcel­
lona, etc.;

per sapere quali interventi si intendano porre 
in essere per assicurare la pulizia delle zone 
comprese tra le vie Fontana ed Eredia e delle 
altre, indicata in premessa, della città di Cata­
nia». (1842)

Risposta. -  «Con riferimento all interroga­
zione numero 1842 dell’onorevole Fleres, si co­
munica che da informazioni assunte da questo 
Assessorato presso il Comune di Catania è ri­
sultato che l ’area in questione è molto vasta ed 
in particolare quella situata vicino la via Mer­
curio è di proprietà dello I.A.C.P. di Catania, in 
essa effettivamente sono stati scaricati abusiva­
mente inerti provenienti da demolizioni e scavi; 
il resto dell’area è di natura scoscesa e molto 
difficilmente accessibile. Per tale area, in parti­
colare per la zona di viale Fontana angolo via 
iVIercuiio, P Amministrazione comunale ha 
emesso, in data 2.11.98. l ’ordinanza n° 1149 im­
ponendo al proprietario lo sgombero dei rifiuti 
ed in atto l’area risulta ripulita ed è oggetto di 
periodici controlli.

Le rimanenti aree di via Selvosa, via Maria

Gianni, via A. Porto e via Barcellona, punti di 
frequenti scarichi abusivi, vengono ripulite con 
frequenza settimanale, anche per la particolare 
ubicazione periferica della zona che di fatto co­
stituisce una grossa difficoltà per un costante 
controllo territoriale.

Il Comune di Catania ha comunque assicu­
rato che nelle suddette aree verrà intensificata 
la vigilanza attraverso l ’impiego di apposite 
squadre di VV.UU.».

L ’assessore B a r b a g a llo  Salvino

FLERES. — «All’Assessore p e r  gli enti locali 
e a l l ’Assessore p e r  i lavori pubblici, prem esso  
che:

la via Barbagallo, sita in località Pennisi di 
Acireale, risulta essere in pessime condizioni a 
causa della scarsa manutenzione del manto stra­
dale;

tale situazione arreca notevoli danni agh au­
tomobilisti che percorrono detta arteria viaria;

per sapere quali interventi si intendano com­
piere per assicurare una pronta e costante ma­
nutenzione della via Barbagallo di Pennisi in 
Acireale ed in quali tempi si pensa di potere 
operare». (1998)

Risposta. -  «Con riferimento alPinterroga- 
zione numero 1998 dell’onorevole Fleres, si co­
munica che questo Assessorato ha richiesto spe­
cifiche informazioni al Comune di Acireale, il 
quale ha risposto di avere già effettuato i lavori 
di ripristino delle varie arterie in ai'gomento, per 
mezzo di intei-venti di manutenzione già conse­
gnati».

L ’assessore B a r ba g a llo  S alvino

FLERES. — «All’A ssessoreper gli enti locali 
e a l l ’A ssessore p e r  il territorio e  Vambiente, 
premesso che:

in località Molone del comune di Caltagirone 
è stata autorizzata una discarica di inerti;

detta discarica, assolutamente incustodita, è
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di fatto utilizzata anche per lo smaltimento di ri­
fiuti solidi urbani da parte di cittadini che non 
ne conoscono la reale funzione;

tale situazione, oltre che arrecare gravi danni 
air ambiente, rappresenta elemento di discorso 
per l’intera città, proprio per il sito in cui la di­
scarica è stata realizzata, vale a dire all’ingresso 
del comune;

per sapere;

quali interventi si intendano realizzare per as­
sicurare il coiTetto utilizzo della discarica di 
contrada Molone in Caltagirone;

se non si ritenga opportuno, data la partico­
lare ubicazione della citata discarica, provve­
dere alla mdividuazione di un sito più idoneo, 
più rispettoso della dignità di un comune, come 
Caltagirone». (1999)

Risposta. -  «Con riferimento all’interroga­
zione numero 1999 dell’onorevole Fleres, si co­
munica che questo Assessorato, da notizie as­
sunte presso il Comune di Caltagirone, ha rile­
vato che:

la discarica fu attivata con ordinanza sinda­
cale n. 264/98;

tale sito fu attivato per la discarica di soli 
inerti ed a tale scopo fu assicurata la custodia 
con personale avviato ai sensi della L.R.S. n. 
173/79, attività di custodia peraltro sospesa da 
qualche mese per mancanza di disponibilità in 
bilancio e comunque assicurata da un rafforza­
mento di vigilanza da parte del Comando dei 
VV.UU.;

il Comune di Caltagirone considera rim ­
pianto in via di esaurimento e chiusura in quanto 
ritiene imminente la realizzazione di un progetto 
comprensoriale denominato “Territorio rispar­
miato per la costruzione di un impianto di ri­
ciclaggio di rifiuti inerti. Tale impianto che sor­
gerà presso l ’Area di Sviluppo Industriale di 
Caltagirone risulta essere già stato finanziato 
con delibera CIPE del 29.8.1997 e la sua rea­
lizzazione è prevista entro il 1999.

In conclusione risulta che l ’area in questione 
è recintata e provvista di apposita barra di dis­
suasione posta all’ingresso della discarica e per 
eliminare ogni impatto visivo il Comune ha rea­
lizzato opere di riqualificazione a verde dell’a­
rea nonché rimpianto di diverse essenze arbo­
ree.

L’assessore B a r b a g a l l o  Salvino

FLERES. -  «All 'Assessore p e r  gli enti locali 
e a l l ’A ssessore p e r  il territorio  e  Vambiente, 
premesso che:

il servizio di nettezza urbana comunale risulta 
essere assolutamente insufficiente nelle vie Ge­
nerale Amegho, Armando Diaz, Matteo Alber- 
tone del comune di Catania;

in tali strade o non vengono rimossi rifiuti, 
come più volte segnalato dai cittadini e dalla 
stampa, o non viene effettuato il servizio di 
spazzamento e di scerbatura;

detta situazione arreca notevoli danni agli abi­
tanti delle zone in questione e, nel caso di via 
Matteo Albertone, anche pericoli per la viabilità 
a causa della notevole quantità di terriccio pre­
sente sul manto stradale;

per sapere quali interventi si intendano porre 
in essere per assicurare la corretta effettuazione 
del servizio di nettezza urbana, spazzamento e 
scerbamento nelle zone di Nesima Superiore e 
Tondo Gioeni del comune di Catania, con par­
ticolare riferimento alle vie Generale Ameglio, 
Armando Diaz e Matteo Albertone». (2005)

Risposta. -  «Con riferimento all’interroga­
zione numero 2005 dell’onorevole Fleres, si co­
munica che questo Assessorato, da notizie as­
sunte presso il Comune di Catania, ha rilevato 
che i disservizi lamentati dall’Onorevole inter­
rogante, sono relativi ad un periodo nel quale, 
nella zona interessata allo spazzamento e rac­
colta dei rifiuti, si è proceduto all’affidamento 
dell’appalto alla Ditta Dusty s.r.l. in sostituzione 
della Soc. Goop.

Tale circostanza ha comportato, secondo 
quanto esposto dall’Assessore alla N.U. del Co-

i
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mune, un periodo di transizione nel quale l ’Am­
ministrazione comunale ha dovuto procedere 
alla consegna del territorio alla Ditta suben­
trante generando, per un limitato periodo di 
tempo, un fisiologico abbassamento della qua­
lità del servizio che comunque già dalla fine del 
mese di giugno 1998 è andata regolarmente a 
regime.

L’Assessore alla N.U. ha in ultimo assicurato 
che avrebbe intensificato il controllo delle zone 
indicate, al fine di verificare che gli inconve­
nienti segnalati non abbiano a ripetersi.

L’assessore B a r b a g a llo  S alvino

FLERES. — «A ll’A ssessore p e r  i beni cultu­
rali ed  am bientali e  la pubblica istruzione e all 
‘Assessore p e r  il lavoro, la  previdenza sociale, 
la form azione p ro fession a le  e  l ’em igrazione, 
premesso che:

-  l ’Ispettorato provinciale del lavoro di Cata­
nia, appositamente interpellato, ha negato la 
possibilità di svolgere attività di formazione 
professionale presso numerose scuole pubbli­
che, dove, di contro, quotidianamente si ten­
gono le ordinarie attività didattiche;

-  tale situazione, evidentemente, scaturisce 
dalla diversa normativa applicata dai due rami 
di Amministrazione regionale, preposti ai set­
tori della Pubblica Istruzione e della Forma­
zione professionale, ovvero ad una maggiore o 
minore tolleranza da parte degli organismi a cui 
è demandata la vigilanza;

-  risulta assai chiaro come sia necessario sta­
bilire comportamenti coerenti per casi sin 
troppo analoghi di istruzione, ciò anche per evi­
tare disagi agli studenti delle scuole e degli enti 
professionali;

per sapere:

quali interventi si intendano porre in essere 
per provvedere all’adeguamento alle norme vi­
genti degli istituti scolastici della provincia e del 
comune di Catania;

se non ritengano utile promuovere una con­

ferenza di servizi per omologare ed uniformare 
i comportamenti

tenuti dagh organi preposti alla verifica del­
l ’idoneità dei locali ed alla vigilanza sulle atti­
vità didattiche e formative che vi si svolgono». 
(2520)

Risposta. -  «Con riferimento all’interroga­
zione numero 2520 dell’onorevole Fleres, si 
precisa quanto segue:

L’Ispettorato Provinciale del lavoro è chia­
mato al rilascio della idoneità dei locali e delle 
attrezzature per le attività dei corsi che vengono 
svolti ai sensi della L.R. 24/76.

Il rilascio di tale idoneità è subordinato prin­
cipalmente al rispetto delle norme in materia di 
prevenzione degli infortuni e di igiene del la­
voro che sono contenute nei sottoelencati de­
creti:

DPR 27.4.1955 n. 547 - Norme per la pre­
venzione degli infortuni sul lavoro.

DPR 19.3.1956 n. 303 - Norme per l ’igiene 
del lavoro. D.Lgs. 15.8.1991 n. 227 - Attua­
zione delle direttive n. 80/1107/CEE, n. 
82/605/CEE, n. 33/477/CEE, 86/188/CEE. e n. 
88/642/CEE in materia di protezione dei lavo­
ratori contro i rischi derivanti da esposizione ad 
agenti chimici, fisici e biologici durante il la­
voro.

D.Lgs. 19.9.1994 n. 626 - Attuazione delle 
direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 
89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE,
90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il mi­
glioramento della sicurezza e della salute sul 
luogo di lavoro.

D.Lgs. 19.3.1996 n. 242 - Modifiche ed in­
tegrazioni del decreto legislativo 19.9.1994 n. 
626 recante attuazione di direttive comunita­
rie riguardanti il miglioramento della sicu­
rezza e della salute dei lavoratori sul luogo di 
lavoro.

Legge 5.3.1990 n. 46 - Norme per la sicu­
rezza degli impianti.

L’Assessorato regionale del lavoro e della 
formazione professionale - gruppo formazione 
professionale, con varie circolari emanate nel 
tempo ha posto ulteriori condizioni per il rila­
scio delle idoneità, introducendo dei pararne-
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tri di riferimento nonché l ’obbligo dell’abbat­
timento delle barriere architettoniche per le 
sedi stabili nel rispetto di determinati accorgi­
menti in relazione all’epoca d’uso degli edi­
fici.

L’Ispettorato del lavoro di Catania in sede di 
controllo ai fini del rilascio della idoneità dei lo­
cali e delle attrezzature ha sempre richiesto ai 
centri di fomtazione professionale, il rispetto, 
sia delle norme in materia di sicurezza e igiene 
nei luoghi di lavoro, sia delle direttive emanate 
da questo Assessorato con varie circolari.

Da un po’ di tempo a questa parte alcuni cen­
tri di formazione professionale hanno previsto 
di svolgere alcune attività corsuali presso talune 
scuole pubbliche della Provincia o del Comune 
di Catania. Pertanto questo Ispettorato è stato 
chiamato ad effettuare i sopralluoghi presso 
dette scuole.

Anche in questo caso è stato richiesto dalPI- 
spettorato di Catania il rispetto delle norme in 
materia di sicurezza e igiene del lavoro, norme 
che tutelano non solo i docenti e il personale 
amministrativo della scuola ma anche gh allievi 
i quah sono equiparati, a tutti gli effetti, ai la­
voratori subordinati.

Si ritiene inoltre precisare che in materia di 
igiene e sicurezza del lavoro non si può parlare 
di una minore o maggiore tolleranza da parte 
degli organi ispettivi in quanto la mancata os­
servanza di una sola norma può essere causa di 
infortunio o di insorgenza di malattia profes­
sionale. Diverso è il caso dei mighoramenti che 
possono essere apportati, nel tempo, al fine di 
rendere più confortevoli le condizioni di vita e 
di lavoro negli ambienti, condizione peraltro 
prevista nel nuovo D.Lgs. 626/94. Relativa­
mente a quest’ultimo aspetto l ’Ispettorato di 
Catania non ha mai subordinato le idoneità agli 
adeguamenti, rispettando in ogni caso, le indi­
cazioni e i tempi di adeguamento previsti nel 
programma delle misure ritenute opportune per 
garantire il miglioramento nel tempo dei livelli 
di sicurezza e contenute nel documento elabo­
rato dal datore di lavoro.

L’assessore Papania

PAGANO - D’AQUINO - CIMINO - FLE- 
RES - LEONTINI. — «All’Assessore p er  il la ­

voro, la previdenza sociale, la form azione pro­
fess ion a le  e rem igrazione, per sapere:

quali siano i motivi che hanno impedito al 
Capo dell’Amministrazione di conferire con ap­
positi provvedimenti, la titolarità delle sezioni 
circoscrizionali per l ’impiego e il collocamento 
in agricoltura a funzionari, secondo i criteri pre­
visti dairait. 3 del D.A. 21.2.1996;

se quanto è contenuto nel rimanente artico­
lato del già citato decreto trovi piena applica­
zione.

Per la presente si chiede risposta con partico­
lare riferimento alla situazione in ogni singola 
provincia». (2544)

Risposta. -  «Con riferimento aU’interroga- 
zione numero 2544 degli onorevoli Pagano ed 
altri, si precisa che, in linea generale, le SCICA 
sono state organizzate secondo i moduli previ­
sti dal decreto assessoriale del 21.02.96, preci­
sandosi che la piena informatizzazione dei ser­
vizi e la prestazione di servizi attivi, volti a fa­
vorire rincontro tra domanda ed offerta di la­
voro, sono legati ad un’azione complessiva di 
riordino degli Uffici periferici contenuti nel de­
creto legislativo n. 457/97.

L’assessore Papania

FORGIONE - LIOTTA - VELLA. -  «Al Pre  ̂
sidente della Regione e a l l ’Assessore p er  il la­
voro, la form azione sociale e la form azione pro­
fession ale  e  l ’emigrazione, premesso che:

.'■v'

in data 14.4.1997 il Consorzio PAE-AM si è 
aggiudicato l ’appalto per la gestione dei servizi 
aeroportuali dello scalo militare americano di 
Sigonella (CT);

l ’appalto è stato aggiudicato con un ribasso 
del 40% rispetto ai costi sostenuti dal commit­
tente sino a quella data, nonostante il bando di 
gara prevedesse la salvaguardia dei livelli oc­
cupazionali e salariali precedenti;

sulla legalità e trasparenza dell’aggiudica­
zione permangono gravi e irrisolti dubbi, anche
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perché al momento dell’assegnazione il sog- 
uetto aggiudicante l ’appalto era giuridicamente 
inesistente, in quanto costituitosi il 14.5.1997 e 
iscritto alla sezione ordinaria della Camera di 
commercio di Catania il 14.7.1997;

in conseguenza del forte ribasso operato, il 
Consorzio ha tagliato i posti di lavoro di 12 
unità, ridotto i salari di più del 40% e cancellato 
tutti i diritti;

in opposizione a queste scelte è in corso da 
più di un anno una dura lotta da parte delle la­
voratrici e dei lavoratori, iniziata con presidio 
dei cancelli, durato 19 giorni, e proseguita con 
il ricorso allo sciopero (ad oggi più di 600 ore);

nonostante le persistenti violazioni dei diritti 
dei lavoratori, il Consorzio avrebbe presentato 
domanda per la concessione dei fondi di soste­
gno all’occupazione previsti dall’art. 9 della 
legge regionale n. 27 del 1991;

sussistono fondati motivi per ritenere che 
nella fattispecie non ricorrano i presupposti le­
gali per la concessione di tali fondi, potendosi 
configurare la truffa e la turbativa d’asta, in 
quanto in caso di cambio d’appalto nei servizi, 
l’azienda o le aziende che non hanno già alle 
loro dipendenze i lavoratori potrebbero fare of­
ferte più basse dell’azienda che detiene l ’ap­
palto, potendo contare poi, sui contributi pub­
blici;

tutte le procedure adottate dal Consorzio in 
fase d’assunzione sono state viziate da palesi ir­
regolarità, come ad esempio l ’iscrizione nelle 
liste di mobilità successiva all’inizio del rap­
porto di lavoro per molti dipendenti e l ’invio, a 
mezzo posta, alle lavoratrici ed ai lavoratori 
delle lettere d’assunzione a distanza di un anno 
dall’assunzione;

un rappresentante di codesto Assessorato, in 
data 28 maggio 1997, ha affennato in sede di 
Ministero del Lavoro che, a suo avviso, non sus­
sistevano i presupposti per l’erogazione degli 
incentivi previsti dalla legge n. 27 del 1991 e si 
è impegnato a negarne la concessione in caso di
richiesta;

rilevato che in un’interrogazione parlamen­
tare del 18 giugno 1998 (n. 1986), rivolta all 
‘Assessore per il lavoro prò tempore, On. Bri- 
guglio, si chiedeva quali provvedimenti si in­
tendessero attuare per impedire la continua vio­
lazione di tutte le leggi che regolano il rapporto 
di lavoro, operata dallo stesso Consorzio, a 
danno dei lavoratori;

per sapere se non ritengano opportuno inter­
venire al fine di vigilare ed evitare la conces­
sione degli incentivi, previsti dalla l.r. n. 27 del 
1991, destinati al Consorzio PAE-AM, che agi­
sce in dispregio di qualsiasi norma di tutela dei 
diritti dei lavoratori». (2574)

Risposta. -  «Con riferimento all’interroga­
zione numero 2574 degli onorevoli Forgione ed 
altri, si rappresenta quanto segue.

Da informazioni assunte per le vie brevi 
presso gli Uffici provinciali del lavoro risulta 
che il consorzio PAE-AM ha avanzato 
airU.P.L.M.O. di Siracusa istanza di contributo 
ex art. 9 L.R. 27/91 per i periodi: 1.1.97 -
31.12.97 - importo £. 3.176.775.000 - 1.1.98 -
31.12.98 - importo £. 5.334.288.000

Gli incentivi richiesti no risultano ancora ri­
conosciuti atteso che l ’U.P.L.M.O. di Siracusa 
no ha completato l ’iter istruttorio delle istanze 
presentate e che non risultano esperiti gli accer­
tamenti ispettivi di competenza dell’Ispettorato 
provinciale del Lavoro.

Per i periodi in parola, inoltre, il Gruppo 
competente non ha provveduto ad alcun impe­
gno di spesa per mancanza di disponibilità fi­
nanziaria sul capitolo 33709 di pertinenza del 
Bilaircio della Regione siciliana.

Con le somme disponibili in detto capitolo il 
medesimo Gruppo ha provveduto, ad impegnare 
il saldo del periodo 1.6.95 - 31.5.96 ed un ac­
conto a titolo di U anticipazione per il periodo 
successivo 1.6.96 - 31.12.96.

L ’assessore Papania

LA CORTE. -  «All’A ssessore p e r  il lavoro, 
la previdenza sociale, la form azione professio­
nale e  l ’emigrazione, premesso che:

nel corso  del raddoppio del gasdotto m edi­
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terraneo, la società “Sapiem S.p.A.” ha stipulato 
numerosi contratti a termine per l ’esecuzione 
dei lavori;

la liceità assai dubbia di tale termine ha pro­
vocato numerose vertenze da parte dei lavora­
tori, con accordi giudiziali che hanno avuto con­
clusione o con incentivazioni in denaro oppure 
con la riassunzione dei lavoratori licenziati per 
fine lavoro;

la “Sapiem S.p.A.”, onde evitare la lite alla 
radice, ha stipulato centinaia di accordi presso 
gli Ufficio provinciale del lavoro e della mas­
sima occupazione (ULPMO) di Milano e di 
alfie città d’Italia;

tah accordi hanno comportato la totale rinun­
zia dei lavoratori a ogni diritto, davanti alla 
commissione di conciliazione, in cambio di 
somme irrisorie;

i lavoratori sistematicamente non venivano 
informati dei loro effettivi potenziali diritti;

di mtto ciò erano informate le organizzazioni 
sindacah maggiormente rappresentative;

la “Sapiem S.p.a.” ha sospeso lavoratori a se­
guito di agitazioni collettive, preannunziandone 
il hcenziamento;

per sapere se:

sia a conoscenza dei fatti sopra esposti;

ritenga corretta la stipula, da parte di una so­
cietà pubblica e mediante struttura del Ministero 
del lavoro, di transazioni indiscriminate senza 
la necessaria informazione dei lavoratori;

e come intenda intervenire presso le strutture 
ULPMO onde evitare il ripetersi di simili episodi;

quali provvedimenti si intendano adottare per 
la salvaguardia dell’occupazione in Sicilia e per 
la tutela del diritto alla libera espressione sin­
dacale dei lavoratori». (2600)

Risposta. -  «Con riferimento all’interroga­

zione numero 2600 dell’onorevole La Corte si 
comunica che da informazioni assunte presso 
gli Uffici Prov. li del lavoro territorialmente 
competenti risulta che:

nella provincia di Caltanissetta la società 
“SAPIEM S.p.A.” non ha effettuato alcuna as­
sunzione, e non risultano depositati accordi pro­
vinciali né vertenze di lavoro o comunque alcun 
tipo di transazioni indiscriminate a danno dei la­
voratori;

nella provincia di Ragusa risultano n. 4 lavo­
ratori assunti e licenziati per Panno 1998 con 
rapporto di lavoro a termine presso il cantiere di 
Comiso e non risultano altre notizie né atti 
presso commissioni di conciliazione;

nella provincia di Trapani non risulta alcuna 
azienda che abbia come ragione sociale la de­
nominazione di “SAPIEM S.p.A” .

L’assessore Papania

FLERES. — «All’A ssessore p e r  i lavori pub­
b lici e  a ll 'Assessore p e r  i l  territorio e l'am­
biente, per sapere:

se sia vero che nell’acqua distribuita dal Con­
sorzio acquedotto emeo nel comune di Beipasso 
sarebbe presente vanadio in quantità superiore 
al consentito;

se sia vero che la questione sarebbe stata og­
getto di numerosi interventi da parte del Consi­
glio comunale di Beipasso, senza che gli stessi 
abbiano sortito alcun effetto;

se sia vero che tale situazione impedirebbe il 
rilascio delle certificazioni necessarie all’avvio 
di attività commerciah ed artigianali;

quali interventi si intendano porre in essere 
per accertare il reale contenuto di vanadio nel­
l ’acqua distribuita dal Consorzio acquedotto 
etneo nel comune di Beipasso;

se non ritengano opportuno disporre un’ap­
posita ispezione per accertare i fatti e le re­
sponsabilità». (2415)
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Risposta. -  «Con riferimento all’interroga­
zione numero 2415 dell’onorevole Fleres, si 
rappresenta che, pur considerando che questo 
Assessorato non ha diretta competenza in rela­
zione alla qualità delle acque distribuite a scopo 
potabile, ha sollecitato il Laboratorio di Igiene 
e Profilassi di Catania (competente per territo­
rio) a volere fornire notizie su eventuali prehevi 
ed analisi effettuate su campioni di acqua di­
stribuita dal Consorzio Acquedotto Etneo di 
Beipasso e sul loro esito analitico.

n L.I.P. di Catania, con nota prot. n. 4447 del
30.06.99 ha trasmesso una tabella riassuntiva ri­
portante il contenuto di vanadio riscontrato sui 
campioni di acque. Dall’esame di questa si 
evince che i valori riportati (ad eccezione di 
uno) superano la concentrazione massima am­
missibile provvisoria stabilita dall’ Assessorato 
regionale alla sanità.

Di tale superamento, nonché di copia della 
tabella, è stata data immediata comunicazione 
all’Ispettorato regionale sanità, con nota prot. 
13734 del 26.07.99, quale organo compe­
tente».

L’assessore Lo G iudice

LA GRUA. -  «All’Assessore p er  il territorio 
e l ’ambiente, premesso che:

il 30 aprile è scaduto il termine assegnato da 
codesto Assessorato al Comune di Comiso per 
procedere alla rielaborazione parziale del Piano 
Regolatore Generale della città alla luce delle 
controdeduzioni avanzate dal CRU;

detto termine è abbondantemente decorso ed 
il Comune di Comiso non ha ancora provveduto 
a tale adempimento;

il ritardo accumulato dagli amrmnistratori co­
munali comisani arreca pregiudizio alla cittadi­
nanza che si vede ancora privata del Piano Re­
golatore Generale, con evidente pregiudizio per 
lo sviluppo urbanistico della città;

per sapere se non ritenga di diffidare 1 Am­
ministrazione comunale di Comiso a trasmet­
tere tempestivamente all’Assessorato la riela­
borazione parziale del Piano Regolatore Gene­

rale e, eventualmente, se non ritenga di nomi­
nare un Commissario a d  acta  che, in sostitu­
zione dell’Amministrazione inadempiente, pro­
ceda a detto adempimento». (3188)

Risposta. -  «Con riferimento all’interroga­
zione numero 3188 dell’onorevole La Grua, 
l ’interrogante chiede di sapere se questo Asses­
sorato non ritenga opportuno diffidare l ’Amrm- 
nistrazione Comunale di Comiso a trasmettere 
tempestivamente, la rielaborazione parziale del 
Piano Regolatore Generale ed, eventualmente, 
se non ritenga di nominare un commissario ad  
acta  che, in sostituzione dell’Amministrazione 
inadempiente proceda a detto adempimento.

Agli atti di questo Assessorato risulta che, con 
nota assessoriale prot. n. 70/3 del 10.06.98, è 
Stato trasmesso al Comune di Comiso il voto del 
Consiglio regionale dell’Urbanistica n. 625 del 
22.04.98, con il quale è stato restituito, per la 
rielaborazione parziale, lo strumento urbanistico 
di cui all’oggetto.

Con dehberazione consiliare n. 12 del 28 lugho 
1998 il Comune di Comiso ha provveduto a for­
mulare le direttive per la rielaborazione del P.R.G.

Detta delibera è stata trasmessa ai progettisti 
con nota del Comune prot. n. 22556 del 10 ago­
sto 1998 acché provvedessero aUa rielaborazione 
nei termini prescritti dall’art. 4 della l.r. 71/78.

Non risulta che la rielaborazione richiesta sia 
stata effettuata nei termini prescritti, stante che 
il Comune di Comiso, con nota prot. n. 9661 del 
30 marzo u.s. ha diffidato i progettisti a proce­
dere alla trasmissione del Piano rielaborato.

Con nota di questo Assessorato n. 45/25 
dell’ 1.4.99, il Comune di Comiso è stato diffi­
dato a provvedere all’adozione del Piano par­
zialmente rielaborato; così come indicato nel 
voto C.R.U. n. 625 del 22.4.98, entro il termine 
di 30 giorni.

Il Comune, preso atto di quanto sopra, con 
nota n. 2933 del 6.4.99, elencava una serie di 
passaggi relativi all’ber seguito per la rielabo­
razione parziale del P.R.G. e richiedeva altresì 
“un congmo numero di mesi di proroga’’ per l ’a­
dozione del piano rielaborato. Ciò in quanto, pur 
se lo stesso risultava sostanzialmente definito -  
così come comunicato dai progettisti -  in data 
1° aprile 1997, tuttavia doveva ancora essere 
oggetto di informatizzazione.
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Da successive comunicazioni da parte del Co­
mune di Comiso si apprendeva: che la consegna 
del piano rielaborato avrebbe avuto luogo in 
data 28 luglio 1999 (nota prot. n. 21833 del 23 
luglio U.S.); che il Piano era stato trasmesso al- 
rUfficio del Genio Civile per l ’acquisizione del 
parere in data 3 agosto 1999 (nota prot. n. 22559 
di pari data) e, per le vie brevi, che l’adozione 
del P.R.G. rielaborato era stata iscritta all’or­
dine del giorno dei lavori del Consiglio per la 
data del 21 ottobre 1999.

L’adozione ha in effetti avuto luogo in questa 
data con atto consiliare n. 70 del 21.10.99.

L’assessore Lo G iù d ice

GUARNERA- MELE. — «All’A ssessoreper  
i beni culturali ed  ambientali e la pubblica istru­
zione, premesso che:

con le recenti leggi regionali n. 20 del 1998 e 
n. 23 del 1998 sono state innovate le procedure 
per esprimere pareri su progetti anche di edili­
zia privata da parte dei competenti uffici statali
0 regionali;

in particolare l ’art. 4 della l.r. n. 20 del 1998 
prescrive che, entro 60 giorni, dall’entrata in vi­
gore della legge, i Comuni debbano provvedere 
all’integrazione, delle Commissioni edilizie con
1 “componenti delegati da ciascun ente o ufficio 
preposto ad esprimere parere sui progetti che 
necessitano di concessione edilizia”;

tale nonna ha creato difficoltà di applicazione 
per quel che riguarda la necessità che la Com­
missione venga integrata anche col componente 
designato dalla Soprintendenza ai Beni culturali 
e ambientali;

infatti, alcuni Comuni della provincia di Ca­
tania hanno inviato richiesta alla competente So­
printendenza per la nomina del proprio delegato;

la Soprintendenza, tuttavia, ha negato di do­
vere nominare un proprio delegato in ogni Com­
missione edilizia;

per sapere se non ritenga di dovere interve­
nire, anche con una circolare, per dirimere la 
controversia interpretativa al fine di consentire 
ai Comuni di operare efficacemente e ai citta­
dini che fanno istanza di concessione edilizia di 
non incorrere in cause di annullamento succes­
sivo della stessa». (2741)

Risposta. -  «Con riferimento aH’interroga- 
zione numero 2741 degli onorevoli Guamera e 
Mele si comunica che le leggi regionali n. 20/98 
e 23/98, pur apportando delle modifiche proce- 
durah alla materia in esame, non hanno mutato 
il quadro normativo concernente la composi­
zione delle commissioni edilizie comunali di cui 
alla l.r. 25/97.

Al riguardo l ’Assessore ai BB.CC.AA. e alla 
RI. ha già avuto cura di precisare in apposita cir­
colare, emessa nel dicembre ’97, e trasmessa 
alle Soprintendenze per i Beni Culturali e Am­
bientali, che le Coimrdssioni edilizie comunali 
sono integrate con un rappresentante di tali isti­
tuti solo quando debbono essere esaminati pro­
getti relativi ad opere di edilizia economica e 
popolare.

In tal senso si è pure espresso il Consiglio di 
Giustizia Amministrativa, che al riguardo ha 
formulato, nell’anno in corso, un apposito pa­
rere trasmesso alle Soprintendenze».

L’assessore M orinello


